
CINDY SHEEHAN non molla, parte per il Texas, rico-
mincia l’assedio davanti al ranch dove Bush d’estate
vi passa cinque settimane di vacanza. E sulla scia di

Mamma Pace in America soffia nuovamente il ven-
to pacifista. L’appuntamento è per il 24 settembre
aWashington.  Rezzoapagina6

Commenti

All’interno

Staino

Bontà sua

PERA E IL PENSIERO VUOTO

IL TG1 HA DEDICATO un ampio servizio ai 70 anni di Lando
Buzzanca, un buon attore, anche se non proprio centrale nella
storia dello spettacolo italiano. Ma è un attore di destra, uno dei
pochi che, coi suoi ruoli di eterno arrapato, deve aver molto in-
fluenzato la crescita culturale di giovani militanti del Msi come
Maurizio Gasparri e Ignazio La Russa. E parlando del Msi, non si
può non notare il fatto che, per il ciclo «Il mio Novecento», Raitre
ha mandato in onda l’autobiografia televisiva di Mirko Tremaglia,
un fascista mai pentito, che ci ha parlato di Mussolini come del
suo comandante in capo e di Giorgio Almirante come di un gran-
d’uomo che ebbe il coraggio di mettersi in fila tra i comunisti per
rendere omaggio al feretro di Enrico Berlinguer. «Perché - ha det-
toTremaglia -Almirante rispettava gli avversari che erano fedeli ai
loro ideali, qualunque essi fossero». Bontà sua. Anche se, dicia-
mo la verità, essere rispettati da morti non è proprio il massimo
nellavita. Siaper i comunisti che per i meticci di tutto il mondo.

■ di Susanna Ripamonti / Milano

■ Michele Sartori inviato a Rimini

AMERICA Contro la guerra torna il vento pacifista

MISSIONE COMPIUTA Sbarrata la strada

per la guida della procura antimafia a Caselli

ora la destra vuole riportare a 72 anni l’età

pensionabile dei magistrati e innalzare a 68

quellaper concorrerea incarichi direttivi

C ari Piero Fassino e Vannino
Chiti, vorrei riassumere alcu-

ne opinioni sulle primarie e i candi-
dati, confidando nel puro buon sen-
so. Il fatto è che l’idea stessa delle
primarie non si accomoda facilmen-
te col buon senso. Almeno se pen-
siamo davvero - io lo penso, e pres-
soché tutti dicono di pensarlo - che
alla guida del centrosinistra sia e
debba essere Romano Prodi. È per-
fino imbarazzante ripetere che una
consultazione che dà per scontato,
lealmente o ipocritamente, il risulta-
to, mette a dura prova il buon senso.
 segueapagina22

GUERRANELCENTRODESTRA Il partito di Follini licen-
zia Berlusconi e lancia la candidatura del presidente lom-
bardo il quale al meeting di Cl incontra Rutelli e propone ac-
cordi bipartisan sui grandi temi. Il leader della Margherita
conquista i ciellini auspicando convergenze con la destra
soprattuttosulle riforme e parlando dinuovo delle pensioni.
IDs: nonvogliamo un falso bipolarismo

D a toscano al pari di lui,
sia pure d’un’altra città,

ricordavo il collega Professor
Marcello Pera, attualmente
Presidente del Senato della
Repubblica, come un «laico»
non privo addirittura di qual-
che sfumatura anticlericale:
uno di quelli che noi cattolici,
che senza dubbio siamo spes-
so un po’ faziosi, definiamo
piuttosto «laicisti».
Mi sono molto compiaciuto
del fatto che, negli ultimi me-
si, egli sembri aver mutato al-
quanto le sue posizioni per
quel che concerne il rapporto
sia col fatto religioso in quan-
to tale, sia con la Chiesa catto-
lica.
 segueapagina20

AMBIENTE
L’età pensionabile dei magistra-
ti è straordinariamente elastica,
regolata da norme che variano in
base alle personalissime esigen-
ze del governo di sbarrare la stra-
da alla carriera di un certo togato
o di agevolarne un altro, salvo
fare acrobatici salti indietro
quando, ottenuto lo scopo imme-
diato per il quale sono state vara-
te, ci si accorge delle distorsioni
che provocano sull’intero siste-

ma giudiziario. È il caso della
cosiddetta norma anti-Caselli,
confezionata d’urgenza nell’am-
bito della riforma dell’ordina-
mento giudiziario, per impedire
al procuratore generale di Tori-
no di candidarsi alla guida della
superprocura antimafia. La no-
mina spetta al Csm, ma il gover-
no ha eliminato il candidato più
scomodo.
 segueapagina9

SICUREZZA

FranciaeGermania

«Caro Roberto, siamo di schieramenti diver-
si, ma un certo numero di cose le possiamo
mettere in comune». «Caro Francesco, devo
farti un apprezzamento molto forte, cordia-
lissimo. Condivido molte delle tue posizio-
ni. Dobbiamo continuare a confrontarci». Al
meeting di Cl il dibattito Rutelli-Formigoni
finisce così. La gente si spella le mani. Si so-

no accalcati in migliaia, per ascoltarli. Uno è
di casa. L’altro è come se lo fosse diventato.
Raffaello Vignali, presidente della Compa-
gnia delle opere, li ha accolti così: «Abbia-
mo apprezzato le vostre prese di posizione
per l’astensione nei referendum. Questa è la
politica che ci interessa».
 segueapagina3

ADRIANO SOFRI

L e recenti vicende italiane delle
scalate bancarie hanno dato ori-

gine a un dibattito sul terreno econo-
mico e politico che credo abbia la-
sciato confusi parecchi lettori. Cer-
cherò di affrontare i numerosi pro-
blemi che si sono presentati con
l’obiettivo di dipanare qualche no-
do e di offrire degli strumenti per un
giudizio politico non superficiale.
Scalate: un po’ di teoria. Là dove il
capitalismo si è articolato su impre-
se manageriali si è posto il proble-
ma di chi controlla i manager, dato
che non sempre i loro interessi coin-
cidono con quelli degli azionisti.
 segueapagina23

Programmadigoverno.
«Effettoricrescita:
SilvioBerlusconi
contadi faredeisuoi

capelli ricresciuti
ilprimotestimonial
adimostrazione,
inconcreto,

chesisonofatti
passiavantidal2001
aoggi».

Libero,Dossier“Verso leelezioni”,
23agosto

POLEMICHE E QUERELE

DOPO GAZA

FRANCO CARDINI

 Maroloapagina7

A proposito di centro non è affatto escluso
che un macroscopico esempio di governo

«centrista» prenda vita sotto i nostri occhi tra
meno di un mese. Tranquilli: a Berlino, non a
Roma. La Germania voterà il 18 settembre pros-
simo, e ai nastri di partenza conservatori e so-
cialdemocratici appaiono ambedue claudicanti.
Dicono i sondaggi che caracolla allegramente
sopra il 10 per cento la nuova formazione politi-
ca nata dall’alleanza tra la Wasg di Oskar La-
fontaine, transfuga dalla Spd, e la Linkspartei, il
Partito della sinistra, che fino a luglio si chiama-
va Pds ed era l’erede della Sed di Erich Honec-
ker.
 segueapagina4

FERDINANDO TARGETTI

 Rossiapagina14

MARIA NOVELLA OPPO

 DeGiovannangeli apagina8

Kyoto, nove Stati Usa
si ribellano a Bush

GIANNI MARSILLI

PIÙ CANDIDATI
MEGLIO È

VEDI ALLA VOCE
SCALATE

L’Udc candida Formigoni
Rutelli lancia le grandi intese

Senza vergogna:
fatto fuori Caselli
cambiano la legge

Soldi Bnl a Della Valle
per comprare Bnl?

FRONTEDELVIDEO

Sharon: «Orgoglioso
della nostra democrazia»

 Solaniapagina11

EUROPA, IL FANTASMA
DEL CENTRO

Finanza

Stadi, Pisanu fa il duro
ma solo a parole
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GUASTATORI L’Udc non dà tregua. Dopo

l’affondo casiniano sul «carisma», che ha mol-

to innervosito Berlusconi, lo stato maggiore

centrista da Rimini beatifica l’«eccellente»

Formigoni. Peccato

che il Celeste faccia

sapere di non pensa-

re a candidarsi.Allora

come leggere le mosse del partito
di Casini e Follini? Una manovra
diversiva? Un complotto non più
neocentrista ma teocon? La dimo-
strazione che a meno di otto mesi
dalle elezioni la CdL è una maione-
se impazzita? Schermaglie prima
di ritrovarsi tutti sugli scranni par-
lamentari con la devolution all’or-
dine del giorno, vera trincea della
fiducia da meritarsi quotidiana-
mente che Follini promise-minac-
ciò al premier all’epoca del Berlu-
sconi-Bis?
Un forzista addentro alle cose co-
me il piemontese Guido Crosetto
vede nelle mosse dell’Udc un anti-
cipo di campagna elettorale, una
competition interna dei collegi:
«Fanno la voce grossa per chiedere
qualcosa in più. Si preparano a una
trattativa in cui sono maestri. Inve-

ce di dialogare con gli alleati man-
dano agli elettori il messaggio che
sono forza moderata per aumentare
il consenso».
A Via dell’Umiltà sono sconcertati
dell’offensiva estiva centrista: i
collegi - è l’osservazione che si ri-
pete - glieli avremmo dati lo stesso.
E si pensa che dietro il fumo della
leadership - Casini, anzi no Formi-
goni, anzi no Pisanu - ci sia l’arro-
sto del profilo moderato, la polpa
dei «valori», la ciccia della coali-
zione deberlusconizzata nei conte-
nuti che Follini ha già più volte teo-
rizzato in pubblico. In questo qua-
dro, l’annusamento con Cl arriva
dopo l’apertura al «nemico» Ro-
tondi su una lista anti-Fini al pro-
porzionale.
Ieri al Meeting la stella di Formigo-
ni si accende ben prima dell’atteso
dibattito con Rutelli. Merito del mi-
nistro Buttiglione: «Formigoni sa-
rebbe un eccellente candidato. È
uno dei migliori nomi possibili un

politico che, per la sua storia, è più
vicino al mondo dei giovani, al mo-
vimento dei cattolici. Se Berlusco-
ni accetta la sua leadership io dico:
benissimo!». Gli fa eco Luca Vo-
lonté, vicino al segretario: «An-
ch’io penso che possa essere un ot-
timo candidato». E persino Totò
Cuffaro, il «governatore» della Si-
cilia vicino alla scadenza, un tem-
po separato in casa da Follini, trova
che il leader ciellino abbia «tutte le
carte in regola» per guidare la CdL.
A tutto questo si aggiunge la so-
spetta (dal punto di vista di Berlu-
sconi) cena che si è tenuta martedì
sera: a tavola con Formigoni c’era
buona parte di Fi più l’«ambascia-
tore» Cuffaro che smentisce ogni
ipotesi di inciuci e correnti azzur-
ro-cielline. Presenti - oltre al luogo-
tenente formigoniano Maurizio Lu-
pi - l’ex dc Angelo Sanza, il coordi-
natore siciliano Angelino Alfano,
Michele Saponara, Guido Vicecon-
te, i sottosegretari Cicu e Aprea. E
Claudio Scajola, che ieri è volato a
resocontare a Villa Certosa: «Per
vincere non dobbiamo trascurare i
moderati cattolici». Con il premier

l’ex coordinatore azzurro e roccio-
so uomo-macchina parlerà anche,
carte alla mano, di collegi e candi-
dature.
A stretto giro Formigoni benedice
la leadership del Cavaliere. Ed è ve-
ro che già in due occasioni il Cele-
ste non ha fatto il passo avanti: ha
rinunciato alla lista indipendente
alle Regionali e, prima dell’estate,
non ha raccolto l’invito di Marcel-
lo Pera genericamente indirizzato
ai candidati che devono assumersi
le proprie responsabilità. Ora La
Padania crede che stia per muove-
re l’affondo, e lui rilancia il partito
unico «moderato e riformista» pri-
ma del 2006. Ha torto Berlusconi a
preoccuparsi che gli amici, parlan-
do d’altro, vogliano sfilargli i vesti-
ti di dosso? Crosetto così commen-
ta le parole di Buttiglione: «È un
modo molto democristiano di fare
politica insinuare il dubbio dall’al-
tra parte che ci sia qualcuno che
possa spaccare Fi».

■ di Carlo Brambilla / Milano

LAPRIMAPAGINADELLAPADANIA,con un velenoso ritrattodelgovernatore della
Lombardia, «golden boy sessantenne». Il suo disegno sarebbequello di stoppare
Casini facendo«valere ora la rete di intrecci e diaffari»

Stampa alleata

L’ultimo colpo, il lancio di Formigoni, l’ha accolto in silen-
zio. Preoccupato dall'effetto boomerang, il Cavaliere non vuole
alimentare altre polemiche. Ma, assicurano i suoi, stanco di que-
ste tensioni quotidiane, aspetta di sapere cosa l'Udc vuole fare
realmente di quest'alleanza. Il presidente del Consiglio sa che la
suddivisione dei collegi rappresenta il vero oggetto del conten-
dere tra gli alleati, che rischia di ridursi a un braccio di ferro
estenuante sulla spartizione delle caselle (poche a dire la verità)
più sicure e vantaggiose. E poi meglio non offrire ai centristi il
destro di addossargli al responsabilità di un eventuale strappo.
Nel frattempo continuano a circolare ragionamenti e congetture
sul dopo-Berlusconi, che inquietano il premier. Che, per ora, re-
sta fuori dalla mischia. Quanto alle elezioni, i tempi sono sem-
pre più stretti: ieri ha convocato Claudio Scajola a Porto Roton-
do per un faccia a faccia e una riunione allargata a Sandro Bondi
e Fabrizio Cicchitto. Sul tappeto la mappa dei collegi, più di 100
caselle in bilico.

NEMICO Così pare che il costituen-

do Grande Centro (quello che guar-

da a destra), fra un’intervista di Ma-

rio Monti avversa al bipolarismo,

una lezione di Marcello Pera sul-

l’identità cattolica e occidentale,

una scrollata di Casini al gran capo Berlu-
sconi, pare insomma che, dopo tanto girar-
ci attorno, finalmente, nella cornice impe-
gnata e appassionata del meeting di Cl a
Rimini (ma soprattutto dopo una cenetta
fra amici in un ristorante balneare), abbia
trovato anche il leader carismatico da lan-
ciare in orbita: l’erede del Cavaliere si
chiama Roberto Formigoni. «Eccellente
leader», ha giurato Rocco Buttiglione.
«Ottimo, ottimo», ha subito fatto eco Luca
Volontè (Udc). «Perfetto», ha ribadito con
enfasi il presidente della Sicilia Totò Cuf-
faro.
A voler essere pignoli, il primo a fare il no-
me del supergovernatore della Lombardia

non è stato Buttiglione, bensì l’autorevole
presidente di Mediaset, Fedele Confalo-
nieri, che un paio di mesi fa piazzò proprio
Formigoni in pole position affiancato da
Gianni Letta e Pierferdinando Casini, pre-
cisando: «Sono loro i più logici successori
di Berlusconi, qualora il Premier intendes-
se lasciare la leadership».
Agosto, moglie mia non ti conosco, recita
l’adagio. Il fatto è che di questi tempi dalle
parti della Casa delle Libertà più nessuno
sembra (ri)conoscere il grande capo Sil-

vio. Ma c’è un’eccezione fra tanto disamo-
re: la Lega Nord. Si badi il Carroccio, non
Umberto Bossi, sempre più taciturno e lon-
tano dalla bagarre politica.
Comunque sia, la Lega ha deciso di rom-
pere gli indugi e di sparare a zero, attraver-
so la Padania, sulle manovre in corso e sui
personaggi che stanno tenendo banco in
questa tormentata estate politica. Perento-
rio lo scenario disegnato dal quotidiano
nordista: «Casini molla Berlusconi, For-
migoni scalda i muscoli». E in un lunghis-

simo editoriale il direttore del foglio pada-
no, Gianluigi Paragone, va all’assalto del
pretendente al trono, dipinto come un
«quasi sessantenne scalpitante, che o buca
adesso o mai più, che o fa valere ora la rete
di intrecci e di affari oppure la sua storia
politica è al capolinea». Ma quel che pre-
me sottolineare alla Padania è il fatto che
Formigoni «non è un amico della Lega».
Anzi. «Del resto - ricorda il giornale - è
stato lui che subito dopo il voto delle regio-
nali ha sguinzagliato i suoi ciellini per dire
che il Carroccio ha barato, ha fatto voto di-
sgiunto, premiando così i sui avversari».
Insoma per la Lega Formigoni puzza di
tradimento, perchè lui la Lega la vorrebbe
far fuori, dopo aver fatto fuori Berlusconi.
E allora avanti tutta in difesa del Premier:
«Onore a Berlusconi che non molla - scri-
ve la Padania - a costo di essere impallina-
to tutti i giorni da stampa, finanza, impren-
ditori, avversari, simil-alleati. Tutti gliele
stanno suonando e lui (gliene va dato meri-
to) non molla...Purtroppo sta pagando la
lealtà con Bossi». Parole alate, ma la crisi
è servita (se fosse necessario cominciando
dal Pirellone). Conferma Speroni: «Senza
riforme e senza Berlusconi, tutti a casa».

La Lega attacca l’odiato Governatore
Il Carroccio si schiera con Berlusconi, rivendica la devolution, e cerca di sminare il campo elettorale

LACDLPERDEPEZZI.Paroladel quotidianodella famiglia Berlusconi.
Leggere il titolo diapertura del Giornaledi ieri percredere: «Casini mette
unpiedino fuori dalPolo». Enell’occhiello lo definisce un«nuovo
affondo»sul futuro delcentrodestra

Stampa amica

Casini, Formigoni
Pisanu... dietro
la raffica di nomi
per la premiership
la strategia Udc

Il ministro dei Beni
culturali sceglie
la platea del Meeting
per lanciare
la proposta

I Rolex sì, i gioielli no. Blair e i doni di Berlusconi
Il premier britannico ha «riscattato» solo i due orologi. Il Times ironizza sul buon gusto del premier italiano e i suoi doni imbarazzanti

■ di Alfio Bernabei / Londra

SILENZIO DA VILLA CERTOSA
Berlusconi tace, e pensa ai collegi

L’Udc:Formigonièunbuoncandidato
Lui rilancia: la leadership è di Berlusconi. Ma sul suo nome, lanciato

dal ministro Buttiglione, insistono tutti i centristi. E l’offensiva continua

Marco Follini e Rocco Buttiglione Foto di Filippo Monteforte/Ansa

CENTRODESTRA

Chi sfiderà Veltroni? Nel Polo
non si ferma la girandola dei nomi

Silvio Berlusconi ha inondato di
gioielli Tony Blair. Se munificen-
za e seduzione vanno insieme si
può ben dire che il premier italia-
no sta tentando di tutto per ingra-
ziarsi il suo amico Tony con dei
preziosi che luccicano, ovviamen-
te di ottima marca e considerevo-
le valore. Rolex? Philippe-Char-
riol? Cartier? La lista: tre orologi,
un braccialetto, un anello, una
collana e degli orecchini. E tutto
questo solo nel giro di un anno, il
2004. Orologi per Blair (forse an-
che il braccialetto e l’anello) il re-
sto dei bijoux per sua moglie Che-
rie.
Tanta lussuosa bigiotteria che nel

suo titolo il Times ha usato le pa-
role «Berlusconi bounty». La pa-
rola «bounty» si traduce con mu-
nificenza. Ma, guarda caso, è an-
che usata per la «taglia» sui crimi-
nali ricercati. Che la notizia si pre-
sti ad essere trattata con un dop-
pio taglio è chiaro dal tono usato
dal Times. Il commento è profon-
damente sarcastico verso un pri-
mo ministro miliardario che cer-
ca di trasformare i Blair in «sulta-
ni che luccicano».
Ma torniamo ai gioielli coi quali
Berlusconi fa il Babbo Natale a
nome suo e dell’Italia. La lista è
venuta fuori perché tutti i doni
che Blair riceve in veste di pre-

mier, se superano il valore di 140
sterline (206 euro) vanno elencati
come proprietà del governo e re-
stano a Downing Street. Quello
che Blair è autorizzato a fare, se
vuole tenersi i regali, è di pagare
di tasca sua un un riscatto.
Farà piacere a Berlusconi sapere
che a Blair gli orologi sono pia-
ciuti. Se ne è tenuti due. Ha paga-
to in tutto 350 sterline. Se, come
appare logico, appartengono alla
famosa serie dei Rolex che Berlu-
sconi regala in giro, vuol dire che
oggi i Blair guardano all’ora su
orologi che valgono una fortuna
avendoli pagati appena 175 sterli-
ne ciascuno (257 euro). Un buon
affare. Se Cherie vuole un Rolex
a Londra le costa da un minimo di

1.300 sterline, in acciaio, ad un
massimo di 80.000 in oro e con
diamante.
Quanto al braccialetto, all’anello,
agli orecchini e alla collana, sono
rimasti lì, in giacenza, proprietà
del governo. Forse erano proprio
roba da sultani, inservibili in una
cultura politica dove, a parte la re-
gina con le sue corone, l’ostenta-
zione di ricchezza invece di fare
buona impressione fa storcere il
naso. Il Times è andato giù duro
nel commentare «l’improbabile
alleanza politica» che Berlusconi
cerca di cementare con Blair con
l’aiuto dei gioielli: «Evidente-
mente Berlusconi è il tipo che
pensa che Cherie abbia il gusto
dei gioielli di lusso per signora,

quel tipo di roba che viene defini-
ta «bling» (il brillio dei fumetti).
Come dire che in questa ennesi-
ma vicenda di regali belusconiani
a sfavillare è il cattivo gusto di un
donatore un po’ rozzo che vede in
Cherie il tipo di donna che s’ad-
dobba come un albero di Natale.
Del resto ci vuol poco ad immagi-
ne Berlusconi, con o senza la ban-
dana in testa, che sciorina i pre-
ziosi: «Vieni qua, amico Tony,
guarda come brillano, questi per
te, e questi per la tua signora».
Bijoux bijoux. Stride la notizia
che il presidente francese Chirac
fa a Blair dei regali diversi: libri e
bottiglie di vino. Ma è anche vero
che i rapporti tra di loro da qual-
che tempo non sono tra i migliori.

OGGI
Insospettisce la cena

di martedì sera: a tavola
con il presidente lombardo

molti forzisti ciellini

È l’inizio della trattativa
sui collegi o il tentativo
di deberlusconizzazione
annunciato da Follini?

■ di Federica Fantozzi / Roma

■ Letta, Zichichi, Baccini, Storace. E poi spunta anche il due di coppe
quando regna bastoni, Silvano Moffa, già sconfitto da Gasbarra alle pro-
vinciali del 2003. Un avversario che possa affrontare il sindaco Veltroni,
alle prossime comunali, non si trova. Il centro destra ha frugato nei cassetti
buoni, ha spolverato gli intellettuali di riferimenti, ha scomodato perfino il
braccio destro di Berlusconi. Poi, dopo un gustoso gioco al massacro (do-
ve ognuno nominava il proprio peggior nemico, sicuro di garantirgli una
sconfitta annunciata) che ha coinvolto tutti i ministri «romani», infine l’ul-
timo nome, Moffa.
Alemanno, Ciocchetti, il cardiologo Roberto Maggi. Storace, la Mussoli-
ni. E ancora Fiori, Zichichi, Baccini. Per poi tornare al vecchio Storace:
l’unico che da una sconfitta cocente è riuscito a uscire promosso: ministro.
«Rischiamo di rasentare il ridicolo», dice con un sussulto di autocoscenza
il consigliere di An Fabio Rampelli. L’unico ad avanzare senza tentenna-
menti la sua candidatura, per ora, è il consigliere di An Michele Baldi. «Da
settembre ci riuniremo con gli organi di partito e poi con i nostri alleati per
cercare insieme le soluzioni migliori, evitando il rischio di totonomine»,
cerca di correre tardivamente ai ripari il responsabile della campagna di
Forza Italia per il Lazio Giorgio Simeoni. E «al summit parteciperà anche
il ministro Pisanu».
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IL PRESIDENTE DELLA COMPAGNIA

delle opere: «Di Rutelli abbiamo apprezzato

anche la posizione responsabile di questi me-

si, quando diceva che non tutto quello che

fanno gli altri è negati-

vo». E Rutelli fa nota-

re: «Nel referendum

non ho trovato gran

compagnia politica, ma l'ho avuta
nelle urne: circa metà degli elettori
del centrosinistra non ha votato».
Prove di dialogo: di dialogo fra i
due centri dei due poli. Che c'è di
strano, si inquieta Formigoni: «Io
non discuto il bipolarismo, ma il
modo in cui funziona, come fosse
una guerra. Due uomini come noi a
confronto è sentito come qualcosa
di eccezionale, addirittura di ereti-
co». E Rutelli: «È un confronto in-
teressante. Definirsi riformisti è le-
gittimo sia nel centrosinistra che
nel centrodestra».
A dire il vero, sono venuti non solo
per confrontarsi, ma per cercare dei
"punti comuni". Propone Formigo-
ni: «Trovare un terreno comune,
magari minimale, pochi punti rico-
nosciuti dalla maggioranza dei due
schieramenti. Io lancio una scom-
messa: se prima della campagna
elettorale alcuni, dei due poli, riu-
scissero a scrivere delle proposte da
consegnare al prossimo gover-
no…». Già. Ma impegnarsi su che
cosa? «Nel definire assieme le gran-
di scelte», dice Rutelli: «Per esem-
pio, rimandare la devolution alla
prossima legislatura». Questo no,
nega Formigoni. Piuttosto, «cer-
chiamo accordi sulla famiglia, su
un welfare diverso». E Rutelli: «Sì,
la famiglia è uno dei temi su cui si
possono cercare accordi - anche se
abbiamo sensibilità diverse».
È un dibattito col suo significato:
semplicemente perché esiste. Non
è che arrivi a un qualche patto preci-
so. È uno studiarsi, ammiccarsi, lan-
ciarsi ami. «Io - sorride Rutelli -
vorrei chiudere definitivamente la
polemica su cos'è la scuola pubbli-
ca: dal 2000 sono considerate pub-
bliche sia le scuole statali che quel-
le paritarie». Formigoni vorrebbe
di più, parità totale, finanziaria, «il
vento della concorrenza spingereb-
be la scuola pubblica a aumentare
la qualità». E un welfare misto, libe-
ra concorrenza nei servizi pubblici
«tra privati profit e no profit ed ope-
ratori pubblici».
Non dice di no, Rutelli. Neanche di
sì. Piuttosto, suggerisce, «noi sia-
mo per un welfare universalistico.
Ma non ci sono pasti gratis. Se vo-
gliamo una vera politica per la fami-
glia, un welfare del ventunesimo se-
colo, dovremo lavorare di più, tutti,
allungare l'età lavorativa. È diffici-
le, lo so, è impopolare dirlo in perio-
do elettorale, ma se vogliamo trova-
re più quattrini per la famiglia, la
spesa previdenziale non deve conti-
nuare a crescere. In fin dei conti,
dalla riforma delle pensioni del
1995, l'età media si è già allungata

di due anni».
E che altro? Rutelli suggerisce la ri-
duzione delle tasse sul lavoro, gli
incentivi fiscali alla ricerca, un al-
tro atteggiamento sulla giustizia:
«L'indipendenza della magistratura
è vitale. L'irresponsabilità della ma-
gistratura è mortale». Formigoni la
tutela del risparmio, il taglio delle
«rendite, non finanziarie, di posi-
zione». Finiscono a parlare d'Euro-
pa, e fatalmente dell'intervento di
Pera. «La parola guerra deve essere
pronunciata solo come estrema ri-
sorsa, dopo che le abbiamo provate
tutte, ma proprio tutte», dice Rutel-
li. «Veramente Pera non ha mai par-
lato di guerra», lo rimbecca Formi-
goni. Ma sono microscintille. Ru-
telli è preparato bene. Cita Platone
e Santa Caterina, don Giussani e
don Carròn, e Seneca. Invita i cielli-
ni, fra molti apprezzamenti, alla
«autonomia di giudizio». Lo ap-
plaudono, lo guidano tra gli stand: è
un piccolo tripudio.

«Vuoi comprare una mandria?». Ecco,
si può entrare al meeting da piccoli ri-
sparmiatori, ed uscirne da Chisum, alle-
vatori, rancheros. Là, da qualche parte
nella pampa argentina, ci sono gauchos
e vitelli che aspettano proprio te. «La
vuoi la mandria?», ammicca la Compa-
gnia Guadalupe, una delle 30.000 socie-
tà orbitanti attorno alla Compagnia del-
le Opere di Cl. Se la sono inventata nel
2001, ai tempi della crisi argentina. Af-
fittano pascoli, adesso ne hanno per ol-
tre 2.000 ettari, nella pampa, e raccol-
gono soldi in Italia. «Tu investi, almeno
diecimila euro. Noi compriamo vitelli
giovani, li alleviamo allo stato brado,
dopo tre anni li vendiamo. Il guadagno è
tuo». Quanto? «Il 7% dell'investimento,
in media». E se uno non si fida? Tran-
quilli: «Adesso mettiamo delle web-cam
sui pascoli. Entri in Internet e ti guardi
la tua mandria dal vivo». Fantasiosi.
Sperando nella clemenza dei puma.

***
In Italia, invece, Cl è impegnata nel pas-
so del giaguaro. Trattasi di quel partico-
lare atteggiamento, di aggressiva caute-
la, che precede le elezioni. Consiste nel
non impegnarsi apertamente alla vigi-
lia, salvo accreditarsi subito dopo: con
chi ha vinto. È un po' una regola. Berlu-
sconi mica l'hanno invitato, prima delle
politiche 2001. Subito dopo sì: un trion-
fo. Era andata così, in precedenza, pure
con Prodi. Quest'anno il meeting non fa
eccezione. Berlusconi non è invitato (an-
che se girano boatos, potrebbe autoinvi-
tarsi a sorpresa), Prodi nemmeno. Dopo
di che, il sangue non è acqua. A spulcia-
re fra i 135 dibattiti del meeting, si con-
tano 25 politici del centrodestra, 6 dell'

opposizione. Tra i big, 9 di Forza Italia,
4 di An, 2 dell'Udc, 2 dei Ds, 2 della
Margherita. Il clou politico è il dibattito
Formigoni-Rutelli, la sinistra è relega-
ta a discutere con se stessa di se stessa
«tra Blair e Zapatero», complessiva-
mente mancano i confronti tra poli. In-
somma, l'ipotesi «centrista» è piuttosto
coccolata.

***
Battuta del leader ciellino, Giancarlo
Cesana: «Chi dice che noi voliamo
troppo alto? Voliamo giusto: se cadia-
mo, non ci facciamo male». Roby Ron-
za, lo storico portavoce del meeting,
sbuffa: «Questa eterna querelle, “chi

sposa il meeting”, è stata sempre smen-
tita dai fatti. Quel che ci aggrega non è
la politica. Chi viene qui, non viene per
la politica. Siamo una realtà che preten-
de di occuparsi di tutte le cose della vi-
ta, inclusa la politica: ma la politica la
incontriamo, non la facciamo: siamo in-
teressati, ed interessanti. Particolar-
mente alla vigilia di elezioni, ci preoc-
cupiamo di non porci come punto di ac-
creditamento di nessuno». Dài: e per-
ché il confronto Formigoni-Rutelli?
«Sono la coppia più bella del mondo.
Attirano le donne». Accenno di ghignet-
to. Ronza ha di queste uscite alla Buster

Keaton. Il ghignetto rientra: «Se qual-
cuno pensa che girino nostalgie di cen-
tro, si sbaglia. Siamo interessati invece
ad un grande progetto riformatore. Ma
non siamo così potenti da determinarlo.
Bisogna considerare questo: noi siamo
forti culturalmente, non quantitativa-
mente. Se si votasse col proporzionale,
l'associazione artigiani di Vicenza por-
terebbe da sola più voti di noi». Forse
la traduzione politica suona così: avere
Cl a favore non dà grandi vantaggi, ma
averla contro produce i suoi danni.

***
Si sente, l'insoddisfazione verso il go-
verno amico. Giorgio Vittadini, un'al-
tra delle figure storiche, nei dibattiti è
sempre più insofferente. A Tremonti ha
dato sulla voce, sanguignamente imbu-
falito, questo non l'avete fatto, questo
neanche, e bipolarismo chiuso, partiti
sordi peggio che nella prima repubbli-
ca, minaccia finale di stare alla finestra
e «arrivederci al 2011». A sondare il
cosiddetto popolo ciellino, ne deriva in-
vece una conclusione giornalisticamen-
te imbarazzante. Questo giro, non par-
lano. Dodici militanti avvicinati. Due,
adulti, continueranno a votare centro-
destra: un uomo perché continua a rico-
noscercisi dopo i referendum, una don-
na «perché dall'altra parte non c'è nien-
te di meglio».
Due ragazzi giovani, Carmine e Valen-
tina, si dicono «delusi, perché all'inizio
avevamo sperato che Berlusconi faces-
se qualcosa di buono»: adesso si consi-
derano entrambi di sinistra. Gli altri ot-
to, silenzio totale, imbarazzo, risatine,
scivolar via. Per quel che vale: fino a
due anni fa il consenso per Silvio era
pressochè globale, ed entusiasticamen-
te dichiarato.

***
Non è solo il meeting dell'imbarazzo po-
litico senza alternative immediate. È
quello della comunità che si ritrova, do-
po la scomparsa dei suoi due grandi pi-
lastri, don Giùs e Woytjla. «Io non ho
avvertito un senso di interruzione, né di
disorientamento», dice Roby Ronza:
«Un grande fondatore è tale se la cosa
dura. Sennò che razza di fondatore è?».
Altro ghignetto. Alla fine, questa do-
vrebbe essere l'edizione dei primati, per
spazi, volontari impegnati - sui tremila
- presenze - ventiseimila ingressi il gior-
no dell'intervento di don Juliàn Carron,
nuovo record - e spese. Il meeting ha im-

pegnato 6.413.000 euro. Quasi cinque
milioni sono coperti dagli sponsor. Sono
grandi aziende, pubbliche e private, sen-
za andare tanto per il sottile: stand e logo
ovunque anche per la Bat, British Ameri-
can Tobacco, quella di Pall Mall, Lucky
Strike e toscani, che nella sua carta etica
ha l'impegno ad evitare ogni forma di
pubblicità dove vi siano minorenni. E mi-
nisteri, enti, regioni di ogni colore. Qual-
cuna ha un ritorno politico. Formigoni
onnipresente, Salvatore Cuffaro chiama-
to a parlare, nientemeno, di "etica nella
sanità". Qualcun'altra cerca di autopro-
durlo. Il Lazio pubblica una pagina su ca-

taloghi e programmi: metà è occupata da
foto ed autobiografia di Piero Marrazzo,
l'altra metà da un saluto di Piero Marraz-
zo. Non è il massimo dell'eleganza.

***
«Tiepidezza spirituale? Acidità e pesan-
tezza di coscienza? Rosario in grani. San-
tificante effervescente». Il rosario in sca-
tola similmedicinale lo vendono allo
stand del "Timone", mensile su cui appa-
iono memorabili saggi: «Nozze gay? Co-
minciò Nerone», «La provetta che ucci-
de», «Le coppie di fatto non possono
umanamente essere accolte». La «Com-
pagnia dei tipi loschi del beato Piergior-
gio Frassati» spiega invece perché nella
costituzione europea non sono entrate le
radici cristiane: colpa «dei potentati mas-
sonici che detengono le leve del potere».
La rivista "Tempi" distribuisce pile gra-
tuite di "Libero". Ce n'è parecchie, di co-
se così, tra il disinvolto nella forma e il re-
trivo nella sostanza, nella piccola galas-
sia che ruota attorno alla seria, impegna-
ta Cl. Sono comunque spie indirette di
tendenze, di orientamenti pratici e dottri-
nali: conta chi c'è, e chi non c'è. L'anno
scorso ci fu la storica rappacificazione
con l'Azione Cattolica. Stavolta Ac non è
presente, né invitata. Più che un dialogo
in progress, dall'incontro è nata quella
che Ronza definisce «una tranquilla con-
vivenza», una divisione dei compiti:
«Ora che nella Chiesa è pacifico il plura-
lismo dei movimenti del laicato, nessuno
ha problemi con nessuno, ogni associa-
zione si rivolge ai propri ambienti». E
voi? «Noi siamo particolarmente attrez-
zati per l'impatto su un mondo secolariz-
zato. Siamo una tipica realtà ambrogia-
na: la fede deve caratterizzarsi cultural-
mente, e incidere sul mondo civile».
 Michele Sartori

«Mi sembra incredibile»: è il commento del coordinatore del-
la segreteria dei Ds, Vannino Chiti, al fondo di “Europa”: «Il gran-
de lago della sinistra immobile». «Di fronte a questioni program-
matiche e politiche al centro del confronto - dice - nessuno si è ac-
corto che, da quella parte, loro investissero in innovazione. Non ce
ne siamo accorti quando c'era da fare un gesto di generosità sulla
lista unitaria, che sarebbe stato un passo in avanti innovativo, nè
sullo sviluppo o sulle politiche per i giovani o sulla riforma degli
ordini professionali. I Ds non temono nessuna gara sull'innovazio-
ne, ma non sull'innovazione predicata, ma su quella praticata con la
coerenza delle posizioni e dei comportamenti». E Chiti non ap-
prezza il dialogo tra i due Poli, annunciato sul palco del Meeting di
Rimini: «Il governo del centro è una non risposta ai problemi del
Paese: non abbiamo bisogno di tornare a un centro che dopo le ele-
zioni sceglie se allearsi a destra o a sinistra, quella esperienza è fi-
nita ed ha anche lasciato problemi irrisolti nel Paese. Non mi con-
vince l'interpretazione per cui nel centrosinistra e nella destra ci de-
ve essere alla guida un centro egemone: sarebbe un falso bipolari-
smo, sarebbe, anziché una scelta tra due impostazioni programma-
tiche diverse, una scelta tra due orientamenti personali, ma non sa-
rebbe né utile, né realistico».
Verdi, Pdci e Prc invitano all'unisono l'Unione a non ascoltare le
«sirene neocentriste», a chiudere con la discussione sul «baricen-
tro» della coalizione e a pensare al programma. «È del tutto sba-
gliata - attacca il coordinatore dei Verdi Paolo Cento - l'idea di far
convergere i moderati dei due poli sulle riforme economiche e so-
ciali». «L'Unione - avverte anche il leader del Pdci Oliviero Dili-
berto - respinga al mittente qualunque tentazione di tornare alle pa-
ludi centriste». Il presidente dei deputati di Rifondazione, Franco
Giordano, invita il centrosinistra a non «farsi del male da solo».
«Dietro un grande centro si nasconde la voglia di avere un peso
maggiore all'interno dell'Unione».

CENTROSINISTRA
Chiti: «Il ritorno al centro? Né utile né realistico»

OGGI

Rutelli conquista Cl e lancia le grandi intese
A Rimini prove di dialogo al «centro» nel faccia a faccia con il governatore della Lombardia

Roberto Formigoni e Francesco Rutelli ieri al Meeting di Cl Foto di Venanzio Raggi/Ap

Nessun impegno prima
delle elezioni. Dopo sì
con chi ha vinto. Per ora
i centristi fanno il pieno
la sinistra è all’angolo

IL MEETING DI RIMINI Perché abbiamo invitato il leader della Margherita e il governatore della Lombardia? Perché sono «la coppia più bella del mondo»...

Il popolo di Cl: deluso da Berlusconi, sedotto da nessuno

È palpabile tra i visitatori
l’insoddisfazione
per il governo amico
«Siamo interessati
a un progetto riformatore»

■ / Rimini

4,90 euro
oltre al prezzo 

del giornale.
dal 27 agosto

in edicola con l’Unità

Presentazione di Gad Lerner

L’Italia vista da Piero in 100 vignette
Fassinéscion

Cesare Damiano

■ di Michele Sartori inviato a Rimini
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per cento dei favori all'est del paese, e confi-

da in Lafontaine per essere finalmente sdo-

ganata all'ovest, che l'ha sempre trattata co-

me un'appestata, e

raccogliere così il

malcontento che per-

corre l'elettorato so-

cialdemocratico. La campagna
elettorale di questa sinistra radica-
le, post-comunista e altermondiali-
sta, si basa in gran parte sull'accu-
sa di «tradimento» rivolta a Ge-
rhard Schroeder, che in questi ulti-
mi sette anni avrebbe ceduto alle
sirene liberiste e svenduto l'anima
storica della Spd.
Difficile, con queste premesse,
che Lafontaine e Gregor Gysi, il
leader storico della Linkspartei,
stringano un'alleanza di governo
con l'attuale cancelliere (e vicever-
sa), ammesso e non concesso che
Schroeder si ritrovi per la terza
volta in posizione di vantaggio.
Se inoltre sia i Verdi da una parte
che i liberali dall'altra (ambedue in
perdita di velocità) si fermassero
rispettivamente un po' sopra e un
po' sotto il 5 per cento dei consen-
si, e se la Cdu-Csu di Angela Me-
rkel continuasse a perder colpi, al-
lora la Grande Coalizione s'impor-
rebbe: questione di governabilità,
in un paese dove l'ascensore socia-
le è fermo da un pezzo e dove
l'economia oscilla tra stagnazione
e recessione.
Preoccupati dallo stato reale delle
cose, i tedeschi non si soffermano
però a discutere se il «centro» sia
una nozione politica buona o catti-
va. Non ne fanno questione di dot-
trina, ma di programmi e, even-
tualmente, di solidarietà naziona-
le.
Del resto stanno già vivendo sotto
una diarchia. Al Bundestag la
maggioranza è rosso-verde, al
Bundesrat è conservatrice. E la
maggioranza delle leggi approva-

te dal primo devono passare attra-
verso il giogo del secondo.
È per questo, del resto, che Schroe-
der ha voluto le elezioni anticipa-
te. Anche per lui, meglio un Gran-
de Centro dichiarato e basato su
un palese compromesso politico,
che un ritmo di governo singhioz-
zante e perennemente mutilato.
Ma di «centro» si parla nuovamen-
te anche in Francia, malgrado il
suo storico bipolarismo garantito,
più che dalle ideologie e dalle for-
ze politiche, da un sistema mag-
gioritario a doppio turno.
Era dall'88 che le tentazioni centri-
ste non facevano più capolino. Da
quando Michel Rocard cercò, da
primo ministro, i «contratti di go-
verno» in sede parlamentare con
la parte più ragionevole del centro-
destra. Fu François Mitterrand, da
capo dello Stato, a rompergli per
l'ennesima volta le uova nel panie-
re: la filosofia doveva restare quel-
la dell'«union de la gauche», la
stessa che l'aveva portato all'Eli-

seo nell'81.
Ma ecco che Michel Rocard ci ri-
prova. In pieno e virulento dibatti-
to post-referendario, il partito so-
cialista sta vivendo un'agitatissi-
ma stagione precongressuale (le
assise si terranno in novembre, a
Le Mans). Avendo vinto il no alla
Costituzione europea, è possibile
che il congresso venga vinto a sua
volta da Laurent Fabius, che di
quel no è stato l'alfiere, e che quin-
di, attorno al nocciolo duro di quel
no, si formi una nuova maggioran-
za. Un vecchio europeista come
Rocard trova la prospettiva inac-
cettabile. Per questo nei giorni
scorsi ha evocato la possibilità di
una «scissione». Parola grossa, an-
zi grossissima, sulla quale i diri-
genti del partito si sono affrettati a
gettare secchiate d'acqua. Ma non
tutti.
Non Bernard Kouchner, per esem-
pio, l'ex campione del «diritto d'in-
gerenza» e dell'umanitario, sem-
pre ai vertici in quanto a popolari-
tà. Ha detto Kouchner: «Approvo
l'idea lanciata da Michel Rocard
di affrontare gli pseudomarxisti e
le loro utopie stazzonate.
Bisogna per questo rischiare una
scissione in seno al Ps? Sì. È finito
il tempo delle riconciliazioni di
facciata. È meglio ammettere il di-
saccordo piuttosto che mentire su
una falsa sintesi». E ha aggiunto,
perché le cose siano chiare, di
«non aver alcuna difficoltà» a di-
scutere con François Bayrou, il
«centrista» per eccellenza della
politica francese, la stampella par-
lamentare non gollista di Jacques
Chirac.
Gli stazzonati «pseudomarxisti»
ai quali si riferisce Kouchner non
sono altri che i suoi compagni di
partito Henri Emanuelli e Jean
Luc Melenchon, tra i più ferventi
avversari della Costituzione euro-
pea.

Come si vede, al di là degli obbli-
ghi congressuali, la scissione si sta
già consumando negli spiriti. Ma
anche qui il «centro» viene visto,
più che come casa politica, come
terreno d'incontro sull'orientamen-
to generale da imprimere al paese.
Certo, né Francia né Germania so-
no orfane di una balena bianca che
abbia troneggiato per cinquant'an-
ni nel mezzo dell'agone politico.
C'è però qualcos'altro che accomu-
na l'Italia a quei due paesi. In tutti
e tre i casi, dietro lo spettro «cen-
trista» così diversamente evocato
e vissuto, emerge in filigrana tutta
la difficoltà del rapporto tra una si-
nistra radicale e una riformista, o
di governo, o come dir si voglia.
Vecchia questione, si dirà. Ma che
a Parigi e Berlino ha l'aria, in que-
sto inizio di secolo, di arrivare ad
una delle sue epocali rese dei con-
ti. Almeno per questo, siano bene-
dette le primarie dell'Unione, pur-
ché il risultato venga rispettato an-
che dai perdenti.

■ di Andrea Bonzi / Bologna

RIFONDAZIONE non invita il

sindaco di Bologna, Sergio Coffe-

rati, alla Festa di Liberazione pro-

vinciale, che prende il via stasera

nel capoluogo emiliano-roma-

gnolo.La notizia non farebbe cla-

more, se non fosse che, da mesi, il primo
inquilino di Palazzo D’Accursio e l’ala si-
nistra dei partiti che lo sostengono porta-
no avanti un braccio di ferro su occupazio-
ni di case e legalità. Un confronto iniziato
in aprile, quando il Comune ha sgombera-
to l’insediamento abusivo di una famiglia
Rom in via Roveretolo. Il primo passo -
isolato - dello smantellamento della barac-
copoli di abusivi italiani e stranieri sorta
da alcuni anni alle porte di Bologna.
Rifondazione, che chiedeva una soluzio-
ne alternativa per gli sfollati, attaccò l’am-
ministrazione, parlando di una «vigliacca-
ta» verso gli immigrati, e lamentando «il
disinteresse» del Comune per gli extraco-

munitari. Cofferati ha rimproverato dura-
mente agli esponenti comunisti di «tacere
sull’illegalità», e di confliggere così con il
programma di mandato sottoscritto da tut-
to il centrosinistra. Da allora gli sgomberi
sono continuati. La polemica ha raggiunto
dimensioni nazionali: Cofferati ha duella-
to con Franco Giordano, davanti alle tele-
camere di Giuliano Ferrara. Poi, il 21
maggio, no global e Bologna social forum
hanno organizzato un corteo (con l’ade-
sione del Prc e di parte dei verdi)per alcuni
ragazzi arrestati dopo aver resistito alla
polizia in uno sgombero, dove non sono
mancati slogan contro il «pugno di ferro»
del sindaco. La replica di Cofferati non si
è fatta attendere: la promessa di presenta-
re in consiglio comunale un documento
per «fare chiarezza» sulla questione lega-
lità. L’aut aut, finora slittato, dovrebbe
concretizzarsi in settembre: chi non vote-
rà l’ordine del giorno sarà fuori dalla mag-
gioranza, ha avvertito Cofferati. Da qual-
che tempo la polemica si era raffreddata: a
luglio, dopo lo sgombero non violento di
36 case dove si erano stabiliti dei

punk-a-bestia, il Prc non ebbe nulla da ri-
dire, anche perché erano occupazioni
«non politiche». Una settimana fa l’ulti-
mo sgombero di un ex magazzino Fer oc-
cupato da alcuni collettivi ha però riacce-
so la polemica, e Rifondazione si è di nuo-
vo scagliata contro la soluzione «manu
militari» della giunta. Ora il partito di Ber-
tinotti «attende gli eventi», ma non ha vo-
glia di fare polemica. Il segretario del Prc
bolognese, Tiziano Loreti, minimizza la
mancata partecipazione del sindaco alla
Festa: «La questione legalità non c’entra,
Cofferati non c’è perché abbiamo puntato
su temi nazionali», dall’Iraq alle primarie.
Ma non mancano dibattiti su questioni lo-
cali, tra cui un incontro proprio su un anno
di governo del centrosinistra sotto le Due
Torri. Sulla legalità, il Prc ribadisce la pro-
pria linea, ma sottolinea anche alcuni pas-
si avanti: negativo al il ricorso agli sgom-
beri, ma resta «la collaborazione per il go-
verno di Bologna». E il Prc sprona la giun-
ta a fare di più per gli spazi dei giovani:
«La Iervolino a Napoli ha comprato il cen-
tro sociale dove nacquero i 99 Posse, a Bo-
logna abbiamo tante realtà non valorizza-
te, da rivendicare e fare proprie».

MILANO
«Guai se fate rumore». Il Comune
minaccia la Festa dell’Unità

Gerhard Schroeder Foto di Peer Grimm/Ansa

Hombert Il presidente del
Partito Socialdemocratico te-
desco (Spd) Franz Muentefe-
ring ha avuto un malore men-
tre stata parlando in un comi-
zio a Homberg. Le sue condi-
zioni non sono gravi, dicono
i medici, che però lo hanno
trattenuto in ospedale per la
notte per ulteriori controlli.
Muentefering, 64 anni, stava
parlando da una ventina di
minuti quando si è accascia-
to: alcuni uomini della sicu-
rezza l'ho hanno sorretto pri-
ma che cadesse e i servizi di
emergenza gli hanno presta-
to i primi soccorsi in attesa
dell'ambulanza che lo ha por-
tato in ospedale a sirene spie-
gate. Muentefering - che ha
rilevato la guida dell'Spd dal
cancelliere Gerhard Schroe-
der nel marzo del 2004 -
avrebbe dovuto partecipare
ad un dibattito in tv in vista
delle elezioni anticipate del
18 settembre.

Il Comune di Milano ha riservato un singo-
lare benvenuto alla festa nazionale dell’Unità
che apre oggi i battenti al Monte Stella: una
commissione composta da quattro persone
«per controllare che la manifestazione non di-
sturbi i cittadini residenti nella zona». L’annun-
cio è del vice sindaco Riccardo De Corato, evi-
dentemente preoccupato che musica alta e
schiamazzi dei partecipanti possano svegliare i
residenti dal meritato riposo, benché gli orga-
nizzatori si dicano sicuri di «una festa molto
movimentata ma molto rispettosa del quartiere
in cui si svolge»..
E mancavano solo i vigilantes della quiete pub-
blica a sottolineare i difficili rapporti tra la giun-
ta Albertini e l’opposizione di centro sinistra.
Pomo della discordia l’acquisto da parte della
Provincia del 15% della Serravalle e l’affitto di
uno stabile vicino alla Stazione Centrale per al-
loggiare 81 rom, soprattutto donne e bambini,
che il Comune avrebbe volentieri spedito fuori
città. «Albertini accetterà l’invito alla festa dei
Ds nonostante - puntualizza De Corato - fra Co-
mune e Provincia si sia rotto un rapporto che
era buono. Responsabile di aver guastato le re-
lazioni di cortesia è proprio il presidente Filip-
po Penati». Ma la futura cena del sindaco al ri-
storante Valtellina allestito all’interno del festi-
val si annuncia movimentata: «Albertini non
ha bisogno di non andare alla festa dell’Unità -
promette il suo vice - ma fra un piatto e l’altro,
con la sua usuale cortesia, farà emergere le vi-
cende di questi sgarbi istituzionali».
Più savoir faire dimostrano i Ds, che pure lo
scorso anno avevano incassato il rifiuto del sin-
daco al consueto invito: «Si era risentito per
una nostra critica politica - ha spiegato il segre-
tario provinciale, Franco Mirabelli - ma noi lo
inviteremo anche quest’anno, nonostante la sua
decisione di citare alla Corte dei Conti la Pro-
vincia per la vicenda Serravalle metterebbe
qualche remora. Noi abbiamo il senso delle isti-
tuzioni e lo rispettiamo». Sugli stessi toni anche
il coordinatore cittadino, Pierfrancesco Majori-
no: «Ci auguriamo che il sindaco venga e non si
sottragga al confronto. Noi gli garantiamo la
massima cordialità e cortesia, senza scontri sul-
le critiche».
 l.v.

SI PARLERÀ ANCHE DI BIAGI E SANTORO?

Rai: ascolti, informazione, spettacoli
Oggi ne discute il nuovo Cda

Il fantasma
del centro s’aggira
per l’Europa
Il dialogo per la «governabilità» è già aperto: tra Lafontaine
e Honecker a Berlino, a Parigi tra Rocard e Bayrou

OGGI

GERMANIA
Il presidente Spd
sviene a un comizio

Bologna, Rifondazione non invita Cofferati
Vistosa l’assenza del sindaco alla Festa di Liberazione, dopo le polemiche su sgomberi e legalità

Primarie, difficile
inquinare il voto
Sereni (Ds): se voterà un milione di elettori
l’appello del Giornale sarà vanificato

■ Ci saranno «Domenica in», «Affari
tuoi» e il nuovo palinsesto sportivo oggi
nel primo Cda Rai di ritorno dalle ferie
estive. All'ordine del giorno, anche una
verifica sull'andamento degli ascolti e l’
informazione: il presidente Claudio Pe-
truccioli risponderà alla richiesta dei
consiglieri Curzi, Rizzo Nervo e Rogno-
ni di mettere subito il tema sul tavolo. E
ha fatto sapere che ai primi di settembre
incontrerà Michele Santoro e Enzo Bia-
gi per sondarne la disponibilità
Spiazzata dalla perdita dei diritti del cal-
cio in favore di Mediaset (che per la sua
Serie A targata Canale 5, al posto di No-
vantesimo minuto su Rai uno sfodera un
asso come Paolo Bonolis), la Rai dovrà

capire innanzitutto come riempire la do-
menica pomeriggio: oggi saranno sotto-
poste al Cda alcune soluzioni alle quali
stanno lavorando il direttore generale,
Alfredo Meocci, insieme al direttore di
Rai Sport, Fabrizio Maffei. Oggi inoltre
sarà esaminato il parere dell'ufficio lega-
le sulla vicenda del diritto di cronaca sul-
le partite di calcio che potrebbe permet-
tere alla Rai di realizzare un telegiornale
sportivo di 10-15 minuti, in onda la do-
menica intorno alle 18, con le immagini
dei gol della serie A. In attesa che venga
definitivamente stabilito l'avvio alle 15
del sabato per gli incontri di serie B (da
cui dipendono le sorti del Novantesimo
minuto “cadetto”, previsto il sabato alle

18:10 su Raitre), al momento le parten-
ze confermate sono quelle di Sabato
sprint su Raidue, di Quelli che il calcio e
della Domenica sportiva.
Meocci, poi, riferirà in Cda dell'incontro
con Pippo Baudo, che potrebbe arricchi-
re la squadra di Domenica in. anche se
l’incontro decisivo ci sarà domani con
lo stesso dg e il direttore di Raiuno, Fa-
brizo Del Noce. Proprio quest’ultimo ri-
feririrà invece sulla situazione di Affari
tuoi dopo la rinuncia a Fabio Fazio e il
quasi certo affidamento del programma
a Pupo. Intanto, la Rsu della sede Rai di
Milano è in agitazione: contesta la deci-
sione di trasferire i “pacchi” da Roma a
Milano.

■ di Emanuele Isonio / Roma

■ di Gianni Marsilli / Segue dalla prima

In Francia dopo
il referendum
sull’Europa il partito
socialista è alla vigilia
di una scissione

In Germania si rischia
che né conservatori
né socialdemocratici
ottengano una vittoria
netta e riconoscibile

Non desta preoccupazione nel-
l’Unione l’appello del “Giornale”
agli elettori di centrodestra di parte-
cipare in massa alle primarie per sa-
botarne il risultato.
«Quell’articolo testimonia l’idea
che la Cdl ha della lotta politica:
non hanno vergogna» commenta
Marina Sereni, responsabile orga-
nizzazione dei Ds. «Detto questo,
sono convinta che il rischio di inqui-
namento sia irrisorio. Le forze del-
l’Unione sono sufficientemente ra-
dicate per costrastare eventuali pro-
vocazioni. Dobbiamo invece preoc-
cuparci di garantire una distribuzio-
ne capillare dei seggi per incentiva-
re la partecipazione dei nostri iscrit-
ti e simpatizzanti».
Ieri, il quotidiano della famiglia
Berlusconi aveva definito «quasi
obbligatorio» per gli elettori di cen-
trodestra votare Bertinotti il 16 otto-
bre («quelle non sono primarie: so-
no un pateracchio senza senso, una
presa in giro»). E anche l’ex presi-
dente della Repubblica, Francesco
Cossiga, aveva annunciato il pro-
prio voto per il segretario del Prc
«perché almeno fa riferimento a una
cultura, quella del comunismo de-
mocratico».
«Gli elettori del centrodestra già
non vanno a votare alle elezioni ve-
re, figuriamoci alle primarie del-
l’Unione» scherza Milena Mosci,
segretario dell’ufficio di presidenza
di Primaria 2005. «Al di là di qual-
che emulo di Cossiga, non credo ci
sarà una sollevazione di massa».
Una convinzione basata su vari fat-
tori: sul numero di partecipanti alla
consultazione (la stima è di uno-due
milioni di persone); sull’obbligo di

sottoscrivere al momento del voto
la Carta dei principi dell’Unione, di
versare un contributo e di consenti-
re la pubblicazione del loro nome in
un elenco dei votanti. Tutti elementi
che dovrebbero dissuadere i sosteni-
tori della Cdl dal presentarsi ai seg-
gi. Tra l’altro, anche nel centrode-
stra c’è chi ha preso le distanze dal-
l’appello del “Giornale”: «Lascia-
mo stare boicottaggi e sceneggiate -
ha dichiarato Francesco Giro, di
Forza Italia - Bisogna rispettare le
scelte degli avversari».
Nessun commento invece da Fausto
Bertinotti, che, in teoria, potrebbe
trarre vantaggio da eventuali
“incursioni” di militanti della Casa
delle Libertà. Anche dentro Rifon-
dazione, infatti, il pericolo d’inqui-
namento è giudicato molto basso.
Comunque non tale da modificare
in maniera significativa l’esito della
consultazione.
Continua, intanto, a far discutere la
candidatura alle primarie di Ivan
Scalfarotto, che ha suscitato per-
plessità in alcuni esponenti del-
l’Unione (Castagnetti l’aveva accu-
sato di «giocare con una prova seria
di democrazia politica»). In sua di-
fesa si è schierata Sandra Bonsanti,
presidente di Libertà e Giustizia,
che lunedì aveva firmato un appello
con Serra, Sofri e Staino: «Voglia-
mo aiutare Ivan ad arrivare al nastro
di partenza, secondo le regole fissa-
te dalle forze dell’Unione. Ciò non
significa che voteremo per lui alle
primarie, ma è giusto consentirgli di
partecipare. Nessuno di noi intende
“giocherellare con gli istituti della
democrazia”. Non lo abbiamo mai
fatto né lo faremo».
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GEORGE, PUOI SCAPPARE ma non na-

sconderti.Cindy Sheehannon molla,parte per il

Texas, ricomincia l'assedio davanti al ranch do-

ve Bush d'estate vi passa cinque settimane di

vacanza. Chiama il pre-

sidente per nome. «Sa-

rò presto a Crawford,

George. Ti sarò sem-

pre più vicina. Perché non prendi un
po' del coraggio che aveva mio fi-
glio e non mi affronti faccia a fac-
cia? Affronta la verità. Il castello di
carte che hai costruito in mezzo al
fumo e agli specchi sta crollando e
tu lo sai». Parla con la forza della di-
sperazione d'una madre che ha per-
so un figlio nella guerra in Iraq. Con
la forza della ragione d'una cittadina
degli Stati Uniti che chiede al presi-
dente di assumersi le sue responsa-
bilità. Deve ancora capire perché il
suo Clay che aveva 24 anni è morto
ammazzato nel quartiere di Sadr Ci-
ty a Bagdad il 4 aprile del 2004.
L'hanno accusata di non rappresen-
tare tutti i familiari dei caduti in
Iraq. «Non ho mai detto di rappre-
sentare tutte le famiglie. Io voglio
una sola risposta: per quale nobile
causa è morto mio figlio. Ci sono

decine di altre famiglie, se non cen-
tinaia che vogliono sapere la stessa
cosa». Sono molte di più. Centinaia
di migliaia di persone sono attesta
per la grande manifestazione contro
la guerra indetta il prossimo 24 set-
tembre a Washington. Il presidente
non vuole incontrare la donna, ma
neppure può continuare a far finta di
niente.
IL GUERRIERO George W. Bush è
andato in mezzo ai campi di patate
dell'Idaho per parlare a un gruppo di
reduci scelti e relative famiglie. Ha
iniziato con un tono scherzoso e
mondano. Ha parlato di una cena
con i maggiorenti repubblicani, due
senatori e due deputati e relative si-
gnore. Poi s'è fatto solenne: «Dall'
Idaho hanno servito 1.700 in Afgha-
nistan e in Iraq. Il vostro servizio è
richiesto da una nazione in pericolo,
da una nazione in guerra. Madrid,
Sharm-el Sheik, Londra, ha elenca-
to le città colpite dai terroristi. Per
questo bisogna restare in Iraq. «I ter-

roristi condividono l'idea dell'odio e
hanno una strategia. L'11 settembre
del 2001 abbiamo visto il futuro che
ci aspetta se non li fermiamo». Ho
preso una decisione l'America non
aspetterà di essere attaccata ancora.
E se un paese ospita dei terroristi, è
colpevole come loro. Staremo all'of-
fensiva. Completeremo il lavoro.
Parte della nostra strategia I terrori-
sti vanno in Iraq perché hanno paura
della libertà che abbiamo portato».
La Cnn ha trasmesso il suo discorso
solo sul circuito americano.
IL MOVIMENTO Il movimento pa-
cifista, fiaccato da tante sconfitte e
lasciato derelitto dalla politica, si è
riacceso di fronte alla forza disar-
mante di Mamma Pace. Da Camp
Casey in Texas dove è passata a can-
tare anche Joan Baez, le manifesta-
zioni di protesta contro la guerra si
sono moltiplicate città dopo città,
hanno dato vita a gruppi organizza-
ti, diversissimi tra loro. A volte mo-
tivati soltanto dall'arroganza e dal
cattivo gusto della propaganda go-
vernativa. Come i genitori che si
son visti seppellire i figli al cimitero
militare di Arlington. Il Pentagono
ha fatto aggiungere scolpito sulla la-
pide a mo' di slogan il nome della
missione in cui hanno perso la vita:
«Iraqi Freedom». Non era mai stata
fatta una cosa simile in qualsiasi al-
tra guerra. Il 62% degli americani
interpellati dai sondaggi non si fida
più di Bush sull'Iraq e considera la
guerra un errore dall'inizio alla fine.
I sindacati e le minoranze organiz-
zate tra le molte sigle che hanno da-
to la propria adesione alla manife-
stazione per la pace che il 24 settem-
bre sfilerà davanti alla Casa Bianca.
A New York il quartiere nero di
Harlem è stato il primo a scendere
in strada per chiedere il ritiro delle
truppe dall'Iraq. I leader della comu-
nità afro americana rilanciano l'im-
pegno di Martin Luther King contro
la guerra in Vietnam.
ILQUARTOPOTERE I telegiornali
della Fox ci hanno provato; insieme
a una fila di quotidiani tabloid. Far
passare Cindy Sheehan per una fa-
natica che strumentalizza la memo-
ria del figlio per farsi pubblicità.
Hanno dato molto spazio alla con-
troprotesta delle famiglie guerrafon-
daie. Ma mai sottovalutare una ma-
dre. L'America s'è riconosciuta in
quel volto scavato, in quella dispera-
zione che non è quella dei reality
show. I media si sono accorti all'im-
provviso che in quest'estate rovente
di caro petrolio la guerra comincia a
interessare più delle corna tra i divi
di Hollywood.

Iraq, violenze tra sciiti
Si dimettono 3 ministri

BAGHDAD Tre ministri ira-
cheni e 23 parlamentari del
Gruppo Nazionale Indipen-
dente si sono dimessi per pro-
testa dopo gli scontri avvenu-
tonella seratadi ieri nella città
santa di Najaf, 180 km a sud
di Baghdad, tra seguaci del
leader estremista sciita Mo-
qtada Sadr e sciiti filogoverna-
tivi.Si sonocontati ottomorti.
Gli scontri sono proseguiti a
Baghdad, dove uomini dell'
Esercito del Mahdi, la milizia
di Sadr, hanno attaccato in
tre distretti, gli uffici del grup-
po sciita rivale, il movimento
Badr. Il premier Jaafari ieri ha
lanciato un appello alla calma
dagli schermi della tv naziona-
le, definendo «inaccettabile»
l’attacco agli uffici di Sadr a
Najaf. «La pace deve regnare.
Questo linguaggio della vio-
lenza non è permesso nel
nuovo Iraq», ha detto. Gli
scontri sono avvenuti alla vigi-
lia della seduta del parlamen-
to in cui deve essere approva-
ta la bozza della nuova costi-
tuzione federalee islamica.

Rovesciato nell’aprile 2003, co-
stretto alla clandestinità, cattura-
to in circostanze ancora non del
tutto chiare nel dicembre di quello
stesso anno, imprigionato e dete-
nuto sotto strettissima sorveglian-
za in attesa di un processo il cui
inizio viene periodicamente dato
per imminente. Parliamo di Sad-
dam Hussein, il dittatore che l’Oc-
cidente sostenne nella guerra con-
tro l’Iran, e osteggiò a partire dal
giorno in cui credette di poter im-
punemente invadere il Kuwait.
Saddam è un personaggio privato
del potere con cui tenne brutal-
mente in pugno per decenni un’in-

tera nazione, e apparentemente
consegnato alla storia. Ragione
per cui suscita qualche stupore
apprendere che intorno alla men-
zione del suo nome e dell’organiz-
zazione da lui usata per penetrare
capillarmente la società irachena
e soffocare qualunque anelito di
opposizione, si stia svolgendo una
delle più combattute dispute che
accompagnano il parto della nuo-
va Costituzione irachena.
Non c’è solo l’assetto federale e la
distribuzione dei proventi del pe-
trolio al centro del contrasto fra
rappresentanti sciiti e curdi da un
lato e sunniti dall’altro, che oggi

potrebbe sfociare nell’approva-
zione del testo costituzionale con
il voto contrario di questi ultimi.
Dalla fine della dittatura, i sunniti
vivono nel timore di una completa
emarginazione. Il regime di Sad-
dam aveva escluso sciiti e curdi
da gran parte dei ruoli più impor-
tanti nello Stato, nell’esercito, ne-
gli affari. Una discriminazione
sfociata spesso nell’oppressione e
nella persecuzione. I sunniti, par-
ticolarmente le tribù e i clan di
Tikrit e altre località del cosiddet-
to «triangolo» subito a nord di Ba-
ghdad, erano abituati ad un più al-
to tenore di vita, ed a corsie prefe-
renziali per accedere ai posti di la-
voro più ambiti, nelle forze di sicu-

rezza, nelle scuole, nelle universi-
tà. Tra di loro si contava la stra-
grande maggioranza dei membri
del partito unico, il Baath. L’ap-
partenenza etnica e tribale coniu-
gata con l’iscrizione all’organiz-
zazione politica dominante erano
la ricetta sicura per la conquista
di una condizione sociale di picco-
li o grandi privilegiati.
Tutto questo è scomparso nel caos
del conflitto e dell’occupazione,
senza essere stato sostituito anco-
ra da un ordinamento sociale e
istituzionale più equo. In questa si-
tuazione di precarietà i sunniti (e
non ci riferiamo alla minoranza
attiva nelle bande armate e nei
gruppi terroristici) temono un ri-

baltamento a loro danno dei pre-
cedenti rapporti interetnici. Cre-
dono che la bozza di Costituzione
suggerita da sciiti e curdi sfoci in
un ordinamento statale che favori-
sca una eccessiva autonomia del-
le aree non sunnite, dove si trova
la quasi totalità dei giacimenti di
petrolio e di gas. Consapevoli di
essere solo il 20% della popola-
zione, hanno paura di restare stri-
tolati in un meccanismo di ristrut-
turazione politica e istituzionale,
che rischia di coincidere poco con
l’etichetta di processo democrati-
co affibbiatagli dagli americani.
E così quando negli articoli pro-
posti da sciiti e curdi compare il
divieto di «qualunque organizza-

zione che adotti un’ideologia raz-
zista, terroristica, estremista e set-
taria, con particolare riferimento
al partito Baath di Saddam», si in-
quietano e protestano. Non per
amore del tiranno, ma perché leg-
gono in quell’esplicita menzione
dell’ex-partito unico, la fonte di
un futuro perdurante ostracismo
nei confronti di quelle centinaia di
migliaia di persone, se non qual-
che milione, che ai tempi di Sad-
dam presero la tessera del Baath,
e che a causa di ciò, per una delle
più insensate decisioni degli ame-
ricani, nell’Iraq liberato ed occu-
pato hanno perso il lavoro. Tutti,
non solo i gerarchi e i complici dei
crimini commessi da Saddam.

IRAQ Suscita contrasti fra sciiti e curdi da un lato e sunniti dall’altro anche la menzione del Baath nel testo che il Parlamento dovrebbe approvare oggi

L’ombra di Saddam turba il varo della Costituzione

«Vogliamo portare Blair in tribunale»
Le famiglie di 17 caduti inglesi: ha dichiarato una guerra illegale

Harlem è già scesa
in piazza. Ora la
comunità nera
prepara nuove
mobilitazioni

■ di Alfio Bernabei / Londra

Cindytornaperdare lacaricaaipacifisti
La madre del caduto di nuovo davanti al ranch di Bush per chiedere il ritiro dall’Iraq

Il presidente li attacca, ma i no-war si danno appuntamento il 24 settembre a Washington

La protesta contro la guerra davanti al ranch di Bush nel Texas Foto di Donna McWilliam/Ap

Saddam ieri in tribunale

■ di Gabriel Bertinetto

PIANETA

I GENITORI DI 17 SOL-
DATI inglesi uccisi in Iraq
hanno avviato le pratiche
per portare Tony Blair in tri-

bunale con l’accusa di aver di-
chiarato una guerra illegale e
causato la morte dei loro figli.
L’avvocato Phil Shiner ha pre-
sentato il caso davanti all’Alta
Corte di Londra.
Lo scorso maggio Blair si è rifiu-
tato di far aprire un’inchiesta sul-
la legalità della guerra. Ha detto
che era tutto in ordine. Ma i fa-
miliari dei soldati uccisi invece
di rassegnarsi hanno deciso di ri-
volgersi ai giudici. Hanno citato
a comparire Blair, l’ex ministro
della Difesa Geoff Hoon e Lord
Goldsmith, l’avvocato di Stato
che rimane al centro di una tem-
pesta di critiche perché non ha
mai voluto spiegare il motivo
per cui cambiò idea sulla legalità

della guerra. Dieci giorni prima
dell’attacco non era sicuro se era
legittima.
Alla vigilia dell’invasione fece
marcia indietro e diede il suo pa-
rere favorevole al governo. Si di-
ce che fu costretto a piegarsi da-
vanti alla decisione che era già
stata presa da Blair di invadere
l’Iraq al fianco di Bush.
Se l’Alta Corte dovesse acco-
gliere la richiesta delle famiglie
di far aprire un’inchiesta, Blair,
Hoon e Goldsmith rischiano di
essere chiamati a deporre sotto
giuramento.
Tra i familiari dei soldati che vo-
gliono vedere Blair davanti ai
giudici c’è Reg Keys. Suo figlio
Tom di vent’anni venne ucciso
nel 2003 vicino a Bassora, nel
Sud dell’Iraq, insieme a cinque
soldati inglesi. Keys ha detto:
«Mio figlio partì per la guerra
convinto, come diceva Blair,
che la motivazione era quella di

eliminare le armi di distruzione
di massa. Non sono mai state tro-
vate. Siamo stati vittime di un in-
ganno. I nostri figli furono reclu-
tati per una guerra che non era
autorizzata dalle leggi interna-
zionali e neppure dalle Nazioni
Unite. Non sono morti per difen-
dere il loro Paese, ma per un pu-
gno di menzogne pilotate dalla
propaganda sulle armi proibite
che non esistevano».
Keys, già noto per aver sfidato
Blair nella circoscrizione del
premier alle elezioni dello scor-
so maggio strappandogli miglia-
ia di voti, ha aggiunto: «Sentia-
mo di dover perseguire questo
caso davanti all’Alta Corte in
modo da costringere Blair a ri-
spondere del suo malfatto. In-
gannò il parlamento. Adesso
sappiamo bene che si mise d’ac-
cordo con Bush sull’invasione
fin dal 2002».
Vari documenti sono emersi a
questo proposito. Dubbi sulla le-
galità della guerra sono stati

espressi anche da Sir Jeremy
Greenstock, l’ex l’ambasciatore
britannico all’Onu che nel perio-
do in cui si discutevano le risolu-
zioni e si decideva sull’Iraq ave-
va il compito di parlare a nome
del Foreign Office. Blair ha bloc-
cato il libro che Greenstock vole-
va pubblicare tra un mese.
In queste ultime settimane Keys
si è recato in America per incon-
trare alcune famiglie di soldati
uccisi che la pensano come lui.
«Ho trovato il clima cambiato»,
ha detto «adesso anche gli ameri-
cani vogliono che i loro soldati
tornino a casa».
Accanto a Keys c’è Rose Gent-
le, il cui figlio Gordon di dician-
nove anni venne ucciso in Iraq lo
scorso anno. Ha detto: «Mio fi-
glio venne mandato in Iraq per
un mucchio di bugie. Continue-
remo questa battaglia nell’Alta
Corre fino a quando non sapre-
mo tutta la verità. Grideremo fin-
tanto che i soldati non torneran-
no a casa».

■ di Roberto Rezzo / New York

I parenti dei militari morti
in Iraq e sepolti ad Arlington
protestano contro le lapidi:

fanno propaganda

Il capo della Casa Bianca
nell’Idaho ha parlato
a famiglie scelte
per il loro spirito patriottico
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NOVESTATIAMERICANIsi sono ribellati a

Bush. Hanno raggiunto un accordo prelimina-

re per imporre restrizioni simili a quelle del

trattato di Kyoto, che egli ha rinnegato, sugli

scarichi delle indu-

strie nell'aria. Il gover-

natore repubblicano

di New York, George

Pataki, che accarezza l'intenzione
di mettersi in corsa per la Casa
Bianca nel 2008, ha assunto una po-
sizione di rottura con l'attuale presi-
dente e guida la rivolta dei colleghi,
democratici e repubblicani.
Il testo dell'accordo preliminare è
stato fornito al New York Times da
«una persona che ha richiesto l'ano-
nimato in quanto non autorizzata«.
Andrei Rush, portavoce del gover-
natore Pataki, ha dichiarato: «Ab-
biamo fatto progressi spettacolari e
siamo lieti di continuare a lavorare
con gli altri stati per un accordo fi-
nale per difendere l'ambiente e ri-
durre le emissioni di gas nocivi». I
nove stati, tutti nel nord est degli
Usa, sono Connecticut, Delaware,
Maine, Massachusetts, New Hamp-
shire, New Jersey, New York, Rho-

de Island e New York. Sulla costa
del Pacifico, California, Oregon e
lo stato di Washington hanno co-
minciato le trattative per unirsi all'
iniziativa. L'accordo dovrebbe en-
trare in vigore nel 2009. Fino al
2015 l'emissione di anidride carbo-
nica nell'atmosfera sarebbe limitata
all'attuale livello di 150 milioni di
tonnellate l'anno nei nove stati. Ov-
viamente ogni stato imporrebbe un
limite diverso: 1,35 milioni di ton-
nellate per il piccolo Vermont con
le sue coltivazioni di frutta, 65,6 mi-
lioni di tonnellate per New York, il
gigante industriale. Tra il 2015 e il
2020 sarebbe imposta una ulteriore
riduzione del 10 per cento.
Il trattato di Kyoto propone di ripor-
tare le emissioni di gas al livello del
1990 entro il 2012, quando scatte-
rebbe una ulteriore riduzione del
7%. «Gli ambientalisti - scrive il
New York Times - dicono che nei
due programmi vi sono troppe va-
rianti perché sia possibile un para-
gone, ma la riduzione delle emissio-
ni di anidride carbonica dovrebbe
essere pressappoco la stessa». Il

protocollo di Kyoto, ratificato da ol-
tre 150 paesi, è entrato in vigore
quest'anno. Il governo di Bill Clin-
ton lo aveva firmato nel 1998 ma
Bush lo ha rinnegato appena si è in-
sediato alla Casa Bianca nel 2001.
L'atteggiamento del presidente ha
reso felici i petrolieri del Texas che
finanziano le sue campagne eletto-
rali, ma ha suscitato veementi rimo-
stranze tra i sindaci e i governatori
del suo stesso partito. Qualche me-
se fa le amministrazioni democrati-
che e repubblicane di 130 comuni,
compresi New York e Los Angeles,
hanno formato una coalizione per
applicare a livello locale i parame-
tri di Kyoto. I governatori intendo-
no spingere dal basso per fare adot-
tare in tutti gli Usa le misure che il
presidente Bush rifiuta di imporre
dall'alto. Il repubblicano Pataki ha
evitato di criticare apertamente il
presidente, ma non perde occasione
per ribadire che se la Casa Bianca
non vuole impegnarsi per la difesa
dell'ambiente le amministrazioni lo-
cali devono agire per conto proprio.
Un capitolo dell'accordo che non è
ancora a punto riguarda il «mercato
delle quote». Le industrie che si
mantenessero sotto i limiti stabiliti
avrebbero il diritto di vendere ad al-
tre aziende l'autorizzazione ad
emettere la quota residua di anidri-
de carbonica. In questo modo sareb-
be rispettato il tetto generale e si of-
frirebbe un incentivo economico
all'adozione di tecnologie meno in-
quinanti.

Soccorritori sulla zona del disastro Foto Reuters

Boeing caduto in Perù, morto un italiano
Sono 41 le vittime, tre italiani tra i 57 superstiti. «Ho sentito il rumore degli alberi. Poi le fiamme»

PIANETA

Kyoto, 9 stati Usa
si ribellano a Bush
Applicheranno il protocollo sull’ambiente
che la Casa Bianca non ha voluto firmare

LIMA «Non si vedeva niente... Ho
pensato che si stesse atterrando, ho
sentito come se l'aereo stesse sulla
pista. Poi si è cominciato a sentire
rumore degli alberi, una gran confu-
sione e poi la botta e le fiamme. Poi
siamo scappati». C’erano anche
quattro italiani sul Boeing 737-200
della Tans, compagnia di bandiera
peruviana, costretto ad un atterrag-
gio d’emergenza nella giungla
amazzonica con 98 persone. Secon-
do fonti della polizia locale, Walter
Panni, bresciano, sarebbe tra i 41
passeggeri morti nel disastro, ma la
Farnesina ieri sera non aveva anco-
ra confermato ufficialmente. So-
pravvisuti gli altri tre italiani, una
coppia di Livorno - Letizia Onorati,
35 anni, e Simone Simonini di 37 - e

Ombretta Anzoni, 50 anni. Proprio
quest’ultima, ferita e sconvolta, ha
comunicato ai parenti in Italia la
morte del marito, Walter Panni, il
cui nome però non è comparso nella
lista delle vittime e potrebbe essere
tra i cinque che ancora risultano di-
spersi. Il figlio, Paolo Panni, ieri è
partito per il Perù ancora con un filo
di speranza. Tutte peruviane le altre
vittime, con l’eccezione di una spa-
gnola e di un colombiano.
Drammatiche le testimonianze dei
sopravvissuti. Raggiunto dal tg1
nell’ospedale di Pucallpa, Simone
Simonini ha raccontato il momento
dell’impatto al suolo e di come sia
riuscito a liberarsi della cintura di si-
curezza, portando fuori dall’aereo
in fiamme la fidanzata svenuta. «Mi

ha trascinata fuori e abbiamo cam-
minato nella foresta per un po' di
chilometri. Poi la gente del paese ci
ha presi e ci ha portati all'ospedale»,
ha detto Letizia Onorati.
L’ambasciata italiana in Perù ha di-
sposto il trasferimento a Lima dei
tre italiani, che hanno riportato delle
ustioni. Più serie quelle di Ombretta
Anzoni, che lunedì prossimo sareb-
be dovuta rientrare in Italia insieme
al marito.
Confermate le circostanze dell’inci-
dente, avvenuto quando ormai man-
cavano pochi istanti all’atterraggio
nello scalo di Pucallpa. Una tempe-
sta, insolita in questo periodo del-
l’anno a quelle latitudini, ha reso
impossibile la manovra di avvicina-
mento alle pista, costringendo i pilo-

ti - entrambi morti nell’impatto - a
tentare un atterraggio d’emergenza,
avvenuto senza che il carrello fosse
stato inserito. «Con quelle condizio-
ni meteo e correnti che salgono e
scendono un pilota semplicemente
non può manovrare l’aereo», ha det-
to Jphn Eliot, presidente dell’asso-
ciazione peruviana dei piloti.
Nell’impatto il boeing si è spezzato
in due tronconi e si incendiato.
«Quelli che sono sopravvissuti era-
no seduti nella parte posteriore del-
l’aereo», hanno spiegato i soccorri-
tori, che ieri hanno rintracciato an-
cora vivi cinque passeggeri dati per
dispersi, portando così a 57 il nume-
ro dei sopravvissuti. La Tans ha re-
gistrato sei incidenti dal ‘92, con un
totale di 65 vittime.

UN’ESTATE
MOLTO CALDA

DUE AUTO
PUNTO E SEICENTO

TREMILA EURO
VALUTAZIONE DELL'USATO CHE VALE ZERO FINO A TREMILA EURO

QUATTRO VANTAGGI
IN PIÙ PER TE: ZERO ANTICIPO, MAXIRATA ZERO,

FINANZIAMENTO IN 72 MESI, PRIMA RATA A OTTOBRE

CINQUE SECONDI
PER CAPIRE CHE QUESTA È UNA GRANDE OFFERTA

SEI ANCORA LÌ?
C’È TEMPO SOLO FINO AL 31 AGOSTO

MILLE ALTRI VANTAGGI
TI ASPETTANO SU TUTTI I MODELLI

DISPONIBILI IN RETE.

Seicento Actual. Prezzo di vendita a 5.980 euro comprensivo dello sconto di 1.300 euro con ritiro di un usato che vale zero. 71 rate da 97 euro, comprensive della copertura Prestito Protetto. Tan 2,90%, Taeg 4,15%. Consumi: 6 l/100km (ciclo combinato). Emissioni:
CO2: 143 g/km. Punto Actual 1.2 bz 3p. Prezzo di vendita a 8.330 euro comprensivo dello sconto di 2.150 euro per ritiro usato che vale zero. Anticipo zero. 72 mesi, prima rata a ottobre. 71 rate da 134,50 euro, comprensive della copertura Prestito Protetto. Tan 2,90%,
Taeg 3,7%. Consumi: 5,7 l/100km (ciclo combinato). Emissioni: CO2: 136 g/km. Punto Natural Power. Prezzo di vendita a 11.430 euro comprensivo dello sconto di 3.000 euro per ritiro usato che vale zero. Anticipo zero. 72 mesi, prima rata a ottobre. 71 rate da
184,50 euro, comprensive della copertura Prestito Protetto. Tan 2,90%, Taeg 3,5%. Consumi bz: 6.3l/km (ciclo combinato) Emissioni: 150g/km. Metano: 4.3 kg/100km. Emissioni: 119g/km. Salvo approvazione                Spese gestione pratica 185 euro + bolli.

■ di Bruno Marolo / Washington
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«In fondo, l'elemen-
to vincente, quello
che ha imposto il ri-
tiro da Gaza e lo
smantellamento de-
gli insediamenti nel-
la Striscia, è lo stes-
so che ha sconfitto
l'ultima Intifada:
l'aspirazione alla
normalità della popolazione israeliana,
gran parte della quale non ha voluto più
soggiacere al disegno messianico del
Grande Israele proprio dell'estrema de-
stra». A parlare è Shlomo Ben Ami, già
ministro degli Esteri israeliano ai tempi
dei negoziati di pace di Camp David (lu-
glio 2000) e di Taba (gennaio 2001),
successivamente ministro laburista alla
Sicurezza interna, oggi tra i più autore-
voli analisti politici israeliani.
LosgomberodellaStrisciadiGaza
hamolto impressionatosiaper il
fattostessodiessereavvenuto,che
per ilmodo incuièstatoeseguito,
per lestoriepersonalidicoloniedi
soldati.Macosahaveramente

rappresentatoquestopasso inuna
prospettivapiùampiadiricerca
dellapace?
«Direi che Israele dimostra con questo
ritiro di aver accettato il principio che i
confini di non vengono fissati dagli inse-
diamenti costruiti. Nella tradizione pio-
nieristica per molti valida fino ad oggi, il
nostro confine è rappresentato dall'ulti-
ma casa, l'ultimo giardino, l'ultimo solco
arato. Ora Israele ha dimostrato che il
confine non dipende più solo da stati di
fatto stabiliti da una o l'altra parte, ma
può e deve essere oggetto di trattativa.
Secondo e non meno importante fatto è
che per la prima volta da oltre trenta an-
ni, lo Stato ha imposto la propria autorità
sui coloni. Finora era avvenuto esatta-
mente il contrario e le loro lobby erano
sempre riuscite a manipolare la leader-
ship politica e ad avere la meglio nelle
proprie battaglie, politiche, economiche
e perfino legali. Anche le implicazioni
sul processo di pace sono significative,
poiché Israele ha dimostrato a sé stesso,
ai palestinesi e alla comunità internazio-
nale, che se ci sarà la seria intenzione di
arrivare ad un accordo di pace, le colo-
nie non sono un fatto irreversibile. L'uni-
co punto debole in tutto ciò è che il ritiro
è stato concepito e realizzato in modo
unilaterale e c'è il rischio che venga com-
preso come un atto di forza e prepotenza
di Israele che decide ancora una volta da
sola il futuro della Regione».
Incosa lasocietàdi Israeledeldopo
Gazaèdifferentedaprima?
«Come società, in generale, Israele esce

rafforzata. L'ordine democratico ha di-
mostrato di saper funzionare: il governo
ha preso decisioni, le più alte autorità
giudiziarie le hanno avallate e polizia ed
esercito le hanno messe in atto. Lo
sgombero, per molti traumatico, non ha
prodotto il livello di violenza o la guerra
civile che alcuni avevano paventato.
Credo che l'elemento vincente sia stato
sostanzialmente lo stesso che ha sconfit-
to l'ultima Intifada: l'aspirazione alla
normalità della popolazione israeliana,
la cui grande maggioranza ha scelto di
non sostenere più il nazionalismo mes-
sianico del Consiglio di Giudea e Sama-
ria (la leadership del movimento dei co-
loni, ndr.). Questa relazione si è ora in-
terrotta bruscamente ed è visibile un pro-
cesso di distacco i cui risultati sono an-
cora difficili da prevedere».
Eperquantoriguardalamappa
politicainterna?
«Non è certo una novità che i leader
che si coinvolgono seriamente nel pro-
cesso di pace ne escono "bruciati", e
talvolta vengono eliminati. Ne sono
stati esempio nel passato Abdallah - il
nonno di re Hussein di Giordania -, Sa-
dat, Rabin. Quelli che non sono stati

assassinati sono stati eliminati politica-
mente, vedi Barak, e lo stesso Netan-
yahu che in veste di primo ministro ha
avuto la "colpa" di consegnare Hebron
all'Autorità. Anche Sharon corre lo
stesso pericolo; è vero che è molto po-
polare nell'opinione pubblica, ma per
rimanere primo ministro bisogna vin-
cere le elezioni a capo di un partito che
ottiene la maggioranza, ed oggi come
oggi non c'è alcuna certezza che Sha-
ron nel Likud riesca ad ottenere una ri-
conferma. Per portare a termine questo
suo piano gli è stato indispensabile il
sostegno della sinistra, quindi se vorrà
procedere nel processo di pace, dovrà
prendere decisioni politiche drammati-
che che creino equilibri nuovi nell'am-
bito politico».
Tuttavia,anchesepermoltièancora
difficilecrederlo,Sharon- il
costruttoreinstancabiledicolonie-
haportatoatermine losgomberodi
unapartecosìsostanzialedei
Territori.Puòveramenteessere luia
portareinfuturo lapace?
«D'altronde se l'immagine di Sharon
come costruttore di insediamenti è og-
gettivamente vera, io ho sempre credu-
to che la ragione profonda di questo
comportamento non fosse legata ad
una base ideologica; sono sempre stato
convinto che l'attivismo di Sharon ri-
fletteva una strumentalizzazione politi-
ca, esattamente come anche lo sgom-
bero di questi giorni è, nei piani di Sha-
ron, uno strumento per guadagnare ri-
sultati futuri. Certo è, che la strada da
fare è lunghissima e Sharon stesso, al-
meno pubblicamente, non sembra in-

tendere percorrerla: anche se con lo
sgombero di Gaza ha sorpreso molte
persone, è difficile immaginarlo accet-
tare l'evacuazione dell'intera Giudea e
Samaria, della Valle del Giordano, di
Gerusalemme est; e senza rinunce che
si avvicinano a tutto questo, è improba-
bile parlare di soluzione definitiva del
conflitto. In ogni caso Sharon ha otte-
nuto importanti successi diplomatici,
primo fra tutti la famosa lettera del pre-
sidente George W. Bush in cui si rico-
nosce ad Israele la possibilità di la-
sciarsi all'interno dei propri confini,
nell'ambito di un accordo di pace, delle
enclavi - quelle di Ariel. Ma'ale Adu-
mim e del Gush Etzion - in cui verreb-
bero raggruppati gli insediamenti della
zona. Se i palestinesi creeranno le pre-
messe per far tornare gli americani all'
equidistanza nei loro confronti, Bush
potrà inviare loro una lettera in cui lega
il riconoscimento dato ad Israele ad un
giusto risarcimento territoriale. Ed ec-
co che saremmo tornati al piano Clin-
ton e si potrà tornare a parlare di una
pace giusta e accettabile per ambo le
parti».
 u.d.g.

QUEL VOLTO TIRATO dice di un leader

uscitodai giorni forse piùdifficili della sua lunga

e tormentata carriera politica. I suoi più stretti

collaboratori, quelli che hanno condivisocon lui

notti insonni e giorna-

te infuocate, non na-

scondono i tormenti

personali che hanno

accompagnato la «decisione più
sofferta che Arik ha dovuto prende-
re nella sua vita, quella che più lo ha
coinvolto emotivamente». Dai rac-
conti dei suoi consiglieri più fidati e
dalle poche parole che il premier
scambia con un gruppo di giornali-
sti della stampa internazionale,
emerge il ritratto di uno statista che,
nel volere fortemente il ritiro da Ga-
za, ha avuto il coraggio di guardare
in faccia la realtà e di far prevalere
un lungimirante pragmatismo a illu-
sorie velleità espansioniste, anche a
costo di rotture personali e politi-
che molto dolorose. Di una cosa
Ariel Sharon torna a dirsi orgoglio-
so: del comportamento dei suoi ra-
gazzi in divisa. «Sono stati eccezio-
nali - afferma - nella determinazio-
ne con cui hanno attuato gli ordini
ricevuti e per la straordinaria uma-
nità dimostrata nel confortare don-
ne e bambini in un momento così
drammatico della loro vita». L'altro
riferimento, altrettanto orgoglioso,
è alla tenuta democratica di Israele:
«Ancora una volta abbiamo dimo-
strato - rileva - di essere una demo-
crazia con solide e inattaccabili ba-
si, capace di affrontare anche mo-
menti difficili come quello che ab-
biamo appena passato, e di uscirne
rafforzata». Rafforzata e più sicura:
in questa chiave, nell'agire di Sha-
ron c'è un legame inscindibile, nel-
la logica che li ispira, tra il ritiro da
Gaza e la barriera anti-terrorismo
realizzata in Cisgiordania che, in un
futuro ravvicinato, dovrebbe e in-
globare, anche le città-insediamen-
to di Ma'ale Adumim e Ariel. L'an-
ziano leader altro non dice. Non è il
momento, non è questa l'occasione.
Ad Avi Pazner, suo portavoce,
chiediamo se il premier sa della
proposta lanciata in Italia da espo-
nenti del mondo della politica e del-
la cultura per una sua candidatura al
Nobel per la pace: «Sì, ne è stato in-
formato - rivela l'ex ambasciatore
israeliano a Roma - e gli ha fatto
enorme piacere, perché questa indi-
cazione è un riconoscimento non
solo a un uomo di governo ma ad
una intera nazione che ha saputo
compiere una scelta molto difficile
ma necessaria per rafforzare la sua
sicurezza e investire sulla pace».
Un riconoscimento che Arik stenta

però a trovare nel suo partito. Se-
condo un sondaggio condotto tra
gli iscritti al Likud dal quotidiano
Ha'aretz, in caso di primarie per la
leadership Sharon sarebbe sconfit-
to sia dal suo eterno rivale Ben-
yamin Netanyahu, sia dal leader
della destra anti-ritiro Uzi Landau.
Stando al sondaggio Netanyahu ot-
terrebbe il 46% contro il 30,5% di
Sharon, superato anche da Landau
(45% contro 37%). Il premier
uscente avrebbe la meglio sui due
rivali solo se si neutralizzassero a
vicenda in primarie a tre. Ma Arik
non ha alcuna intenzione di gettare
la spugna. Né, confida a l'Unità una
fonte vicina al premier, ha intenzio-
ne di operare scissioni e dar vita a

una nuova formazione politica cen-
trista. Il suo obiettivo resta quello
di riconquistare il Likud ed essere
designato a candidato premier per
le elezioni del 2006. Che non ci sia-
no in vista scissioni lo ha conferma-
to anche il vicepremier israeliano,
Shimon Peres, ieri alla televisione
pubblica israeliana. Riconosce i
meriti del premier, ma minaccia di
lasciare, con il suo partito, la coali-
zione del governo se il processo di
pace non riprenderà dopo la fine
del ritiro dalla Striscia di Gaza con
l’avvio dei negoziati con i palesti-
nesi «per procedere all’applicazio-
ne della “road map”». La tenuta di
Sharon, concordano gli analisti
israeliani, dipende anche dal raffor-
zamento in campo palestinese della
leadership moderata di Abu Ma-
zen. A questo fine, è di grande rile-
vanza l'accordo raggiunto fra Israe-
le ed Egitto per il controllo dei 14
chilometri dell'Asse Filadelfi, fra il
Sinai egiziano e la Striscia di Gaza:
750 guardie di frontiera egiziane sa-
ranno dispiegate per impedire il
contrabbando di armi destinate all'
Intifada.

■ inviato a Gerusalemme

«Con il ritiro si è
dimostrato che
non si fissano i confini
sulla base delle colonie
già esistenti»

«Si è consumato
il distacco
dal progetto messianico
accarezzato
dall’estrema destra»

«Credo difficile
che sia Sharon
a proseguire la strada
dello smantellamento
degli insediamenti»

L’INTERVISTA

Un soldato controlla la demolizione di una casa a Gadid, nella striscia di Gaza Foto di Baz Ratner/Ap

«Per il premier
la candidatura
al Nobel sarebbe
un riconoscimento
per tutta la nazione»

PIANETA

Shlomo Ben Ami L’ex ministro degli Esteri laburista: nella popolazione ormai prevale la voglia di una vita normale

«Non abita più qui l’idea del Grande Israele»

Sharon: orgoglioso
della nostra democrazia
Ma, vinta la sfida di Gaza, perde consensi nel Likud

Primo sì al Muro che ingloba altre colonie cisgiordane

Consulta
Gianni Rodari

SOSTIENI QUESTA CAMPAGNA DI SOLIDARIETÀ
PER CONTRIBUIRE ALLA REALIZZAZIONE DI 
UNDICI PROGETTI SU SALUTE,  BAMBINI, 
EDUCAZIONE E LAVORO CHE LE ONG DI 
COOPERAZIONE INTERNAZIONALE DI FORUM
SOLINT STANNO REALIZZANDO IN NOVE 
PAESI AFRICANI. 

La campagna è in collaborazione 
con le Feste de l’Unità.
Per partecipare attivamente :

www.festaunita.it

Per fare una 
donazione:
versare il 
bonifico sul c/c 
n° 510511 della 
Banca Popolare Etica
denominato 
"Forum Solint
solidarietà Africa"
(ABI 05018
CAB 03200 CIN J)
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Vasco, Gaber, Nomadi, Battiato, Pino Daniele,  Claudio Lolli, Vecchioni,30 anni di controcanto in 7 cd.
Euro 7,00
+ prezzo del giornale 

Musicaper cuoriribelli.

La quarta uscita
in edicola 

■ di Umberto De Giovannangeli inviato a Gerusalemme
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Lo ha fatto, stabilendo che l’età pensionabile

scende a 70 anni e che non è possibile con-

correre a incarichi direttivi oltre i 66 anni: guar-

da caso, proprio l’età di Caselli. Ma adesso si

accorgono che ci so-

no almeno 600 magi-

strati, secondo stime

del Csm, penalizzati

da questo provvedimento e, rag-
giunto lo scopo, il senatore di An
Luigi Bobbio annucia che è pron-
to a rimangiarsi l’emendamento
che lui stesso ha ideato: c’è già
un disegno di legge per portare a
72 anni l’età pensionabile, così
sarebbe possibile concorrere a in-
carichi direttivi fino a 68 anni.
«È l’ulteriore conferma che si
tratta di una norma ignobile - di-
ce il diessino Massimo Brutti -
varata solo per sbarrare la strada
a Caselli, un magistrato di cui lo
Stato dovrebbe riconoscere i me-
riti per il suo contributo alla lotta
al terrorismo e alla mafia e che
invece tenta, senza riuscirci di
umiliare».
Il procuratore aggiunto di Mila-
no Armando Spataro non si sor-
prende più di tanto: «Erano già
noti tanto la schizofrenia legisla-

tiva in base alla quale si abbassa
e rialza l’età pensionabile a se-
conda delle necessità, quanto la
specifica ragione contra perso-
nam dell’emendamento anti-Ca-
selli. Sorprende solo che ciò pos-
sa accadere in relativo silenzio in
uno dei paesi a cosiddetta
“democrazia matura” come se si
trattasse di una cosa normale».
L’uso del pensionamento elasti-
co come arma per eliminare ma-
gistrati non allineati o premiare
quelli amici (o presunti tali) è sta-
ta utilizzata con insostenibile
spudoratezza nel corso degli ulti-
mi 3 anni.
Nel 2002 vigeva la regola della
pensione a 72 anni e in quell’an-
no lasciarono il lavoro due toghe
particolarmente scomode: il pro-
curatore di Milano Gerardo
D’Ambrosio e il procuratore ge-
nerale Saverio Borrelli. Se ne an-
darono a malincuore e si sentiro-

no quasi beffati quando, pochi
mesi dopo, la soglia di pensiona-
mento fu innalzata a 75 anni: al
punto che Borrelli tentò un ricor-
so.
Le malelingue dissero che si trat-
tava di un favore fatto al primo
presidente della Corte di Cassa-
zione Nicola Marvulli, che da lì a
poco avrebbe dovuto decidere
sulla rimessione dei processi mi-
lanesi in cui erano imputati Pre-

viti, Berlusconi e c. Ma se di fa-
vore si è trattato, certamente Mar-
vulli non lo ricambiò, dato che
l’istanza fu rigettata.
La norma fu contestata dall’Anm
e dal Csm, perché davvero ri-
schiava di trasformare la magi-
stratura in una gerontocrazia, ma
in quel momento l’invecchia-
mento della popolazione togata
non era considerato un problema.
Lo è diventato improvvisamente
qualche mese fa, quando il sena-
tore Bobbio col pretesto di far lar-
go ai giovani ha introdotto nella
già deprecabile legge di riforma
dell’ordinamento giudiziario la
norma anti-Caselli.
Era così palesemente mirata sul-
l’ex procuratore di Palermo che è
stata dichiarata immediatamente
prescrittiva, facendo quindi
un’ulteriore eccezione: la contro-
riforma infatti è una legge dele-

ga, che diventa attuativa con
l’emanazione di successivi decre-
ti. Ma per Caselli no: attuazione
immediata. Adesso si è visto che
è una norma irragionevole, che
nuoce a parecchi magistrati che
aspiravano a concludere la loro
carriera con un incarico direttivo
e che invece dovranno rinunciare
alle loro ambizioni.
Tra l’altro ha colpito anche Pier
Luigi Vigna che è andato in pen-
sione con tre anni di anticipo sul
previsto. E allora si corre ai ripari
con un nuovo ritocco. E con la
proposta di un nuovo incarico per
Vigna.
Se Ilda Boccassini che ha solo 56
anni si candidasse per un incarico
direttivo probabilmente avrem-
mo un collasso nelle casse del-
l’Inps e un’impennata di baby-to-
ghe in pensione: tutti a casa a 60
anni.

BREVI

Ricompense

«Nessunacongiura:più
semplicemente il Senato volle
confermarecon quel voto (la
norma anti-Caselli, ndr) stima,
deferenzae solidarietàal
collega Andreotti e
simbolicamente risarcirlo dei
10annidi 'persecuzione
giudiziaria' ai quali ha fatto
frontecon encomiabile dignità»

GuglielmoCastagnetti,FI
16agosto2005

«Silurato Caselli»: la destra adesso confessa
Il relatore dell’emendamento che ha sbarrato l’Antimafia al Procuratore di Torino ora dice: cambiamolo

Brutti (Ds): «Ignobile». Il Procuratore Spataro: «È la conferma che era una norma contra personam»

Palermo
Sassidal cavalcavia
feritoun giovanemilitare

Un sasso lanciato da un cavalcavia sulla strada statale Paler-
mo-Sciaccaha colpito la nottescorsa ilparabrezza diun'Audi A3
ferendo a un occhio, in modo lieve, D. G., 25 anni, sottufficiale
della Marina: tanta la paura, ma fortunatamente l’uomo non ha
perso il controllo della autovettura.

Esercito
Entrano in servizio
leprime donne comandante

Sono ventidue, entrano inservizio con il grado di tenente: proprio
tra agosto e settembre, infatti, concludono il loro iter formativo di
5 anni i giovani del 182/o corso dell'Accademia militare di Mode-
na, il primo aperto anche alle donne. Di queste, appunto 22 han-
no raggiunto il traguardo.

Terrorismo
Corted’Assise:negatoalla Saraceni
il permessodi portare la figliaal mare

FedericaSaraceni, condannata l'8 luglio scorsoa 4annie 8mesi
di reclusione per banda armata e assolta dall'accusa di aver pre-
so parte all'omicidio di Massimo D'Antona firmato dalle Br-Pcc,
si è vista negare l'autorizzazione a usufruire di tre ore al giorno
per poter raggiungere un supermercato e portare la bimba in
spiaggiacon mezzipropri esenza scorta. A respingere l'istanza è
stata la sezione feriale della Corte d'assise di Roma: la Saraceni
non potrà quindi allontanarsi dalla propria abitazione al Circeo,
doveattualmenteè agli arresti domiciliari.

Gian Carlo Caselli

«Le mie vicissitudini
vanno lette
come un tentativo
di sterilizzare
l’indipendenza
della magistratura»

«La vicenda
Antimafia
è un capitolo della
devastante campagna
contro di me
e i miei colleghi»

■ La prova regina che incastra
Guglielmo Gatti è arrivata con
l’ultimo referto depositato dai Ris
di Parma. Nella sua auto si sono
trovate le tracce organiche che gli
inquirenti cercavano da giorni. Si
dovranno fare ulteriori accerta-
menti, ma gli investigatori antici-
pano il verdetto: quelle macchie
di sangue trovate nel bagagliaio
della Punto del nipote dei coniugi
uccisi a Luisa De Leo.
Era il tassello mancante e a questo
punto le prove a carico di Gatti di-
ventano decisamente ingombran-
ti, mentre sono piuttosto vaghe e
inconsistenti le piste alternative
che lui stesso avrebbe indicato
agli inquirenti.
Proviamo a metterle in fila. Nel
garage di Gatti si trovano abbon-
danti tracce di sangue appartenen-
ti ai due coniugi uccisi che proba-
bilmente erano stati narcotizzati
nel loro appartamento, trasportati
nel box e lì, fatti a pezzi e chiusi
nei sacchi dell’immpondizia ritro-
vati 16 giorni dopo in alta Val Ca-

monica. Gatti si difende dicendo
che altri avevano le chiavi dell’ap-
partamento degli zii e del suo box,
ma questi altri avevano anche le
chiavi e la disponibilità della sua
auto? I due coniugi spariscono il
30 luglio, dopo che nella tarda
mattinata erano stati visti nel su-

permercato in cui avevano fatto la
spesa. Il giorno dopo Gatti rischia
un incidente sulla strada che dal
passo del Vivione torna a valle, un
ragazzino di 14 anni lo riconosce,
quando vede le sue immagini in
televisione. Suo padre che era alla
guida dell’auto conferma. Ma c’è
anche un albergatore di Breno che
dice di avergli affittato una stanza
alle tre di notte, una stanza non re-
gistrata a suo nome, per l’ora tar-
da. Il 17 agosto, quando le squa-
dre del soccorso alpino e della fo-
restale avevano recuperato quei
corpi fatti a brandelli, nei sacchet-
ti della spazzatura che li contene-
vano, si era trovato, in fondo al
burrone, anche un sacchetto del-
l’Esselunga con dentro un residuo
di spesa: acqua ossigenata e una
confezione di sedano. In casa Gat-
ti, sulla scrivania, si è trovato uno
scontrino dello stesso supermerca-
to, datato 30 luglio, ore 11,49. Tra
le voci di spesa c’è anche il seda-
no e l’acqua ossigenata uguali per
peso e marca a quelli ritrovati nel

burrone del Passo del Vivione.
Ipotesi investigativa: frutta e ver-
dura acquistata nella stessa occa-
sione è stata avvelenata con un
narcotico incolore e inodore e poi
offerta agli zii per addormentarli.
L’acqua ossigenata probabilmen-
te è stata utilizzata per cancellare
le macchie di sangue.
Gatti in carcere ieri è stato interro-
gato ma si è avvalso della facoltà
di non rispondere. Ha parlato con
il suo avvocato continuando a
spiegargli perchè è innocente e a
dire che ha un alibi. Con l’avvoca-
to Broli ha visionato il fascicolo
contenente gli elementi in posses-
so dell'accusa fino al momento
dell'emissione dell'ordinanza di
custodia cautelare in carcere. «Il
mio assistito - ha detto, dopo il
colloquio Broli - mi ha nuovamen-
te ribadito la sua innocenza e
estraneità al delitto. E ha offerto
una versione credibile. Chiederò
la scarcerazione al tribunale del
riesame».
 s.r.

Massacro di Brescia, il Ris inchioda Gatti:
«Il sangue nella sua auto è degli zii uccisi»

■ MariaZegarelli

Giorgia ha un cuore malato. Undi-
ci mesi di vita e due operazioni al-
l’attivo: ipoplasia del cuore sini-
stro. Cioè: una grave cardiopatia.
Tre notti fa stava in vacanza con la
mamma e il papà in Liguria. La te-
lefonata dall’ospedale Regina
Margherita di Torino è arrivata al-
l’improvviso, quando tutti dormi-
vano profondamente. «Il cuore,
abbiamo il cuore di un piccolo do-
natore...». Una frase, mille speran-
ze che prendono il sopravvento e
subito tutti via. Le valigie, di cor-
sa, la bimba in ospedale, le analisi,
la radiografia. Il cuoricino di un
bimbo morto a Pamplona pronto a

volare qui, per essere ospitato da
Giorgia. Questione di ore, minuti.
L’aereo adatto per la missione per
la Spagna è pronto a Ciampino ma
non ha il carburante necessario.
Deve fare rifornimento a Torino. Il
distributore è chiuso. Come? Non
c’è il carburante? Sì, non c’è il
carburante. Il distributore chiude
alle 23. Mille telefonate, non c’è
un attimo da perdere. Inutile. Tele-
foni che squillano a vuoto. Due
equipe mediche pronte a procede-
re, C’è poco da fare: se non si pre-
avvisa almeno tre ore prima non
c’è nessuno disponibile a interve-
nire per fornire carburante agli ae-
rei. Il bimbo in Spagna è morto di-
verse ore più tardi. Giorgia non ha

avuto un cuore nuovo per mancan-
za di carburante. Torino, Italia,
Europa. Ma che paese è?
Ieri erano tutti dispiaciuti per l’in-
cidente. Hanno assicurato che in
futuro non accadrà più. Racconta
la Sagat - società che gestisce l’ae-
roporto - che è stato «fatto tutto il
possibile». Assicurano che lo sca-
lo, pur essendo chiuso per lavori di
manutenzione delle piste già pro-
grammati e comunicati da giorni,
«è stato tenuto appositamente
aperto per accogliere l’eventuale
arrivo di un volo ambulanza». Ma
quella notte «non è stato possibile
comunicare con alcuna compa-
gnia petrolifera». «Siamo coster-
nati, sembra incredibile che il tra-

pianto sia saltato per motivi del ge-
nere - commenta il dottor Stefano
Roggero del Centro trapianti re-
gionale, diretto dal professor Anto-
nio Amoroso -. Nella notte sono
stati fatti sforzi incredibili da parte
di tutti». I medici hanno spiegato
che un bimbo di un anno quando
muore non dà preavviso. Il suo
cuore si ferma e basta. Anche se è
notte fonda.
«Decidere di donare il cuore di un
bimbo che muore è un sacrificio
enorme e un atto di generosità sen-
za pari. Sprecarlo perché Caselle
è chiuso e non può rifornire di car-
burante che deve volare a preleva-
re l’organo è una vergogna inac-
cettabile», dice la mamma della

piccola Giorgia. Torino, Italia, Eu-
ropa.
Il Centro nazionale trapianti, di-
retto da Alessandro Nanni Costa,
assicura che sta «operando su in-
dicazione del Ministro della Salute
Francesco Storace, per trovare un
cuore per la bambina di un anno in
lista di attesa». I genitori della
bimba hanno scoperto il vero moti-
vo del mancato trapianto soltanto
ieri mattina leggendo i giornali: «I
medici ci hanno spiegato che il
cuoricino del bambino era troppo
sofferente per poterlo utilizzare e
ci siamo rassegnati. Scoprire oggi
che è andata in un altro modo ci
riempie di rabbia e di amarezza».
Che paese è?

IL CASO Per andare in Spagna a prelevare l’organo, necessario il rifornimento a Torino: ma il distributore dell’aeroporto è chiuso

Niente cuore nuovo per Giorgia: l’aereo resta a secco

HADETTOCASELLI■ di Susanna Ripamonti / Segue dalla prima

Bobbio (An) presenta
un disegno di legge
per «rivedere» le cose
Ma se si candidasse
la Boccassini?

Guglielmo Gatti

IN ITALIA
Ottenuto l’effetto, via libera

alle modifiche. Ma i «ritocchi»
di convenienza sono la norma

per questo governo

La riforma Castelli abbassa
l’età pensionabile dei giudici:
fuori Vigna e stop a Caselli
come suo successore
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Ancora tutto in bilico
per la B al sabato

NESSUNA PROROGA, ANZI SÌ A tre giorni

dall’inizio del campionato di serie A, a due da

quello di B, il ministro dell’Interno Pisanu mo-

stra il pugno di ferro sulla sicurezzanegli stadi

e annuncia che non

concederà nessuna

proroga. Gli stadi, in-

somma, dovranno ri-

spettare tutti gli standard di sicu-
rezza previsti dalle nuove norme
approvate a giugno, mentre le so-
cietà dovranno garantire la messa
a regime dei biglietti nominativi
per i tifosi. Dovranno, però, perché
il ministro Pisanu con un pizzico di
pragmatismo tutto italiano (visti i

ritardi e i problemi tanto logistici
quanto economici segnalati da sin-
daci e club) ha fatto la faccia dura
per poi far passare la linea più mor-
bida che esista. Per i lavori struttu-
rali infatti c’è tempo, a patto però
che gli interventi definiti “urgenti”
dal Viminale, essenzialmente i bi-
glietti nominativi, siano operativi
a partire dalla prima giornata di
campionato. E se anche così non
fosse (e non sarà in gran parte degli
stadi di A escluso Palermo, Reggio
Calabria, Siena, Firenze e Roma,
sponda laziale però) il rischio mas-
simo per ora è una multa di 5 mila

euro, che aumenteranno progressi-
vamente col ripetersi della man-
canza fino ad arrivare (quando?)
alla chiusura dello stadio. Per gli
interventi strutturali invece (tornel-
li, adeguamento del sistema di vi-
deosorveglianza, barriere di prefil-
traggio e steward) i club avranno
diritto ad una proroga a patto di di-
mostrare l’esistenza di un progetto
di adeguamento. Rispetto alla scor-
sa stagione, in pratica, non cambia
ancora nulla. Alla faccia della tan-
to sbandierata “tolleranza zero”.
Resta da capire come tanta morbi-
dezza si concili con le dichiarazio-
ni del ministro dell’Interno che ieri
mattina, al termine della riunione
straordinaria dell’Osservatorio na-
zionale sulle manifestazione spor-
tive, aveva annunciato di non tolle-
rare «nessun atteggiamento dilato-
rio». «Adeguare la sicurezza degli
stadi italiani agli standard interna-
zionali - aveva spiegato il titolare
del Viminale - è un obiettivo irri-
nunciabile; le nuove norme vanno

attuate con la necessaria flessibili-
tà, ma senza nulla concedere ad at-
teggiamenti dilatori».
A dire il vero, nel corso della gior-
nata di ieri, l’ultimatum di Pisanu
aveva fatto temere per l’inizio re-
golare del campionato. A sblocca-
re la situazione, però, sarebbe stata
la mediazione del presidente della
Federcalcio Franco Carraro, ovvia-
mente interessato a disinnescare
l’ennesima mina che rischiava di
far saltare in aria i precari equilibri
del calcio nostrano. «Non conosco
in maniera approfondita la posizio-
ne del ministro Pisanu, ma tra di
noi esiste una collaborazione ben
collaudata, molto collaudata spe-
cie in un periodo non facile come
questo - ha commentato Carraro -
Tutti i provvedimenti anti-violen-
za sono stati presi con il nostro
consenso e quindi devono essere
messi in pratica. Ripeto, sono d’ac-
cordo con il ministro Pisanu per-
ché la strada da percorrere è lunga
e dobbiamo lavorare».

Si allunga l’elenco delle am-
ministrazioni comunali che
proibiranno alle loro squadre
di calcio di giocare il sabato
pomeriggio. Dopo Verona,
Bergamo e Piacenza, ieri si
sono aggiunte anche Cesena
e Bologna. In serata poi il ca-
pocordata dei sindaci ribelli,
Reggi di Piacenza, ha incon-
trato il ministro Pisanu sull’ar-
gomento. «È stato un incon-
tro molto positivo - ha detto
Reggi - che pone le basi per
individuare una soluzione
condivisa con la Lega Calcio.
Il ministro si è detto disponibi-
lea favorireun incontro tra noi
e la Lega Calcio che dovrà av-
venire in tempibrevissimi, per
individuare una soluzione
condivisa sull'orario e il gior-
nodelle partitedi serie B».

Si è liberato dal peso fisico e psicologico
del suo «corpo di marmo», come il gran-
de esplorato chiamava la sua forzata im-
mobilità. Ambrogio Fogar è morto l’al-
tra notte per un arresto cardiocircolato-
rio, sotto il cielo dipinto sul soffitto della
sua casa milanese, in via Crescenzago.
È partito all’improvviso per il suo ultimo
viaggio, lui che ha camminato trent’anni
per mari, monti e deserti, tra tempeste,
venti e ghiacci, e si è fermato solo per la
capriola di una Range Rover imbizzari-
ta. Si è portato via per sempre «lo spirito
libero e indomito» - il presidente Ciampi
ha detto proprio così, piangendo come
tanti la sua scomparsa - che non lo aveva
abbandonato nemmeno 13 anni fa, quan-
do si è trovato con la seconda vertebra
cervicale schiacciata e il midollo spinale
tranciato come un cavo d’acciaio. Non si
aggiusta, non si poteva più aggiustare,

non era come rabberciare una chiglia di
barca squarciata in qualche burrasca e ri-
metterla in acqua verso l’ignoto. Per la
scienza, sarebbe come «saldare un filo di
rame con la marmellata». È definitivo il
verdetto dei medici per lui e tutti gli altri
mielolesi: uno «stato», non una malattia,
ha detto il dottor Dario Caldiroli, l’ane-
stesista che in Francia gli ha impiantato
lo stimolatore frenico che gli permetteva
di respirare.
Non per Ambrogio Fogar, che fino al-
l’incidente del 1992 in Turkmenistan
non aveva un punto di arrivo, ma caso-
mai un punto all’orizzonte che si muove-
va sempre, e si faceva inseguire impresa
dopo impresa. In quel rally da Parigi a
Pechino e poi ancora a Parigi, lo stacco
sul pentagramma della sua personalissi-
ma musica: quella che dall’anima suona-
va intorno, nella natura e verso l’infinito.
Dal punto all’orizzonte, Fogar ha sposta-
to gli occhi verso la speranza, e non ha

più mollato la presa. Come quando trac-
ciava le rotte per girare intorno all’antar-
tide, o a Capo Horn, e al punto della bus-
sola e del sestante una sola convinzione.
«Resisto perché spero un giorno di ri-
prendere a camminare, di alzarmi da
questo letto con le mie gambe e di guar-
dare il cielo».
Voleva andare in Cina, Fogar. Voleva fi-
nire idealmente quel raid nelle steppe
dell’oriente che gli è costato la vita. Arri-
vare dove la corsa non lo ha mai portato.
Chiudere quel percorso Parigi-Pechi-
no-Parigi in un altro modo, affidandosi
al neurochirurgo Huang Honyun. L’uo-
mo che alimenta la speranza e combatte
il dolore di molti «diversamente abili»,
come si chiamano quelli che devono in-
ventarsi le gambe, le braccia e il futuro.
Un neurochirurgo che coltiva le cellule
fetali e le impianta, dopo sedici settima-
ne, su quelle lesionate per curare i pa-
raplegici. Per la medicina non è molto

più che un santone, un curatore che per-
lomeno si fa rispettare. Ma per la gente è
un santo, dicono che per farsi curare da
lui e provare l’ultima carta contro la pa-
ralisi ci sia la fila. Fogar voleva provarci,
per lui era l’impresa della vita, anzi l’im-
presa per riprendersi la vita. Gli hanno
sconsigliato di andare in Cina, ma
l’esploratore che girato intorno al mon-
do in solitario non ha cambiato idea. Ha
chiesto all’amico Caldiroli di aiutarlo
per finire sul lettino del dottor Hongyun,
la morte lo ha portato via prima di co-
minciare - anzi, di riprendere - quel viag-
gio verso la Cina. Dal suo letto in cui era
prigioniero da tredici anni credeva in
Dio, ma - testualmente - non capiva.
«Non capisco perché nel suo nome si
debba bloccare la ricerca». Fogar si è
battuto, per come poteva, per le frontiere
aperte dalle cellule staminali, per gli
orizzonti nuovi che proprio come quelli
conquistati ad ogni latitudine, la medici-

na cerca di valicare con la sperimenta-
zione. Aveva confidato nel referendum
che invece, si è schiantato contro il muro
dell’indifferenza. Voleva perfino scrive-
re una lettera ad Oriana Fallaci, anche lei
in viaggio contro la malattia, per «comu-
nicarle il suo disappunto per la posizione
presa sulla questione dei trapianti».
Questa è l’avventura cominciata nel
1972 con la traversata in solitario del-
l’Atlantico del Nord, passata attraverso
il naufragio di 74 giorni nell’oceano,
quando il Surprise fu affondato da un’or-
ca e l’amico giornalista Mauro Mancini
morì due giorni dopo il recupero della
nave greca Master Stefanos, o il viaggio
al polo nord col siberian-husky Arma-
duk, gli altri viaggi per la trasmissione
Jonathan, i libri.
Finisce qui, o forse solo finisce quello
che possono vedere i nostri occhi dell’ul-
tima rotta di Fogar Ambrogio, classe
‘41, esploratore.

Il Polo, il Turkmenistan e poi quei mille viaggi immobili: addio a Fogar
L’esploratore è morto a Milano: nel ’92 durante un raid la sua jeep si ribalta, resterà paralizzato. Aveva sperato nelle «staminali», fino all’ultimo

IN ITALIA

Stadi, Pisanu fa il duro. Ma solo a parole
Biglietti nominali, videosorveglianza e tornelli: «Sanzioni per chi non è in regola». Ma domenica si gioca

Stadio Olimpico, ingresso Foto Ansa

■ di Salvatore Maria Righi

Ambrogio Fogar

■ di Massimo Solani / Roma

Giovedì 25 Agosto
Ore 18.00

Inaugurazione della Festa 
Maurizio Migliavacca, Franco Mirabelli, Luciano Pizzetti, Filippo
Penati, Barbara Pollastrini, Nora Radice

Ore 20.00 e 22.30

Million Dollar Baby 
Di C. Eastwood

Ore 21.00

60 anni fa … un futuro di libertà
Giovanni Berlinguer, Ettore Scola, Giuliano Montaldo, 
Silvia Scola, Giglia Tedesco, Andrea Rivera, Tino Casali, 
Giovanni Pesce, Stefano Fancelli. Conduce Massimo Villa

Ore 21.00

Fulvio Fiori:
Il giorno che sono nato 
c’era sciopero delle cicogne Guida Edizioni 

Ore 21.30

Serata punk:
Gerson (Milano) + PNC (Lucca) + Peanuts (Milano)

Ore 21.30

Roberto Ferri in concerto

Ore 21.30

Andrea Rivera, Paolo Jannacci 
(ingresso libero)

Ore 22.00

Maurizio Urbani Jazz Quartet
Ore 22.00

No Hai Banda Trio
Ore 22.30

Anna Meacci
I R I D E  C A F È

P I A N O  B A R  –  C A F F È  D E L L E  D O N N E

L A  F A B B R I C A  D E L  J A Z Z

P A L A M A Z D A

A N F I T E A T R O

P A L C O  G I O V A N I

L I B R E R I A

S A L A  I T A L I A  2 0 0 6

A N T E O C I N E M A I N F E S T A

S P A Z I O  C O O P

Anticipazione 
Venerdì 26 Agosto
Ore 21.00

Fabbricando Europa 
Giuliano Amato, Enrico Letta, 
Enrico Morando 
Conduce Maurizio Mannoni 
Con Mario Orfeo e Andrea Bonanni

Ore 21.30

Eugenio Finardi 
Anima Blues 
(ingresso libero)

P A L A M A Z D A

S A L A  I T A L I A  2 0 0 6 TV
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MISSIONECREMLINO Il vento dell’est fa vo-

lare l’azione Finmeccanica, che anche ieri ha

guadagnato schizzando a 15,27 euro. Il fatto è

che si avvicina la visita di Silvio Berlusconi a Mo-

sca, fissata per il pros-

simo fine settimana.

Con l’ «amico» Putin il

premier parlerà an-

che di affari. A rivelarlo l’altro ie-
ri a Rimini l’amministratore dele-
gato di Finmeccanica Pierfrance-
sco Guarguaglini. «Verrà affron-
tato il dossier Tetra»: con queste
quattro parole il titolo ha messo le
ali. Ieri ci ha pensato il direttore
generale Giorgio Zappa a ricorda-
re l’appuntamento. Grazie a quel
faccia-a-faccia «il progetto farà
passi avanti - ha detto Zappa -
quello che chiediamo è di dotarlo
di maggiori mezzi finanziari in
maniera tale che ci sia paralleli-
smo tra investimento italiano e in-
vestimento russo». Insomma,
l’Italia bussa alla porta del Crem-
lino perché aumenti gli investi-
menti su una joint venture tricolo-
re appena fiorita sulle rive del
Volga. La «mission» del progetto
(al 25% italiano il resto russo) è
quella di sperimentare le comuni-
cazioni criptate del programma
Tetra nel medio Volga. Il valore
attuale dell’affare è di circa 40 mi-
lioni di euro. Ma se il programma
dovesse essere adottato per tutte
le comunicazioni criptate russe il
valore dell’operazione schizze-
rebbe a 4 miliardi di euro.
Per Finmeccanica sarebbe il se-
condo punto messo a segno nel gi-
ro di pochi giorni in terra ex so-
vietica. La settimana scorsa, infat-

ti la Alenia Aeronautica (control-
lata dalla holding di Piazza Mon-
te Grappa) ha siglato una coopera-
zione con la russa Sukhoi per la
costruzione di 700 aerei civili nei
prossimi 20 anni. Si tratta di una
nuova «famiglia» di velivoli re-
gionali denominata Rrj (Russian
regional jet): il primo apparec-
chio con 90 posti sarà pronto nel
2008. Successivamente dovrebbe
essere messo in produzione un
modello da 75 posti. L’«affare»
Sukhoi ha generato altri tre accor-
di minori che coinvolgono oltre
ad Alenia anche Aermacchi (sem-
pre gruppo Finmeccanica). Con i
partner russi Irkut (holding) e
Yakovlev (controllata) le due so-
cietà italiane hanno siglato un’in-
tesa per l'adattamento dell'adde-
stratore italiano Aermacchi
M-346 e di quello russo Yak-130
biposto. L’aeronautica russa ha

fatto richiesta di 12 modelli, che
saranno consegnati tra il 2006 e il
2007. Ma anche in questo caso
(come per Tetra) le prospettive
sono molto più allettanti: il fabi-
sogno di addestratori dell'aero-
nautica russa viene stimato di al-

meno 100 velivoli. Mancano pe-
rò i fondi necessari. È probabile
che Berlusconi apra anche questo
dossier con il presidente Putin.
Come dire: la campagna di Rus-
sia apre davvero prospettive «na-
poleoniche» per la holding italia-

na che ha già conquistato i «cie-
li» degli Stati Uniti, aggiudican-
dosi la commessa per la costru-
zione degli elicotteri della Casa
Bianca. Il successo del gruppo
non è passato inosservato. Pro-
prio ieri il Financial Times ha de-

dicato alla società guidata da
Guarguaglini un’intera pagina. Il
quotidiano britannico definisce il
gruppo italiano «l’astro nascente
dell’industria europea della dife-
sa». Un gruppo, si afferma nell'
articolo, che solo fino a un anno
fa era dato per «perdente» e che
ora è il maggior fornitore dell'Eu-
rofighter per quanto riguarda le
componenti elettroniche più
avanzate. Come è stato possibile
questo capovolgimento? Nelle
sei colonne dedicate alle ultime
mosse del gruppo il quotidiano
spiega come si siano costruite al-
l’inizio una serie di joint venture,
che a poco a poco si sono trasfor-
mate in acquisizioni. Il mercato
decisivo per il rilancio è stato
quello inglese, dove il gruppo ita-
liano è ormai al secondo posto
nella classifica dell’industria del-
la difesa. La Gran Bretagna è sta-
ta la porta d’accesso al mercato
americano. Oggi la nuova frontie-
ra si chiama Russia. Putin per-
mettendo.

■ di Marco Tedeschi / Milano

L’Amministratore delegato di Finmeccanica Pierfrancesco Guarguaglini Foto di Daniel Dal Zennaro/Ansa

Porti pieni e magazzini vuoti: il blocco del
tessile cinese rischia di paralizzare il settore
dell’abbigliamento europeo proprio all’avvio
della nuova stagione autunno-inverno. Men-
tre tonnellate di merci già pagate ed etichetta-
te restano stivate ad Amburgo e Rotterdam in
ossequio all’accordo di Shangai, la grande di-
stribuzione resta a secco e i consumatori ri-
schiano di trovarsi ad affrontare impennate
verticali nei prezzi.
Il fallimento dell’intesa conclusa lo scorso 10
giugno tra Ue e Cina per autolimitare l’export
dal gigante asiatico è tutto qui: le quote massi-
me annuali stabilite sono state superate nel gi-
ro di due mesi e da settimane sono bloccati al-
le dogane 48 milioni di pullover, 17 milioni di
pantaloni, 1,6 milioni di magliette, 500mila
camicie, 3,4 milioni di reggiseni. «L’applica-
zione delle quote non ha funzionato» ha am-
messo il commissario europeo al commercio
Peter Mandelson.
Un rilievo di realtà che però non intacca la so-
stanza dell’accordo che «resta in piedi. Rifiu-
to la tesi secondo cui i commercianti si stanno
semplicemente lamentando perchè le restri-
zioni cominciano a pesare, ma è pur vero che
sono stati impiegati mesi per la stesura del-

l’accordo e tutti hanno tenuto gli occhi ben
aperti al riguardo». Mandelson ha quindi in-
vocato «una soluzione pragramatica», sulla
cui elaborazione pesa il conflitto all’interno
dei membri Ue.
Da una parte la Germania e i paesi nordici,
che sotto la spinta delle grandi catene di di-
stribuzione d’abbigliamento come H&M pre-
mono per la modifica di un accordo «che ri-
sponde ad una vecchia concezione dell’eco-

nomia senza tener conto delle esigenze del
commercio moderno», come hanno scritto in
una lettera pubblicata sul Financial Times.
Dall’altra parte i Paesi che hanno importanti
distretti tessili da difendere dalla valanga
asiatica - Italia, Francia e Spagna in testa - a
favore di un’applicazione fedele dell’intesa,
con al massimo qualche deroga prevista caso
per caso.
Per dipanare la questione con la controparte
cinese, una delegazione della Commissione
europea si è recata ieri a Pechino. Tutti i 25
paesi dell’Unione hanno acconsentito ad in-
trodurre maggior flessibilità, ma l’ipotesi più
probabile è quella di anticipare a quest’anno
una parte delle quote previste per il 2006.
Eurocommerce, l’associazione europea dei
distributori tessili, chiede invece lo sblocco
immediato delle merci almeno sui contratti
conclusi prima del 12 luglio e minaccia di ri-
correre alle vie legali: «Non c’è tempo da per-
dere, se non troviamo una soluzione entro fi-
ne agosto rischiamo la mancanza di disponi-
bilità di merce, il conseguente rincaro dei
prezzi, la bancarotta di molti dettaglianti».
Sugli stessi toni l’Ufficio europeo delle unio-
ni dei consumatori (Beuc), che ha chiesto alla
Commissione di «abbandonare i propri sforzi
per reimporre nell’Ue le quote tessili».

Negozi e magazzini vogliono le t-shirt cinesi
Fallita la politica delle quote. Il blocco delle merci rischia di paralizzare l’avvio della stagione autunno-inverno

Finmeccanica aspetta un regalo da Putin
Berlusconi in visita al Cremlino. In discussione un affare da 4 miliardi di euro

MILANO La flessione dei
consumi petroliferi degli ita-
liani è proseguita anche a lu-
glio, con un calo del 7,5%
(-596.000 tonnellate) rispet-
to allo stesso mese del 2004,
con volumi pari a 7,4 milioni
di tonnellate. I consumi di
benzina sono diminuiti del
10,1%, mentre gasolio moto-
ri e gpl auto hanno fatto regi-
strare cali, rispettivamente,
dell'1% e del 2,3%. Ancora
più sostenuta la contrazione
dei consumi di olio combu-
stibile per uso termoelettrico
(-34%), nonostante una cre-
scita della produzione di
energia termoelettrica.
Nei primi sette mesi dell'an-
no la domanda petrolifera na-
zionale ha mostrato una con-
trazione del 4,1%, con la
benzina in forte calo (-8,2%)
e il gasolio per auto in au-
mento (+1,2%). Nell'insie-
me i due carburanti fanno se-
gnare una flessione della do-
manda del 2,4%.

RISARCIMENTO La Par-

malat ha avviato una richie-

sta di risarcimento per oltre

2 miliardi di euro nei con-

fronti dell'istituto di credito

elvetico Ubs e di Deutsche

Bank. Una richiesta che riguarda
le attività svolte nel 2003 dai due
colossi bancari: in particolare, le
operazioni di collocamento dei
bond del gruppo alimentare.
L'iniziativa legale - voluta dall'
amministratore straordinario di
Parmalat, Enrico Bondi - sarebbe
stata avviata presso il tribunale di
Parma. Secondo la tesi di Collec-
chio, l'istituto tedesco - così co-
me altri gruppi creditizi, a cui in
passato sono stati chiesti risarci-
menti - lungo l'arco del 2003
avrebbe sì emesso obbligazioni
per il colosso alimentare; ma nel-
lo stesso tempo avrebbe cercato
di ottenere dei mandati per ven-
dere alcune controllate estere di
Parmalat e altri servizi, da cui ot-
tenere forti commissioni. Un
comportamento che dimostrereb-
be come le banche fossero a co-
noscenza dello stato di pre-crac
del gruppo alimentare.
E poi ci sarebbero alcuni mana-
ger che avrebbero lavorato per

Parmalat e, in diversi periodi, sia
per Ubs sia per Deutsche Bank:
un conflitto di interessi sospetto,
secondo i legali di Bondi.
Immediata la reazione dei due
istituti di credito. Deutsche Bank
e Ubs hanno dichiarato che la ri-
chiesta di risarcimento notificata
da parte di Parmalat è priva di
fondamento e si dicono pronte a
difendere la loro posizione.
Qualche settimana fa, il gruppo
di Collecchio ha inoltrato un'ana-
loga richiesta di risarcimento -
per 4,4 miliardi di euro - contro
Unicredit e JP Morgan.
A seguito dell'approvazione del
programma di ristrutturazione in-
dustriale e finanziaria, il commis-
sario Bondi ha avviato una serie
di azioni revocatorie e di risarci-
mento danni contro le parti che si
ritiene abbiano avuto un ruolo de-
terminante nel collasso di Parma-
lat.
Finora i risarcimenti maggioriri-
chiesti sono stati quelli verso le
banche Usa. La cifra record di
quasi 20 miliardi di dollari è stata
chiesta nei confronti dinCiti-
group. Un risarcimento di 10 mi-
liardi di dollari è stato chiesto in-
vece sia alla Bank of America
che agli ex revisori esterni di Par-
malat, Grant Thornton Internatio-
nal e Deloitte Touche Tohmatsu
e delle loro filialia

■ di Bianca Di Giovanni / Roma

L’indicedeinuoviordinativi industriali, lo
scorsogiugno,nei paesidell’euro èsalito del
3,1%.Un’inversionedi tendenza rispetto al
meno0,1di maggio. Nell'Uea25 l’aumentoè
stato invece del2,4%.Non ancora
disponibile Il dato digiugnodell'Italia, quello
dimaggio indicava unpiù 1,2%.Su base
mensile,gli incrementi più alti sono stati
osservati a Malta (25,2%), Repubblica Ceca
(7,4%),Portogallo (5,5%), Irlanda (5,2%),
Ungheria (3,2%)e Germania (3,1%).

È boom per il vino italiano negli Stati Uniti
con le esportazioni che sono cresciute di ben
il 14% nel primo semestre del 2005 e che
potrebbero toccare per la prima volta a fine
anno un valore di un miliardo di dollari. È
quanto stima la Coldiretti sulla base dei dati
dell'Italian Food Wine Institute dai quali
emerge che il vino italiano copre da solo un
terzo del valore di mercato dei vini stranieri
negli States seguito a distanza dall'Australia
con il 25% e dalla Francia con il 21%.

BENZINA -10%
In calo a luglio
i consumi petroliferi

Alenia Aeronautica
ha già siglato
un’intesa con Sukhoi
per la costruzione
di 700 aerei civili

L’INDUSTRIA EUROPEA
RIALZA LA TESTA

Ancora un record storico per il prezzo
del petrolio. Ieri a New York il greggio
ha superato per la seconda volta nella
sua storia i 67 dollari al barile arrivando a
toccare il record assoluto di 67,35 dollari.
All’origine i timori per una tempesta
nel Golfo del Messico

VICINO AL MILIARDO DI EURO
L’EXPORT DI VINO NEGLI USA

Bondi chiede
altri 2 miliardi
Il commissario di Parmalat
cita Ubs e Deutsche Bank

■ di Luigina Venturelli / Milano

Foto di Michael Reynolds/Ansa
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ACCUSEEQUERELE Un’accusa e tre que-

rele. L’accusa è quella del quotidiano Il Tem-

po. Le querele sono quelle di Diego Della Val-

le, di Luigi Abete e di Capitalia. Sullo sfondo

sempre la Banca na-

zionale del lavoro.

L’accusa del quotidia-

no romano è diquelle

pesanti: l’industriale Della Valle
avrebbe finanziato il suo ingresso
nell’istituto presieduto da Abete
con soldi forniti proprio dalla
Bnl. Il tutto con l’intermediazio-
ne di Capitalia.
Il giornale scrive che nel 2002 la
Dorint di Della Valle avrebbe sot-
toscritto un prestito da 115 milio-
ni di euro: «L’operazione finan-
ziaria - si legge nell’articolo a fir-
ma del direttore Franco Bechis -
viene interamente organizzata e
sottoscritta dal gruppo Banca di
Roma del Lussemburgo (...) la fi-

liale di Geronzi si sbarazza subito
dell’impegno, cedendolo alla fi-
liale estera di un’altra banca, ap-
punto la Banca nazionale del la-
voro, sede di Zurigo». Il quotidia-
no aggiunge che «una volta rac-
colti quei fondi la finanziaria lus-
semburghese del gruppo Della
Valle (...) inizia ad acquistare sul
mercato titoli Bnl». Del quale di-
venterà poi un socio forte (4,9%),
presente anche nel patto di sinda-
cato che lega anche il Bbva, le
Generali e presieduto dal presi-
dente della banca Luigi Abete.
Che cosa ci sarebbe di male? Dal
punto di vista legale questa sareb-
be un’operazione proibita. Tanto
per avere un termine di paragone,
il caso sarebbe simile a quello
messo in atto dalla Banca popola-
re italiana (ex Lodi) per la scalata
dell’Antonveneta, allorché l’am-

ministratore delegato di Bpi,
Gianpiero Fiorani, finanziò 18
correntisti per acquistare azioni
della banca padovana.
Ma l’accusa colpisce i protagoni-
sti anche dal punto di vista del-
l’immagine. Soprattutto Della
Valle che, in questo ultimo perio-
do, ha contrapposto la sua figura
di imprenditore a quella degli im-
mobiliaristi presenti proprio in
Bnl, ma anche in Mediobanca o
in Rcs MediaGroup.
Contro la ricostruzione de Il Tem-
po, come detto, tre querele. La
prima è di Bnl che ha definito la
notizia «assolutamente falsa».
Stesso tono nel comunicato di
Della Valle che nega che la sua
società, Dorint, abbia «mai richie-
sto, o ottenuto, finanziamenti né
dal gruppo Capitalia né, diretta-
mente o indirettamente, dal grup-
po Bnl». Nel pomeriggio anche
Capitalia ha smentito «in modo
categorico di aver concesso, diret-
tamente o per il tramite della pro-
pria partecipata» dei finanzia-
menti.
Interpellato Bechis ha conferma-
to tutto promettendo nuovi capito-
li. «A questi signori dico solo che
nella mia carriera ho subito 98
querele. Ne ho vinte 97».

■ / Milano

I Ds dell’Unione Circoscriziona-
le 6 ricordano con affetto il Se-
gretario della sezione di Villa
Bagno

NELLO CORRADINI
prematuramente scomparso.
Sono vicini al dolore dei familia-
ri.

Reggio Emilia, 25 agosto 2005

MISTERO È sempre boom

per il titolo Fiat. Ieri mattina,

prima di ripiegare, ha rag-

giunto il nuovo massimo dal-

l’inizio 2003, a quota 7,6 eu-

ro. Nessuno, però, dice di

saperne il motivo. Non lo conosce
il Lingotto, non lo sa l’Ifil, non lo
sanno le banche creditrici.
«Fiat non dispone di elementi utili
o informazioni relative a nuovi
fatti rilevanti in grado di influen-
zare le quotazioni del titolo». Ifil
dice di «non aver preso nè studia-
to alcuna iniziativa in relazione al-
la scadenza del prestito converten-
do». Le banche - da Capitalia a In-
tesa a Unicredito a San Paolo Imi
- affermano di non avere informa-
zioni utili per spiegare il trend po-
sitivo delle quotazioni. Pure la
Giovanni Agnelli & C., l’acco-
mandita della famiglia Agnelli ai
vertici del gruppo Fiat, dice in una
nota di non avere informazioni
utili.
Le note di ieri non sono state pub-
blicate a caso. A chiedere deluci-

dazioni è stata la Consob, decisa a
vederci chiaro dato l’andamento
del titolo in Borsa. Secondo diver-
si osservatori, infatti, dietro l’on-
data di acquisti ci potrebbe essere
la stessa Ifil. La finanziaria degli
Agnelli, infatti, con la conversio-
ne del prestito vedrebbe ridurre la
propria partecipazione nel capita-
le del Lingotto dal 30 al 22 per
cento. E per non trovarsi spiazzata
davanti a soci più forti si starebbe
premunendo.
Le banche, dal canto loro, oltre ad
aver dichiarato di non avere infor-
mazioni per spiegare l’aumento
delle quotazioni, hanno afferma-
to, nel caso di Capitalia, di non
aver avviato alcuna discussione
con la Fiat per dar vita ad accordi
sulle azioni rinvenienti dalla con-
versione del prestito da 3 miliardi
erogato nel settembre 2002 ed ora
in scadenza. Mentre Intesa, San
Paolo Imi e Unicredit si sono limi-
tate a chiarire di avere in corso ve-
rifiche di natura tecnico-giuridi-
ca.
Le banche hanno l’obbligo di of-
frire in opzione agli azionisti Fiat
le azioni derivanti dal prestito. Co-
sa che avverrà dopo il 20 settem-
bre, cioè dopo la deliberazione da
parte del Lingotto dell’aumento
di capitale per 3 miliardi e della
conseguente sottoscrizione delle
nuove azioni da parte degli istituti
di credito. L’obiettivo sarebbe
quello di giungere ad una conver-
sione attorno ai 10,30-10,40 euro,
in modo da ridurre le minusvalen-
ze per le banche.
 a.f.

Diego Della Valle e Luigi Abete

RICORSO Era in cantiere da tempo, ieri è arrivato. Gli spagnoli
della Bbva, più altri azionisti di minoranza, hanno presentato un
esposto alla Consob in cui chiedono a Unipol di offrire, nella sua
offerta di pubblico acquisto sulla banca romana, il prezzo massi-
mo pagato per l’acquisto di alcuni pacchetti di titoli e cioè 2,952
euro, anzichè i 2,7 euro offerti nel prospetto. Perché, secondo
Bbva l’offerta Unipol «è in realtà un mezzo per pagare meno» ri-
spetto ai 2,952 euro, prezzo che sarebbe scattato nel corso di
un’opa volontaria.
Gli spagnoli si sono aggrappati all’articolo 42 del Regolamento
Emittenti della Consob. Il comma 2 dell’articolo recita che «se gli
offerenti, nel periodo compreso tra la comunicazione dell’opa e la
data del pagamento del corrispettivo, acquistano direttamente o
indirettamente o per interposta persona, gli strumenti finanziari
oggetto di offerta (....) a prezzi superiori al correspettivo dell’of-
ferta, adeguano quest’ultimo la prezzo più alto pagato». Questa
ricostruzione è stata smentita da Unipol. Intanto prosegue la valu-
tazione del piano industriale da parte di Consob che sarà pronta
per il 31 agosto.

«Non siamo, come è stato scrit-
to, un sindacato di ribelli capaci
solo di scioperare, sappiamo as-
sumerci le nostre responsabilità
ma siamo anche liberi di non fir-
mare un accordo che non ha il so-
stegno dei lavoratori che rappre-
sentiamo. Oggi come oggi non
possiamo che riconfermare lo
sciopero del 30 e 31 agosto, ma
attendiamo le verifiche del mini-
stro Maroni e una sua eventuale
iniziativa». Con queste parole il
segretario nazionale del Sult con
delega al comparto del trasporto
aereo, Paolo Maras ieri ha voluto
ribadire la linea dura del sindaca-
to autonomo che sta tenendo sot-
to scacco Alitalia con una minac-
cia di sciopero in un periodo in
cui le astensioni dal lavoro sareb-
bero “vietate”.
Il braccio di ferro in corso ruota
attorno a un nodo semplice e in-
tricato al tempo stesso: il Sult
vuole essere riconosciuto come

interlocutore sindacale rappre-
sentativo dai vertici della compa-
gnia aerea, Alitalia invece si ba-
sa sul fatto che il sindacato auto-
nomo non ha firmato l’accordo
che ha permesso il salvataggio
dell’azienda. E attorno a questo
scontro si è aperta una discussio-
ne, a tratti anche accesa, in tutto
il mondo sindacale, diviso tra chi
difende il diritto di cittadinanza
di una sigla che ha alle sue spalle
molti lavoratori e chi condanna
una linea che saltabecca al di qua
e al di là delle regole delle rela-
zioni sindacali.
Eppure in un passato neanche co-
sì lontano anche Alitalia ha sotto-
scritto accordi su cui compare an-
che la sigla dei dirigenti del Sult.
per quanto relativamente giova-
ne nel suo assetto attuale, infatti,
il sindacato autonomo è attivo
nel settore del trasporto aereo dal
1992. Si chiamava Sulta (Sinda-
cato unitario lavoratori trasporti

e aeroportuali), allora, e nacque
secondo la stessa formula politi-
ca che ha portato al proliferare di
sigle autonome: il dissenso verso
i sindacati confederali, conside-
rati non più affidabili rappresen-
tanti dei lavoratori ma «dei sem-

plici filtri, delle interfaccia con
l’azienda», come spiega Roberto
Cortese, della segreteria dell’at-
tuale Sult. Già, perché nel 2003
la “a” finale della sigla è scom-
parsa per riunire nella “t” di
“trasporti” altri due sindacati au-

tonomi del settore: l’Ucs per i
ferrovieri e la Cnl per gli autofer-
rotranvieri, dove c’è forte con-
vergenza con i Cobas. E oggi il
network nato da quella fusione
conta circa 10.000 iscritti, con
punte di forza in alcuni segmenti

(per esempio tra gli assistenti di
volo Alitalia) e sacche di debo-
lezza in altri. Ma l’idea di fondo
è quella di riunire in un unica or-
ganizzazione tutti i lavoratori
che gravitano attorno a un settore
economico: e infatti, per quanto
riguarda il comparto aereo, il ten-
tativo è quello di conquistare rap-
presentanza anche tra i dipenden-
ti dei duty free degli aeroporti,
gli addetti alle pulizie, alle manu-
tenzioni, ai bar e ai ristoranti.
«Il nostro progetto era ed è anco-
ra quello di radunare tutti i lavo-
ratori e anche le varie sigle auto-
nome che li rappresentano per
contare su una maggiore forza
rappresentativa che la frammen-
tazione non permette - spiega an-
cora Cortese - e adesso stiamo
anche cercando di trasferire que-
sto modello anche nell’industria,
lavorando in rete con i sindacati
di base. Ma è molto dura, perché
dove siamo deboli veniamo
osteggiati apertamente, sparisco-
no i nostri comunicati dalle ba-

cheche, i datori di lavoro si rifiu-
tano di fare a nostro nome le trat-
tenute sule buste paga e i nostri
iscritti devono venire personal-
mente da noi a versare le loro
quote».
Un punto fermo nella politica del
Sult è il principio della rappre-
sentanza fondato sulla democra-
zia referendaria, «il nostro punto
di riferimento principale è l’as-
semblea dei lavoratori», ripeto-
no come uno slogan. Ma su que-
sto non ci sono punti interessanti
di contatto con alcuni settori del-
la Cgil? «Sì, ci sono margini per
una collaborazione - riconosce il
segretario del Sult - e noi li cer-
chiamo anche, al di là di qualsia-
si etichetta. Ma è difficile quan-
do si hanno atteggiamenti diver-
si di fronte a un accordo con
l’azienda».
E nella vicenda Alitalia, il Sult
sembra aver trovato un alleato
inatteso, del quale ieri Paolo Ma-
ras ha lodato la «sensibilità»: il
ministro leghista Roberto Maroni.

Sult, quegli autonomi duri e puri tra hostess e steward
Dalla fusione con i sindacati di base di ferrovieri e trasporti pubblici agli attriti con i confederali. E ora spunta l’alleato Maroni

Soldi Bnl a Della Valle
per comprare Bnl?
Polemiche e querele
«Il Tempo» accusa l’industriale
che con Abete ricorre al Tribunale

ESPOSTO DELLA BANCA SPAGNOLA
Bilbao alla Consob: Unipol deve pagare di più

ECONOMIA & LAVORO

La Fiat brilla
nessuno sa perché
Consob chiede spiegazioni. Ifil dice di
non avere piani. Le banche verificano

Foto di Ciro Fusco/Ansa

■ di Giampiero Rossi / Milano

■ di Roberto Rossi / Roma

Anche il Lingotto
afferma di non
sapere. Dopo le
precisazioni le azioni
arretrano dell’1,29%
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12mesi{7 gg / Italia 296 euro6 gg / Italia 254 euro7 gg / estero 574 euroInternet 132 euro

Postale consegna giornaliera a domicilio
Coupon tagliando per il ritiro della copia in edicola
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abbonamenti@unita.it.
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Azioni

Cambi ineuro

A
A.S. Roma 1125 0,58 0,58 0,07 -6,00 73 0,47 0,63 - 77,02
Acea 17597 9,09 9,09 -0,21 13,09 106 7,97 9,76 0,3780 1935,43
Acegas-Aps 16563 8,55 8,58 -0,26 -6,62 13 8,37 10,04 0,2900 469,12
Acq Marcia 996 0,51 0,51 -0,35 33,45 63 0,38 0,55 0,0207 198,92
Acq Nicolay 7455 3,85 3,88 0,13 49,51 3 2,52 4,09 0,0880 51,66
Acq Potabili 34969 18,06 18,06 - 0,33 0 16,88 18,34 0,1000 147,23
Acsm 4736 2,45 2,44 -0,41 -5,81 14 2,36 2,96 0,0700 91,72
Actelios 17967 9,28 9,27 -0,75 46,38 7 6,31 9,75 - 209,33
AdF 23683 12,23 12,26 0,74 27,81 4 9,57 13,93 0,0600 110,50
Aedes 11980 6,19 6,19 -0,13 56,95 105 3,94 6,44 0,1500 619,76
AEM 3330 1,72 1,72 -0,06 0,29 1412 1,56 1,91 0,0530 3096,08
AEM To w08 1042 0,54 0,54 -0,11 21,75 25 0,44 0,64 - -
AEM Torino 3969 2,05 2,05 -0,24 10,16 22 1,86 2,27 0,0410 964,92
Alerion 954 0,49 0,49 -0,97 3,58 956 0,46 0,51 0,0050 197,06
Alitalia 491 0,25 0,25 -1,75 0,08 17284 0,22 0,27 0,0413 983,15
Alleanza 17943 9,27 9,29 0,23 -9,97 3220 8,68 10,63 0,3600 7843,05
Amga 3266 1,69 1,69 -0,06 15,31 40 1,46 1,91 0,0200 587,12
Amplifon 104036 53,73 54,00 0,67 30,79 6 37,78 56,15 0,2400 1062,28
Arquati 658 0,34 0,34 - - 0 0,34 0,34 0,0100 8,35
ASM Brescia 5040 2,60 2,61 -0,08 3,42 439 2,47 3,05 0,1000 2015,52
Astaldi 10301 5,32 5,35 1,94 54,11 158 3,45 5,43 0,0750 523,62
Auto TO MI 33883 17,50 17,50 -0,02 -7,28 89 15,41 20,94 0,2000 1539,91
Autogrill 21990 11,36 11,34 - -8,17 784 10,64 12,83 0,2000 2889,22
Autostrade 42249 21,82 21,99 1,81 9,75 5644 19,17 23,24 0,5100 12474,75
Azimut 12522 6,47 6,50 - 64,14 111 3,94 6,51 0,0500 933,70

B
B Antonveneta 49181 25,40 25,66 1,18 30,34 665 19,49 27,60 0,4500 7840,93
B Bilbao 26966 13,93 13,50 -3,98 7,13 0 11,94 14,31 0,1150 -
B Carige 5811 3,00 3,00 -0,43 1,42 410 2,83 3,08 0,0723 2880,65
B Carige r 6541 3,38 3,37 -2,41 -0,32 5 3,30 3,61 0,0923 518,28
B Desio-Br 13385 6,91 6,93 0,27 23,60 84 5,54 7,03 0,0830 808,82
B Desio-Br r 12214 6,31 6,31 -0,14 20,91 30 5,22 7,02 0,1000 83,28
B Fideuram 8006 4,13 4,14 -0,05 8,33 1826 3,82 4,35 0,1600 4053,50
B Finnat 2322 1,20 1,20 -0,50 86,88 411 0,64 1,28 0,0100 435,09
B Intermobil 13794 7,12 7,13 0,49 29,91 23 5,44 7,21 0,1750 1091,11
B Intesa 7610 3,93 3,94 0,08 11,24 13244 3,52 4,09 0,1050 23514,66
B Intesa r 7015 3,62 3,62 -0,08 14,00 2027 3,13 3,81 0,1160 3378,41
B Lombarda 22106 11,42 11,42 -0,31 15,97 106 9,85 11,52 0,3500 3671,34
B Profilo 3867 2,00 1,99 -0,45 12,63 44 1,77 2,07 0,1100 246,59
B Santander 19293 9,96 9,94 -2,02 7,95 3 8,96 10,39 0,0930 -
B Sardegna r 33203 17,15 17,15 -0,16 16,49 11 14,72 17,43 0,5100 113,18
Banca Ifis 21994 11,36 11,35 -0,18 17,44 15 9,18 11,74 0,1400 243,65
Banca Italease 30953 15,99 16,01 0,04 - 233 10,72 16,09 - 1218,81
Basicnet 1003 0,52 0,52 0,41 7,13 109 0,47 0,55 0,0930 31,61
Bastogi 623 0,32 0,32 0,06 118,83 997 0,14 0,33 - 217,58
Bayer 56152 29,00 29,01 -0,96 14,99 7 23,67 30,31 0,5500 -
Beghelli 1433 0,74 0,74 -1,09 29,85 764 0,56 0,74 0,0258 148,06
Benetton 15544 8,03 8,03 -0,24 -17,80 129 7,06 10,10 0,3400 1457,55
Beni Stabili 1713 0,88 0,88 -0,85 16,87 1208 0,74 0,92 0,0200 1505,78
Biesse 10710 5,53 5,54 -0,34 112,40 33 2,60 5,72 0,1200 151,51
Bipielle Inv 11831 6,11 6,11 0,99 3,04 20 5,90 6,71 0,3500 1678,34
Bnl 5149 2,66 2,68 1,55 21,42 7303 2,01 2,86 0,0801 8069,16
Bnl rnc 4347 2,25 2,25 0,45 20,12 42 1,77 2,50 0,0415 52,08
Boero 29894 15,44 15,70 -3,09 16,08 0 13,27 17,06 0,4000 67,01
Bon Ferraresi 62270 32,16 32,30 1,64 62,51 7 19,52 34,75 0,1200 180,90
Brembo 12216 6,31 6,34 2,46 14,21 252 5,52 6,64 0,1800 440,62
Brioschi 899 0,46 0,47 2,61 99,48 2079 0,23 0,50 0,0038 225,14
Brioschi w 167 0,09 0,09 2,70 467,76 6760 0,01 0,09 - -
Bulgari 18131 9,36 9,34 -0,29 1,88 809 8,37 10,01 0,2200 2785,81
Burani F.G. 21189 10,94 10,96 - 33,27 19 8,21 11,23 0,1100 306,40
Buzzi Unic r 17490 9,03 9,04 -0,65 18,25 106 7,60 9,77 0,3140 366,50
Buzzi Unicem 25181 13,01 13,00 -0,18 19,87 231 10,77 13,02 0,2900 2035,64

C
C Latte To 8870 4,58 4,60 0,44 -2,92 8 4,42 4,99 0,0300 45,81
Caltag Edit 14247 7,36 7,35 -0,08 2,29 29 6,82 7,54 0,2000 919,75
Caltagiron r 12988 6,71 6,74 - 17,68 0 5,70 6,97 0,0800 6,10
Caltagirone 13155 6,79 6,78 -0,95 19,34 8 5,69 7,04 0,0600 735,72
Camfin 3911 2,02 2,01 -1,08 3,03 252 1,95 2,46 0,0300 698,82
Camfin w06 515 0,27 0,27 -1,85 31,78 98 0,20 0,34 - -
Campari 12671 6,54 6,54 -1,09 39,03 198 4,49 6,70 0,1000 1900,38
Capitalia 8994 4,64 4,67 0,37 36,90 5924 3,29 4,91 0,0800 10316,32

Carraro 8454 4,37 4,37 0,78 20,08 21 3,62 4,59 0,1250 183,37
Cattolica As 75379 38,93 38,90 -0,26 14,37 60 32,75 39,90 1,3500 1844,94
Cembre 7044 3,64 3,65 0,83 22,86 11 2,95 3,78 0,1000 61,85
Cementir 7793 4,03 4,02 -0,79 2,76 345 3,82 4,55 0,0700 640,46
Centenar Zin 1125 0,58 0,58 - -12,76 0 0,58 0,67 0,0361 8,28
Cir 4726 2,44 2,44 -0,33 11,87 712 2,05 2,60 0,0500 1899,42
Class Editori 3644 1,88 1,87 1,47 3,46 424 1,65 1,97 0,0100 173,80
Cofide 2188 1,13 1,13 -1,22 22,49 2175 0,88 1,16 0,0130 812,71
Cr Artigiano 6552 3,38 3,38 0,03 8,29 67 3,08 3,42 0,1126 481,87
Cr Bergamasco 56442 29,15 29,25 0,90 49,67 3 19,30 29,24 0,8200 1799,34
Cr Firenze 4391 2,27 2,26 -0,22 25,58 560 1,77 2,27 0,0520 2578,75
Cr Valtellinese 22025 11,38 11,47 1,72 21,67 105 9,35 12,47 0,4000 892,58
Credem 16594 8,57 8,54 -0,05 16,84 188 7,34 9,36 0,2500 2375,34
Cremonini 4498 2,32 2,31 -1,20 22,85 138 1,89 2,81 0,0610 329,45
Crespi 1817 0,94 0,94 -1,55 4,01 47 0,81 1,00 0,0350 56,29
CSP 2142 1,11 1,11 - -11,94 52 1,02 1,34 0,0500 27,10
Cucirini 2858 1,48 1,48 5,71 28,35 103 0,91 1,48 0,0516 17,71

D
Danieli 10400 5,37 5,43 2,53 11,11 138 4,58 5,51 0,0465 219,56
Danieli rnc 7416 3,83 3,85 2,20 21,86 388 3,06 3,83 0,0672 154,83
De Ferrari 12266 6,34 6,34 - -2,39 0 5,99 6,89 0,1060 141,76
De Ferrari r 9480 4,90 4,89 0,82 17,33 1 4,15 5,07 0,1110 73,75
De'Longhi 5191 2,68 2,67 -0,45 -19,92 137 2,58 3,37 0,0600 400,81
DMT 54177 27,98 28,00 1,45 35,10 19 20,29 27,98 - 314,27
Ducati 2254 1,16 1,15 1,68 31,05 5217 0,89 1,20 - 185,50

E
Edison 3578 1,85 1,85 0,05 16,59 2273 1,51 1,85 - 7678,76
Edison r 3427 1,77 1,77 -0,95 15,54 46 1,50 1,79 - 195,75
Edison w07 1672 0,86 0,86 -0,20 49,48 260 0,52 0,87 - -
Emak 9265 4,79 4,77 -1,20 22,98 13 3,85 4,91 0,1450 132,32
Enel 13554 7,00 7,05 1,64 -3,61 49049 6,86 7,67 0,3600 43042,48
EnerTAD 6121 3,16 3,16 -0,09 -1,22 25 3,10 3,48 0,0207 299,87
Eni 45754 23,63 23,84 1,58 28,61 28118 17,98 24,21 0,9000 94625,46
Erg 34696 17,92 17,84 -0,66 104,23 378 8,08 18,88 0,3000 2693,58
Ergo Previde 9786 5,05 5,07 0,46 7,55 54 4,43 5,94 0,1740 454,86
Espresso 9112 4,71 4,71 -0,61 5,54 551 4,39 4,94 0,1300 2039,37

F
Fiat 14421 7,45 7,38 -0,93 24,65 40508 4,61 7,45 0,3100 5961,51
Fiat priv 12762 6,59 6,56 -0,98 63,91 616 3,52 6,59 0,3100 680,80
Fiat rnc 13213 6,82 6,87 0,57 55,66 1137 3,89 6,85 0,4650 545,32
Fiat w07 431 0,22 0,22 -1,51 53,90 111 0,14 0,27 - -
Fiera Milano 19345 9,99 10,02 0,82 6,39 21 9,35 11,73 0,3500 336,09
Fil Pollone 3021 1,56 1,59 13,62 183,95 311 0,54 1,56 0,0500 16,61
Fin.Part 146 0,08 0,08 - - 0 0,08 0,08 0,0168 25,23
Finarte Aste 1842 0,95 0,93 2,98 3,21 1280 0,82 1,64 0,0362 47,64
Fineco 14940 7,72 7,75 0,18 34,14 631 5,75 8,15 0,2000 2435,69
Finmeccanica 29352 15,16 15,19 1,66 12,29 3217 13,50 15,96 0,0130 6396,46
Fond-Sai 47671 24,62 24,75 0,20 23,92 693 18,86 24,75 0,7500 3195,63
Fond-Sai r 35740 18,46 18,42 -0,85 31,64 133 13,41 18,65 0,8020 772,04
Fond-Sai r w 2467 1,27 1,27 -1,39 40,79 119 0,79 1,31 - -
Fond-Sai w08 10909 5,63 5,63 -0,62 33,25 8 4,12 5,67 - -

G
Gabetti 8194 4,23 4,19 -1,11 90,37 1 2,21 4,43 0,0600 135,42
Garboli 4653 2,40 2,40 1,69 -11,00 158 1,75 4,24 0,1033 64,88
Gefran 9333 4,82 4,83 -0,80 4,81 7 4,59 6,01 0,2200 69,41
Gemina 3576 1,85 1,84 -0,27 102,68 131 0,90 1,95 0,0500 673,19
Gemina rnc 3292 1,70 1,70 -0,64 60,38 0 1,02 1,77 0,1100 6,40
Generali 49878 25,76 25,88 0,08 2,55 5697 23,45 27,27 0,4300 32869,75
Geox 13955 7,21 7,21 -0,58 22,59 154 5,44 7,67 0,0600 1863,01
Gewiss 9563 4,94 4,95 1,04 1,88 29 4,65 5,40 0,0800 592,68
Gim 1858 0,96 0,96 -0,56 5,04 93 0,91 1,17 0,0200 203,34
Gim rnc 1979 1,02 1,02 -0,10 20,42 5 0,85 1,11 0,0724 13,96
Gim w08 667 0,34 0,34 1,37 - 105 0,23 0,40 - -
Grandi Viaggi 2331 1,20 1,20 -0,25 12,21 71 0,95 1,23 0,0200 54,18
Granitifiandre 14536 7,51 7,55 -0,63 12,40 16 6,50 7,87 0,1200 276,73
Gruppo Coin 5036 2,60 2,60 - -2,73 79 2,39 2,83 - 345,07

H
Hera 4477 2,31 2,31 0,09 8,19 226 2,05 2,46 0,0600 1941,86

I
Ifi priv 25466 13,15 13,18 0,72 20,40 184 10,56 13,15 0,6300 1010,09
Ifil 7149 3,69 3,69 1,10 9,91 3534 3,15 3,70 0,0683 3834,56
Ifil rnc 6676 3,45 3,46 1,38 6,26 159 3,16 3,62 0,0890 128,90
IGD 3733 1,93 1,92 -0,52 - 910 1,52 1,93 0,0200 544,18
Im Lomb w05 171 0,09 0,09 -4,31 210,21 10601 0,03 0,09 - -
Im Lombarda 547 0,28 0,28 -0,63 66,14 3943 0,17 0,28 - 189,92
Ima 21136 10,92 10,94 0,36 1,71 3 9,85 11,31 0,4000 394,07
Immsi 3425 1,77 1,77 -0,23 6,76 880 1,51 1,78 0,0300 505,93
Impregilo 6717 3,47 3,47 -0,83 113,23 1688 1,57 3,52 0,0300 1377,87
Impregilo r 7273 3,76 3,75 -0,79 83,17 3 2,03 3,81 0,0404 6,07
Indesit Com 18431 9,52 9,59 0,41 -26,02 289 9,45 13,36 0,3610 1075,44
Indesit Com rnc 18559 9,59 9,59 -0,77 -23,26 0 9,57 12,49 0,3790 4,90
Intek 1441 0,74 0,74 -0,95 27,84 9 0,58 0,83 0,0075 137,04
Interpump 10837 5,60 5,59 -0,85 30,95 50 4,08 5,71 0,1300 447,31
Ipi 13370 6,91 6,90 -0,58 25,11 4 5,52 7,22 0,1890 281,61
Irce 6008 3,10 3,12 3,97 7,07 84 2,78 3,41 0,0600 87,28
Isagro 29292 15,13 15,16 0,74 107,83 12 7,28 15,91 0,2400 242,05
It Holding 3532 1,82 1,80 -0,44 -15,40 164 1,42 2,16 0,0258 448,47
Italcement r 18211 9,40 9,43 0,59 10,93 56 8,48 10,48 0,3300 991,58
Italcementi 25907 13,38 13,40 1,30 12,65 401 11,88 13,79 0,3000 2369,83
Italmobil 113930 58,84 58,95 -0,49 13,72 9 47,03 60,78 1,1000 1305,22
Italmobil r 85177 43,99 43,90 -0,11 16,68 17 36,15 45,44 1,1780 718,94

J
Jolly Hotels 15523 8,02 8,05 0,37 39,16 1 5,67 9,07 0,0500 159,73
Juventus FC 2757 1,42 1,42 -0,63 -3,26 52 1,32 1,58 0,0120 172,21

L
La Doria 4785 2,47 2,47 1,11 11,41 2 2,22 2,72 0,0333 76,60
La Gaiana 6847 3,54 3,54 -1,97 48,82 3 2,32 3,65 0,0600 63,49
Lavorwash 6703 3,46 3,47 0,78 72,84 68 1,90 3,52 0,0200 46,16
Lazio 716 0,37 0,37 0,27 -7,96 132 0,28 0,49 - 25,06
Linificio 6454 3,33 3,29 1,32 11,47 110 2,81 3,51 0,2500 92,15
Lottomatica 58107 30,01 30,08 0,17 10,53 143 24,78 32,31 1,7000 2671,17
Luxottica 36015 18,60 18,63 -0,02 22,42 1025 15,13 19,33 0,2300 8492,30

M
Maffei 3880 2,00 1,99 -0,40 19,64 12 1,62 2,04 0,0470 60,12
Marcolin 6243 3,22 3,21 -1,93 131,61 34 1,38 3,35 0,0290 146,30
MARR 13722 7,09 7,04 -0,63 - 106 6,46 7,12 - 468,24
Marzotto 8866 4,58 4,58 -1,80 174,28 593 1,65 4,78 0,3600 312,33
Marzotto ris 8467 4,37 4,37 -2,39 142,47 11 1,66 4,48 0,3800 14,36
Marzotto rnc 7939 4,10 4,08 -1,97 180,02 70 1,44 4,18 0,4200 10,22
Mediaset 19494 10,07 10,12 0,50 6,35 2877 9,38 11,18 0,3800 11892,60
Mediobanca 30632 15,82 15,92 0,86 32,57 2024 11,93 16,49 0,4000 12594,30
Mediolanum 10212 5,27 5,28 -0,43 -0,53 3313 4,95 5,92 0,1400 3835,64
Meliorbanca 5921 3,06 3,06 -0,10 -9,63 37 2,88 3,44 0,1000 290,05
Meta 5667 2,93 2,91 -0,24 9,22 3 2,51 3,13 0,1000 504,33

Mil Ass w07 913 0,47 0,47 -1,21 344,58 621 0,08 0,48 - -
Milano Ass 10849 5,60 5,57 -0,89 33,66 747 4,12 5,60 0,2600 2398,41
Milano Ass r 10156 5,25 5,23 -0,55 21,22 82 4,27 5,25 0,2800 161,23
Mirato 14388 7,43 7,43 -0,07 9,10 12 6,30 7,70 0,2400 127,81
Mittel 8067 4,17 4,17 0,12 17,75 46 3,52 4,17 0,1000 274,96
Mondadori 15897 8,21 8,21 -0,12 -3,47 458 7,75 8,83 0,3500 2129,92
Monrif 2651 1,37 1,37 -0,22 48,61 90 0,92 1,45 0,0320 205,35
Monte Paschi 6150 3,18 3,19 -0,31 21,36 3985 2,44 3,39 0,0860 7776,41
Montefibre 771 0,40 0,40 3,21 35,90 8044 0,29 0,40 0,0300 51,77
Montefibre r 854 0,44 0,43 -1,86 30,79 237 0,33 0,45 0,0500 11,47

N
Nav Montanari 5369 2,77 2,77 -1,28 18,81 170 2,30 2,99 0,0800 340,69
Negri Bossi 3921 2,02 2,03 2,89 -4,75 311 1,97 2,19 0,0400 44,55

O
Olcese 227 0,12 0,12 - - 0 0,12 0,12 0,0775 10,66
Olidata 2062 1,06 1,10 10,04 22,72 534 0,87 1,24 0,0440 36,21

P
P Etr-Lazio 24780 12,80 12,77 -0,35 18,86 58 10,44 13,30 0,3300 690,26
P Intra 25716 13,28 13,26 -0,20 9,08 16 12,02 13,89 0,2000 639,94
P Milano 15693 8,11 8,16 2,03 22,69 1957 6,34 8,71 0,1300 3363,85
P Spoleto 17483 9,03 9,04 0,27 28,45 3 6,92 9,67 0,3400 162,37
P Unite 32700 16,89 16,87 0,19 12,38 603 14,87 17,13 0,6700 5806,21
P Ver-Nov 28029 14,48 14,50 0,41 -2,75 1013 13,75 15,24 0,5000 5381,42
Pagnossin 1602 0,83 0,87 12,72 -5,79 876 0,59 0,88 0,0250 16,55
Panariagroup 10748 5,55 5,57 0,41 -2,53 27 5,25 6,26 0,1800 249,79
Parmalat 213 0,11 0,11 - - 0 0,11 0,11 0,0200 89,72
Part-Italia 550 0,28 0,28 - - 0 0,28 0,28 0,0516 312,83
Perlier 1071 0,55 0,55 -3,83 84,37 604 0,30 0,65 0,0050 26,80
Permasteelisa 26546 13,71 13,70 -0,41 7,97 87 12,49 13,86 0,3000 378,40
Pininfarina 46374 23,95 23,96 0,25 9,26 6 21,56 24,30 0,3400 223,14
Pirel &C w06 203 0,11 0,10 -1,32 -7,00 607 0,10 0,13 - -
Pirelli Real 91353 47,18 47,40 -0,46 21,63 49 38,79 50,14 1,7000 1977,97
Pirelli&Co 1581 0,82 0,82 -0,97 -10,49 31157 0,81 1,01 0,0210 4230,51
Pirelli&Co r 1653 0,85 0,85 -0,80 -3,69 178 0,83 1,01 0,0364 115,03
Pol Editoriale 3747 1,94 1,94 -0,31 12,96 138 1,64 2,21 0,0240 255,42
Pop Italiana 15225 7,86 7,82 -1,49 -3,20 1892 7,70 8,85 0,2750 3798,61
Premafin 3569 1,84 1,82 -1,89 39,09 461 1,31 1,85 0,0100 578,75
Premafin w05 1076 0,56 0,55 -3,34 129,52 349 0,24 0,57 - -
Premuda 3191 1,65 1,64 -0,90 27,33 164 1,24 1,75 0,0600 231,97

R
R DeMedici 1335 0,69 0,69 0,25 -10,71 380 0,68 0,82 0,0165 185,64
R DeMedici r 1820 0,94 0,94 - 21,29 0 0,75 0,98 0,0275 0,49
Ras 32680 16,88 16,92 -0,08 1,00 1082 15,56 18,21 0,8000 11323,23
Ras rnc 46257 23,89 23,89 1,01 37,34 7 17,25 28,05 0,8200 32,01
Ratti 1129 0,58 0,60 12,65 42,79 3977 0,40 0,72 0,0516 30,31
RCS MedGr r 7172 3,70 3,73 -0,08 4,40 103 3,30 4,23 0,0600 108,71
RCS MediaGr 11219 5,79 5,84 0,15 31,80 1969 4,16 6,69 0,0400 4245,09
Recordati 11918 6,16 6,13 -1,30 36,27 213 4,52 6,33 0,1100 1251,33
Reti Bancarie 66492 34,34 34,22 -0,70 -9,73 10 33,95 40,95 2,0000 1669,72
Ricchetti 3214 1,66 1,67 0,18 13,47 22 1,43 1,75 0,0400 88,89
Rich Ginori 1162 0,60 0,60 2,90 -7,31 1304 0,49 0,65 0,5200 59,95
Risanamento 6347 3,28 3,29 0,30 63,90 88 1,99 3,45 0,0280 899,28
Roncadin 1021 0,53 0,53 -0,38 23,52 53 0,40 0,60 0,0413 68,67
Roncadin w07 479 0,25 0,25 0,45 71,67 164 0,14 0,26 - -

S
Sabaf 33697 17,40 17,40 0,28 -9,70 0 15,42 19,36 0,4800 197,24
Sadi 3696 1,91 1,95 7,61 36,16 329 1,36 1,92 0,1500 19,66
Saes Gett rnc 25241 13,04 13,01 -1,08 10,49 3 11,50 14,16 1,0161 97,26
Saes Getters 32475 16,77 16,71 0,05 -6,49 2 14,89 19,06 1,0000 256,13
Saipem 24910 12,87 12,92 0,76 45,55 1723 8,69 13,29 0,1500 5676,46
Saipem ris 25772 13,31 13,31 - 52,29 0 8,74 13,31 0,1800 2,37
Save 43779 22,61 22,78 0,80 - 7 20,23 23,59 - 625,62
Schiapparelli 107 0,06 0,06 -0,54 25,57 1803 0,04 0,06 0,0155 33,84
Seat PG 670 0,35 0,35 -0,46 1,79 14611 0,30 0,37 0,4337 2808,68
Seat PG r 600 0,31 0,31 -0,58 -6,01 88 0,28 0,34 0,4337 42,14
SIAS 22683 11,71 11,73 0,69 16,94 327 9,80 11,80 0,1300 1493,66
Sirti 4333 2,24 2,24 -0,22 16,08 130 1,83 2,29 0,5000 496,78
Smi metal r 923 0,48 0,48 1,27 5,56 27 0,45 0,50 0,0408 27,26
Smi metalli 1219 0,63 0,63 0,24 29,29 177 0,49 0,68 0,0080 202,91
Smurfit Sisa 4936 2,55 2,55 -0,78 11,90 16 2,25 2,77 0,0100 157,02
Snai 19872 10,26 10,27 -1,40 56,54 261 6,29 12,71 0,0387 563,88
Snam Gas 8558 4,42 4,43 0,80 2,70 7511 4,20 4,66 0,2000 8642,64
Snia 202 0,10 0,10 0,38 -11,17 2831 0,10 0,14 0,0487 54,39
Snia w10 58 0,03 0,03 1,01 - 1240 0,02 0,03 - -
Socotherm 23985 12,39 12,41 -1,60 69,87 202 7,09 13,37 0,0400 471,02
Sogefi 9058 4,68 4,68 -0,28 30,34 39 3,54 4,83 0,1600 523,32
Sol 8727 4,51 4,50 -0,55 7,16 35 4,07 5,09 0,0610 408,78
Sopaf 1336 0,69 0,69 -0,71 215,12 861 0,21 0,88 0,0620 291,12
Sorin 4719 2,44 2,44 0,12 5,32 85 2,25 2,68 - 863,26
SPaolo Imi 22850 11,80 11,84 0,02 10,64 3856 10,23 12,52 0,4700 17484,22
Stefanel 8483 4,38 4,38 0,55 147,51 39 1,75 4,41 0,0300 237,44
Stefanel rnc 8132 4,20 4,20 - 158,46 0 1,63 4,60 0,0600 0,42
STMicroel 26339 13,60 13,68 -0,37 -5,30 13913 10,95 14,93 0,1200 -

T
Targetti 10723 5,54 5,60 1,58 19,35 11 4,43 5,83 0,1400 100,62
Telecom it 5011 2,59 2,59 -0,69 -15,48 104820 2,48 3,17 0,1093 34601,05
Telecom it r 4188 2,16 2,17 -0,46 -10,36 16936 2,05 2,54 0,1203 13034,50
Telecom Me 881 0,45 0,46 -0,37 35,91 2157 0,33 0,47 - 1657,67
Telecom Me r 749 0,39 0,39 0,26 40,73 38 0,28 0,40 - 23,64
Tenaris 16137 8,33 8,37 1,95 131,18 1421 3,45 8,50 0,1240 -
TERNA 4072 2,10 2,11 1,10 -0,80 11437 2,03 2,31 0,1150 4206,00
Tod's 90695 46,84 46,75 -1,37 33,91 42 32,60 47,31 0,4200 1416,91
Toro 25969 13,41 13,41 -0,56 - 158 11,97 13,94 - 2438,86
Trevi Finanz 5418 2,80 2,78 -0,86 143,94 416 1,14 2,94 0,0150 179,07
Trevisan Com 7232 3,73 3,71 -0,51 -2,20 12 3,60 4,49 0,0700 101,92

U
UniCredit 8889 4,59 4,60 0,24 8,56 38242 4,08 4,62 0,2050 29076,52
UniCredit r 9308 4,81 4,80 -0,25 11,40 10 4,32 4,94 0,2200 104,34
Unipol 5948 3,07 3,09 2,89 -9,86 1385 2,92 3,72 0,1400 1835,48
Unipol p 4426 2,29 2,31 4,15 -12,71 5450 2,11 2,96 0,1452 841,31

V
V Ventaglio 2049 1,06 1,07 0,95 0,86 94 1,02 1,44 0,0700 81,79
Valent FG rn 31124 16,07 16,14 0,04 - 0 14,80 16,34 - 40,07
Valenti FG r 39016 20,15 20,17 - - 0 18,89 23,95 - 66,18
Valentino FG 38284 19,77 19,61 -1,21 - 82 18,59 20,68 - 1351,00
Vemer Siber 728 0,38 0,38 - -25,85 23 0,35 0,59 0,0516 36,69
Vianini Indus 6177 3,19 3,19 - 20,51 0 2,53 3,20 0,0300 96,04
Vianini Lavori 15606 8,06 8,16 1,99 27,51 56 6,32 8,37 0,1000 353,01
Vittoria Ass 15750 8,13 8,18 -0,13 25,23 5 6,48 8,93 0,1400 244,02
Volkswagen 84731 43,76 43,85 -1,46 28,90 7 32,04 44,79 1,0500 -

Z
Zignago 35955 18,57 18,56 - 18,58 6 15,66 20,07 0,7000 464,23
Zucchi 6856 3,54 3,57 0,42 -4,22 42 3,39 4,25 0,0300 86,32
Zucchi rnc 6767 3,50 3,46 -0,46 -9,41 4 3,42 4,31 0,2800 11,98

1,2211 dollari -0,002
134,7700 yen +0,160
0,6803 sterline +0,000
1,5545 fra.svi. +0,001
7,4592 cor.danese +0,001
29,6600 cor. ceca -0,004
15,6466 cor. estone +0,000
7,9640 cor.norvegese -0,044
9,3333 cor. svedese -0,034
1,6180 dol. australiano -0,001
1,4613 dol. canadese -0,006
1,7512 dol.neozelandese -0,003
245,7800 fior. ungherese -0,300
0,5729 liracipriota +0,000
239,5100 tallerosloveno +0,000
4,0186 zlotypol. -0,010

Bota3 mesi 99,73 1,74
Bota6 mesi 99,02 1,81
Bota12 mesi 97,97 1,85
Bota12 mesi 98,17 1,85

Acotel Group 28996 14,97 14,62 -1,82 2,13 61 12,15 16,64 0,4000 62,45
Aisoftware 2351 1,21 1,21 -0,90 6,21 101 1,08 1,28 - 18,81
Algol 4264 2,20 2,20 0,69 17,88 59 0,93 2,92 - 11,76
Art'e' 29160 15,06 15,08 0,42 -0,27 29 13,60 15,78 0,4000 53,91
BB Biotech 90153 46,56 46,62 -0,36 3,54 4 41,63 49,05 2,4000 -
Buongiorno V 5497 2,84 2,83 -0,95 72,79 259 1,58 2,88 - 236,68
Cad It 20563 10,62 10,59 -0,64 38,77 28 7,65 11,12 0,3300 95,37
Cairo Communicat 90230 46,60 47,37 2,98 19,36 9 38,05 46,60 1,6000 365,08
Cdb Web Tech 7290 3,77 3,75 -1,45 30,41 342 2,64 4,62 - 379,62
CDC 18426 9,52 9,46 -1,46 -12,06 17 9,00 11,75 0,5600 116,70
Cell Therap 4240 2,19 2,18 -0,14 -62,88 1666 2,08 8,01 - -
CHL 635 0,33 0,33 5,34 22,11 9558 0,25 0,33 - 39,32
Dada 28211 14,57 14,50 -0,32 165,05 45 5,45 14,57 - 228,33
Data Service 12197 6,30 6,28 -0,14 -34,09 7 4,03 10,93 0,5200 31,61
Datalogic 46006 23,76 23,70 -0,08 32,78 3 17,85 24,19 0,2200 291,03
Datamat 18489 9,55 9,55 -0,02 29,57 32 7,30 9,97 0,2400 269,33
Digital Bros 8483 4,38 4,40 -0,11 36,27 20 3,17 4,55 - 61,82
DMail Group 15297 7,90 7,85 -0,22 45,11 22 5,44 9,13 0,1000 60,44
El.En. 55861 28,85 28,98 -0,03 61,55 7 17,86 30,26 0,2500 134,51
Engineering 61535 31,78 31,66 -1,52 32,69 9 23,89 33,25 0,3609 397,25
Esprinet 11782 6,08 6,09 1,79 37,98 82 4,37 6,33 1,0000 300,63
Euphon 13678 7,06 6,94 0,22 34,65 152 5,16 7,59 0,6000 50,44
Eutelia 15655 8,09 8,08 -0,19 -22,01 18 7,52 11,96 - 491,82
Fastweb 68389 35,32 35,58 2,45 -11,98 851 33,57 41,81 - 2806,93
Fidia 11211 5,79 5,57 1,66 40,53 1072 4,10 5,79 0,1400 27,21
Fullsix 14239 7,35 7,33 -1,37 122,44 97 3,29 7,45 - 74,38
I.Net 79581 41,10 40,83 -0,17 11,17 4 36,97 45,01 1,0000 168,51
IT WAY 14818 7,65 7,69 -0,03 37,18 3 5,56 9,22 0,0800 33,81
Kaitech 1259 0,65 0,67 8,53 -13,33 5358 0,59 0,76 - 33,27
Mondo Tv 52763 27,25 27,13 -0,73 -3,17 1 25,59 33,27 0,3500 120,01
Poligraf S F 75999 39,25 39,29 0,92 7,01 13 31,47 42,97 0,3615 41,70
Prima Industrie 24806 12,81 12,83 8,30 87,32 771 6,84 12,81 0,1400 58,93
Reply 32055 16,55 16,53 -0,10 42,29 2 11,63 16,65 0,1500 138,97
Retelit 708 0,37 0,37 4,97 36,18 8189 0,23 0,39 - 149,59
TAS 46451 23,99 24,08 0,80 28,81 10 17,34 26,25 1,7500 42,51
Tiscali 4757 2,46 2,47 -0,12 -10,46 1359 2,28 2,86 - 974,79
TXT 53460 27,61 27,42 0,15 28,72 12 21,04 28,39 - 70,20
Vicuron Pharma 44825 23,15 23,17 -0,17 81,45 20 11,34 23,40 - -
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Hera spa ha depositato ieri presso
la Consob la richiesta di lanciare,
come previsto dal piano di
fusione tra le due multiutility
emiliano-romagnole, un'offerta
pubblica di acquisto volontaria e
parziale su 49.967.773 azioni
ordinarie di Meta. L'offerta
riguarda il 29% del capitale
sociale versato e sottoscritto
della società modenese, per un
valore di 2,825 euro per azione.
Con un bacino servito di oltre 2,5
milioni di abitanti, oltre 2,2
miliardi di mc di gas venduto,
234 milioni di mc di acqua

distribuita, 1,5 milioni di
tonnellate di rifiuti urbani
smaltiti la nuova entità si colloca
al primo o secondo posto tra le
utilities locali a livello nazionale
nelle diverse aree di attività
presidiate.
L’integrazione di Hera e Meta dà
vita ad un operatore con un
fatturato, su base 2004, di circa
1,8 miliardi di euro, un margine
oparativo lordo di oltre 360
milioni di euro, una
capitalizzazione di borsa
superiore a 2,2 miliardi di euro e
con un assetto industriale di
rilevanza assoluta, nelle attività a
rete e impiantistiche.

Il prezzo per il 29,9% di Terna
«rispecchia i contenuti
patrimoniali della società». Luigi
Roth, vicepresidente di Cdp spa,
(Cassa depositi e prestiti) tende
ad escludere che la Cdp possa
chiedere ad Enel di rivedere al
ribasso il prezzo concordato per
l'acquisto della quota Terna:
«Non credo», ha affermato a
margine del meeting di Rimini a
chi gli chiedeva se sia possibile
uno sconto sul prezzo alla luce
del via libera dell'Antitrust che
ha condizionato l'operazione, tra
l'altro, alla vendita della

partecipazione in Enel della Cdp.
La Ccassa depositi e prestiti,
quindi, «andrà avanti con
Terna», ha spiegato Roth,
aggiungendo che il cda del 5
settembre «si esprimerà
sull'atteggiamento da tenere alla
luce di quella che definisce una
sentenza singolare
dell'Antitrust».
Secondo Roth certamente sarà da
considerare nel cda della Cdp che
cambiano anche le condizioni di
governance in terna per la
richiesta dell'Antitrust di
nominare un ampio numero di
consiglieri con caratteristiche di
indipendenza.
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Piazza Affari è sta l'unica borsa
europea a chiudere in territorio
positivo. Gli altri mercati
finanziari del vecchio continente
hanno ridotto le perdite nel
pomeriggio, annullandole in
qualche caso, senza riuscire però
a conquistare il segno più. A
favorirle è stata la ripresa di Wall
Street dopo i dati positivi sul
mercato immobiliare ed il rialzo
delle scorte settimanali di
greggio. L'indice Mibtel ha
archiviato gli scambi con un
rialzo dello 0,5% a 25.777 punti e
l'S&P/Mib con un +0,66% a

33.647 punti. Il future S&P/Mib
settembre ha chiuso a 33.640
punti. In denaro Fastweb con un
guadagno del 2,65%, dopo che
l'ad Stefano Parisi ha definito i
conti del primo semestre 2005
«molto buoni», facendo
riferimento ai dati che saranno
approvati dal prossimo Cda il 31
agosto. Tra le altre società del
settore tlc, Telecom ha ceduto lo
0,63% e Pirelli lo 0,97%. Buona
la performance di Autostrade
+1,81%, Finmeccanica +1,61%
ed Italcementi +1,48%. Bene i
petroliferi con Eni +1,66% e
Saipem +1,01%, e le utilities con
Enel +1,54% e Terna +1,15%.

Insintesi

BORSA FINANZAECONOMIA & LAVORO

Nuovomercato
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Borsa
Parte l’opa su Meta Il prezzo è giusto

Bot

Regina d’Europa

TelecomItalia. È stato
firmatoadAnkara il
contrattoper lavendita
del55%della Telekom
turcaalconsorzio
capeggiatodalla saudita
OgerTelecom dicui fa
parte laTelecom Italia. In
luglio il consorzio guidato
dai sauditi avevavinto la
garacon un'offerta di6,55
miliardididollari per il
55%delle azioni
dell'operatoredi telefonia
fissa turcache,con i suoi
19milioni di abbonati, è il
13/odel mondo.

BanchePopolari
Unite. La Consob ha

dato il via libera, con
provvedimento del23
agosto,all’opa totalitaria
sulleazioni ordinariedella
BancaPopolare di
Ancona. Il periodo di
adesioneall'offerta
inizierà il primosettembre
e terminerà il successivo
26settembre2005. Per
esaminare il
provvedimento si riunirà
oggi il consigliodi
amministrazionedella
PopolarediAncona.

Ilgruppoalimentare
Barillaha cedutoBakker
Bart, lacatena
di fornai olandese,alla
societàdi investimenti
GildeParticipiates del
gruppoRabobank.
L'ammontare
dell'operazionenon è
statospecificato ma
BakkerBart, che conta
135negozi, ha avuto
l'anno scorso
ungirodi affari di 65
milionidi euro.Bakker
Bart fa parte, dal 1999,del
gruppo tedescoKamps,
di cui Barillaha acquistato
nelgiugno 2002 il 54%,
quotasuccessivamente
alzata al96%.

Il fatturato
consolidatodiFidia
risulterà inferiore dicirca il
20%rispetto allo stesso
periodo dello scorso
anno. Lodice lasocietà
quotata alTechstar, che
haannunciato la prossima
fusionecon Prima
Industrie. Il margine
operativo lordo è atteso
negativoper1,5 milionidi
euro,mentregli ordini
superanodel50% quelli
dello scorsoanno.

IlgruppoSwatchha
registratonel primo
semestre2005una
crescitadel 21%dell'utile
nettoa 267 milioni di
franchisvizzeri, contro i
255milioni attesi dagli
analisti. Il buon
andamento della
domandadiorologi ha
permessoallasocietà
elveticadimigliorare le
previsioniper l'anno,
stimandoche le vendite
raggiungerannoun nuovo
record.

Ilcdadellasocietàdi
utilitybelgaElectrabel
haacconsentito all'offerta
d'acquistodella
compagnia francese
Suez.La Suez, già
azionistadimaggioranza
dellaElectrabel, ha messo
sul tavolo 11 miliardidi
euro incontanti e azioni
peracquistare i titoli della
compagnianon ancora in
suopossesso.

Hera Terna-Cdp

15
giovedì25agosto 2005



Descr. Fondo Ultimo Prec. Rend. Rend.
3 mesi Anno

Descr. Fondo Ultimo Prec. Rend. Rend.
3 mesi Anno

Descr. Fondo Ultimo Prec. Rend. Rend.
3 mesi Anno

Descr. Fondo Ultimo Prec. Rend. Rend.
3 mesi Anno

Descr. Fondo Ultimo Prec. Rend. Rend.
3 mesi Anno

Descr. Fondo Ultimo Prec. Rend. Rend.
3 mesi Anno

Descr. Fondo Ultimo Prec. Rend. Rend.
3 mesi Anno

Titolo Quot. Quot.
Ultimo Prec.

Titolo Quot. Quot.
Ultimo Prec.

Titolo Quot. Quot.
Ultimo Prec.

Titolo Quot. Quot.
Ultimo Prec.

Titolo Quot. Quot.
Ultimo Prec.

Titolo Quot. Quot.
Ultimo Prec.

Titolo Quot. Quot.
Ultimo Prec.

Titolo Quot. Quot.
Ultimo Prec.

Titolo Quot. Quot.
Ultimo Prec.

BTP AG 01/11 113,070 112,960

BTP AG 02/17 117,680 117,460

BTP AG 03/13 108,100 107,950

BTP AG 03/34 118,500 118,040

BTP AG 04/14 107,940 107,800

BTP AG 05/15 103,400 103,270

BTP AP 04/09 101,720 101,710

BTP DC 00/05 100,920 100,940

BTP DC 93/23 158,800 159,000

BTP FB 01/12 112,210 112,110

BTP FB 02/13 111,340 111,230

BTP FB 02/33 130,840 130,120

BTP FB 03/06 100,270 100,270

BTP FB 03/19 107,410 107,210

BTP FB 04/15 107,770 107,560

BTP FB 04/20 109,850 109,680

BTP FB 05/08 100,980 100,960

BTP FB 96/06 103,010 103,140

BTP FB 97/07 106,370 106,320

BTP GE 03/08 102,720 102,750

BTP GE 04/07 100,780 100,800

BTP GE 05/10 101,560 101,510

BTP GN 04/07 101,340 101,370

BTP GN 05/08 100,290 100,300

BTP GN 05/10 100,280 100,240

BTP LG 96/06 105,480 105,540

BTP LG 97/07 108,120 108,110

BTP MG 03/06 100,460 100,450

BTP MG 98/08 106,790 106,800

BTP MG 98/09 106,940 106,910

BTP MG 99/31 134,120 133,600

BTP MZ 01/06 101,440 101,440

BTP MZ 01/07 103,440 103,440

BTP NV 01/11 99,260 99,460

BTP NV 93/23 170,010 169,520

BTP NV 96/06 106,440 106,490

BTP NV 96/26 149,960 149,620

BTP NV 97/07 107,840 107,720

BTP NV 97/27 139,650 139,380

BTP NV 98/29 121,100 120,690

BTP NV 99/09 106,590 106,550

BTP NV 99/10 113,290 113,290

BTP OT 02/07 105,580 105,630

BTP ST 02/05 100,060 100,070

BTP ST 03/06 100,600 100,610

BTP ST 03/08 103,750 103,720

BTP ST 03/08 103,180 103,170

BTP ST 10 S 101,130 101,040

BTP ST 14ind 107,980 107,720

BTP ST 35ind 114,130 113,710

BTP ST 95/05 99,990 100,060

CCT AG 00/07 100,400 100,380

CCT AG 02/09 100,630 100,630

CCT AP 01/08 100,520 100,530

CCT AP 02/09 100,620 100,610

CCT DC 03/10 100,690 100,700

CCT DC 99/06 100,260 100,270

CCT FB 03/10 100,650 100,660

CCT GE 96/06 100,110 100,100

CCT GE 97/07 100,770 100,730

CCT GE2 96/06 100,130 100,140

CCT GN 03/10 100,680 100,690

CCT LG 00/07 100,590 100,610

CCT LG 01/08 100,780 100,890

CCT LG 02/09 100,620 100,630

CCT LG E2/09 100,740 100,860

CCT MG 04/11 100,740 100,740

CCT MZ 05/12 0,000 0,000

CCT MZ 99/06 100,110 100,120

CCT NV 04/11 100,740 100,750

CCT OT 02/09 100,630 100,640

CCT OT 98/05 100,020 100,010

CCT ST 01/08 100,580 100,570

CTZ AG 03/05 99,990 99,970

CTZ AP 04/06 98,640 98,620

CTZ AP 05/07 96,380 96,370

CTZ LG 04/06 98,070 98,060

B Intesa 04/14 98,670 98,620
B Intesa tv IAPC 99,920 99,880
B Intesa/07 Eu3G 103,180 103,400
B Intesa/07 Europ3 102,670 102,680
B Intesa/08 Bask 101,850 102,090
B Intesa/08 Goal 97,590 97,380
B Intesa/08 Goal 95,530 95,580
B Intesa/08 IT03 101,090 101,020
B Intesa/08 STIN 101,280 101,260
B Intesa/09 Gen04 99,780 99,780
B Intesa/09 Sprint 102,740 102,920
B Intesa/09 STEG 99,970 100,010
B Intesa/09 STMZ04 98,910 99,020
B Intesa/14 STEuro 99,650 99,320
Bca Carige /14 134 103,600 104,370
Bca Fideuram 99/09 Tv 100,810 100,840
Bei /19 Eu. St. B. 96,450 96,040
Bei 96/16 Zc 69,570 69,340
Bei 97/17 Zc 46,990 46,970
Bei 98/13 Fixed Reverse Fl 119,590 119,650
Bei 99/14 Cms Linked 115,380 113,500
Bei 99/29 Eu Step Dw 95,690 95,650
Bei 99/29 Fixed 103,410 102,870
Bei/14 EIBF 98,880 99,610
Bei/15 EIBF 98,530 98,500

Bei/15 eu var 98,950 98,910
Bei/15 Euro Inv 97,590 97,710
Bei/20 EIB CFR 98,220 98,210
Bei/20 EIB CMS 99,120 99,230
Bei/20 EIB CMS 98,240 98,510
Bei/20 EIBCF 99,940 99,900
Bei/20 EIBCF CSM 98,470 98,650
Bei/20 EIBeuF 96,020 96,050
Bers /18 Life 100,900 100,540
Bers /24 Sd Life 98,210 97,280
Bim Imi 99/24 Fixed Zero 104,240 103,010
Birs 97/07 Zc 96,840 96,780
Bnl/05 Dop Cen 5 105,400 105,900
Bnl/06 Bis OICR 101,510 101,530
Bnl/07 Val Puro 105,920 105,890
CapIT/08 I bim 103,500 103,680
CapIT/08 II bim 102,740 102,780
CapIT/08 III bim 101,190 101,340
Centrob /13 Elc 95,780 95,080
Centrob /14 Rf 107,540 107,340
Centrob /18 Rfc 103,490 103,360
Centrob /19 Sdeb 92,770 92,680
Centrob 96/06 Zc 96,820 96,960
Comit /08 Tv 2 99,550 99,590
Comit /09 104,750 104,820

Comit 96/06 Ind 100,100 100,160
Comit 97/27 Zc 39,250 39,070
Comit 98/28 Zc 37,490 37,260
Credem/08 Concer 110,170 109,970
Crediop /19 Float1 104,960 104,970
Crediop /19 St Dw3 100,260 99,110
Crediop /24 St Dw2 94,580 93,350
Crediop 98/18 Tf Capped RevFlo 11 103,940 103,770
Dexia Cr/Bot Link 99,980 99,880
EBRD/17 94,680 94,790
EBRD/25 96,100 96,180
Efibanca /14 Rev Float 100,110 100,340
Efibanca 98/13 Fix Rev 1 108,720 108,250
Enel TF 05/12 103,120 103,090
Fiat Step up/11 97,120 96,930
HVB/09 BPm I 5a 99,200 99,270
IADB 98/18 cr 130,670 127,970
IBRD/20 95,270 95,570
Imi 96/06 2 7,1% 106,000 105,950
Imi 97/07 Zc I 95,090 95,350
IntBci 02/07 Mix 110,430 110,930
Med Cent/11 tv 99,330 99,330
Med Lom /18 Rf C 75 106,840 106,330
Med Lom /19 1 Sd 92,390 92,360
Med Lom /19 3 Rfc 100,200 100,000

Med Lom /19 37 92,950 93,000
Medio Cen 14 Step Down Zc 103,190 101,600
Medio Cen 18 Step Down 99,140 99,350
Medio/06 tri opz 119,930 120,350
Medio/07 V Puro 108,570 108,730
Medio/13 Rend Pr 100,590 100,560
Medio/14 Rend TP 98,040 98,020
Mediob /08 Russia 92,140 92,250
Mediob 96/11 Zc 82,630 82,560
Mediob 97/07 Ind 100,650 100,630
Mediob 98/08 Tt 100,220 100,260
Mediocr C/28 Zc 37,560 37,450
Mediocr L/28 Zc 25.Ma 37,160 37,070
Mpaschi /08 16A 5% 105,750 105,780
Mpaschi 99/29 4 95,880 95,570
Mpaschi 99/29 8 95,340 95,410
P Ital Prest Sub 99,070 98,980
P Ital/07 MIX2 98,960 98,970
R Ellenica/20 GF 97,070 97,230
Rep Aus/15 Flo.Ra 97,900 97,830
Rep Aus/22 FBL 95,290 95,200
Rep Aus/CMS SFN 98,750 98,710
Spaolo 97/22 115 Zc 52,370 51,840
UniCr/10 ind 99,680 99,950
UniCr/10 S-U 109,770 109,700

BORSA FINANZA

AZ. ITALIA
AAA Master Az. It. 16,750 16,843 6,066 23,370
Alberto Primo Re 8,953 8,955 3,839 24,399
Alboino Re 7,930 7,902 9,819 30,385
Apulia Az.Italia 12,982 13,055 4,914 20,853
Arca AzItalia 23,366 23,495 4,978 21,584
Aureo Azioni Italia 22,114 22,234 5,743 24,159
Azimut Crescita Ita. 26,879 27,015 5,309 23,315
Bim Az.Small Cap It 9,034 9,044 5,513 30,229
Bim Azion.Italia 8,594 8,630 5,190 22,965
Bipielle F.Italia 25,898 26,028 4,180 18,331
Bipiemme Italia 18,455 18,557 6,818 26,647
Bnl Azioni It PMI 6,905 6,937 6,988 29,793
Bnl Azioni Italia 22,626 22,777 5,159 22,934
BPU Pra.Az.Italia 5,984 6,022 5,389 23,052
BPVi Az. Italia 5,304 5,336 7,586 25,538
C.S. Az. Italia 14,297 14,385 6,124 24,832
CA-AM Mida Az.Italia 22,694 22,839 5,162 21,527
CA-AM Mida Mid Cap 5,649 5,663 5,078 24,482
Capitalg. Italia 19,620 19,734 5,162 25,472
Carige Az It 6,036 6,073 4,919 21,939
Ducato Geo Italia 15,703 15,786 5,375 23,724
DWS Azionario Italia 13,840 13,921 4,429 21,660
DWS Azionario Italia Lc 22,658 22,786 4,637 22,655
Dws F&F Italia 24,712 24,854 4,398 21,363
Dws F&F Potenziale Italia 14,466 14,523 5,353 22,272
Dws Italian Equity Risk 20,588 20,723 5,596 23,867
Euroconsult Az.Ital 12,705 12,767 4,585 20,564
Eurom. Az. Italiane 25,358 25,487 4,802 20,637
Fineco AM Az Italia 15,866 15,945 5,583 24,988
Fineco AM SC Italy 5,278 5,293 7,189 33,925
Fineco Italia Opportunità 15,157 15,251 5,742 22,928
Fondersel Italia 22,623 22,741 5,165 23,266
Fondersel P.M.I. 17,524 17,561 5,054 25,333
Generali Capital 58,438 58,764 5,975 24,381
Gestielle Italia 15,747 15,825 4,645 22,146
Gestnord Az.Italia 12,292 12,358 4,898 20,913
Grifoglobal 13,400 13,497 6,391 20,439
Imi Italy 24,942 25,073 6,585 26,596
Leonardo az. Italia 10,275 10,319 6,048 22,907
Leonardo small caps 10,419 10,436 4,798 26,460
Mediolanum R.I.Cre. 19,468 19,555 6,668 24,404
Nextam P.Az.Italia 6,102 6,118 3,952 18,624
Nextra Az.Italia 14,343 14,415 5,696 23,508
Nextra Az.Italia Din 21,229 21,330 6,262 25,973
Nextra Az.PMI Italia 6,489 6,521 8,967 34,348
Optima Azionario Italia 6,561 6,596 4,741 21,568
Optima Small Caps It. 6,982 7,008 7,997 32,335
Pioneer Az. Crescita A 16,537 16,652 6,953 23,845
Pioneer Az. Crescita B 16,282 16,395 6,844 23,330
Pioneer Az. Italia A 19,672 19,816 5,633 21,282
Pioneer Az. Italia B 19,348 19,489 5,513 20,669
Prim.Trading Az.It.. 5,970 6,001 5,814 23,551
Ras Capital L 25,694 25,842 4,677 22,691
Ras Capital T 25,471 25,617 4,604 22,204
Sai Italia 22,332 22,453 6,055 23,068
Sanpaolo Azioni Ita. 31,839 32,015 4,617 22,331
Sanpaolo Italian Eq.Risk 14,493 14,575 5,296 24,073
Sanpaolo Opp.Italia 5,208 5,235 4,432 22,975
Vegagest Az.Italia 7,300 7,344 6,585 22,627
Zenit Azionario 12,764 12,818 6,066 27,883

AZ. AREA EURO
Alpi Az.Area Euro 9,109 9,133 5,209 13,522
Alto Azionario 18,635 18,743 5,665 18,596
Aureo E.M.U. 11,035 11,119 6,147 19,401
Bipielle F.Euro 10,718 10,788 5,867 18,392
Bipielle F.Mediteran 15,011 15,112 6,077 19,078
BPU Pra.Az.Euro 5,427 5,451 7,444 25,596
BSI Azionario Euro 4,750 4,765 7,151 20,253
CA-AM Mida Az.Euro 5,644 5,683 8,894 24,895
Capges FF Eur Sect. 4,976 5,008 6,758 20,222
CariPa Nextra Az.Qeuro 13,735 13,829 8,474 0,000
Ducato Geo Euro Blue C. 6,351 6,400 7,244 16,832
DWS Azionario Euro 4,415 4,441 7,238 18,492
Epsilon QEquity 4,904 4,937 8,760 26,718
Eurom. Euro Equity 3,770 3,795 6,078 19,417
Fineco Euro Growth 11,540 11,577 2,834 8,571
Fineco Euro Value 5,840 5,880 8,651 23,259
Generali Euro Innovation 2,953 2,964 8,486 25,393
Intra Azionario Area Euro 5,942 5,980 6,012 19,630
Kairos Partners S.C. 8,715 8,720 5,165 21,633
Leonardo Euro 5,753 5,782 7,553 22,430
Prim.Azioni Growth 5,489 5,524 8,457 24,017
Sanpaolo Euro 15,813 15,915 6,256 19,678
Vegagest Az.Area Eur 7,538 7,587 5,871 19,178
Zenit Eurostoxx 50 I 5,094 5,136 7,107 22,276

AZ. EUROPA
AAA Master Az Eu 5,926 5,959 6,948 18,758
Abis Europa 5,260 5,260 2,855 0,000
Anima Europa 4,367 4,378 6,021 17,836
Arca AzEuropa 9,864 9,916 6,707 17,906
Astese Euroazioni 5,520 5,555 7,122 19,792
Azimut Europa 14,965 15,027 6,794 18,902
Bim Azionario Europa 9,819 9,872 7,676 21,267
Bipielle H.Europa 6,988 7,022 7,425 18,682
Bipiemme Europa 13,295 13,369 6,055 18,357
Bipiemme In.Europa 6,692 6,702 10,411 33,947
Bnl Azioni Europa 11,720 11,777 7,346 17,411
BPVi Az. Europa 4,093 4,112 7,484 16,709
Capitalg. Europa 7,094 7,121 6,629 17,567
Carige AzEu 5,703 5,739 7,179 0,000
Consultinvest Azione 9,418 9,466 6,792 17,067
Ducato Geo Eur. Pmi 17,821 17,842 11,549 34,113
Ducato Geo Eur.Alto Poten. 1,581 1,589 8,809 22,653
Ducato Geo Europa 9,655 9,708 7,505 19,095
DWS Azionario Europa Lc 4,490 4,515 5,548 14,687
DWS Europa Medium Cap Lc 6,158 6,172 7,940 25,264
Dws F&F Europa 19,081 19,092 6,926 19,122
Dws F&F Potenziale Europa 6,279 6,311 5,441 14,811
Dws F&F Top 50 Europa 3,562 3,570 8,070 18,496
Epsilon QValue 5,595 5,616 9,770 24,721
Euroconsult Az.Eur. 5,200 5,229 6,101 16,670
Eurom. Europe E.F. 15,628 15,704 6,111 17,894
Fineco AM Az.Europa 12,587 12,632 10,383 23,815
Fineco AM Europe Research 6,288 6,315 8,940 20,668
Fineco AM Small Cap Europe 6,863 6,883 12,897 28,713
Fineco Europe Equity 8,533 8,557 8,026 17,957
Fondersel Europa 13,370 13,441 7,303 21,380
Generali Europa 4,292 4,317 8,493 21,483
Generali Europa Value 25,791 25,925 9,076 22,412
Gestielle Europa 12,183 12,242 6,179 17,904
Gestnord Az.Europa 8,706 8,749 6,953 17,983
Grifoeurope Stock 6,279 6,300 9,238 23,749
Imi Europe 19,018 19,122 7,934 21,327
Investitori Europa 5,180 5,208 7,849 21,825
Kairos Eu Bn 5,418 5,438 6,152 0,000
Laurin Eurostock 3,717 3,739 6,780 19,556
MC Ges. FdF Eur. 6,452 6,459 9,728 25,868
Mediolanum Amerigo Vesp. 6,019 6,050 6,682 18,391
Mediolanum Europa 2000 16,577 16,662 7,378 18,458
Nextam P.Az.Europa 5,378 5,411 4,834 17,244
Nextra Az.Europa 3,873 3,896 6,753 17,257
Nextra Az.Europa Din 18,416 18,517 5,997 18,454
Nextra Az.PMI Europa 7,370 7,392 10,280 26,026
Open Fund Az Europa 3,873 3,877 8,945 20,504
Optima Azionario Europa 3,142 3,158 6,653 17,502
Pioneer Az Eur Dis A 8,988 9,040 6,695 21,460
Pioneer Az. Europa A 16,668 16,768 7,293 19,450
Pioneer Az. Europa B 16,372 16,470 7,203 19,069
Prim.Trading Az.Eur 4,974 5,000 7,014 22,211
Ras Europe Fund L 15,964 16,053 7,502 20,756
Ras Europe Fund T 15,830 15,918 7,402 20,325
Ras Multip.MultiEur. 7,387 7,402 8,250 22,059
Sai Europa 10,708 10,762 6,877 18,399
Sanpaolo Europe 8,282 8,327 6,562 18,011
Talento comp. Europa 121,837 122,014 8,911 24,313
Uniban Az. Europa 5,920 5,954 6,801 17,577
Vegagest A.Europa 4,908 4,939 6,510 19,824

AZ. AMERICA
AAA Master Az Am 5,396 5,398 3,332 7,490
Alto America Az. 4,702 4,706 4,211 6,864
Anima America 5,619 5,622 5,561 13,492
Arca AzAmerica 17,487 17,498 4,189 6,967
Aureo Americhe 3,344 3,355 3,178 7,248
Azimut America 10,715 10,744 3,958 7,548
Bim Azionario Usa 5,991 6,012 0,117 5,216
Bipielle H.America 7,740 7,731 4,595 13,606
Bipiemme Americhe 9,387 9,394 2,545 5,543
Bnl Azioni America 17,304 17,296 5,032 8,076
BPU Pra.Az.Usa 4,189 4,183 10,092 17,175
Capitalg. America 8,725 8,729 5,822 8,736
Carige Azionario America 2,720 2,728 3,856 0,000
Ducato Geo Am. Alto Pot. 15,487 15,498 3,731 11,465
Ducato Geo America 4,936 4,943 3,285 9,035
Dws F&F America 11,293 11,289 3,710 9,418

Eurocons.Az.Am. 4,662 4,672 2,484 4,062
Eurom. Am.Eq. Fund 15,622 15,644 3,238 6,635
Fineco AM Az.NordA. 10,776 10,787 3,149 6,884
Fineco US Sm/M Cap Val. 6,672 6,674 8,558 20,022
Fineco Usa Growth 6,411 6,420 3,253 8,148
Fineco Usa S/M Cap Gr. 6,470 6,473 6,783 17,146
Fineco Usa Value 4,554 4,556 4,979 8,843
Fondersel America 11,451 11,464 4,024 8,222
Generali America Value 17,793 17,802 4,640 8,368
Generali Usa Growth 2,521 2,521 3,702 8,758
Gestielle America 12,692 12,702 3,170 6,754
Gestnord Az.Am. 13,268 13,284 3,028 6,323
Imiwest 18,929 18,930 6,128 12,212
Investitori America 3,945 3,949 3,898 8,528
Kairos US Fund 6,053 6,073 0,582 6,436
MC Gest. FdF Ame. 5,786 5,792 3,841 8,985
Mediolanum America 2000 11,127 11,134 4,098 9,346
Mediolanum Cristoforo Col. 14,574 14,578 4,721 10,109
Nextam P.Az.America 3,844 3,852 1,291 4,684
Nextra Az.N.Am. 6,018 6,026 2,995 4,843
Nextra Az.N.Am.Dinam. 18,850 18,870 3,118 4,664
Nextra Az.PMI N.Am. 19,939 19,870 8,106 18,784
Open Fund Az America 3,182 3,180 5,925 11,337
Optima Azionario America 4,421 4,424 4,441 7,046
Pioneer Az. Am. A 8,719 8,728 7,443 11,739
Pioneer Az. Am. B 8,585 8,594 7,326 11,248
Prim.Trading Az.N.Am 3,915 3,920 3,736 7,614
Ras America Fund L 14,621 14,635 4,250 8,795
Ras America Fund T 14,503 14,517 4,166 8,474
Ras Multip.MultAm. 5,776 5,769 6,098 10,715
Sai America 13,302 13,320 4,019 6,672
Sanpaolo America 9,305 9,315 4,281 7,934
Talento comp. America 108,013 107,924 4,163 9,976
Vegagest Az.America 4,090 4,098 3,571 9,271
Zenit S&P 100 Index 4,069 4,074 2,236 5,743

AZ. PACIFICO
Alto Pacifico Az. 4,974 4,994 13,174 13,665
Anima Asia 6,104 6,115 8,208 15,235
Arca AzFar East 5,949 5,948 9,316 12,841
Aureo Pacifico 3,656 3,668 9,396 13,154
Azimut Pacifico 6,963 6,917 7,920 11,802
Bipielle H.Giappone 5,248 5,266 8,519 7,102
Bipielle H.Oriente 4,051 4,079 11,139 26,199
Bipiemme Pacifico 4,595 4,598 9,692 14,646
Bnl Azioni Pacifico 6,041 6,040 9,836 11,705
BPU Pra.Az.Pacif. 6,077 6,084 11,771 20,170
Capitalg. Pacifico 3,351 3,331 8,728 10,448
Ducato Geo Asia 5,289 5,315 9,913 23,951
Ducato Geo Giappone 3,475 3,473 9,380 8,357
Dws F&F Pacifico 7,524 7,554 10,145 13,518
Dws F&F Top 50 Oriente 3,975 4,001 10,941 23,832
Eurom. Tiger 10,756 10,779 9,454 22,464
Fineco AM Az.Pacifico 4,685 4,697 9,437 12,242
Fineco Pacific Equity 5,003 5,009 9,908 15,011
Fondersel Oriente 4,742 4,749 11,603 20,631
Generali Pacifico 13,359 13,394 11,353 11,969
Gestielle Giappone 4,852 4,844 10,148 9,107
Gestielle Pacifico 10,575 10,626 9,348 23,916
Gestnord Az.Pac. 6,709 6,715 9,930 15,573
Imi East 6,690 6,706 11,668 16,713
Investitori Far East 4,929 4,925 10,764 14,895
MC Gest. FdF Asia 7,371 7,376 8,158 20,010
Mediolanum Ferdinando Mag. 5,849 5,855 12,763 15,433
Mediolanum Oriente 2000 8,532 8,539 12,175 14,462
Nextra Az. Asia 7,380 7,400 9,707 23,805
Nextra Az.Giappone 3,875 3,872 5,701 2,731
Nextra Az.Pacifico Din. 3,803 3,799 9,282 11,952
Open Fund Az Pacific 3,344 3,340 10,218 13,974
Optima Azionario Far East 3,460 3,460 9,286 14,532
Pioneer Az. Giap. A 4,962 4,965 10,759 13,365
Pioneer Az. Giap. B 4,884 4,887 10,648 12,431
Pioneer Az. Pacif. A 5,112 5,123 9,723 23,777
Pioneer Az. Pacif. B 10,606 10,629 9,691 22,783
Prim.Trading Az.Giap 5,484 5,491 5,604 8,745
Ras Far East Fund L 5,469 5,467 10,507 14,342
Ras Far East Fund T 5,426 5,424 10,442 13,992
Ras Multip.MultiPac. 6,933 6,896 9,873 14,690
Sai Pacifico 3,839 3,862 12,153 17,942
Sanpaolo Pacific 5,121 5,122 9,004 11,302
Talento C As 110,967 110,380 10,655 0,000
Vegagest Az.Asia 5,573 5,604 10,095 14,201

AZ. PAESI EMERGENTI
Anima Emer.Markets 6,500 6,533 8,189 23,013
Arca AzPaesi Emerg. 6,515 6,529 13,383 33,504
Aureo Merc.Emerg. 5,252 5,276 13,287 32,392
Azimut Emerging 5,352 5,371 11,083 28,778
Bipielle H.Paesi Em 10,752 10,800 9,569 30,217
Bnl Azioni Emergenti 6,652 6,676 13,865 31,801
BPU Pra.Az.Merc.em. 6,646 6,667 15,022 37,513
Capitalg. Eq EM 16,786 16,832 11,063 31,624
Ducato Geo Paesi Em. 4,355 4,362 13,235 32,170
DWS Azionario Emergenti 4,977 5,003 11,044 26,000
Dws F&F Nuovi Mercati 6,616 6,644 12,212 29,853
Eurom. Em.M.E.F. 6,329 6,339 11,230 27,216
Fineco Emerg. Markets 5,910 5,928 15,070 37,155
Generali Emerging Mkt 7,317 7,338 12,725 30,034
Gestielle Em. Market 9,580 9,613 12,613 32,375
Gestnord Az.P. Em. 6,599 6,612 13,249 31,089
MC Gest. FdF P. Emer 7,579 7,559 13,339 35,581
Nextra Az.Paesi Emer 5,729 5,738 11,351 28,309
Pioneer Az. Am. Lat. A 9,704 9,810 16,495 43,635
Pioneer Az. Am. Lat. B 9,803 9,909 16,425 43,256
Pioneer Az. Paesi Em. A 7,439 7,453 14,446 36,696
Pioneer Az. Paesi Em. B 7,335 7,349 14,341 35,407
Prim.Trading Az.Emer 7,618 7,632 12,161 30,512
Ras Em. Mkts Eq. F. T 7,197 7,224 13,661 34,750
Ras Em. Mkts Equity F. L 7,251 7,278 13,813 35,356
Sai Paesi Emergenti 4,599 4,639 12,665 28,356
SanPaolo Mercati Emerg. 9,123 9,136 13,175 33,710

AZ. PAESE
Dws F&F Germania 11,464 11,499 9,798 28,939
Dws Francoforte 10,368 10,405 7,507 19,889
Dws Londra 5,494 5,511 4,988 13,466
Dws New York 9,402 9,410 1,720 7,895
Dws Parigi 13,663 13,765 6,022 16,588
DWS Swiss Lc 25,323 25,528 8,278 18,078
Dws Tokyo 5,462 5,453 8,588 7,987
Eurom. Japan Equity 3,246 3,240 10,634 9,662
Generali Japan 2,844 2,848 14,493 12,145
Gestielle Cina 5,305 5,354 12,848 20,349
Gestielle East Europ 10,852 10,822 22,983 44,021

AZ. INTERNAZIONALI
AAA Master Az. Int. 10,048 10,077 4,721 8,815
Alpi Az.Internaz. 5,944 5,965 4,226 8,924
Alto Intern. Az. 4,350 4,361 5,865 10,603
Anima Fondo Trading 14,043 14,072 6,233 14,478
Apulia Az.Internaz. 6,743 6,753 5,657 11,418
Arca 27 12,179 12,200 5,849 10,930
Arca 5Stelle E 3,784 3,777 7,104 15,931
Arca Multfifondo F 4,359 4,363 4,708 10,831
Aureo Blue Chips 4,049 4,063 7,772 11,328
Aureo Global 9,712 9,754 5,519 12,721
Aureo WWF Pian.Terra 5,388 5,411 5,523 8,193
Azimut Borse Int. 12,435 12,461 5,471 13,107
Azimut C Acc 5,716 5,725 5,170 13,054
BancoPosta Az. Internaz. 3,656 3,673 7,057 14,788
BdS Arcob.Crescita 6,400 6,410 7,455 17,087
Bim Azion.Globale 4,001 4,016 6,438 14,347
Bipielle H.Globale 17,642 17,666 5,477 11,984
Bipielle Profilo 5 4,146 4,143 6,063 13,589
Bipiemme Comparto 90 4,337 4,344 7,993 16,056
Bipiemme Globale 20,809 20,854 5,064 11,177
Bnl Azioni Inter. 9,382 9,403 7,790 9,603
BPU Pra.Az.G.Opp. 4,247 4,258 6,575 16,038
BPU Pra.Az.Globali 4,835 4,846 7,373 16,675
BPU Pra.Priv 5 5,803 5,805 7,983 0,000
BPVi Az. Internaz. 3,685 3,692 4,986 10,860
BPVI Equity 5,584 5,584 0,000 0,000
BSI Azionario Inter. 4,740 4,762 5,568 9,671
Bussola FdF Glb Growth 2,975 2,982 7,712 15,355
Bussola FdF Glb Value 4,255 4,263 7,749 17,541
C.S. Az. Internaz. 7,384 7,397 7,922 12,853
CA-AM Mida Az. Int. 3,275 3,286 5,407 13,873
Capges FF Glob.Sect. 4,566 4,581 5,548 13,357
Carige Az 6,261 6,289 5,885 13,321
CariPa Nextra Az.SR 4,204 4,213 8,044 0,000
Consultinvest Global 4,148 4,167 6,523 14,617
Ducato Geo Gl. Alto Pot. 3,753 3,759 5,987 19,522
Ducato Geo Gl. Selezione 2,874 2,884 3,829 4,357
Ducato Geo Globale 21,838 21,887 8,088 17,529
Ducato Geo Tendenza 2,878 2,885 5,421 10,057
Ducato Portf. Global Eq. 3,892 3,886 8,021 17,053
DWS Azion. Intern. Lc 12,823 12,865 5,253 11,621
Dws F&F Globale 13,267 13,307 5,394 11,882

Dws F&F Top 50 5,213 5,237 4,260 9,956
Dws Paniere Borse 5,455 5,474 4,723 10,403
Effe Lin. Aggressiva 4,217 4,215 6,571 16,460
Euroconsult Az.Int. 4,801 4,816 2,258 4,597
Eurom. Blue Chips 11,723 11,751 4,520 9,663
Eurom. Growth E.F. 6,751 6,763 5,025 10,727
Fideuram Azione 13,670 13,701 7,258 16,469
Fineco AM Az Intern. 12,318 12,342 6,217 13,020
Fineco Gl. Sm/M C. Core 6,135 6,125 9,203 21,920
Fineco Gl. Sm/M C. Gr. 7,430 7,427 10,697 26,597
Fineco Global Growth 6,736 6,739 3,456 6,330
Fineco Global Value 4,695 4,709 6,972 17,141
G.P. All.Serv.Com.A 3,898 3,889 7,383 14,445
GAM It.Eq.Sel.Fd 6,402 6,413 7,452 16,974
Generali Global 12,876 12,899 6,422 12,053
Generali Special 8,239 8,248 2,411 5,022
Geo Equity Globale 1 5,537 5,537 5,890 0,000
Geo Equity Globale 2 5,447 5,447 5,746 0,000
Gestielle Internaz. 10,701 10,717 4,922 10,949
Gestnord Az.Int. 2,897 2,901 5,614 11,810
Grifoglobal Intern. 8,344 8,371 2,708 9,616
Intra Azionario Internaz. 5,659 5,676 5,186 12,954
Leonardo Equity 3,253 3,258 6,203 12,522
MC Gest. FdF Mega. W 6,973 6,966 9,192 22,570
MC Gest. FdF Mega.H 5,105 5,100 3,508 5,041
Mediolanum Borse Int. 15,865 15,910 6,936 13,842
Mediolanum Elite 95L 5,798 5,806 6,777 14,314
Mediolanum Elite 95S 11,378 11,395 6,695 13,894
Mediolanum Top 100 12,189 12,225 4,082 10,258
MGreciaAz. 5,837 5,850 8,676 16,810
ML MSeries Equities 4,387 4,368 8,482 16,707
Multifondo C. D10/90 4,519 4,498 7,263 14,347
Nextam P.Az.Internaz 4,492 4,516 3,670 11,023
Nextra Az.Inter. 14,876 14,903 5,789 10,701
Nextra Az.PMI Int. 14,245 14,224 9,594 20,455
Nextra Port.Mul.Eq. 3,679 3,678 6,638 12,405
Open Fund Az Int. 3,254 3,248 7,606 14,336
Optima Azionario Intern. 4,898 4,907 6,017 11,268
Pioneer Az. Int. A 13,266 13,301 5,144 11,124
Pioneer Az. Int. B 13,055 13,090 5,028 10,748
PIXel Multifund - Globale 3,575 3,579 4,593 9,966
PIXel Multifund - Tematico 3,840 3,843 5,990 14,218
Prim. Azioni Value 4,844 4,850 6,649 16,948
Prim.Azioni PMI 7,076 7,074 13,543 28,398
Ras Blue Chips L 3,621 3,630 4,052 9,396
Ras Blue Chips T 3,598 3,607 3,958 9,030
Ras Global Fund L 13,005 13,035 6,975 14,410
Ras Global Fund T 12,903 12,933 6,901 14,055
Ras Multipartner90 3,961 3,954 7,286 16,569
Ras Research L 3,611 3,624 7,695 21,256
Ras Research T 3,581 3,594 7,570 20,532
Sai Globale 10,462 10,509 5,030 8,101
SanPaolo Azioni Internaz. 10,620 10,645 6,787 11,778
Sanpaolo Global Eq.Risk 12,241 12,267 6,592 11,647
Sanpaolo Soluzione 7 7,906 7,923 6,378 14,796
Sanpaolo Strat.90 6,652 6,636 4,673 12,232
Sofid Sim Blue Chips 6,270 6,283 9,233 19,383

AZ. ENERGIA E MATERIE PRIME
Aureo Materie Prime 5,458 5,486 12,955 25,414
Azimut Energy 6,629 6,657 11,094 26,968
Bipiemme Ris. Base 5,839 5,858 12,245 22,900
Gestnord Az.En. 6,568 6,579 19,483 41,430
Nextra Az.EnMatPrime 7,883 7,908 11,800 21,464
Ras Energy L 7,719 7,744 15,849 32,401
Ras Energy T 7,662 7,687 15,635 31,853

AZ. BENI DI CONSUMO
Aureo Beni Consumo 4,167 4,172 3,451 8,544
Azimut Consumers 5,004 5,017 3,667 7,915
Gestielle W.Consumer 4,744 4,739 6,106 13,195
Gestnord Az .Tmp L. 3,719 3,715 6,015 7,145
Nextra Az.Beni Cons. 6,953 6,951 5,975 12,308
Ras Consum.Goods L 6,263 6,255 3,761 10,517
Ras Consum.Goods T 6,232 6,225 3,677 10,242
Ras Luxury L 3,459 3,458 5,974 10,194
Ras Luxury T 3,445 3,443 5,902 9,994

AZ. SALUTE
Aureo Pharma 3,973 3,997 2,081 8,079
Capitalgest Health Care 11,936 11,974 2,429 9,706
Eurom. Green E.F. 9,571 9,609 2,594 9,420
Gestielle Pharmatech 2,999 3,001 6,385 7,299
Gestnord Az.Biot. 3,869 3,875 9,666 12,536
Gestnord Az.Farm. 3,664 3,670 0,937 2,576
Nextra Az.Ph-biotech 6,870 6,903 2,783 9,117
Ras Individual Care L 6,582 6,613 1,794 7,146
Ras Individual Care T 6,540 6,571 1,695 6,793
Sanpaolo Salute Amb. 15,617 15,682 2,757 8,670

AZ. FINANZA
Aureo Finanza 4,406 4,426 6,194 12,169
Azimut Real Estate 7,743 7,741 7,962 27,920
Bipiemme Finanza 4,529 4,554 6,540 13,480
Generali Financials Europa 4,336 4,362 7,620 21,661
Gestielle World Fin 4,275 4,293 6,000 11,502
Gestnord Az.Banche 10,892 10,956 4,610 13,152
Nextra Az.Finanza 6,569 6,599 5,188 9,356
Ras Financial Serv. L 5,428 5,440 8,192 15,637
Ras Financial Serv. T 5,398 5,410 8,090 15,243
Sanpaolo Finance 25,130 25,241 5,886 11,298

AZ. INFORMATICA
Capitalg. H. Tech 1,779 1,780 4,647 8,941
Eurocons.Tecnol. 3,715 3,719 3,655 7,744
Eurom. Hi-Tech E.F. 11,397 11,389 3,836 7,692
Gestielle High Tech 1,854 1,853 4,216 8,548
Gestnord Az.Tecn. 1,065 1,065 3,298 6,607
Nextra Az.Tec.Avan. 3,405 3,399 4,576 8,751
Prim.Trading Az.H.T. 3,588 3,582 4,606 9,591
Ras High Tech L 2,187 2,186 4,741 9,624
Ras High Tech T 2,177 2,175 4,714 9,342
Sanpaolo High Tech 4,320 4,316 4,575 8,844
Zenit High Tech 1,634 1,636 1,051 5,829

AZ. SERV. TELECOMUNICAZIONE
Generali Tmt Europa 3,206 3,219 4,226 15,448
Gestielle World Comm 5,932 5,941 4,769 7,717
Gestnord Az.Tel. 4,179 4,180 5,238 11,589
Nextra Az.Telecomu. 9,242 9,267 6,610 17,702

AZ. ALTRI SETTORI
Aureo Tecnologia 1,892 1,897 3,956 8,176
Azimut Generation 5,449 5,467 4,487 10,685
Azimut Multi-Media 3,216 3,217 4,722 13,080
Bipiemme Benessere 4,509 4,514 3,942 10,732
Bipiemme Innovazione 7,359 7,363 4,502 10,115
Bipiemme Tempo L. 4,447 4,448 6,134 11,175
Ducato Immobiliare 9,179 9,202 8,281 22,126
Dws F&F EuroTech. 1,705 1,710 2,649 12,097
Eurom. R. Estate Eq. 6,090 6,100 8,382 20,000
Gestielle World Net 1,481 1,479 2,919 8,578
Gestielle World Uti 4,916 4,916 10,472 25,440
Gestnord Az.Amb. 6,900 6,913 7,981 15,173
Gestnord Az.Ed. 6,406 6,429 8,558 26,202
Optima Tecnologia 2,873 2,871 4,321 8,743
Ras Advanced Serv. L 2,847 2,849 6,990 17,645
Ras Advanced Serv. T 2,830 2,832 6,913 17,281
Ras Multimedia L 4,842 4,839 3,728 8,298
Ras Multimedia T 4,811 4,808 3,641 7,967

AZ. ALTRE SPECIALIZZAZIONI
Arca AzAlta Crescita 3,838 3,844 5,469 8,910
Aureo FF Aggressivo 3,821 3,808 7,392 17,065
Aureo Multiazioni 7,928 7,966 5,552 14,533
Bipielle H.Crestita 3,790 3,789 5,190 12,663
Bipielle H.Valore 4,430 4,435 4,778 12,694
Bnl Azioni Dividendo 3,646 3,661 7,204 21,279
Bussola FdF Eur. New F. 3,684 3,693 8,608 23,334
Capitalg. Small Cap 6,960 6,974 4,176 21,955
Ducato Etico Geo 3,574 3,586 4,107 10,003
Eurom. Risk Fund 33,474 33,638 4,280 17,552
Gestielle Etico Az. 5,286 5,296 5,257 9,623
ML MSeries Sp.Equit. 4,542 4,526 8,999 17,974
Sanpaolo Az.Int.Eti 6,521 6,536 5,775 11,299

BIL. AZIONARI
Arca 5Stelle D 4,226 4,221 5,888 13,602
Arca Multfifondo E 4,540 4,543 3,795 9,477
Aureo FF Dinamico 3,892 3,882 5,446 12,323
Azimut C Equ 5,615 5,620 3,732 10,597
BancoPosta Prof.Svil. 5,731 5,747 4,428 12,131
BdS Arcob.Energia 6,144 6,152 5,658 13,066
Bipielle Profilo 4 4,723 4,722 4,468 8,600
Bipiemme Comparto 70 4,626 4,630 6,836 13,745
Bipiemme Valore 4,882 4,891 7,202 16,516

BPU Pra.Priv 4 5,686 5,688 6,539 0,000
BPU Pra.Prtf.Aggr. 4,971 4,986 5,788 18,020
Bussola FdF Sviluppo 3,615 3,623 6,417 14,908
Ducato Mix 75 4,270 4,279 3,540 6,245
Ducato Portf. Equity 75 4,355 4,348 6,271 13,708
DWS Bilanciato 50-90 3,568 3,578 3,932 8,714
Dws F&F Quadrante 4 4,742 4,744 3,605 8,413
Fineco AM Prof.Dina. 4,342 4,360 5,159 10,147
G.P. All.Serv.Com.B 4,215 4,208 6,171 12,731
Imindustria 12,629 12,657 4,441 11,959
Multifondo C. C30/70 4,603 4,586 6,060 11,723
Nextra Team 5 4,072 4,077 5,383 10,923
PIXel Multifund - Aggress. 4,055 4,059 5,764 11,893
Ras Multipartner70 4,423 4,417 5,940 14,319
Sanpaolo Soluzione 6 20,493 20,526 5,200 13,065
Sanpaolo Strat.70 6,374 6,362 3,862 10,910
Vitamin Long T.Plus 6,070 6,081 5,860 11,972

BILANCIATI
AAA Master Bil 18,574 18,610 2,943 8,614
Alto Bilanciato 16,103 16,128 4,025 11,726
Arca 5Stelle C 4,654 4,649 4,584 10,783
Arca BB 31,940 31,981 3,806 12,106
Arca Multfifondo D 4,693 4,697 2,917 7,465
Aureo Bilanciato 24,725 24,790 3,634 11,842
Azimut Bil. 21,544 21,596 3,086 12,914
Azimut Bilan.Intern. 6,902 6,904 3,354 9,105
BancoPosta Prof.Cresc. 5,592 5,602 3,231 9,390
BdS Arcob.Equilibrio 5,895 5,901 4,392 10,311
Bim Bilanciato 21,055 21,101 3,571 13,150
Bipielle Profilo 3 11,560 11,555 3,798 7,415
Bipiemme Comparto 50 4,995 5,000 5,069 12,298
Bipiemme Internaz. 12,148 12,160 3,133 8,252
Bnl Strategia 90 4,582 4,592 1,664 4,113
Bnl Strategia Mercati 13,861 13,866 3,448 8,876
BPU Pra.Priv 3 5,580 5,577 5,263 0,000
BPU Pra.Prtf.Din. 5,056 5,065 4,441 12,983
Bussola FdF Crescita 4,382 4,387 3,496 8,171
Bussola FdF Dinamica 3,944 3,950 5,005 11,696
Capitalg. Bilanc. 18,508 18,536 3,080 9,638
Carige Bilanciato Euro 5,615 5,638 4,155 14,382
Consultin. Bilanciato 5,318 5,331 3,948 7,067
Ducato Mix 50 4,541 4,547 2,877 5,507
Ducato Portf. Equity 50 4,582 4,575 4,779 10,837
DWS Bilanciato 30-70 4,785 4,793 3,214 7,965
DWS Bilanciato Euro Lc 4,166 4,179 4,280 12,382
DWS Bilanciato Lc 17,008 17,035 3,442 8,663
Dws F&F Eurorisparmio 22,033 22,078 4,175 12,030
Dws F&F Professionale 52,990 53,094 5,289 9,240
Dws F&F Quadrante 3 4,930 4,936 3,289 7,760
Effe Lin. Dinamica 4,609 4,610 4,370 11,382
Epsilon DLongRun 5,968 5,993 5,015 0,000
Etica Val.Resp.Bil. 5,734 5,740 1,451 7,338
Euroconsult Bil.Inte 5,266 5,272 2,193 4,984
Eurom. Capitalfit 29,861 29,928 3,044 9,811
Fideuram Performance 11,696 11,701 4,122 8,749
Fin Et40EqGl 5,253 5,254 2,698 0,000
Fineco Equilibrio Euro 19,158 19,183 4,284 12,993
Fineco Global Balanced 5,004 5,010 3,346 7,267
Fondersel 44,528 44,617 2,948 9,821
G.P. All.Serv.Com.C 4,649 4,643 4,920 10,270
Generali Rend 26,117 26,141 3,688 9,675
Geo Global Bal.1 6,789 6,789 7,455 17,558
Gestielle Gl.Ass.3 11,528 11,529 4,505 9,634
Gestnord Bil.Euro 14,225 14,271 4,190 13,446
Gestnord Bil.Int. 12,127 12,133 3,446 7,576
Grifocapital 18,631 18,652 3,852 8,522
Imi Capital 30,487 30,544 3,181 9,433
MC Gest. FdF Bilan. 6,074 6,072 4,941 11,388
Mediolanum Elite 60L 5,555 5,560 4,594 10,240
Mediolanum Elite 60S 10,889 10,897 4,521 9,868
Multifondo C. B50/50 4,779 4,765 4,642 9,761
Nextam P.Bilanciato 5,708 5,726 2,276 11,051
Nextra Bil. Inter. 8,899 8,899 3,393 7,541
Nextra Bilan.Euro 34,963 35,060 4,233 12,631
Open Fund Bil.Int. 4,300 4,294 5,263 9,694
Open Fund Gestnord 4,186 4,186 4,545 9,153
Pioneer Bil. Europa A 20,910 20,954 3,885 9,666
Pioneer Bil. Europa B 20,563 20,606 3,791 9,209
Pioneer Bil. Glob. A 14,176 14,195 3,777 8,404
Pioneer Bil. Glob. B 13,922 13,939 3,687 7,964
PIXel Multifund - Moderato 4,276 4,276 3,460 8,390
Prim.Bil.Euro 5,588 5,603 3,982 11,604
Ras Bil Globale T 12,099 12,109 4,491 9,236
Ras Bil. Europa L 26,239 26,319 4,517 13,309
Ras Bil. Europa T 26,037 26,117 4,428 12,920
Ras Bil. Globale L 12,176 12,186 4,569 9,565
Ras Multipartner50 4,874 4,868 4,840 11,892
Sai Bilanciato 3,842 3,854 4,715 10,880
Sanpaolo Soluzione 4 6,097 6,102 3,409 10,193
Sanpaolo Soluzione 5 25,257 25,286 4,020 11,030
Sanpaolo Strat.50 6,085 6,076 3,066 9,364
Veg Sin Din 5,455 5,456 4,004 0,000
Vitamin Long Term 5,921 5,928 4,501 10,405

BIL. OBBLIGAZIONARI
AAA Master Bil Obb 9,078 9,081 1,623 4,754
Arca 5Stelle A 5,325 5,325 2,720 7,164
Arca 5Stelle B 4,983 4,980 3,661 8,990
Arca Multfifondo B 5,055 5,056 1,710 5,334
Arca Multfifondo C 4,830 4,833 2,244 6,341
Arca TE 15,620 15,614 3,007 7,962
Aureo FF Ponderato 4,884 4,879 2,778 6,614
Azimut C Con 5,361 5,363 1,881 5,970
Azimut Protezione 7,165 7,168 1,747 6,101
BancoPosta Prof.Opport. 5,474 5,480 2,375 7,397
BDS Arc. Etico 5,088 5,086 1,821 0,000
BdS Arcob.Opportun. 5,627 5,629 2,908 7,099
Bipielle Profilo 2 7,734 7,730 2,668 5,497
Bipiemme Comparto 30 5,140 5,141 3,650 9,315
Bipiemme Mix 5,594 5,609 3,978 12,578
Bipiemme Visconteo 30,587 30,619 2,185 7,485
Bnl Strategia 95 19,874 19,899 1,037 2,798
BPU Pra.Bil.E.R/C 5,390 5,399 2,549 7,951
BPU Pra.Priv 1 5,347 5,344 2,807 0,000
BPU Pra.Priv 2 5,485 5,481 4,159 0,000
BPU Pra.Prtf.Mod. 5,276 5,280 2,786 8,537
Bussola FdF Evoluzione 4,850 4,853 2,105 5,069
Ducato Mix 25 4,966 4,966 2,139 3,718
Ducato Portf. Equity 25 4,747 4,741 3,196 7,960
DWS Bilanciato 10-50 5,389 5,391 1,949 5,895
Dws F&F Quadrante 2 5,579 5,581 2,105 5,403
Fin Et EuBal 5,162 5,167 1,855 0,000
Fineco AM Prof.Moder. 11,115 11,122 1,285 5,716
Fineco AM Valore Pr85 4,854 4,857 1,804 3,607
Fineco AM Valore Pr90 5,173 5,180 1,332 2,720
G.P. All.Serv.Com.D 5,201 5,201 2,321 6,100
Geo Global Bal.3 5,813 5,813 2,342 8,512
Gestielle Et.Bil.30 5,490 5,491 2,102 7,521
Gestielle Gl.Ass.2 11,873 11,871 2,814 7,051
Intesa Bouquet Prof. Att. 5,271 5,273 2,112 5,147
Intesa Bouquet Prof. Din. 5,325 5,330 2,859 6,479
Intesa Bouquet Prof. Prud. 5,229 5,230 1,455 3,977
Mediolanum Elite 30L 5,339 5,340 2,594 6,609
Mediolanum Elite 30S 10,513 10,515 2,446 6,074
Mosaico Bil. Obblig. 5,147 5,146 2,714 0,000
Multifondo C. A70/30 4,925 4,920 3,881 8,337
Ras Multipartner20 5,576 5,571 2,973 8,377
Sanpaolo Soluzione 2 6,422 6,426 1,086 4,169
Sanpaolo Soluzione 3 6,848 6,850 1,844 6,203
Sanpaolo Strat.30 5,470 5,464 2,281 7,614
Veg Sin Aud 5,279 5,280 2,445 0,000
Vitamin Medium Term 5,649 5,650 2,803 7,334

OB. EURO GOVERNATIVI BT
AAA Master Monet. 9,151 9,152 0,340 1,621
Alto Monetario 6,465 6,466 0,388 1,539
Arca MM 13,187 13,189 0,480 2,169
Astese Monetario 5,371 5,372 0,374 1,798
Aureo Monetario 5,691 5,691 0,300 1,610
BancoPosta Monetario 5,532 5,532 0,381 1,766
Bim Obblig.BT 5,829 5,830 0,362 1,710
Bipielle F.Monetario 13,273 13,274 0,371 1,748
Bipielle F.Tasso Var 8,657 8,657 0,290 1,370
Bipiemme Monetario 10,862 10,861 0,314 1,514
Bipiemme Tesoreria 6,179 6,179 0,341 1,561
Bnl Obbl Euro BT 6,660 6,661 0,498 1,913
BPU Pra.Euro B.T. 5,460 5,461 0,294 1,487
BPVi Breve Termine 5,624 5,624 0,267 1,224
C.S. Mon. Italia 7,131 7,130 0,338 1,293
Capitalg. Bond BT 9,427 9,427 0,394 1,705
Carige Mon. 10,491 10,490 0,460 1,756
Cariparma Nextra Mon 6,629 6,629 0,379 1,656
Consultin. Monetario 5,035 5,034 0,599 0,000
Cr Cento Valore 6,352 6,353 0,411 1,860
Cr.Cento Monetario Plus 5,224 5,225 0,326 1,595
Ducato Fix Euro BT 5,707 5,707 0,440 1,620
Ducato Fix Euro TV 5,541 5,541 0,308 1,298
Dws F&F Riserva Euro 7,663 7,663 0,301 1,524

DWS Monetario 7,611 7,611 0,224 1,089
Dws Monetario Euro 8,726 8,726 0,184 1,101
Etica Val.Resp.Mon. 5,239 5,240 0,345 1,728
Euroconsult Ob.E.B/T 7,962 7,962 0,391 1,894
Eurom. Contovivo 11,130 11,130 0,189 0,888
Eurom. Rendifit 7,695 7,696 0,391 1,759
Fideuram Security 8,834 8,834 0,159 0,879
Fineco AM Monetario 11,990 11,990 0,234 1,105
Fineco Breve Termine 8,214 8,215 0,354 1,583
Fondersel Reddito 12,884 12,884 0,390 1,681
Generali Monetario Euro 15,121 15,123 0,465 1,976
Geo Europa ST Bond 1 6,128 6,128 0,525 2,647
Geo Europa ST Bond 2 6,143 6,143 0,622 2,606
Geo Europa ST Bond 3 6,155 6,155 0,687 3,064
Geo Europa ST Bond 4 6,113 6,113 0,592 2,636
Geo Europa ST Bond 5 6,213 6,213 0,681 2,932
Geo Europa ST Bond 6 6,174 6,174 0,636 2,763
Gestielle BT Euro 6,853 6,853 0,322 1,661
Grifocash 6,052 6,051 0,132 1,175
Imi 2000 15,645 15,645 0,186 0,883
Int SistLq2 5,039 5,039 0,339 0,000
Int SistLq3 5,042 5,043 0,358 0,000
Intra Obb. Euro BT 5,113 5,112 0,432 1,974
Laurin Money 6,340 6,341 0,380 1,831
Leonardo Monetario 5,281 5,282 0,399 2,088
Mediolanum Ri.Co. 12,431 12,431 0,420 1,727
MGrecMon. 8,785 8,786 0,297 1,420
Nextra Euro Mon. 14,084 14,085 0,378 1,675
Nextra Euro Tas.Var. 6,374 6,374 0,204 1,223
Nordfondo Ob.Euro BT 8,085 8,086 0,298 1,481
Optima Reddito B.T. 6,013 6,015 0,384 1,984
Passadore Monetario 6,420 6,421 0,391 1,695
Perseo Rendita 6,427 6,426 0,312 1,677
Pioneer Monet. Euro A 11,923 11,924 0,345 1,671
Pioneer Monet. Euro B 11,824 11,825 0,297 1,450
Ras Cash L 6,241 6,240 0,273 1,266
Ras Cash T 6,209 6,209 0,194 1,009
Ras Monetario 14,223 14,223 0,268 1,289
Sai Euromonetario 15,566 15,565 0,458 1,825
Sanpaolo Ob. Euro BT 6,934 6,934 0,316 1,767
Sanpaolo Soluz. Cash 9,061 9,061 0,332 1,798
Teodorico Monetario 6,666 6,666 0,407 1,771
Uniban Monetario 5,144 5,144 0,390 1,720
Vegagest Obb.Euro BT 5,249 5,249 0,421 2,061
Zenit Monetario 6,677 6,677 0,285 1,197

OB. EURO GOVERNATIVI M/L TERM
AAA Master Obb Euro M-LT 5,284 5,282 0,648 4,036
Anima Obbl. Euro 6,105 6,104 0,892 2,484
Apulia Obb.Euro MT 7,186 7,183 0,828 4,645
Arca RR 8,137 8,133 1,131 6,006
Astese Obbligazion. 5,363 5,362 0,935 5,262
Aureo Rendita 18,597 18,588 0,884 5,845
Azimut Fixed Rate 9,297 9,295 0,660 4,826
Azimut Reddito Euro 14,250 14,248 0,465 3,878
BancoPosta Obbligaz. Euro 6,213 6,210 1,189 6,423
BancoPosta Prof.Risparmio 5,305 5,303 0,932 4,101
Bim Obblig.Euro 6,048 6,046 0,901 5,256
Bipielle F.Cedola 6,587 6,585 0,873 5,004
Bipielle F.Obb.Euro 14,655 14,651 0,909 5,061
Bipiemme Europe Bnd 6,429 6,427 0,910 4,588
Bnl Euro Obbligazioni 6,302 6,293 0,913 5,632
BPU Pra.Euro M/L Te 5,934 5,930 1,090 5,456
BPVi Obbl. Euro 6,071 6,069 0,931 4,817
C.S. Obbl. Italia 8,311 8,309 1,156 6,798
CA-AM Mida Obb.Euro 17,199 17,190 1,075 5,873
Capitalg. Bond Eur 9,762 9,759 1,066 4,440
Carige Obbl 9,737 9,735 0,808 3,883
Cariparma Nextra Obbl 8,967 8,964 0,741 3,881
Ducato Fix Euro MT 6,829 6,826 1,531 3,800
Dws Euro Risk 12,101 12,095 0,548 3,827
Dws F&F Euroreddito 12,239 12,232 0,559 3,826
Dws Obbligazion. Euro 6,272 6,269 0,465 3,209
DWS Obbligazionario Euro Lc 16,713 16,709 0,644 3,943
Epsilon Qincome 6,555 6,552 1,314 7,160
Eurocons.Obb.M/L T. 5,559 5,557 1,128 5,866
Eurom. Euro LongTerm 7,529 7,528 1,115 4,919
Eurom. Reddito 13,955 13,951 0,991 4,282
Fin Et Eu Bd 5,089 5,087 1,052 0,000
Fineco AM Euro Bd. 8,389 8,387 0,781 4,419
Fineco AM Eurobb MT 5,779 5,780 0,750 3,603
Fineco Reddito 14,450 14,444 0,978 5,892
Fondaco Eurogov Beta 103,665 103,665 1,436 0,000
Fondersel Euro 7,201 7,197 1,123 5,386
Generali Bond Euro 9,096 9,091 0,910 6,026
Gestielle Etico Obb. 5,602 5,598 0,864 5,459
Gestielle LT Euro 7,202 7,197 1,180 7,284
Gestielle MT Euro 13,278 13,278 0,614 3,686
Imirend 9,013 9,012 0,760 4,658
Intra Obb. Euro 5,312 5,308 1,123 5,606
Leonardo obbl. 6,628 6,624 1,037 6,662
Mediolanum Euromoney 6,933 6,931 0,915 4,238
Mediolanum Italmoney 6,820 6,818 0,840 4,214
Nextra BondEuro 6,939 6,936 1,314 6,721
Nextra BondEuro MT 9,427 9,425 0,759 4,028
Nextra Long Bond E 8,628 8,618 1,697 9,827
Nextra SR Bond 5,411 5,408 1,121 5,007
Nordfondo Ob.Euro MT 15,593 15,588 0,815 4,764
Nordfondo Obb.Europa 7,880 7,876 1,052 5,081
Open F.Obb.Euro 5,624 5,622 1,133 5,141
Optima Obbligazionario Euro 6,301 6,300 0,881 4,824
Pioneer Obb Euro Gov M/L A 7,455 7,453 1,030 5,252
Pioneer Obb Euro Gov M/L B 7,391 7,389 0,984 5,031
Pioneer Obb.Euro Gov.A 6,384 6,382 0,997 5,257
Prim.Bond Euro 5,313 5,310 1,239 6,303
Prof Eu Bond 5,159 5,156 1,296 0,000
Ras Obbl. L 29,163 29,147 1,001 6,055
Ras Obbl. T 28,936 28,920 0,928 5,695
Sai Eurobblig. 11,815 11,811 0,931 4,604
Sanpaolo Ob. Euro D. 12,456 12,448 1,104 6,900
Sanpaolo Ob. Euro LT 7,601 7,594 1,496 9,920
Sanpaolo Ob. Euro MT 7,232 7,229 0,766 4,028
Uniban Obb. Euro 5,256 5,255 0,670 3,771
Vegagest Obb.Euro LT 5,628 5,624 1,332 7,282
Vegagest Obbl.Euro 5,898 5,894 1,132 5,813

OB. EURO CORPORATE INV. GRADE
Abis Cash 5,031 5,031 0,620 1,780
Aureo Corp.Europa 5,443 5,441 1,021 4,292
Bipiemme Cor.Bo.Eur. 6,580 6,579 1,169 4,994
Bnl Obbl. Euro Corp. 4,626 4,625 1,403 4,283
CA-AM Mida Ob.Cp.Eur 6,391 6,388 1,364 5,375
Capitalg. Bond Corp. 6,595 6,594 1,135 4,401
Carige Corporate Euro 6,123 6,121 1,357 0,000
Ducato Etico Fix 5,186 5,184 1,408 0,000
Ducato Fix Imprese 6,135 6,132 2,012 5,123
DWS Corporate Bond Lc 6,460 6,459 1,127 4,278
Effe Ob. Corporate 6,038 6,035 1,530 5,155
Generali Corp. Bond Euro 6,229 6,226 1,748 6,224
Gestielle Corp. Bond 5,986 5,984 0,910 4,068
Nextra BondCorp.Euro 6,626 6,623 1,501 5,225
Nextra Corp. BreveT. 7,413 7,413 0,597 2,432
Nordfondo Obb.Euro C 6,546 6,544 1,614 4,954
Pioneer Ob Euro Crp Et.A 5,359 5,357 1,324 5,653
Prim.Bond C.Euro 5,404 5,402 1,255 4,526
Sanpaol Bnd Corp.Eur 5,544 5,542 1,371 5,080
Sanpaolo Tasso Variabile 6,317 6,316 0,302 1,104

OB. EURO HIGH YIELD
Ducato Fix Alto Potenziale 6,564 6,557 4,257 8,856
Gestielle H.R. Bond 5,104 5,100 4,248 6,578
Nextra BondHY Europa 5,852 5,849 4,258 9,691
Nordfondo Obb.Alto R 4,988 4,987 4,768 6,331

OB. DOLLARO GOVERNATIVI BT
Dws F&F Riserva Dollari 6,591 6,577 2,584 1,042
Generali Bond Dollari 5,741 5,730 2,317 -0,157
Gestielle Cash Dlr 5,482 5,470 3,084 1,688
Nextra CashDollaro 12,146 12,117 2,941 0,906
Nextra CashDollaro-$ 14,822 14,822 2,416 1,011

OB. DOLLARO GOV. M/L TERM
Arca Bond Dollari 7,958 7,934 2,671 2,288
Aureo Dollaro 5,493 5,487 2,138 2,481
Azimut Reddito Usa 5,602 5,585 2,451 1,818
Bipielle H.Obb.Amer 7,185 7,164 2,336 1,958
Bipiemme US Bond 4,815 4,800 2,512 3,638
Bnl Obbligazioni Dollaro 5,632 5,616 2,530 2,214
Capitalg. Bond-$ 6,445 6,423 2,383 2,059
Ducato Fix Dollaro 6,958 6,935 2,565 3,372
Eurom. North Am.Bond 8,309 8,281 2,732 2,606
Fineco Put.USA Bond 6,164 6,148 2,392 0,162
Fondersel Dollaro 8,061 8,035 2,832 2,596
Gestielle Bond-$ 7,914 7,890 2,222 2,208
Nextra BondDollaro 7,659 7,633 2,654 3,332
Nextra BondDollaro $ 9,347 9,337 2,138 3,448
Nordfondo Obb.Doll. 12,909 12,869 2,501 2,558
Ras Us Bond Fund L 5,615 5,597 2,613 2,072

Ras Us Bond Fund T 5,574 5,556 2,539 1,771
Sanpaolo Bonds Dol. 6,609 6,583 3,201 3,964

OB. INTERNAZ. GOVERNATIVI
AAA Master Obbl. Int. 8,182 8,172 1,187 3,978
Alpi Obbligaz.Int. 7,009 7,000 1,345 4,894
Alto Intern. Obbl. 5,615 5,605 1,445 3,808
Arca Bond 11,340 11,325 1,467 3,922
Arca Multfifondo A 5,330 5,332 0,909 3,435
Aureo Bond 7,309 7,313 1,247 4,323
Aureo FF Prudente 5,350 5,351 1,211 3,342
Azimut Rend. Int. 8,681 8,671 1,260 3,927
Bim Obblig.Globale 5,639 5,641 0,949 3,335
Bipielle H.Obb.Glob 10,338 10,322 1,313 3,308
Bipiemme Pianeta 8,318 8,310 1,464 4,262
BPU Pra.Obb.Glob. 5,052 5,045 1,752 3,865
BPVI Bond 5,516 5,516 0,000 0,000
BPVi Obbl. Intern. 5,313 5,306 1,490 3,871
C.S. Obbl. Internaz. 7,608 7,596 1,589 3,835
CA-AM Mida Obb.Int. 11,430 11,435 1,438 3,815
Capitalg. Global B 8,356 8,345 1,383 4,869
Carige Obbl. Internazionale 5,231 5,234 1,356 4,162
Cariparma Nextra Bond 8,661 8,649 1,405 4,211
Ducato Fix Globale 7,975 7,964 1,386 2,943
Ducato Portf. Gl. Bond 5,081 5,076 1,640 4,612
DWS Bond Risk 9,861 9,846 1,586 3,866
Dws F&F Reddito Intern. 7,651 7,638 1,796 4,765
DWS Obblig. Inter. Lc 13,976 13,955 1,621 3,864
Dws Obblig. Internaz. 11,121 11,108 1,266 3,355
Euroconsult Obb.Int. 6,708 6,698 1,452 3,743
Eurom. Inter. Bond 9,043 9,032 1,186 3,337
Fineco AM Global Bd 13,547 13,529 1,301 4,256
Fondersel Intern. 12,519 12,500 1,764 3,849
Generali Bond Internaz. 13,151 13,127 1,466 3,846
Gestielle Bond 9,792 9,779 1,272 4,203
Gestielle BT Ocse 6,383 6,379 1,093 0,949
Gestielle Obb. Inter 5,848 5,841 1,510 4,747
Imi Bond 14,058 14,041 1,246 3,741
Laurin Bond 5,527 5,520 1,376 3,638
Leonardo Bond 5,459 5,452 1,224 5,102
Mediolanum Intermoney 6,759 6,752 1,327 3,123
ML MSeries Bnd 5,449 5,450 0,833 4,547
Nextra BondInter. 8,249 8,238 1,414 4,246
Nordfondo Obb.Int. 11,950 11,931 1,254 3,967
Optima Obbl. Euro Global 6,217 6,211 0,550 4,120
Pioneer Obbl. Int. Gov. A 11,147 11,130 1,651 4,657
Pioneer Obbl. Int. Gov. B 11,056 11,039 1,599 4,420
Prim.Bond Int. 4,701 4,694 0,880 1,293
Ras Bond Fund L 14,599 14,577 1,523 4,525
Ras Bond Fund T 14,502 14,480 1,434 4,181
Sai Obblig. Intern. 7,987 7,994 1,255 3,633
Sanpaolo Obbligaz. Int. 11,050 11,031 1,367 4,000
Sofid Sim Bond 6,770 6,761 1,408 4,090
Vegagest Obb.Intern. 5,178 5,179 1,370 4,395

OB. INTERNAZ. CORP. INV. GRADE
Arca Bond Corporate 6,256 6,251 0,968 4,163
Arca Corporate BT 5,099 5,098 0,671 1,695
Bipielle H.Cor.Bond 4,600 4,596 0,612 3,394
BPU Pra.Obb.Gl.Corp 5,985 5,979 1,441 4,396

OB. INTERNAZ. HIGH YIELD
BPU Pra.Obb.Gl. A/R 7,141 7,137 4,645 9,929
MC Ges. FdF H.Y. 6,310 6,299 3,903 7,956

OB. YEN
Aureo Oriente 4,270 4,285 -0,164 0,258
Capitalg. Bond Yen 4,979 4,976 0,101 -0,420
Ducato Fix Yen 4,390 4,387 0,183 0,619
Eurom. Yen Bond 7,969 7,968 -0,050 -0,075

OB. PAESI EMERGENTI
Arca Bond Paesi Emer 11,003 10,991 2,957 9,679
Aureo Alto Rend. 7,116 7,110 4,264 9,242
Bipielle H.Obb.P Em 8,098 8,090 3,648 9,729
Bnl Obbl Emergenti 18,625 18,595 4,924 9,494
Capitalg. Bond EM 7,785 7,775 3,939 9,787
Ducato Fix Emergenti 11,116 11,104 2,518 8,122
Eurom. Risk Bond 5,984 5,980 2,273 0,000
Gestielle E.Mkts Bnd 8,006 7,999 2,654 8,556
Nextra BondEm.VAttiv 10,401 10,368 5,787 10,614
Nextra BondEm.VCop. 9,272 9,264 2,363 8,839
Nordfondo Obb.P.Em. 7,064 7,049 3,898 8,828
Optima Obb. Em. Market 6,287 6,267 5,222 9,913
Pioneer Obbl. Paesi Emer.A 9,176 9,164 5,435 15,473
Ras Em. Mkts Bond F. L 5,245 5,233 4,254 7,106
Ras Em. Mkts Bond F. T 5,207 5,195 4,161 6,766
Vegagest Obb.H.Yield 6,117 6,117 3,872 8,650

OB. ALTRE SPECIALIZZAZIONI
AAA Master Obb Euro BT 15,681 15,683 0,384 2,096
Anima Convertibile 5,593 5,598 4,075 4,699
Aureo Gestiobb 9,422 9,427 1,192 4,677
Azimut Floating Rate 6,916 6,916 0,087 0,758
Azimut Real Value 5,132 5,124 1,044 0,000
Azimut Trend Tassi 8,138 8,137 0,222 2,662
Bnl Strat. Liq. Piu' 9,252 9,252 0,227 1,093
Bnl Tes Liquid. 5,014 5,013 0,280 0,000
BPU Pra.Obblig.USD 4,472 4,457 3,208 3,303
Bussola FdF Glb High Y. 5,081 5,072 6,498 6,833
Ducato Fix Convertibili 8,010 8,015 3,076 4,283
Fineco AM Prof.Cons. 5,833 5,833 0,396 2,065
Fineco Global HY 6,399 6,387 4,525 9,441
GAM It.Bnd.Sel.Fd 5,369 5,371 1,283 2,914
Generali Conv. B. Europa 5,308 5,311 4,140 6,224
Geo GL.S.T Bond 1 5,090 5,090 0,613 0,000
Geo GL.S.T Bond 2 5,075 5,075 0,655 0,000
Geo Global Real Bond 5,290 5,290 1,966 0,000
Gestielle Glob.Conv. 6,283 6,286 3,152 4,334
Mediolanum Ri.Re. 12,724 12,717 2,184 5,430
Mediolanum Vasco De Gama 10,920 10,915 1,328 4,410
MGreciaObb 7,005 6,998 1,389 4,991
Nordfondo Obb.Conv. 5,125 5,131 3,514 4,934
Ras Cedola L 6,238 6,238 0,464 2,685
Ras Cedola T 6,193 6,194 0,387 2,354
Ras Spread Fund L 5,836 5,833 2,692 7,418
Ras Spread Fund T 5,787 5,784 2,643 7,068
Sanpaolo Currency Risk 7,603 7,595 1,050 0,145
Sanpaolo Global H.Yield 6,851 6,846 3,007 7,975
Sanpaolo Ob. Etico 5,647 5,644 1,201 6,404
SanPaolo Reddito 6,082 6,082 0,312 1,435
Sanpaolo Strat. Obb. 100 5,677 5,675 1,339 4,337
Sanpaolo Vega Coupon 6,080 6,077 0,605 3,781
SolidITAS 5,115 5,115 0,907 3,474

OB. MISTI
Agora Val.Pr.95 5,564 5,565 0,306 0,943
Alleanza Obbl. 5,679 5,678 1,848 8,162
Alto Obbligazionario 7,979 7,980 1,269 6,843
Anima Fondimpiego 17,878 17,882 2,735 5,737
Arca Obbligaz. Europa 7,750 7,752 1,733 7,564
Azimut C Pru 5,264 5,264 1,134 3,929
Azimut Solidity 7,373 7,374 0,876 3,684
BancoPosta Inv Pr 90 5,243 5,249 1,905 5,176
BancoPosta Prof.Rend. 5,367 5,369 1,494 5,339
Bim Corporate Mix 5,169 5,169 2,073 0,000
Bipielle F.80/20 9,425 9,421 1,980 6,787
Bipielle F.E.R.C.Mun 10,364 10,371 0,788 3,557
Bipielle Profilo 1 4,880 4,878 1,921 4,296
Bipiemme Plus 5,685 5,690 2,083 7,183
Bipiemme Sforzesco 8,760 8,764 1,471 5,023
Bnl per Telethon 5,433 5,430 2,394 9,625
BPU Pra.Prtf.Prud. 5,434 5,434 1,400 5,474
CA Mult.Dif 5,059 5,061 0,857 0,000
CariPa Nextra Piu' 5,149 5,150 0,763 2,631
CariPa Nextra Pr Din1 5,150 5,152 1,318 2,406
CariPa Nextra Pr Din2 5,108 5,111 1,209 2,180
Cr.Cento Misto Best 5,396 5,398 0,992 3,431
DWS Bilanciato 0-20 5,575 5,576 1,051 4,420
Dws F&F Quadrante 1 9,141 9,142 1,140 4,696
DWS Reddito Lc 7,145 7,152 0,947 4,520
Effe Lin. Prudente 4,938 4,940 1,877 5,897
Etica Val.Resp.Ob.M. 5,359 5,358 0,733 4,220
Euroconsult Obbl.Mi 6,655 6,654 2,133 7,948
Fineco AM Prof.Prud. 5,945 5,945 1,364 6,332
Fineco AM Valore Pr95 5,375 5,376 0,844 1,607
Fineco Impiego 6,639 6,636 1,841 7,046
Generali Cash 6,269 6,269 1,473 7,162
Geo Gl.Conv.Bond 5,365 5,365 3,953 5,923
Gestielle Gl.Ass.1 8,326 8,327 1,253 4,664
Gestielle Obbl. Misto 10,184 10,182 1,112 4,014
Grifobond 7,151 7,146 0,903 2,538
Griforend 7,498 7,495 0,590 1,118
Intesa Bouquet 2 Prof Cons 5,131 5,132 0,766 2,538
Intesa Bouquet Prof. Cons. 5,161 5,162 0,742 2,584
Intesa CC Prot.Dinamica 5,098 5,101 1,231 2,103
Leonardo 80/20 5,648 5,650 1,328 6,046

Mosaico Obbl. Misto 5,107 5,106 1,794 0,000
Nextam P.Obbl.Mi 5,565 5,570 1,237 4,448
Nextra Equilibrio 7,373 7,367 2,147 5,359
Nextra Rendita 6,340 6,342 1,188 5,098
Nextra SR Equity 10 5,406 5,411 1,597 5,032
Nextra SR Equity 20 5,612 5,621 2,241 7,140
Nordfondo Et.Obb.M. 6,076 6,077 1,622 6,803
Pioneer Obb. Misto A 8,382 8,383 2,033 6,682
Pioneer Obb. Misto B 8,313 8,314 1,987 6,454
Prim.Obb.Misto 5,432 5,436 2,259 8,337
Ras LongTerm B. F. L 6,167 6,169 1,699 5,365
Ras LongTerm B. F. T 6,127 6,129 1,609 5,040
Sanpaolo Etico VenSer 5,303 5,304 1,048 5,239
Sanpaolo Protezione 95 5,243 5,251 1,314 3,740
Sanpaolo Strat. Obb. 85 5,614 5,609 2,036 6,366
Veg Sin Mod 5,217 5,218 1,656 0,000
Vitamin Short Term 5,487 5,485 1,762 5,398
Zenit Obbligazionar. 7,455 7,455 1,456 4,956

OB. FLESSIBILI
Bipiemme Premium 6,062 6,059 1,101 6,332
Bipiemme Risp Ced 5,204 5,203 0,638 2,857
Bipiemme Risparmio 8,011 8,008 0,805 3,075
Bnl Obbligazioni Flessibile 7,877 7,872 0,382 1,052
CA-AM Mida Dinamic 5,133 5,136 0,391 0,984
Capitalg. B.Europa 9,195 9,194 1,177 1,827
Consultin. High Yield 5,254 5,253 2,758 5,651
Consultin. Reddito 7,072 7,069 0,942 2,404
Ducato Fix Rendita 18,175 18,148 2,510 3,252
Eurom. Total Return Bd 6,095 6,093 0,744 0,000
Fineco AM Bond TR 7,159 7,158 0,604 0,449
Generali Inst.Bond 5,138 5,138 0,785 3,556
Geo Global Bond TR 1 5,857 5,857 0,446 1,825
Geo Global Bond TR 2 5,769 5,769 0,488 1,908
Gest CPI TRO 5,078 5,079 0,814 1,540
Ritorni Reali 5,148 5,148 1,679 0,000
Sanpaolo Global B.Risk 8,391 8,382 1,549 3,708
Vega Ob Fl 5,028 5,028 0,560 0,000

LIQUIDITÀ AREA EURO
Anima Liquidita' 5,843 5,843 0,430 1,848
Arca BT 7,967 7,967 0,214 1,181
Arca BT-Tesoreria 5,187 5,187 0,309 1,507
Aureo Liquidità 5,196 5,196 0,328 1,425
Azimut Garanzia 11,390 11,391 0,176 1,164
Bipielle F.Liquidità 7,393 7,393 0,258 1,329
Bnl Cash 20,202 20,201 0,303 1,334
Bnl Liquidità Euro 5,440 5,440 0,258 1,059
BPU Pra.Liquidita' 5,127 5,126 0,333 1,424
CA-AM Mida Monetar. 11,187 11,187 0,332 1,267
Capitalg. Liquid. 6,604 6,604 0,334 1,382
Carige Liquidità Euro 5,755 5,754 0,296 0,000
Ducato Fix Liquidità 6,124 6,124 0,328 1,677
Ducato Fix Monetario 7,745 7,745 0,272 1,374
Dws Crescita Risparmio 7,478 7,478 0,214 1,027
Dws F&F Moneta 6,564 6,564 0,321 1,500
Dws Liquidità 6,783 6,783 0,325 1,451
Dws Tesoreria Imprese 7,580 7,580 0,278 1,337
Epsilon Cash 5,644 5,644 0,427 1,584
Eurom. Tesoreria 10,305 10,305 0,272 1,238
Fideuram Moneta 13,433 13,432 0,261 1,091
Fineco AM Cash 5,692 5,691 0,282 1,209
Fineco AM Liquidita' 5,636 5,636 0,392 1,696
Fondaco Euro Cash 101,065 101,059 0,431 0,000
Fondersel Cash 8,311 8,311 0,314 1,589
Generali Liquidità 5,999 5,999 0,368 1,523
Geo Gl. Div.Strategy 5,087 5,087 0,553 1,944
Gestielle Cash Euro 6,490 6,490 0,325 1,390
Int SistLq1 5,038 5,038 0,339 0,000
Mediolanum Ri.Mo. 5,435 5,435 0,368 1,444
Nextam P.Liquidita 5,287 5,287 0,246 1,478
Nextra Tesoreria 6,971 6,971 0,302 1,352
Nordfondo Liquidità 5,629 5,629 0,321 1,332
Optima Money 5,619 5,619 0,286 1,170
Perseo Monetario 6,762 6,762 0,207 0,986
Pioneer Liquidità A 7,636 7,636 0,315 1,462
Pioneer Liquidità B 7,571 7,571 0,252 1,230
Ras Liquidita' A 5,081 5,081 0,316 1,356
Ras Liquidita' B 5,106 5,106 0,413 1,713
Sai Liquidita' 10,450 10,449 0,413 1,654
Sanpaolo Liq.Cl B 6,786 6,785 0,310 1,268
Sanpaolo Liquidita' 6,710 6,709 0,239 1,009
Vegagest Monetario 5,402 5,402 0,278 1,408

LIQUIDITÀ AREA DOLLARO
Bnl Liquidità Dollaro 4,818 4,807 3,059 0,837

FLESSIBILI
AAA Master Flessibile 4,884 4,892 0,515 2,219
Abis Flessibile 5,344 5,344 3,206 3,787
AgoraFlex 5,709 5,723 2,293 5,080
Alarico Re 5,219 5,235 2,817 26,063
Anima Fondattivo 13,974 13,991 4,847 10,755
Aureo Flessibile 5,695 5,715 4,457 19,392
Azimut Str. Trend 5,216 5,224 3,430 0,000
Azimut Trend 21,458 21,514 4,709 18,272
Azimut Trend Italia 17,823 17,914 5,806 27,380
Bim Flessibile 4,561 4,565 5,165 16,056
Bipielle F.Free 4,201 4,201 5,553 10,815
Bipiemme Trend 2,928 2,938 2,235 3,940
Biver Obiettivo Rendimento 5,058 5,059 0,557 0,918
Bnl Flessibile 20,690 20,726 5,978 9,831
Bnl Strategia Rend. 5,432 5,433 0,500 1,875
Bnl Tes Rendimen. 5,035 5,034 0,720 0,000
BPU Pra.Flessibile 5,182 5,187 1,728 0,000
CA-AM Mida Opport 5,288 5,288 1,303 4,879
Capitalg. Red.Piu' 6,632 6,638 1,036 4,738
Capitalg. Risk 7,112 7,124 4,220 10,281
CariPa Nextra Redd.TR 5,183 5,184 0,582 0,000
Ducato Etico Flex Civita 4,554 4,558 1,335 0,000
Ducato Flex 100 10,342 10,361 3,358 5,584
Ducato Flex 30 16,755 16,760 2,364 4,133
Ducato Portf. Flessibile 4,434 4,431 3,938 9,293
Dws High Risk 6,650 6,658 2,639 6,571
Dws Trend 4,161 4,168 6,419 11,465
Epsilon QReturn 5,375 5,405 5,599 0,000
Eurom. Strategic 4,405 4,400 5,332 11,181
Fineco AM Obiettivo 2005 5,169 5,169 0,564 2,033
Fineco AM Obiettivo 2007 5,279 5,282 1,578 3,611
Fineco AM Obiettivo 2010 5,484 5,488 2,677 6,279
Fineco AM Obiettivo 2015 5,697 5,704 3,998 9,033
Fineco AM Prof.Att. 5,036 5,045 3,303 6,559
Formula 1 Balanced 6,637 6,645 1,685 7,377
Formula 1 Conservat. 6,515 6,519 0,992 5,165
Formula 1 High Risk 6,485 6,498 3,660 12,822
Formula 1 Low Risk 6,441 6,444 0,909 4,800
Formula 1 Risk 6,391 6,400 3,081 11,419
Generali Inst.Equity 5,519 5,549 6,380 23,678
Generali Medium Risk 5,386 5,389 1,355 5,236
Generali Risk 5,531 5,544 1,916 6,797
Geo Eur.Eq.Total Ret 5,541 5,541 7,488 21,700
Gestielle Flessibile 12,223 12,228 4,345 7,154
Gestielle T.R.Americ 5,107 5,107 1,329 2,324
Gestielle T.R.Giapp 5,601 5,596 4,731 5,859
Gestnord Asset All 5,445 5,443 2,813 8,036
Grifoplus 5,439 5,441 2,758 5,961
Intesa Premium 5,159 5,159 0,939 3,263
Intra Assoluto 5,022 5,023 0,320 0,000
Intra Flessibile 5,131 5,132 0,549 2,846
Investitori Fless. 5,935 5,945 3,002 8,580
Iride 5,096 5,095 1,859 0,000
Kair M-Ma Gl 1017,894 1023,151 0,000 0,000
Kairos Par. Income 6,203 6,206 1,340 5,207
Kairos Partners Fund 6,162 6,177 4,123 19,977
Leonardo Flex 2,231 2,231 0,360 4,791
M.Gestion Trend Global 5,075 5,078 3,382 4,574
MC Gest. FdF Flex B. 6,515 6,524 7,367 14,842
Nextra Obiettivo Crescita 3,009 3,013 1,862 4,953
Nextra Obiettivo Red 7,495 7,497 0,793 1,503
Nextra Team 1 5,545 5,544 0,653 2,420
Nextra Team 2 5,185 5,184 1,627 5,045
Nextra Team 3 4,614 4,615 2,420 6,215
Nextra Team 4 4,068 4,071 4,254 10,513
Nextra Top Approach 5,579 5,581 0,831 1,436
Nextra Top Dynamic 5,639 5,649 2,621 6,759
Paritalia Orchestra 69,532 69,373 2,547 4,780
Prim.Trading Fl.G 4,853 4,862 2,622 7,012
Prof El Fle 5,361 5,369 3,694 0,000
Prof Eur T R 4,848 4,847 -0,370 0,000
Profilo Best F. 5,720 5,715 4,208 10,767
Ras Opport. L 4,882 4,886 4,495 3,586
Ras Opport. T 4,852 4,856 4,411 3,278
Ras TR Dinamico L 5,104 5,106 1,897 0,000
Ras TR Dinamico T 5,092 5,094 1,820 0,000
Ras TR Prudente L 5,075 5,075 1,237 0,000
Ras TR Prudente T 5,063 5,063 1,179 0,000
Sanpaolo High Risk 4,200 4,212 1,966 5,395
Tank Flessibile 5,505 5,517 2,859 10,078
Vegagest Flessib. 5,989 5,997 1,423 5,850
Zenit Absolute Return 6,333 6,334 2,758 5,339

ECONOMIA & LAVORO

Titolidistato

Fondi

Obbligazionidatia cura diRadiocor
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FINALMENTE ÈANDATO INPORTO l’an-

nunciato cambio di proprietà del nuovo Toro.

Da ieri sera Urbano Cairo, editore-pubblicita-

rio alessandrino di 48 anni, è il presidente della

società granata. L’ac-

cordo raggiunto nel

cuore della notte con

l’imprenditore ciocia-

ro Luca Giovannone prevede che
Cairo sia proprietario con il 99%
delle azioni, mentre al suo socio è
rimasto un simbolico 1%. Giovan-
none, che lunedì aveva spiazzato
tutti, facendo saltare un accordo
già fatto, facendosi forte di una
scrittura privata che gli assegnava
il 51% delle quote della Società Ci-
vile Campo Torino (la srl che ave-
va permesso la nascita del nuovo
Torino FC e l’iscrizione alla serie
B grazie all’impegno di Marengo,
Rodda e dei cosiddetti Lodisti), già
martedì sera aveva fatto un passo
indietro. Al termine di un incontro
fiume al Comune, messo alle stret-

te dal sindaco Chiamparino, che lo
aveva attaccato per il colpo di ma-
no del giorno precedente, Giovan-
none aveva firmato un documento
in cui accettava il ruolo di socio di
minoranza nel Toro.
Ieri i suoi legali, al pari di quelli di
Urbano Cairo, alla presenza di
Chiamparino e dell’assessore al Bi-
lancio Peveraro, sono andati avanti
tutto il giorno per raggiungere
un’intesa. L’incontro, iniziato alle
15, sembrava dovesse concludersi
con l’attesa fumata bianca già ver-
so le 18,30, quando da un balcone
Cairo si è affacciato per salutare la
piccola folla (circa 400 persone)
che si era radunata di fronte a Pa-
lazzo Civico. Un ampio sorriso, ge-
sti di esultanza simili a quelli di un
calciatore dopo un gol, ma quando
i tifosi hanno iniziato a cantare
«Urbano Cairo presidente», è stato
lui stesso, con un gesto della mano,
a fare segno che c’era da attendere

ancora. Alle 20,30 il responsabile
della comunicazione del Torino,
Massimo Tesio, ha annunciato una
breve sosta per la cena. «È tutto de-
ciso, devono arrivare soltanto dei
documenti e si devono siglare un
bel po’ di fogli». Ma di fronte alla
domanda se esistevano rischi che
all’ultimo momento potessero mi-
nare l’accordo ha replicato: «Zero
assoluto». Stamattina Cairo e Gio-
vannone si recheranno nello studio
del notaio Marocco per siglare l’ac-
cordo. Il nuovo Torino Fc diventa
una Spa con un capitale sociale di
20 milioni di euro garantito dalla
Società Stella, la finanziaria creata
da Cairo per il club granata. Una
parte dei vecchi dipendenti del To-
ro di Cimminelli e Romero saran-
no assorbiti dalla rinnovata socie-
tà, mentre gli altri diventeranno di-
pendenti del Comune, che li utiliz-
zerà per i siti e le iniziative olimpi-
che.
Da oggi partirà anche il nuovo cor-
so tecnico: Stringara e Padovano,
allenatore e ds del Toro dei Lodisti,
verranno liquidati per far posto a
Gianni De Biasi e Fabrizio Salvato-
ri, uomini di fiducia di Cairo. Da
definire la sorte di molti dei gioca-
tori in ritiro a Giaveno, il primo col-
po in canna del nuovo Torino do-
vrebbe essere l’ex attaccante del
Messina Di Napoli.

Torino, fine della telenovela: ecco Cairo
In nottata raggiunto l’accordo. La mediazione di Chiamparino. Garanzie per i dipendenti

BREVI

Champions, Inter ok
in un San Siro deserto

MILANO L’Inter entra ufficial-
mente in Champions League
pareggiando 1-1 (in un Meazza
deserto per la squalifica del
campo) contro lo Shakhtar Do-
netsk in virtù del 2-0 conquista-
tonella gara d’andata.
I gol. Al 13’ l’Inter passa in van-
taggio con Recoba che ripren-
de una corta respinta della dife-
sa ucraina e con un rasoterra in
diagonale dal limite batte il por-
tiere Lastuvka, nell’occasione
incerto. Ma dopo pochi minuti
gli ucraini pareggiano. È il 25'
quando Marica si smarca da
Materazzi e si presenta davanti
a Julio Cesar passa in mezzo
all'indietro ad Elano che di piat-
to infila.
Nella ripresa ben poche emo-
zioni, nonostante agli ucraini
servissero due gol per passare
il turno. Sterili gli attacchi degli
uomini di Lucescu che non met-
tonopaura a JulioCesar.
Curiosità. Nel silenzio inquie-
tante dello stadio ad un certo
punto si è sentita l’eco dei cori
dei tifosi nerazzurri assiepati
davanti ai megaschermi fuori
dallo stadio.

Ciclismo
GranPremio NobiliRubinetterie
Cunegovince sul lungolago di Arona

Damiano Cunego ha vinto l'ottava edizione del Gran Premio No-
biliRubinetterie. Sul lungolagodi Arona,dopo 184,8km,Cunego
ha preceduto lo sloveno Podgornik dopo aver allungato a 14 km
dal traguardo.

Atletica
Fallimentoazzurro ai Mondialidi Helsinki
Aresecaccia i tecnici

Il presidente Fidal Franco Arese ha sospeso il rapporto di colla-
borazione con i responsabili della velocità, Giovanni Bongiorni e
Filippo Di Mulo, con quello dei salti, Giovanni Tucciarone e ha de-
stinato ad altro incarico il tecnico Piero Incalzo, responsabile del-
la maratona. Sulle decisioni ha pesato il flop a Helsinki. Arese
avevaaccusato molti azzurri di avereun «dna negativo»

Vela
America’sCup aMalmoe
Ieri il via all’Act 6e 7della LouisVuittonCup

Con la parata delle dodici barche e relativi equipaggi, in una gior-
nata capricciosa, fra il freddo mattutino e il sole caldo del pome-
riggio, Malmoe ha aperto ufficialmente gli Acts 6 e 7 della Louis
Vuitton Cup, circuito- prologo alla Coppa America 2007 di Valen-
cia.

Calcio
Domenicavia al campionato
PerAscoli-Milan ressaai botteghini

Momentidi forte tensione, malori per la gigantesca ressa di tifosi,
molti dei quali rimasti a bocca asciutta dopo ore di fila, e polemi-
che hanno contrassegnato ad Ascoli Piceno la prima giornata di
vendita dei biglietti per assistere all' incontro di domenica prossi-
ma con il Milan.Tutti esauriti in poche ore i quasi 23.000 biglietti
messia disposizione

Spagna
AlBernabeu Raulgiocacon l’auricolare
Via radioLuxemburgo gli suggerisce le giocate

LaFifa lo vieta,mamartedì al Santiago Bernabeu il divieto èstato
considerato carta straccia. Tanto è vero che Raul, il capitano del
Real Madrid, nella gara contro una squadra Usa per il «Trofeo
Bernabeu», ha giocato con un auricolare all'orecchio, da cui gli
arrivavano istruzioni dal tecnicoVanderlei Luxemburgo.

Pallavolo20,00SportItalia

■ di Massimo Franchi

RISCATTARE L’ANNUS

horribilis. La Roma affronta

la nuova stagione affidando-

si a un allenatore che invece

viene da una stagione fanta-

stica. Riuscirà Spalletti do-

ve ha fallito Del Neri? Nessuno
vuole più sentire parlare di salvez-
za, di Coppa Italia come obiettivo
stagionale, di anno di transizione.
L’anno scorso è bastato, non si
vuole più soffrire nonostante i tan-
ti problemi appena risolti o ancora
insoluti. Il precampionato ha dato
segnali positivi anche se rimango-
no molti i nodi da sciogliere, pri-
mo fra tutti quello di Antonio Cas-
sano. Il blocco temporaneo del
mercato ha complicato le cose, la-
sciando irrisolta la questione del
talento di Bari Vecchia. Va o resta
pare un tormentone destinato a
prolungarsi almeno fino a genna-
io, con Rosella Sensi che sta cer-
cando di cautelarsi contro l’addio
a parametro zero il prossimo giu-
gno. Da come Spalletti riuscirà a
gestirlo dipenderà molto della
tranquillità di uno spogliatoio che
l’anno scorso somigliava a un set-
timanale scandalistico. Il decalo-
go di regole messo a punto da alle-
natore e società è già celeberrimo.
Parte dal presupposto di conside-

rare tutti allo stesso modo: farlo ri-
spettare è la vera sfida dell’anno
(Capello per Cassano fece molte
eccezioni).
Logico che le ambizioni gialloros-
se siano legate a doppio filo alla
stagione del capitano. Con un fi-
glio in arrivo e la prospettiva di
giocarsi gli ultimi Mondiali della
carriera, Francesco Totti potrebbe
risparmiarsi durante l’anno so-
prattutto nella possibilità di uscire
presto dalla lotta scudetto. Ma la
molla del riscatto e della rivincita
vale anche e soprattutto per lui e i
tifosi giallorossi, che non accette-
rebbero un’altra stagione da com-
primari, lo aspettano al varco.
Certo, lo scudetto pare irraggiun-
gibile e nessuno chiede di vincer-
lo, ma il quarto posto (e dunque il
ritorno in Champions League) è

alla portata. C’è poi la Coppa Ue-
fa, diventata da qualche anno un
vero terno al lotto. La possibilità
di andare avanti su più fronti ren-
de indispensabile una rosa ampia,
cosa che in questo momento Spal-
letti non ha. Avuto il via libera dal
Tas, la società si è mossa com-
prando il difensore Alvarez e il
giovane centrocampista Kharja,
nomi di secondo piano che non
sembrano in grado di creare alter-
native all’allenatore toscano. Il
mercato romanista si può dire li-
mitato ai colpi iniziali a parame-
tro zero: Taddei, Kuffour e Non-
da. Tre acquisti che avevano fatto
storcere la bocca a molti e che in-
vece si sono dimostrati ottimi nel
rapporto qualità-prezzi. Il brasilia-
no, messa da parte la causa per
mobbing contro il Siena, ha trova-

to il suo spazio e grazie al 4-2-3-1
impostato da Spalletti è sicuro di
avere il posto come esterno sini-
stro. Il difensore ghanese invece
doveva arrivare già due anni fa
(quando venne “rimpiazzato” da
Chivu) è si è già dimostrato un
centrale di livello europeo che
supplisce con l’esperienza a un fi-
sico non del tutto intatto. Anche
Nonda viene da una stagione di
quasi inattività (solo 10 presenze
con Monaco) e ha già mostrato di
aver tolto in fretta la ruggine.
Altro punto interrogativo è quello
del portiere. L’anno scorso Curci
fu una rivelazione, in quest’inizio
di stagione invece è già incappato
in più di un errore. L’idea era di
affiancargli un “secondo” di espe-
rienza (magari Peruzzi) ma il tem-
po passa e sul mercato non è rima-

sto molto. Nel tritacarne della cri-
tica sono già stati fatti passare por-
tieri del calibro di Antonioli e,
l’anno scorso, Pelizzoli (senza di-
menticare Zotti). Curci ha il van-
taggio di essere molto giovane e
romano, motivo per il quale la
“piazza” può risparmiargli più di
una critica.
L’ultimo capitolo da spendere è
proprio sul pubblico. La biglia a
Frisk, le troppe svastiche e brac-
cia tese della scorsa stagione sono
il ricordo peggiore. Le nuove nor-
me antiviolenza difficilmente po-
tranno fare miracoli, perché il ra-
dicamento dell’estrema destra in
curva Sud è ormai decennale. Ci
si augura solo che la stragrande
maggioranza di tifosi civili non
debba pagare per le colpe di po-
chi.

Ciclismo16,30Rai3

■ di Massimo De Marzi / Torino

INTV

CAMPIONATO I giallorossi ripartono da Spalletti, un ritrovato Totti e il duo Kuffour-Taddei

La Roma punta in alto
Da risolvere il caso Cassano

La Figc ha approvato la nuova prova tv,
saranno punite le condotte antisportive:
la simulazione su un rigore, la simulazione
che causa l’espulsione di un avversario,
segnare un gol colpendo volontariamente
la palla con una mano, l'impedire una rete
colpendo al volo la palla con una mano

■ 08,30Eurosport
Equitazione
■ 11,15SkySport2
Basket, camp.it, replica
■ 11,30Eurosport
Calcio,Uefa
■ 13,00SkySport1
BeachSoccer
■ 13,00Italia1
StudioSport
■ 13,00SkySport2
WrestlingWwe
■ 14,00SkySport1
Sport Time

■ 15,00La7
Vela,America’s Cup
■ 16,30Rai3
Ciclismo,Gp Ind. e Com.
■ 17,00SportItalia
Pallavolo,Croazia-Russia
■ 17,30RaiSportSat
SupercoppaTamburello
■ 18,30Eurosport
Rally, camp.delMondo
■ 20,00SportItalia
Pallavolo, Turchia-Italia
■ 21,30Eurosport
Champions, sorteggio

Adriano si riscalda prima della partita nel deserto di San Siro Foto di Daniele La Monaca/Reuters

LO SPORT

La presentazione della maglia ufficiale della Roma ieri all’Olimpico
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Benvenuti negli anni di piombo

I
nfuocati anni 70, la contrapposizione politica
che può sfociare nella tragedia e un passato che
si credeva sepolto e invece riemerge inaspetta-
to. Concorso di colpa, girato da Claudio Fragas-
so un paio di anni fa, esce domani nelle sale ed è
la vicenda di un anziano giudice il quale, dopo
un suicidio, affida a un commissario un caso
mai risolto: scoprire chi provocò la morte di un

giovane di destra nei primi anni 70. La pellicola
vede un ritrovato Francesco Nuti tra i protagoni-
sti insieme al suo ex compagno d’avventure nel
mai dimenticato cabaret al vetriolo dei Giancat-
tivi con Athina Cenci, Alessandro Benvenuti.
Ed è lui a raccontare questa nuova prova cine-
matografica mentre ha appena avviato un’av-
ventura musicale: la rivisitazione insieme a una
banda di paese toscana, la Banda Improvvisa di
brani anni 60 e 70 di Rino Gaetano, Guccini, De
André, Paolo Conte, «tutte canzoni che hanno a
che fare con la nostra memoria, la nostra identi-
tà».
Allora,Benvenuti, «Concorsodicolpa» torna
aicosiddettiannidipiombo?
È un giallo che parla di un concorso in omicidio,
o meglio in un incidente avvenuto negli anni 70
a causa di quattro estremisti di sinistra contro un
estremista di destra, in tempi in cui le due parti
facevano raid contro l’altra: i ragazzi di sinistra
vogliono spaventarlo, lui scappa, precipita da
una terrazza e muore. Il caso resta irrisolto. Ma
un giudice (lo fa Gabriele Ferzetti), che era zio
del ragazzo morto, vorrebbe trovare i colpevoli
prima di andare in pensione. Riapre il caso dopo
il suicidio di uno dei quattro partecipanti alla

spedizione e dà l’incarico un ispettore di cui si
fida, intepretato da Nuti. A questo punto seguo-
no i colpi di scena che sono il nerbo del film.
Dov’èambientato?
A Roma. E io interpreto un docente universita-
rio, uno dei quattro «reduci».
Latramaricordail rogodiPrimavalle,dove
nel ‘73iduefiglidiunesponentedell’Msi
morironoacausadiunrogoappiccatoalla
casadaLollo,ClavoeGrillodiPotere
Operaio, iqualiperòsonosfuggitialla
giustizia.
Qualche analogia c’è, come ci sono analogie
con gli incidenti e gli scontri di quel tempo,

con fantasmi che sbucano dal passato quando
meno te li aspetti. D’altronde la storia italiana
è anche questa e il cinema ne parla. Ma il film
è stato girato due anni fa.
Èunattodiaccusaallasinistra,oaunasua
componente?
No, non è un atto di accusa alla sinistra. Piuttosto
il regista ha voluto mostrare cosa succede alle
persone quando hanno dentro dei fantasmi. È,
prima di tutto, sui sensi di colpa.
Mac’entraanche il recuperodiuna
memoriastorica,unamemoriaallaquale
accennavapocofariguardoalsuo lavoro
conlaBandaImprovvisa.Aproposito:diche
si tratta?
Insieme alla Banda, creata da Orio Odori e la
Filarmonica Verdi di Loro Ciuffenna con
Giampiero Bigazzi e l’etichetta Materiali Sono-
ri, questa estate abbiamo letteralmente reinven-
tato e ricreato in modo inusuale dieci canzoni:
dall’Avvelenata di Guccini al Disertore di
Vian, da Aida di Gaetano al Pescatore di De
André. Sono cinquanta persone dai 10 ai 75 an-
ni di Cavriglia, io canto, loro suonano, abbiamo
fatto quattro concerti in Toscana, ha funziona-
to, è nato un bellissimo rapporto artistico perciò

proseguiremo anche con altre cover. Arrangere-
mo anche dei brani, mai registrati, che scrissi
per i Giancattivi ispirandomi a Frank Zappa. In-
fine musicheremo delle poesie di Ernesto Re-
gazzoni, un giornalista e poeta novarese, un Di-
no Campana del nord vissuto tra la fine del-
l’800 e i primi decenni del ‘900, molto diverten-
te e un po’ dissipatore.
Conqualecriterioavetescelto lecanzoni
deicantautori?
Sono belle, ci danno energia, poi hanno a che
fare con la guerra e la memoria. Oggi siamo tut-
ti distratti, ma, santa la miseria, bisognerà ricor-
darci chi siamo, raccontare la nostra storia di

cui questi pezzi sono parte essenziale. E queste
cinquanta persone, musicisti non di professione
ma di sola passione, sono un bell’esempio di
come si può fare musica e cultura oggi, in
un’Italia sempre più strafalciona dove contano
coloro che appaiono o che hanno l’idea più fur-
ba e stupida.
Vedebuio,pardicapire.
Sono impressionato dalla decadenza di certi
principi, dalla miseria morale e dalla quiescenza
di tante persone, anche nella cultura, nel teatro.
Io lo vivo drammaticamente perché appartengo
a un mondo di fumo perché per me vale quel che
disse Carmelo Bene: non vendo fumo, sono fu-
mo. Oltretutto la vedo dura per il teatro: noi pro-
poniamo idee ma le idee non si mangiano e in
tempi di crisi economica giustamente lo stoma-
co ha la precedenza. Tra i colleghi, soprattutto
tra chi ha famiglia, vedo preoccupazione e pau-
ra.
Leifa teatro,cinema,avoltetv.Perchés’è
buttato inquesta impresamusicale?
Per me è un ritorno: da ragazzo restai fulminato
da Una lacrima sul viso di Bobby Solo e dai 18 ai
20 anni il mio vero inizio nel mondo dello spetta-
colo è stato quello di cantante.

A
ltro che conigli bianchi: stavolta, per con-
trastare il ciclone Bonolis di domenica po-
meriggio bisognerebbe estrarre un leone

dal cilindro Rai. Nel complesso calcolo numeri-
co assiro-babilonese del palinsesto risulta scoper-
ta proprio l’ora dolens: quella dalle 18 alle 19, or-
fana a Viale Mazzini di 90˚ minuto, proprio men-
tre su Canale 5 vanno in scena i gol in diretta. Per
ora è saltato fuori Superpippo. Il Baudo già na-
zionale e molto popolare si dice disposto a giun-
gere in soccorso dell’azienda, nonostante le bur-
rascose polemiche dell’anno scorso e delle diffi-
coltà avute e dichiarate con l’ex dg Flavio Catta-
neo e il direttore di Raiuno Fabrizio Del Noce.
Acqua passata, a Domenica In, poi, Baudo è affe-
zionato: ««Voglio dare una mano all'azienda che
è in difficoltà soprattutto in una collocazione di

grande prestigio come la domenica pomeriggio.
Devo molto alla Rai - spiega - e devo molto a Do-
menica In come carriera, l’ho fatta per undici vol-
te di seguito. Mi commuove». Chiamato sul filo
di lana, il conduttore non si nasconde qualche
perplessità su tempi, modalità, ma soprattutto
sulla «convivenza» in un quello che aveva defini-

to appena l’altro giorno «un albergo pieno di pro-
tagonisti». Che poi sarebbero Massimo Giletti,
Mara Venier e Luisa Corna. L’eventuale ingres-
so di Baudo nel mega-contenitore, per ora, pro-
voca solo qualche increspatura. Mara Venier,
che dovrebbe condurre una sorta di musical con
cento marinai dalle 19 alle 20, commenta laconi-
ca: «La mia ora non è stata messa in discussione
da nessuno». Giletti sceglie il motto «lavoro e
non parlo», Boncompagni si dice contento, men-
tre il capostruttura di Raiuno, Massimo Liofredi,
prevede che tutto il contenitore domenicale an-
drà rivisto. Non si pronuncia sull’assetto delle
singole fascie orarie, ma, dice, «bisogna lavorare
insieme: Domenica In è come una squadra di cal-
cio, l’obiettivo comune è vincere».
L'intero palinsesto domenicale sarà oggi al cen-
tro dell'attenzione del cda della Rai. Il dg Meocci
sta lavorando per rafforzare Domenica In e dopo

l’incontro di martedì con Baudo lo incontrerà di
nuovo domani assieme a Del Noce per definire il
suo impiego. Per quello che riguarda il resto sem-
bra molto probabile un allungamento di «Quelli
che il calcio» fino a dopo le 17 per poi cedere la
linea a Rai Sport. Sicura la valorizzazione dell'of-
ferta della serie B, di cui la Rai ha comprato i di-
ritti, con il «90˚ minuto» del sabato. Altro argo-
mento all'ordine del giorno del cda sarà «Affari
tuoi»: potrebbe essere chiamato a riferire sulla si-
tuazione il direttore di Raiuno, Fabrizio Del No-
ce, dopo l'affidamento del programma a Pupo.
Da discutere, oltre le modalità che hanno portato
alla decisione di rinunciare a Fabio Fazio, conte-
stata da alcuni componenti del cda, anche gli spa-
zi che il programma avrà in prima serata. Altro
problema che potrebbe essere discusso, come an-
nunciato nei giorni scorsi da Petruccioli, è l'anali-
si degli ascolti.

«Con una banda toscana
facciamo canzoni
degli anni 60 e 70: un
viaggio nella memoria
mentre oggi vedo un
Paese in piena crisi»

Il programma ha molti
conduttori: intanto è
confermato un musical
di Mara Venier
con cento «marinai»
a partire dalle 19

UNA DONNA SCEGLIE DONATORE DI SPERMA
NATURALMENTE ALLA TV (OLANDESE)

Il seme della discordia si nasconde nel tubo catodico: stare dalla parte
di un sempre più lubrico grande fratello o del neoconservatorismo di
marca religiosa alla Ruini & Pera? Non è una bella alternativa, lo
ammettiamo. Ma è tutta colpa di un diabolico signore di nome John de
Mol, fondatore della società di produzione televisiva Endemol, cui
dobbiamo l’esistenza del Grande fratello e in generale la diffusione

spasmodica del
reality show in
buona parte del
globo. Il fatto è
che da ieri viene

trasmesso sulla sua tv olandese un programma in cui una donna nubile
sceglierà l’uomo che giudicherà essere il miglior donatore di sperma.
La successiva fecondazione, ci assicurano puntigliose le agenzie, sarà
artificiale. Così, dopo il voyeurismo, il sesso più o meno esplicito, la
gente che si mena e si insulta, i finti-famosi costretti a giochini
umilianti in un’isola, ancora una volta ci tocca sentire la fatidica frase
«superata l’estrema frontiera del reality show». Fino a quando lo
spettatore sarà capace di alzare le sopracciglia in segno di stupore?
Qui i candidati si lanciano in una gara dello sperma, mentre una tal
Jessica sceglierà il più adatto a fecondarla. Ora, il punto è: la signora
in questione si baserà sulla personalità dei concorrenti o le verranno
fornite le analisi cliniche del seme? E l’altro punto è: se il senatore
Pera additerà questo reality come esempio del tracollo dei valori
occidentali, ci toccherà difenderlo?  Roberto Brunelli

TV Il presentatore accetta di sfidare Bonolis: «L’azienda è in difficoltà». Restano molti nodi da sciogliere, oggi il cda discute del palinsesto

Dopo Super-Pupo arriva Super-Pippo: farà «Domenica In»
■ di Rossella Battisti

Due fotogrammi dal film «Concorso di colpa» con, tra gli altri, Francesco Nuti e Alessandro Benvenuti

■ di Stefano Miliani

«È un giallo sulla morte
di un ragazzo della
destra a Roma
e sul senso di colpa
D’altronde questa
è la storia italiana»

Pippo Baudo

IN SCENA

CINEMA Domani esce «Con-

corso di colpa», thriller con

Francesco Nuti sugli scontri fra

destra e sinistra degli anni 70 e

sul passato che torna. L’altro

protagonista, Alessandro Ben-

venuti, ci parla del filmoltre che

diuna sua avventura musicale
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È
noto che Mondadori ha pubblicato in un’unico vo-
lume dal titolo Senza radici due lezioni, una sua e
una dell’allora cardinal Ratzinger, su analogo tema,
seguite da uno scambio epistolare tra i due eminenti
personaggi. E da un po’ di tempo ormai, soprattutto
dinanzi all’offensiva fondamentalista (e terroristi-
ca) musulmana, sembra che il Pera abbia elaborato
una sua posizione relativa al fatto che credenti cri-
stiani - cioè, almeno in Italia, soprattutto cattolici - e
«laici» debbano unirsi per difendere la comune «ci-
viltà occidentale». Anche nel nome di questa sua
convinzione egli ha approfondito il suo nuovo e più
positivo punto di vista sul cattolicesimo, addirittura
insistendo sul fatto che il fattore religioso non si può
enucleare da quello politico e che insomma - come
ha dichiarato il 21 scorso al Meeting di Rimini - «fi-
no a quanto si può relegare la religione nel privato,
isolarla dalla politica, confinarla nella gabbia della
soggettività? Fino al punto di togliere i crocifissi
dalle scuole? Fino al punto di impedire l’esibizione
dei simboli religiosi nei luoghi pubblici? Insomma,
fino al punto di trasformare lo stato laico in stato lai-
cista, quello che non solo ghettizza la religione ma
fa delle proprie norme e scelte religione a se stes-
so?»... «fino a quel punto non si può arrivare: senza
l’adesione ad una fede, senza un credo comune,
senza un fondamento morale una società si indebo-
lisce, scolora, perisce. Questo è il vero problema
dell’Occidente. Intenderlo e risolverlo è compito
tanto dei laici quanto dei credenti» (le citazioni di-
rette sono tratte, qui e di seguito, dal relativo Comu-
nicato Ansa).

Ora, se si trattasse solo di concludere da questo
passo del discorso del Presidente che egli ha final-
mente scoperto che c’è una bella differenza tra «di-
stinzione» e «separazione» tra sfera politica e sfera
religiosa, ci si potrebbe limitare alla soddisfazione
per il fatto ch’egli abbia scoperto l’acqua calda. Il
fatto è che non è così: Pera non si limita a sostenere
(come pensano il papa e i cattolici come me) che per
esempio l’Europa abbia radici cristiane; egli parla
esplicitamente dell’adesione a «una fede», a «un
credo comune», facendone sinonimo di «fonda-
mento morale». Ora, la fede è una cosa molto preci-
sa: può essere senza dubbio comune a un’intera so-
cietà, ma l’adesione ad essa è un fatto squisitamente
e irrinunziabilmente personale. Se il Professor Pera
si è convertito al cattolicesimo, come suo fratello in
Cristo ne sono lieto. Ma egli dovrebbe sapere che la

nostra società è laica appunto in quanto non è più
una «Cristianità»: vale a dire ch’essa può anche es-
ser composta in maggioranza anche ampia da cri-
stiani, tuttavia i suoi fondamenti giuridici e istitu-
zionali non traggono più alimento e legittimazione
dalla fede. Ed egli lo sa bene, peraltro, dal momento
che chiama appunto a raccolta tutti, «laici» e «cre-
denti», a difesa della «nostra» civiltà. Difatti,
«L’Occidente oggi è percorso da una crisi interna
ed è sotto l’attacco di nemici esterni che gli hanno
dichiarato una guerra santa perchè, come scrivono i
fondamentalisti e i terroristi islamici, è “giudeo e
crociato”».

E a questo punto le contraddizioni interne del
Perapensiero divengono davvero inestricabili. A
suo dire vi sarebbe un’identità «comune», «occi-
dentale», tra laici e credenti. Ora, le identità sono
qualcosa di dannatamente complesso: e, per loro
natura, sono sempre tutte imperfette nonché sogget-
te alla dinamica della storia. È impossibile che un
credente in una qualche verità rivelata e un non-cre-
dente condividano del tutto la medesima identità: al
massimo, possono convenire su alcuni valori comu-
ni. Quanto alla natura di quest’identità «occidenta-
le», il Pera si guarda bene dal cercar di definirla:
preferisce affidarsi fiduciosamente ai fondamentali-
sti e ai terroristi musulmani, per i quali l’Occidente
sarebbe «giudeo e crociato», e sostenere che in con-
seguenza di ciò esso dovrebbe ritrovar se stesso. E
come, di grazia? Accettando di diventar quel che

al-Quaeda pretende ch’esso sia?
Il discorso del Pera, insomma, appare a questo

punto esattamente per quel che è: una delle ennesi-
me prove d’orchestra del fronte liberal-liberista ita-
liano per darsi un’anima e una dignità paraideologi-
ca e paraculturale accettando sia il dogma dell’esi-
stenza dello «scontro di civiltà», sia i principi del
movimento neoconservatore che ormai dagli States
molti stanno cercando di trapiantare anche in Euro-
pa. Ora, per la linea politica neoconservatrice, che
appoggia le scelte di politica interna e internaziona-
le di George Bush e aspira chiaramente a presentar-
si come la «filosofia» ad esse sottostante, l’Islam è
in pratica la caricatura rovesciata di quel che Bin
Laden pretende sia il cosiddetto Occidente: una cul-
tura barbara e feroce, che vorrebbe scatenare una
jihad contro la libertà e il progresso. Pera, certo, non
lo dice con le parole di Oriana Fallaci: al contrario,
come buona parte dei politici del fronte berlusco-
niano si dice sicuro che esista anche un «Islam mo-
derato». È tuttavia nell’opposizione frontale al peri-
colo «fondamentalista-terrorista» che egli vorrebbe
fondare un’identità occidentale nel quale i confini
tra credenti e non-credenti dovrebbero cancellarsi
di fronte a un còmpito comune. Infatti, dinanzi alla
crisi di un Occidente disorientato e alle minacce
esterne, «non solo è possibile ma è necessario un
colloquio, e anche un’alleanza seria e salda, cioè
non banale e occasionale, tra laici e credenti, per
riaffermare e salvare la nostra identità occidentale,
democratica e liberale... Dobbiamo difendere l’Oc-
cidente perchè la coniugazione di libertà e democra-
zia che nell’Occidente vige non è una questione lo-
cale ma riguarda l’essenza della natura umana». In-
somma, la nostra identità è «occidentale», par di ca-
pire, nella misura in cui è «democratica e liberale»:
e la sostanza profonda dell’Occidente sta nella «co-
niugazione di libertà e democrazia».

A questo punto, qualche dubbio sull’esattezza
obiettiva di queste affermazioni dev’esser venuto
perfino a lui, perché egli ha anche affermato che
«l’Occidente attraversa una crisi morale. Oggi la

cultura diffusa in Occidente è un pericolo per l’Oc-
cidente stesso». Tale pericolo consisterebbe anzi-
tutto e soprattutto nel «relativismo, la dottrina che
tutte le culture sono uguali, che non si possono com-
parare e non si possono porre su alcuna scala per
giudicare se una è meglio dell’altra».

In realtà, il discorso riminese del Pera appare at-
traversato da una certa schizofrenia. I passaggi che
riguardano la difesa del diritto a ostentare i simboli
religiosi (e che si potrebbe ben estendere, in linea di
principio, a quelli non-cristiani) danno l’impressio-
ne di esser in parte una captatio benevolentiae, in
parte l’espressione di quello che Piero Gobetti chia-
mava - riferendosi a Giovanni Gentile - il «filocatto-
licesimo ateo» di quanti non sono credenti ma giu-
dicano tuttavia la religione un ingrediente, anzi un
baluardo, della società costituita ch’essi vogliono
difendere. Ma ci si rende poi conto che la contraddi-
zione è funzionale alla proposta di un comune «asse
occidentale» a difesa - si sostiene - della nostra ci-
viltà, ma in pratica a sostegno delle linee interpreta-
tive della politica internazionale quali vengono pro-
poste da Washington e accettate dal governo Berlu-
sconi. Il centro di tutto, comunque, è il discorso sul
«relativismo», con la singolare confusione tra il «re-
lativismo etico», che comporta una debole difesa
delle proprie convinzioni e un possibilismo sulle al-
trui, e che costituisce un duro obiettivo polemico
(per nulla «liberale») di Benedetto XVI, e il «relati-
vismo antropologico» codificato da Claude

Lévi-Strauss, che consiste nel principio secondo il
quale ogni cultura va giudicata dal suo interno, se-
condo le sue basi e i suoi presupposti, per cui è as-
surdo - appunto antropologicamente parlando - il
cercar di costruire gerarchie qualitative fra culture
diverse: e il farlo espone all’etnocentrismo se non al
razzismo.

Anche nel libro Senza radici, Marcello Pera e
l’allora cardinal Joseph Ratzinger, al di là della cor-
rettezza reciproca e del tono ispirato a un’amiche-
vole e un po’ paludata ricerca d’accordo di vedute,
si aveva un po’ l’impressione di un discorso tra sor-
di in quanto il Pera faceva riferimento appunto al
«relativismo antropologico», il cardinale a quello
«etico». E dal finissimo assunto dell’argomentar
del Ratzinger s’inferiva che, se il cristianesimo do-
vesse venir ridotto a far da cappellano alla politica
di un Occidente egemonizzato dagli Stati Uniti, e se
nel suo nome gli europei dovessero andar a caccia
d’un’identità d’accatto fondata soprattutto sulla
contrapposizione all’Islam, allora sarebbe bene
davvero non dirsi più cristiani per nulla. Le radici
cristiane dell’Europa, rinnegate da qualche laicista
intransigente eppur profonde e presenti, sono ap-
punto quelle che consentono a un sia pur ancor in-
certo «modello europeo» di procedere sulla via del
dialogo fatto di confronto con le varie culture del
mondo, di resistere alla tentazione di equiparare il
relativismo etico (una malattia dello spirito) al rela-
tivismo storico-antropologico (che consente di
comprendere e di valorizzare le diversità, una ric-
cheza sacrosanta) e di comporre la ricerca della li-
bertà della persona umana con le esigenze della so-
lidarietà e della necessaria giustizia distributiva.
Una giustizia l’assenza della quale è una delle ra-
gioni dell’insicurezza del mondo e dei pericoli che
noi stessi corriamo.
Ora, la mistificazione tentata dal Pera a Rimini sta
proprio qui. Anzitutto, nel concetto di Occidente
ch’è molto più fluido e dinamico di quanto gli ispi-
ratori della Nuova Estrema Destra italiana, i neo-
conservatori statunitensi, non vogliano farci crede-

re. Come ben ha dimostrato Romolo Gobbi nel suo
America contro Europa (MB Publishing) è nel XIX
secolo che scrittori e politici statunitensi guardano
al loro continente e agli States come a quell’Occi-
dente di libertà contrapposto al quale c’è un «Orien-
te» che gli europei non si aspetterebbero: l’Europa,
appunto (del resto ineccepibilmente e obiettivamen-
te a est dell’America), terra dell’autoritarismo, del-
la tradizione, degli infiniti ceppi teologici e giuridi-
ci che imbrigliano la libertà. Questo antieuropei-
smo statunitense torna sovente, ad esempio nella
definizione di «vecchia Europa» data nel 2003 da
Rumsfeld ai paesi europei che non volevano la
guerra all’Iraq. Dal canto suo, Jeremy Rifkin ha
proposto nel suo The European Dream (Penguin
Books) un «modello europeo» esistente ed effetti-
vo, molto lontano da quello statunitense: un model-
lo costituito da una formazione culturale di antica
data che dà ampio e strutturale spazio alla socialità,
al concetto di stato come specificamente preoccu-
pato dei ceti più fragili, a una qualità della vita non
fondata sull’individualismo e lo spirito d’emulazio-
ne bensì sulla solidarietà. Altro che fantasma d’una
«civiltà occidentale» unitaria e monolitica, che con-
cretamente non esiste.
Ma non è il caso di prendere alla leggera la pretesa
neoconservatrice. Essa si presenta spesso come una
prassi politica e propagandistica piuttosto volgare:
ma siamo in realtà dinanzi a un disegno filosofico
che si propone di «assolutizzare» il principio dei
«Diritti naturali inalienabili dell’Uomo», di sottrar-
li alla corrosione della critica e delle stesse vicende
storiche e di fondare come dato irreversibile e in-
contestabile il paradigma del processo storico di af-
fermazione del liberalismo e del liberismo come
«dinamica della libertà», su un cammino aperto da
John Locke e dai padri Fondatori degli Stati Uniti
d’America. Gli autori- culto dei neoconservatori
statunitense, di solito provenienti da una vecchia
estrema sinistra (spesso trotzkista) sono Hans Mor-
genthau e Leo Strauss.Il neoconservatorismo nasce
come reazione ai totalitarismi nazionalsocialista e
comunista e prosegue la sua lotta contro ogni forma
di «barbarie» e di «tirannia», riserbandosi il diritto
di definire che cosa significhi, appunto, essere «bar-
baro» o in che modo si configuri un regime «tiranni-
co». Esso si pone pertanto contro qualunque forma
di «relativismo» e mira all’imposizione universale
della libertà e della pace: una nuova forma laicizza-
ta - per quanto qua e là ricompaia la menzione di
Dio - del compelle intrare di cristiana memoria, ap-
poggiata alla certezza di essere dalla parte della ra-
gione e della verità. Il neoconservatorismo, nato
negli States, sta facendo breccia in Europa. Lascia-
mo da parte le approssimative e repentine conver-
sioni di alcuni nostri politici e giornalisti italiani:

pensiamo ad esempio alla posizione di Yves Rou-
caute, docente all’Università di Parigi X-Nanterre,
passato dalla sinistra gramsciana al neoconservato-
rismo che giudica come il grande nemico dei «rea-
zionari di destra e di sinistra» e lo pone sotto la tute-
la del «Principio della speranza» in quanto filosofia
della ricerca della felicità, il cosiddetto «singolari-
smo», afferma la legittimità d’una nuova concezio-
ne di «guerra giusta» e della lotta al «relativismo»,
vale a dire a qualunque forma di comprensione e di
legittimazione diversa di tesi e di forme di cultura
diverse da quelle che hanno condotto all’afferma-
zione dell’individualismo liberistico. Siamo in altri
termini di fronte alla costruzione sistematica di un
nuovo totalitarismo, che demonizza come «relativi-
stica» qualunque forma di vita e di pensiero diversa
da quella che ha scelto come paradigmatica e che
pretende di monopolizzare la ricerca del bene su
questa terra bollando come «barbara» o «tirannica»
qualunque altra forma di pensiero o di proposta reli-
giosa, civile e sociale. Non scherziamo con queste
pretese, non sottovalutiamole, non lasciamoci in-
gannare dalla loro intrinseca debolezza concettua-
le. Dopo il «pensiero debole», siamo al «pensiero
vuoto» che però è fortissimo nella misura in cui pre-
tende di fornire legittimità intellettuale alla forza
del danaro, del mercato e delle armi manovrata dal-
le élites finanziarie e imprenditoriali che stanno oc-
cupando direttamente le leve di governo della su-
perpotenza e di molti paesi dell’Occidente.

EXLIBRIS

■ di Franco Cardini / Segue dalla prima

Rimbambimento:
imbecillità
causata dall’età
Di solito
si manifesta
con la loquacità

Ambrose Bierce
«Dizionario del diavolo»

C’è una singolare
confusione tra
il relativismo etico
e quello antropologico
che riconosce la dignità
delle altre culture

Si vuole monopolizzare
la ricerca del bene
su questa terra
bollando come barbara
qualunque altra forma
di pensiero o di religione

Il pensiero vuoto
dei «neocons» italiani

LA DOTTRINA PERA è una

delle ennesime prove d’orche-

stra del fronte neoconservatore

che, dagli Usa, molti stanno cer-

cando di trapiantare in Europa.

Un coacervo di dogmi contrad-

dittori funzionale alla costruzio-

nedi un nuovo totalitarismo

IDEE LIBRI DIBATTITO

Una donna in attesa di entrare al seggio durante le recenti votazioni in Iran

Ci si guarda bene
dal definire la natura
dell’identità occidentale
e si preferisce affidarsi
alla definizione che ne
danno i fondamentalisti

ORIZZONTI
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■ di Paolo Campiglio

MOSTRE A Fabriano una retrospettiva dedicata all’artista informale

Mannucci, l’antiscultore

U
n anno fa in queste pagine
Renato Barilli segnalava
una breve retrospettiva di

Edgardo Mannucci (1904-1986),
con Franco Garelli tra i protagoni-
sti della scultura informale italia-
na, come una significativa iniziati-
va a favore di uno scultore alquan-
to dimenticato. Oggi, a quasi
vent’anni dalla sua scomparsa,
una grande mostra a Fabriano, cit-
tà natale dell’artista, a cura di En-
rico Crispolti, colloca a buon dirit-
to Mannucci tra i protagonisti del-
la scultura europea in una visione
retrospettiva e insieme di «conte-
sto» della sua esperienza creativa.
L’obiettivo di Crispolti a Fabria-
no, con Emilio Villa tra i primi
esegeti di Mannucci, è la ricostru-
zione storica, affinata da ulteriori
studi, non solo della differenziata
fenomenologia delle occasioni
plastiche e delle svariate esperien-
ze dell’artista, ma della fitta trama

dei rapporti e affinità elettive che
lo hanno accompagnato per tutta
la vita: dai precoci contatti romani
con Balla e Prampolini negli anni
Trenta alla contingenza di Cagli e
Burri a fine anni Quaranta, di Ca-
pogrossi, Fontana negli anni Cin-
quanta, fino ai legami con Uncini
e alla lezione del maestro nei con-
fronti dei più giovani come Mat-
tiacci.
La mostra prende avvio negli spa-
zi della Galleria del Seminario
Vecchio con il periodo più fecon-
do dell’attività del maestro tra i se-
condi anni Sessanta e i primi Ot-
tanta, quando cioè il suo immagi-
nario atomico e cosmico si è asse-
stato in uno «stile» inconfondibi-
le, tra preziosismi di strutture pla-
stiche vorticanti nello spazio di
apparenza aurea, con il lustro di
piccole bolle di vetro colorato, e
frammenti di materiali siderei,
nella magia spiraliforme di una

antiscultura che affondava le pro-
prie radici nella lunga sperimenta-
zione del decennio precedente: di
qui i legami con un contesto fra
Roma e le Marche, tra le saldature
di Franchina e gli scheletri di Un-
cini fino alle strutture di Lorenzet-
ti. Ma se quelle sculture che Man-
nucci denominava semplicemen-
te «idea» - la cui eccezionale tra-
sposizione monumentale e am-
bientale è rappresentata dall’im-
ponente installazione Inferno Pur-
gatorio e Paradiso, 1965 presso
la piazza del Comune - erano il
frutto di un lungo e appassionato
travaglio intellettuale e artistico
che affondava le proprie radici
nell’informale e nell’astratto del
primo dopoguerra, la libera ricer-
ca di Mannucci aveva in realtà
avuto origine a Roma negli anni
Trenta.
Una sezione della Galleria, nono-
stante le difficoltà nel reperimen-
to delle opere, è dedicata a quel
decennio di formazione in cui l’in-

dagine affannosa lo conduce lon-
tano dalle secche del Novecento,
pur nell’apprendistato presso Qui-
rino Ruggeri, e oscillante tra le
sprezzanti superfici di un Martini,
soprattutto nelle sculture lignee, i
piacevoli e allungati volti di un
Cagli, nei bei ritratti di Gustavo

Guerci e Elia Cappelloni Guerci,
1934-35, o una sperimentazione
materica alla Prampolini, la cui
collaborazione a ipotesi effimere
come i padiglioni alla Mostra del
Minerale Italiano del 1939 certo
giovò a Mannucci per un avvio
non figurativo e di nuova coscien-

za dello spazio cosmico che pren-
derà corpo solo nel dopoguerra,
dopo l’esperienza della prigionia
e la forzata inattività della parente-
si bellica. Gli approdi postcubisti
dell’artista, schivo alle mode e ap-
partato come un monaco eppure
al centro delle triangolazioni ro-
mane del dopoguerra, tra Cagli,
certo Fazzini e i Basaldella, rap-
presentano la maturazione defini-
tiva di una nuova coscienza, come
testimonia la plastica intricata di
Forma 1948-49 o il più impegna-
tivo bozzetto per un rilievo (mai
realizzato) destinato alla sede del-
la Facoltà di Farmacologia del-
l’Università di Roma: «Vedevo
che la figura non mi esprimeva
più niente, ma non ne capivo il
perché. Allora ho dovuto ricerca-
re la rivoluzione di questa civiltà,
ho dovuto ricercare la disintegra-
zione dell’atomo (...) la nuova
sensibilità che si era formata in
noi: lo spazio-tempo».
Da tale presa di coscienza l’avvio
della stagione informale, forse la
più felice e ricca degli anni Cin-
quanta, preludio allo stile maturo
che introduce la mostra: Mannuc-
ci si trova una tecnica (della salda-
tura, tra i primi a Roma) che si ad-
dice a un immaginario di fram-
menti e di nuclei, una cosmologia

che ha come riferimento, in parte,
lo Spazialismo di Fontana, ma si
muove in un territorio proprio del-
la plastica, con aggregazioni ma-
teriche e colature tridimensionali
alla Crippa e Dova,di alta perizia
tecnica e artigianale. Il contesto
informale mostra opere di Burri,
che nei primi anni cinquanta era
ospitato dello studio di Mannucci,
Capogrossi, Fontana, Franchina,
in relazione con l’artista, pur nelle
differenti declinazioni, tra mate-
ria e segno, Garelli, lo stesso Col-
la con Spiralide, 1962, molto vici-
na alle costruzioni spiraliformi
dello scultore. Un’attenzione par-
ticolare, nell'ambito delle iniziati-
ve dedicate a Mannucci tra Fabria-
no e Cupramontana, va al gioiello
d’artista (Cassa di risparmio di Fa-
briano e Cupramontana, sede cen-
trale), estensione miniaturizzata
delle incastonature e degli intrichi
scultorei.

O
gni dieci anni, mese più mese meno,
in Italia esplodono i sintomi dell’in-
fezione endemica delle sue classi di-
rigenti, totalmente refrattarie all’eti-
ca negli affari e nella politica. Nel
1973-74 lo scandalo petroli, nel
1981-84 i casi Zampini a Torino,
Teardo a Savona, P2 e Icomec a Mi-
lano. Nel 1992-94 Tangentopoli a
Milano e in mezza Italia. Ora, dal
2003 al 2005, i casi mostruosi di Ci-
rio e Parmalat e quelli ancora in iti-
nere di Bankitalia e dei «furbetti del
quartierino» all’assalto di Rcs, An-
tonveneta, Bnl. A chi riscopre al-
l’improvviso la «questione mora-
le», chiede «nuove regole» e s’inter-
roga angosciato sul «ritorno di Ma-
ni Pulite» vien da chiedere: ma dove
siete stati negli ultimi quindici an-
ni? Sulla Luna? Su Marte? Su Satur-
no? Il guaio è che, per non capire e
non vedere, o per fingere di non ca-
pire e non vedere, non è necessario
spingersi così lontano. Basta restar-
sene chiusi in Parlamento, in una se-
greteria di partito, ai piani alti di una
redazione o di un’università, senza
mai aprire le finestre. Magari telefo-
nando al proprio affarista di riferi-
mento. E, quando si viene scoperti,
strillare alla privacy violata, ululare

al giustizialismo, invocare il segre-
to istruttorio, o risolvere il problema
levando qualche altro potere d’inda-
gine ai magistrati. Come abolire il
termometro per guarire la febbre.
Ora, che a prendersela col termo-
metro siano i colpevoli in cerca
d’impunità, è naturale. La tragedia
è che in Italia, fra gli abolitori di ter-
mometri, troviamo il fior fiore del-
l’intellighenzia. Quella che dovreb-
be illuminare tutti a pensare bene e
a fare meglio. Per fortuna, c’è anco-
ra qualche eccezione. Quest’estate
sono usciti due libri preziosi: Il topi-
no intrappolato di Elio Veltri (Edi-
tori Riuniti, pp. 302, euro 16) e Cre-
scete e prostituitevi di Oliviero
Beha (Bur Rizzoli, pp. 161, euro
8.20). Sono due scatole nere della
questione illegale e immorale d’Ita-
lia. Due referti impietosi e docu-
mentati per rispondere alla doman-
da che, almeno all’estero, tutti si
pongono: come abbiamo potuto ri-
durci così? Beha, nel suo pamphlet,
risponde con una raffica di esempi
tratti dalla nostra vita quotidiana, di
quelli che ci scivolano addosso sen-
za lasciar traccia perché abbiamo
imparato a convivere con tutto il
peggio. Veltri, nel suo saggio, ri-

sponde con le cifre: lavoro nero e
sommerso al 27% del Pil, 200 mi-
liardi di euro di evasione fiscale,
98.4% di grandi aziende che froda-
no il fisco, 360 miliardi di capitali
illegalmente esportati, quattro ma-
fie con un fatturato di 90 mila mi-
liardi annuo e beni consolidati per

1000 miliardi, sempre di euro. Ci-
fre che non sono né di destra né di
sinistra, come le classifiche sulla
trasparenza dei mercati che ci vedo-
no in fondo all’Europa scavalcati
da mezzo Terzo mondo. Le respon-
sabilità invece sì, sono sia della de-
stra sia della sinistra che han gover-
nato nell’ultimo decennio. Veltri e
Beha, dai fronti rispettivamente del-
la legalità e dell’etica, stilano l’in-
ventario dei danni e suggeriscono
qualche buona soluzione.
Beha parte dalla nuova «trahison
des clercs», dei nostri intellettuali
quasi tutti incistati col potere
(trent’anni fa avevamo Pasolini, ora
abbiamo Pera). E racconta per me-
daglioni trent’anni di berlusconizza-
zione delle menti e delle coscienze,
della destra e della sinistra.
Trent’anni di quello che Pasolini
aveva previsto come il «genocidio

culturale» della tv che ha reso tutto
superficiale, banale, nominalistico.
Tutto finto, anzi fiction. Anche le
tragedie,come il crollo del comuni-
smo e Tangentopoli, diventano so-
ap opera senza mai incidere nel pro-
fondo di un paese liscio e imperme-
abile come un teleschermo. Tipico
il passaggio da Craxi a Berlusconi,
padre e figlio: Bettino che «viola la
morale», ma «fa i conti con la pro-
pria immoralità», mentre Silvio non
si pone neppure il problema, «non si
sente in colpa» perché la morale
non sa neppure cos’è. Ma il «nemi-
co pubblico numero uno della mora-
le» non è lui: è, invece, «un paese ri-
dotto a sua immagine e somiglian-
za». Un paese mezzo supermarket e
mezzo casa di tolleranza, in cui
«prospera una forma generalizzata
di prostituzione»: «nessuno si sente
più in colpa per nulla», perché tutto

è in vendita e «conta solo il risulta-
to». Un paese di «sportivi sedenta-
ri», di ex sudditi di Agnelli («quel
che va bene per la Fiat va bene per
l’Italia») che ancora sopportano
Carraro e idolatrano Montezemolo
(vent’anni fa Romiti lo cacciò dalla
Fiat per una brutta storia di soldi).
Un paese di giornalisti censori (tan-
ti) e censurati (pochi). Un paese di
politici da karaoke che non guarda-
no al di là del teleschermo, con una
«sinistra berlusconiana» che non è
riuscita ad abbandonare la tv nem-
meno per un simbolico minuto,
mentre ne venivan cacciati i Biagi, i
Santoro, i Luttazzi e lo stesso Beha.
Sul tasto della legalità batte Veltri.
Non per moralismo o giustiziali-
smo. Ma perché, semplicemente, la
legalità conviene. Conviene avere
partiti trasparenti, che rendano con-
to fino all’ ultima lira spesa o rice-

vuta (nel ’93, in Francia, Jack Lang
resta fuori dal Parlamento per aver
sfondato di poche migliaia di fran-
chi il tetto delle campagne elettora-
li, il che avviene da sempre in Italia
senza conseguenze per nessuno).
Conviene avere rappresentanti pre-
sentabili nel mondo (Dell’Utri pro-
mosso al Consiglio d'Europa - spie-
ga il forzista Vizzini- «per la sua
protezione» dai processi di mafia).
Conviene avere poca mafia e poca
corruzione (siamo in testa alle rela-
tive classifiche). Conviene avere
una giustizia rapida ed efficiente
(tutto il contrario della nostra). Per-
ché allora abbiamo tutto ciò che
non conviene? Veltri, parlamentare
nella cruciale legislatura
1996-2001, sgrana il rosario delle
grandi occasioni mancate dall'Uli-
vo: ovvero quando si cominciò ad
abolire il termometro per nasconde-
re la febbre. Dalla Bicamerale
agl’infiniti inciuci su giustizia e tv.
Ben 93 furono le riforme della giu-
stizia in quei cinque anni: quasi nes-
suna era nel programma dell’Ulivo,
quasi tutte erano in quello di Previ-
ti. Lo schema era fisso: relatore di
sinistra alla Camera, relatore di de-
stra al Senato, o viceversa; e alla fi-

ne votazione a maggioranza bulga-
ra (10-12 no, su 945 parlamentari).
Risultato: i tempi biblici della no-
stra giustizia si allungarono viep-
più. Veltri ricorda agli smemorati
che le prime due leggi Cirami pas-
sarono nella scorsa legislatura:
quella del ‘96 che dimezzò l’abuso

d’ufficio, salvando la pelle a centi-
naia di amministratori infedeli, e
quella del ‘97 che modificò l’artico-
lo 513 del codice di procedura, ce-
stinando migliaia di accuse e pro-
cessi di Tangentopoli e Mafiopoli.
E poi i no trasversali agli arresti di
Previti e Dell’Utri, la furbata per ag-
girare la legge del ‘57 che rende ine-
leggibile Berlusconi, l’affossamen-
to dell’Anticorruzione, del conflit-
to d’interessi e dell’antitrust. E la
campagna suicida contro la «demo-
nizzazione» di Berlusconi. Veltri fa
nomi e cognomi dei responsabili.
Oggi i problemi sono gli stessi, in-
cancreniti da cinque anni di regime.
E coloro che dovrebbero risolverli
sono gli stessi, invecchiati di cinque
anni. «La Storia» diceva Gramsci
«insegna, ma non ha scolari». E Al-
bert Einstein gli faceva eco: «Non si
può pensare di risolvere i problemi
con la stessa mentalità di chi li ha
creati». Che fare, allora? Veltri chie-
de a Prodi impegni precisi PRIMA
del voto, per una legislazione imper-
niata sull’etica negli affari e nella
politica e per un codice rigoroso che
espella dalla politica e dallo Stato
condannati e imputati, ma anche
personaggi poco trasparenti. Prodi,
in un carteggio con l’autore, pro-
mette. Ma troppo genericamente.
Contro il rischio di un «berlusconi-
smo senza Berlusconi», Beha pro-
pone un antidoto perfidamente ber-
lusconiano: ri-alfabetizzare e
de-rincoglionire il Paese con una
grande campagna culturale «porta
a porta», alla maniera degli antichi
«clerici vagantes» o dei moderni
venditori di Publitalia. Ecco, una
«Publitalia al contrario»: «diffonde-
re valori, esigenze culturali, legali-
tà per rovesciare le forze in campo e
tenere sotto pressione un’opposi-
zione alla vaccinara». È quel che
han fatto in tanti, in giro per l'Italia,
negli ultimi quattro anni, da quando
si son chiuse con violenza le porte
della tv. Vale la pena insistere. Più
termometri per tutti.

Mannuccie il ’900.
L’immaginarioatomico
ecosmico
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LE Due saggi, di Elio

Veltri e Oliviero Beha,
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la nostra etica. Uno

analizza lo stato della

legalità in politica, a de-

stra e a sinistra. L’altro

il malcostume diffuso

nella «società civile»

ORIZZONTI

Prodotti Parmalat e Cirio «impacchettati» durante una manifestazione di protesta dopo lo scandalo dei bond

Due referti
impietosi
E una domanda
«Come abbiamo
potuto
ridurci così?»

■ di Marco Travaglio

Beha propone
una campagna
«porta a porta»
per guarire
da trent’anni
di berlusconismo

«Idea n. 5», una scultura di Edgardo Mannucci

Come rendere l’Italia un paese normale
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SEGUE DALLA PRIMA

S
i è detto che le primarie sono uno
stimolo alla discussione e alla
partecipazione attiva degli eletto-
ri: magra giustificazione, a con-
fronto con l'indebolimento di
uno strumento altrimenti prezio-
so per la partecipazione democra-
tica, quando davvero serva a sce-
gliere, com'è stato in Puglia, co-
me potrà essere in futuro. Magris-
sima giustificazione, a confronto
con la moltiplicazione di candi-
dati che, escludendo a priori di
correre per vincere, corrono evi-
dentemente per farsi propaganda
e per guadagnarsi le quote di mi-
noranza più forti, da far pesare
domani nella formulazione degli
obiettivi di governo, per dirla cor-
tesemente, o nella vertenza sui
posti, per dirla bruscamente. Se,
nonostante questa nitida eviden-
za, si è deciso comunque di tene-
re le primarie, bisogna almeno,
mi pare, limitare una comprensi-
bile irritazione degli elettori vo-
lontari nei confronti della super-
fluità del voto e della composi-
zione decisamente burocratica
delle candidature.
Nelle quali, altra osservazione
imbarazzante da ripetere, non fi-

gura una donna: non una su trenta
milioni di cittadine italiane, in età
o no.
Una mia amica mi ha detto: noi
donne abbiamo un senso della re-
altà e della misura.
Senz'altro: ma tutte? Non ce n'è
una irrealista, matta, smodata,
che abbia voglia di pungere il pal-
loncino con uno spillo? Non c'è:
il che forse depone davvero a fa-
vore di ragionevolezza e dignità
delle donne, ma troppa grazia.
Mi piace che Bertinotti esiga che
nelle circostanze a venire si riser-
vino alle donne la metà di candi-
dature e incarichi, lo direi anch'
io, se avessi voce in qualche capi-
tolo: però Bertinotti e io e tutti i
bravi maschi che ribadiscono
questa bella intenzione somiglia-
mo a bravi maschi che sul tram
restino seduti al loro posto invece
di far accomodare le signore, ma
promettendo che al ritorno...
Ora, sono candidati alle primarie
parecchi segretari dei partiti dell'
Unione, con l'eccezione della
Margherita, che però ha, più o
meno limpidamente, Romano
Prodi, dello Sdi, partito sobrio, e
dei Ds, partito tuttora grosso, e
portatore decisivo della investitu-
ra di Prodi. Non è un gran paesag-
gio, dal punto di vista della viva-
cità democratica. Oltretutto, un
tal paesaggio sembra fatto appo-
sta per incoraggiare i voti più mi-
litanti e di bandiera, e scoraggia-
re quelli di opinione e di buona
volontà, a cominciare dall'eletto-
rato Ds, nel quale può allignare
uno stato d'animo da bue pazien-

te punzecchiato da mosche coc-
chiere. Non trovo alcun motivo,
una volta che si siano volute così
ostinatamente indire le primarie,
per obiettare alle candidature dei
segretari di partito dell'opposizio-
ne - tutt'al più obiezioni di gusto.
Però trovo che a maggior ragione
bisogni accettare, e anzi auspica-
re che a questo punto ci siano al-
tre candidature, meno ovviamen-
te legate alla distribuzione dei
partiti dell'alleanza e alle sparti-
zioni future di responsabilità e
posti (pelle dell'orso, oltretutto,
ancora).
Ricordo molto a malincuore che
sono privato del diritto di voto, e
dunque anche di un voto alle pri-
marie: se ne disponessi, voterei
senz'altro per Romano Prodi, per
ridurre i danni possibili di una
consultazione che non avrei volu-
to, e investire chi dovrà guidare
la campagna elettorale della mag-
gior autorevolezza e serenità. Per
la stessa ragione spero che gli
elettori Ds vogliano far prevalere
sulla eventuale renitenza a tirare
la carretta, il giudizio sull'oppor-
tunità che Prodi riceva il soste-
gno più largo ed esplicito. Ma per
le stesse ragioni penso che biso-
gni favorire le candidature spon-
tanee, quando non siano provoca-
zioni goliardiche, magari eccita-
te dal capriccio di primarie dall'
esito scontato, come la trovata di
elettori di destra che vadano a vo-
tare per candidati anti-Prodi e si-
mili piacevolezze. Appoggio il
desiderio di partecipazione di
Ivan Scalfarotto, che è, mi pare,

persona seria, e abbastanza sco-
nosciuta, due buone condizioni
per partecipare: indipendente-
mente dal suo programma politi-
co e dalla sua tempra personale,
di cui il futuro dirà, e tanti auguri.
Per la stessa ragione trovo che la
sua candidatura - cioè la raccolta
delle 10 mila firme autenticate da
eletti dell'Unione, sensatamente
previste per lo svolgimento delle
primarie - debba essere benvenu-
ta e favorita da Romano Prodi, da
voi, e da qualunque dirigente re-
sponsabile dell'Unione che vo-
glia contribuire all'apertura e la

pluralità di facce e voci nelle pri-
marie.
Aggiungo che terrei la stessa po-
sizione per altre e diverse candi-
dature, di cui già si parli, come
quella di don Gallo, o di là da ve-
nire. Questo mi pare dettare il
buon senso e una sensibilità de-
mocratica. Scrivo a voi per dissi-
pare, se c'è, un equivoco, e per-
ché apprezzo la vostra pazienza.
Non so perché si è inventata quel-
la formulaccia del popolo bue:
ammirevoli sono i buoi, e largo
lo spazio per le mosche cocchie-
re.

P
rimarie: chi, come e perché. L'ar-
ticolo di Flores d'Arcais ha aper-
to un dibattito che sarebbe inge-

neroso definire di fine estate, anche se i
tempi non sono ancora stretti e forse ci
sarà l'occasione per qualche coniglio
dal cilindro. Ma se così fosse, allora po-
trebbe giustificarsi la pretesa di fare
qualche considerazione aggiuntiva. Poi
non concludi le considerazioni, passa
un giorno e i commenti si accrescono,
ultimo ieri quello di Dalla Chiesa.

Anch'io mi sono chiesto: perché un
candidato della società civile? Per rap-
presentare istanze di movimento, si di-
ce. Quali? Quelle di San Giovanni, si è
cercato di chiarire. E perché non quelle
del 15 febbraio o, prima ancora, quelle
del novembre fiorentino o del luglio ge-
novese. E perché no tutte queste insie-
me, scontato che non si possono contare
i doppioni? È proprio necessario distin-
guere? E sottovalutare che c'è stata una
crescita di quantità e di qualità elabora-
tiva, che il successivo vistoso calo di
partecipazione non deve fare ignorare?
Il problema, come si diceva una volta,
mi pare un altro. Chi sono, chi erano,
quelli di San Giovanni, di Firenze, di

Genova, delle grandi manifestazioni
contro la guerra? Si dice: società civile.
Cioè persone. Cioè, per la maggior par-
te, elettori. Cioè persone, io sono con-
vinto in grande maggioranza, che han-
no avvertito una sfasatura tra la propria
appartenenza politica e i comportamen-
ti concreti e quotidiani dei partiti, cioè
delle loro leadership. E questa sfasatura
è diventata tanto più lacerante in una fa-
se di crisi accentuata della militanza,
perché l'appartenenza si riduce all'ac-
quisto di un giornale, a qualche presa di
posizione sull'autobus o al bar, al voto.
D'altro canto, in molti casi, i valori che
la costituivano ritrovano un impegno
partecipativo nel lavoro concreto delle
associazioni, che riempie e soddisfa ma
spesso mette a nudo altri errori e ulterio-
ri ritardi della politica. Sono persone
che hanno fatto discendere da questo
non sentirsi più rappresentate la voglia
di pretendere cambiamenti di rotta e di
modalità. Va anche detto, quasi con un
ulteriore senso di colpa, che la stragran-
de maggioranza di queste persone, se
non proprio tutte, non appartengono al-
la parte povera e indifesa della società,
dove è assai diffuso, per giustificata e
disperante sfiducia, l'astensionismo.

Questa «società civile» (che venti o

trenta anni fa avremmo chiamato tout
court società politica proprio per quelle
tradizioni di militanza e di appartenen-
za), in buona parte colta perché nono-
stante tutto informata, rivolge un'atten-
zione prioritaria alla concretezza delle
proposte e dei programmi, e nel valuta-
re le une e gli altri pretende, proprio per
recuperare qualche elemento di quella
sfasatura, alcuni contenuti che troppo
frettolosamente sono stati indicati co-
me «radicali». Gli esempi non manca-
no. Difesa assoluta della Costituzione e
di quell'articolo 11, tradito e beffato. Di-
ritto alla non-precarietà per ogni giova-
ne che si affaccia al mondo del lavoro.
Ritorno a una scuola che non distingua
in base al censo. Una politica della sicu-
rezza che proceda di pari passo con so-
cialità e accoglienza e superi la vergo-
gna dei Cpt. La ricostruzione di uno sta-
to sociale efficace ed efficiente. Una po-
litica fiscale che faccia pagare gli evaso-
ri, i ricchi, le rendite finanziarie (si tro-
verà un finanziere che chieda a qualche
immobiliarista di poter consultare i suoi
740 degli ultimi dieci anni?), perché le
risorse vanno cercate e trovate lì. Perso-
nalmente aggiungo sempre un'altra
istanza: una Commissione parlamenta-
re di indagine sui misfatti di Genova.

Insomma, un programma che qualche
anno fa avremmo considerato liberale e
che oggi si taccia di radicalismo. La ve-
ra questione è che a queste richieste non
sono ancora state date risposte chiare e
decise, tradotte ed esplicitate in un pro-
gramma. Pur di non farlo, si scatena per-
sino un putiferio sulla questione mora-
le, ma sempre parlando d'altro e mai nel
merito.
Può essere un esempio banale, ma a pro-
posito della scalata di Unipol alla Bnl
potrebbe essere interessante sapere se
saranno ridotti o no gli esosi costi di te-
nuta conto che il sistema bancario prati-
ca. Eppure di questo non si parla. Ha
perfettamente ragione Prodi quando di-
ce che la vera questione morale è cac-
ciare la destra dal governo, ma la garan-
zia che molti della cosiddetta società ci-
vile continuano a chiedere è che, con-
temporaneamente, si cacci dal paese il
berlusconismo. E quindi che si affronti-
no le questioni reali e programmatiche,
il che fare e il come farlo.
Quelle richieste sono comuni a tutti co-
loro che partecipano alle inziative dei
movimenti e della società civile, ma so-
no rivolte alle leadership politiche per-
ché non è mai stata presa sul serio in
considerazione la possibilità di costrui-

re attorno ad esse una nuova rappresen-
tanza politica. Qui sta il punto delle pri-
marie. Utilizzarle non solo come un mo-
mento di ripresa partecipativa, ma an-
che come contributo alla definizione di
un programma. Personalmente sono as-
solutamente convinto che l'unico candi-
dato in grado di battere la destra sia Ro-
mano Prodi e l'apprezzamento per la
persona e per la capacità di mediazione
non si riduce affatto a questa constata-
zione. Ma l'Unione deve ancora defini-
re un suo equilibrio proprio sulle scelte
di indirizzo e programmatiche. E allora
votare alle primarie per un candidato
che, all'interno dell'Unione, rappresenti
quelle motivazioni «radicali» può esse-
re un contributo utile. Per questa ragio-
ne, alle primare del 16 ottobre darò la
mia preferenza a Fausto Bertinotti. Vor-
rei aggiungere che mi sembrerebbero
del tutto velleitarie e dispersive altre
candidature cosiddette «di movimento»
apparse in questi giorni (il riferimento è
alle voci su don Gallo e don Vitaliano).
I passamontagna sono necessari se devi
proteggerti dai lacrimogeni al CS e dall'
acqua urticante o sulle montagne del
Chiapas. Alle primarie non servono e
per i colori dell'arcobaleno, basta e
avanza la bandiera della pace.

Fate bambini, ragazze
(è un fatto politico)

GIULIANO GIULIANI

Per chi vota la società civile

Primarie, più candidature meglio è
«Q ualcosa non

ha funziona-
to. Se le don-
ne che rico-

prono posizioni lavorative più
qualificate - dirigenti, imprendi-
trici e libere professioniste - di-
minuiscono via via che aumenta-
no le loro esponsabilità fami-
gliari: sono il 18% se single;
l'11% se in coppia senza figli; il
10% se in coppia con figli». L'ho
letto su La Repubblica ed è il ri-
sultato di una indagine su 8 pae-
si europei. L'Italia è uno di que-
sti, ma c'è anche l'Irlanda. L'ho
letto, io italiana, mentre ero in
Irlanda, dove, in ogni caffè
spiaggia parco o albergo, la pre-
senza dei bambini da zero a sei
anni è palpabile e schiacciante,
rumorosa, bionda, nuda, indo-
mabile e divertente. Per ogni
adulto femmina, vedi sei otto ra-
gazzini. Da noi, è altrettanto ben
visibile, il rapporto invertito: en-
tri in una pizzeria e vedrai sei ot-
to-adulti di diverse generazioni
tutti protesi a covare un unico
cucciolo. Estenuato da tutta
quell'attenzione e di conseguen-
za insopportabile.
Noi italiane, ahimè, tendiamo a
rinunciare a goderci la materni-
tà nei tempi della natura. Quelle
della mia generazione hanno,
spesso, rinunciato a essere ma-
dri a favore della libertà di usci-
re dalle cucine e dalle nursery e
quindi vivere lottare pensare
creare godere ed essere protago-
niste della propria storia. Senza
l'handicap del lavoro di cura.
Quelle della generazione dopo
perché il «tetto di vetro» da
quando sappiamo bene di essere
individui di qualità e non robetta
di seconda scelta, è diventato un
peso simbolico insopportabile.
O lo sfondi o ti dà l'emicrania.
Non si tratta di essere «career
oriented», si tratta di non essere
più disposte a languire nel retro-
bottega delle professioni, in atte-
sa che il mondo del lavoro si fac-
cia carico della continuazione
della specie senza far pagare
sempre tutti i prezzi al corpo di
chi, materialmente, sforna esse-
ri umani.
Io le capisco quelle che dicono:
«lo farò a 40 anni». Ma ne ho vi-
ste tante, di quelle che, come me,
li hanno raggiunti e sorpassati,
non farcela, perché gli ormoni
non sono di destra né di sinistra,
ma sono potenti e comandano lo-
ro.
E allora? Essere madre è un av-
ventura dell'anima e della men-
te, dell'emotività e dell'affettivi-
tà. È conoscere un amore dure-
vole e sempre in movimento ver-
so nuove forme, mai statico, mai
noioso. Rinunciarci è una perdi-
ta secca. Quindi, care ragazze e
donne, diamoci da fare perché il
ricatto dei «culi di pietra» (più
ore stai in ufficio o nel partito o

in parlamento o in ospedale o
all'università, più sarai impor-
tante) diventi obsoleto e risibile,
si rivolti contro chi non ha altro
che la sua assenza di responsa-
bilità affettive da offrire in cam-
bio di una posizione prestigiosa.
Noi abbiamo la nostra capacità
di far fruttare il tempo, oltre alla
flessibilità superiore di chi ha
sempre dovuto esercitarsi molto
a piegare e rialzare la testa. Noi,
le bravissime donne. Mi chiedo
se il mondo politico incomincia
a sentire la nostra mancanza.
Leggo su Il Giornale di ieri l'al-
tro, un invito a votare Bertinotti
perché «le primarie sono un pa-
teracchio senza senso», e allora
tanto vale far vincere «l'unico
che abbia il coraggio di definirsi
comunista». Il Giornale appog-
gia il centrodestra, ma consiglia
di votare la sinistra di sinistra,
per far perdere la sinistra di cen-
tro, che ha più chance di essere
eletta. Sarebbe come chiedere a
me di sostenere Berlusconi co-
me leader della coalizione av-
versaria, perché è il più sputta-
nato di tutti. Si rischia molto di
più con Casini, che ha ancora un
pedigree presentabile. Questo è
il punto di perversione a cui è ar-
rivata la politica. Ragazze e don-
ne, se decidiamo di entrare nel
gioco, facciamolo quando avre-
mo la forza di fare un po' di puli-
zia. Come tante casalinghe intel-
ligenti armate di amor di patria.
E con prole.

●  ●

ADRIANO SOFRI

L’Unionee l’impegno
anoncandidare
chièstatocondannato

Cara Unità, vorrei ringraziare Antonio Di Pietro
per il suo intervento sull'Unità. Lo ringrazio per-
chè ancora non si è stancato di chiedere all'
Unione l'impegno «a non candidare più o a non
dare più incarichi in Pubbliche amministrazioni
o in Enti pubblici di gestione a persone già con-
dannate con sentenza penale passata in giudica-
to». Mai avrei pensato che ci sarebbe stato biso-
gno di fare una richiesta del genere. E va oltre
ogni mia immaginazione il pensare che non sia
stato sufficiente chiedere un impegno così scon-
tato una volta, due volte, tre volte, quattro vol-
te...

Daniela

Stavamoadestra
oggi leggiamol’Unità
...evoteremoasinistra

Cara Unità, se tempo fa qualcuno avesse detto a
me e alla mia famiglia che un giorno avremmo,
al posto del Messaggero, comprato l’Unità, gli
avremmo dato del pazzo. Invece, eccoci qui a
leggervi, a stimarvi ed elogiarvi come unico
giornale veramento «libero». Scrivo a nome di
tantissimi che come me hanno sempre votato
Msi o An e che in questo partito non si ricono-
scono più e che si augurano che le prossime ele-
zioni possano spazzare via tuttuto questo mar-
ciume che ridotto questo paese in uno schifo
(compresa la Rai e il Tg1). Le parole del senato-
re Pera che, seconda carica dello Stato, dovreb-
be essere il presidente di tutti (cioé superpartes)
ha accentuato la nostra decisione di passare a si-
nistra. Cari Padellaro e Colombo, continuate la
vostra battaglia.

Maria eGiuseppe Rucali, Roma

CasoPera/1
Letteraaperta
daunmeticcio italiano

Egregio Presidente, avendo letto con attenzione
quanto lei argomenta in modo cosi profondo e
dotto sui rischi che corre la cultura e la libertà

dell’occidente devo esprimere il mio profondo
dissenso rispetto al pensiero che Lei ha espres-
so. È giusto che Lei comprenda le ragioni del
mio profondo disaccordo rispetto al suo pensie-
ro, per brevità (non avendo la capacità di argo-
mentare con altrettante cartelle da lei redatte)
semplicemente mi presento: mi chiamo Massi-
mo M. Follesa, sono nato a Cagliari da padre
sardo e madre veneta e mi dichiaro un meticcio
italiano. Mia figlia MariaSole è nata a Valdagno
(VI) nel 2000 da madre veneta e padre meticcio
e non esisto a dichiararla meticcia anch’essa. Le
esprimo tutto il mio profondo dissenso e rifiuto,
poiché posizioni e ragionamenti come i suoi
danno dignità e visibilità ai più inammissibili
sentimenti razzisti così latenti ma pure presenti
nella comunità in cui viviamo e nel paese intero.
Le porgo rispettosi saluti meticci

MassimoM. Follesa

CasoPera/2
AltrochelottadelBene
contro ilMale

Cara Unità, secondo me Pera non crede affatto a
quello che dice; l'unico «valore» in cui crede è il
potere, il potere personale; è un berlusconiano
doc. Solo qualche anno fa sosteneva idee diver-
se, come ha ben documentato Travaglio sull'
Unità. Adesso ritiene conveniente, per conser-

vare il suo potere, recitare la parte dello strenuo
difensore della civiltà occidentale contro i bar-
bari invasori e pesca dal repertorio ideologico
più rozzo e retrivo le idee che gli servono per so-
stenere tale ruolo (la «lotta del bene contro il
male» alla Bush, il pericolo del «meticciato» dal
Manifesto sulla razza, e via dicendo). Idee che
sa porgere con consumata abilità, dal buon ora-
tore che egli è, e arie da profondo pensatore. Ma
dentro di sé immagino che rida di quanti, specie
a sinistra, si affannanno a confutare le sue tesi
come se fossero cose serie. Purtroppo, le cose
che ha detto sono fesserie che trovano facile
breccia in coloro che sono più propensi all'odio
per il diverso che al dialogo e all'accoglienza.

AlbertoRanzi

Ilmioviaggiodegliorrori
nelBelpaese
delle inciviltà

Cara Unità, percorrendo il Belpaese dal profondo
nord al profondo sud ho potuto constatare (per
l’ennesima volta) di quanto incivili siamo noi ita-
liani. È un fenomeno che investe più strati sociali.
È vero che molti esempi di inciviltà ci arrivano
dalle alte sfere delle istituzioni dalla televisione –
sempre più volgare e diseducativa - e sovente il
mondo della scuola non riesce a fronteggiare que-
sti fenomeni. Lungo questo lungo viaggio, mi è

capitato di vedere le aree di sosta delle nostre au-
tostrade trasformate in vere discariche a cielo
aperto. Automobilisti che superano a destra, chi a
sinistra senza mettere la freccia, altri che si pianta-
no nella corsia centrale. E che dire della mamma
che tiene in braccio il piccolo indifeso senza cin-
tura? Oggi ho anche visto un bambino di 11-12
anni indossare una maglietta con la scritta «Juve
ti odio!». L’anno scorso un automobilista, nella
civilissima Bergamo, strombazzava perché
un’ambulanza, che stava soccorrendo un disgra-
ziato, gli impediva di passare. E mi fermo qui.

GaspareD’Angelo, Cianciana-Bergamo

Ilsintetizzatore
il theremin
ele invenzionidiMoog

Cara Unità, bello l'articolo di Roberto Brunelli.
Bello e doveroso nei riguardi del grande Mr.
Moog, cui dobbiamo la diffusione del sintetiz-
zatore nella storia della musica. C'è solo un pic-
colo particolare che forse è sfuggito. Dal testo
sembrerebbe che l'inventore del Theremin risul-
ta essere il buon Moog; in realtà lo strumentino
si chiama così proprio perchè prende il nome
dal suo inventore, il russo Leon Theremin.

AlessandroLuci
In effetti, un «si costruì» erroneamente è diventato
un «s’inventò», ahimé. Comunque grazie. (r.bru.)
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FERDINANDO TARGETTI

H
o visto un mostro. Era un
mostro giovane, imber-
be, sbarazzino, ma era un

mostro.
Si aggirava per la piazza del
mercato di Oulx, paesino monta-
no della Val di Susa, in provin-
cia di Torino. Più che aggirarsi,
scorrazzava alla spasmodica ri-
cerca di sguardi. Sì, perché que-
sto - a differenza di molti altri
mostri - non era un mostro soli-
tario, ombroso, sfuggente e mi-
santropo. Era un mostro socievo-
le, espansivo, quasi amicone, da
piazza del mercato il giorno del
mercato.
La sua propensione all'esposi-
zione l'avevo intuita al suo pri-
mo profilarsi, ma subito non
avevo immaginato quale patolo-
gico livello avesse raggiunto. Il
mostro più o meno quattordicen-
ne era apparso dal nulla guizzan-

do silenziosamente tra i banchi
del mercato alpino, in sella ad
un fiammante scooter elettrico.
Cercava, com'è naturale per
ogni creatura nella fase adole-
scenziale, la conferma della pro-
pria unicità nella sua capacità di
calamitare l'attenzione degli al-
tri. Ed arrestarsi col suo avveni-
ristico scooter elettrico fiam-
mante davanti ad incuriositi fre-
quentatori del mercato di ogni
età, era la mossa giusta per tale
scopo.
Fino a quel punto, un normalissi-
mo caso di esibizionismo giova-
nile. Da lì in poi, un progressivo,
inarrestabile disvelarsi di un'ag-
ghiacciante mostruosità di stam-
po monetizzatorio: ad un signo-
re di mezza età che con bonaria
curiosità gli domandava nome e
caratteristiche di quel suo origi-
nale mezzo di trasporto, l'im-
pressionante soggetto implume
- scandita di fretta la definizione
«scooter elettrico» - sbatteva in

faccia un prezzo: «Costa mille-
cinquecento euro!», strillava
con osceno compiacimento, sog-
giungendo gongolante come
quel preziosissimo giocattolo
fosse un regalino di suo papà.
Non gli era stato chiesto il prez-
zo, ma lui aveva dovuto dirlo.
Dando l'idea di proferire ad alta
voce quella cifra considerevole
con l'orgogliosa voluttà di chi
misuri col solo metro del denaro
speso la propria ed altrui qualità
umana. Sensazione ribadita ed
aggravata allorché un altro

astante sui cinquant'anni - presu-
mo per titillarne sadomasochisti-
camente l'intuita natura valuta-
ria - gli rimarcava la particolare
estetica dei cingolati stringati
(mutazione genetica delle basi-
che scarpe da tennis dell'era
pre-griffata) che portava ai pie-
di: «Centottanta euro!», bercia-
va fieramente venale il nostro
mostro, per poi sparare a brucia-
pelo non so più quale prezzo
ipergalattico dell'esclusivissima
mountain bike donatagli, pure
quella, dal facoltoso e quindi vir-
tuoso paparino.
Il mostro imberbe non esibiva,
come tanti privilegiati di qualsi-
asi generazione, il lusso: lo tra-
duceva al prossimo in pecunia
sonante. Attaccava vocalmente
alla propria roba i cartellini dei
prezzi, vieppiù alle stelle. Era un
bancomat pettegolo, senza codi-
ce pin.
Non so se fosse un esemplare
unico ed irripetibile, o il prototi-

po di una nuova, spaventosa ge-
nìa che si prospetta all'orizzon-
te. Non so se fosse un frutto so-
cioculturale della semina berlu-
sconiana, un Briatore in erba ap-
pena più sfrontato in attesa del
suo Trilionaire, o una macchiet-
ta improbabile evasa da una
sciatta sceneggiatura dei Vanzi-
na. So che a un certo punto lo
raggiungeva la madre, pittata,
agghindata e platinata come una
velina fuori-quota, che gli affi-
dava un cagnolino al guinzaglio.
Del quale il mostro imberbe si li-
mitava a rivelare ai presenti che
costava carissimo, aggiungendo
poi a tutto volume che era di una
razza oltremodo longeva. Però -
ho pensato io - non immortale.
L'eternità - si sa - è il privilegio
più esclusivo ed inafferrabile,
anche per i quadrupedi pelosi di
mostri imberbi. E chissà quanto
costa.

enzo@enzocosta.net
www.enzocosta.net

SEGUE DALLA PRIMA

L
e varie forme di capitalismo han-
no dato risposte diverse: in Giap-
pone il controllo è esercitato dalle
banche; in Germania in parte dal-
le banche e in parte dai sindacati;
negli Stati Uniti dal mercato di
Borsa e dall'Antitrust. La logica
del modello americano è sempli-
ce: se qualcuno è in grado di di-
sporre o di raccogliere capitali
adeguati deve poter scalare una
società che si rivolge al pubblico
risparmio e che egli giudica mal
gestita e incapace di produrre pro-
fitti. Questa concorrenza sul mer-
cato del governo societario è una
delle forme di distruzione creatri-
ce (di efficienza capitalistica) che
sono prodotte dal mercato. Chia-
riamo subito tuttavia che non tutti
i capitalismi sono uguali. Ci sono
capitalismi che hanno funzionato
egregiamente senza scalate (il
giapponese ed il tedesco) a moti-
vo, si sosteneva vent'anni fa, che
il meccanismo descritto massi-
mizza i proventi a breve termine
degli azionisti e non l'obiettivo a
lungo termine dei manager, la cui
stabilità al vertice dell'impresa
consente loro di introdurre mag-
gior progresso tecnico. Fatto sta
che con la terza ondata di globa-
lizzazione (quella che parte dai
primi anni '80) il modello ameri-
cano di controllo della Borsa sem-
bra, in questa fase storica, il più
capace di coniugare diritti degli
azionisti e dinamismo imprendi-
toriale. La scalata in quest'ottica
fa parte della fisiologia del siste-
ma: rendere più efficiente e profit-
tevole un'impresa anche se que-
sto può comportare costose ri-
strutturazioni, cambi di strategia
e licenziamenti. Così come nel ca-
so dell'innovazione tecnologica,
anche in tal caso l'intervento pub-
blico deve limitarsi a provvedere
ad ammortizzatori sociali per chi,
senza responsabilità, subisce i co-
sti della ricerca di efficienza pro-
vocati dalla scalata. Il problema
in Italia non è quello di rifiutare
questo modello, ma anzi quello di
ampliare il numero di società quo-
tate rispetto a quelle famigliari.

Scalate «mordi e fuggi». Mol-
te volte i raider (gli scaltatori) so-
no motivati non tanto da sostitui-
re un management incapace di
creare profitto con uno più capa-
ce, ma da operazioni prettamente
finanziarie, il cui esito finale si
traduce in una valorizzazione del-
le azioni, ma non necessariamen-
te in un rafforzamento dell'impre-
sa. Questo succede ad esempio
quando gli scalatori si rendono
conto che una società ha pochi de-

biti e che viene sottostimata dal
mercato che non valuta adeguata-
mente i cespiti (azionari o immo-
biliari) che essa ha in bilancio. In
tal caso i raider la scalano, la
smembrano, la indebitano e la ri-
vendono, ricavando per sè spesso
consistenti plusvalenze. Questo è
il lato che potremmo chiamare pi-
ratesco del modello di controllo
societario imperniato sulle scala-
te, ma che difficilmente può esse-
re separato dal lato fisiologico.
Questo non esclude che non ci sia
spazio per un intervento pubblico
soprattutto dal lato fiscale. Una
tassazione delle plusvalenze, so-
prattutto se sono ottenute in un

breve volgere di tempo, riduce le
occasioni e quantomeno i proven-
ti di queste operazioni «mordi e
fuggi». Il governo Berlusconi,
con la riforma Tremonti, ha preso
la via opposta e con l'introduzio-
ne della cosiddetta «partecipation
exemption», contenuta nel testo
unico dell'imposizione fiscale, ha
esentato, sotto un paio di condi-
zioni, da ogni imposta le cessioni
di azioni possedute da imprese a
titolo di partecipazione in altre so-
cietà. Se l'Unione dovesse vince-
re le elezioni questa norma, a mio
parere, andrebbe cancellata.
Scalate bancarie, una tutela parti-
colare. Una scalata può dar vita
ad un'impresa fragile e soggetta a
fallimento. In questi mesi la Ban-
ca Antonveneta è oggetto di due
scalate: da parte degli olandesi
della Abn-Amro e da parte della
Banca Popolare Italiana (Bpi) ex
Popolare di Lodi. La Bpi, per po-
ter disporre dei mezzi per contra-
stare gli olandesi e per scalare
l'Antonveneta, si è fortemente in-
debolita patrimonialmente. (Un'
analisi dettagliata si trova sul-
l’Economist del 13 agosto). Uno
dei mezzi praticati è stato quello
di prestare a propri clienti denari
affinché questi comprassero azio-
ni della Antonveneta o sottoscri-
vessero l'aumento di capitale che
serviva alla Bpi per la scalata. La
Bpi ha effettuato transazioni non
adeguatamente riportate nelle co-
municazioni sociali, ha erogato
crediti senza seguire le dovute re-
gole prudenziali, ha finanziato
soggetti che con quei capitali han-
no violato la legge o sono indaga-
ti per insider trading e per market
abuse (operazione o informazio-
ne che abbia lo scopo l'alterazio-
ne del prezzo di un titolo). Alcune
analisi finanziarie (riportate dal
Corriere della Sera, 11 agosto)

hanno addirittura concluso che
questa operazione avrebbe provo-
cato nei bilanci della Bpi un buco
di 2 miliardi di euro. Questo tipo
di scalata può essere l'anticamera
di un fallimento bancario. Il falli-
mento bancario è più grave di un
fallimento di una società non-ban-
caria, perché può causare un effet-
to domino che si propaga ad una
parte rilevante del sistema econo-
mico e un danno ai depositanti,
che sono una categoria di rispar-
miatori che la legge italiana tutela
particolarmente. Per questo moti-
vo le scalate bancarie sono sog-
gette allo scrutinio dell'organo di
vigilanza bancaria, la Banca d'Ita-
lia, di cui parleremo oltre.
In futuro penso che se l'Unione
vincesse le elezioni sarebbe co-
munque da considerare il caso di
vietare agli intermediari, banche
e finanziarie, la concessione di
prestiti per l'acquisto di azioni
contro pegno delle azioni stesse.
Chi vuole scalare banche (e an-
che giornali) lo faccia con capitali
propri, liquidi o con garanzie
azionarie, ma che non siano le
stesse azioni che vengono acqui-
state.
Scalate, Opa e diritti delle mino-
ranze. Se, come si diceva, la sca-
lata ha una legittimazione di mer-
cato, perché porta con sé un mag-
gior valore dell'impresa scalata,
l'etica di mercato richiede che
questo maggior valore venga di-
stribuito sia agli azionisti di mag-

gioranza, sia a quelli di minoran-
za. Il centrosinistra nella tredice-
sima legislatura varò il Testo Uni-
co sulla Finanza nel quale si stabi-
liscono le regole delle offerte pub-
bliche di acquisto (Opa), cha han-
no l'obiettivo di non escludere le
minoranze dal godimento del pre-
mio di maggioranza che deriva da
una scalata. La Consob è l'autori-
tà che deve garantire che queste
regole vengano rispettate. La Bpi
ha invece compiuto delle opera-
zioni di concerto con alcuni finan-
zieri e immobiliaristi al fine di ag-
girare le leggi sull'Opa e le proce-
dure a cui le norme di vigilanza la
obbligavano. Per questo motivo,
su iniziativa della Consob, che ha
scoperto il «concerto», la stessa
Banca d'Italia e la Magistratura
hanno recentemente congelato le
azioni in mano alla Bpi e ai suoi
alleati e hanno per ora impedito
che venisse portata a termine que-
sta scalata. La Consob, ha dimo-
strato di avere capacità di indagi-
ne e di iniziativa nella tutela della
trasparenza di mercato. La propo-
sta di riforma delle autorità pre-
sentata dai Ds e delineata da Pro-
di (Il Sole-24 Ore, 12 agosto) pre-
vede un rafforzamento dei poteri
di questa istituzione.
Scalate dall'estero e concorrenza
bancaria. Il sistema bancario ita-
liano è oggi molto più concorren-
ziale di quanto non lo fosse anni
or sono (dieci anni fa i differen-
ziali tra tassi attivi e passivi erano

del 5% medio, oggi lo sono del
4%) e una non piccola parte del
merito tocca alla Banca d'Italia.
Tuttavia il mercato bancario ita-
liano continua ad essere ancora
meno concorrenziale di quello
estero (in Europa i differenziali
sono mediamente di poco supe-
riori al 3%, dati Oecd 2005). Il
mercato bancario non può limitar-
si ai confini nazionali ed è un be-
ne che la legislazione italiana deb-
ba soggiacere alle regole della
concorrenza della UE anche in
campo bancario.
In Italia è a lungo prevalso uno
spirito autarchico, ostile alle sca-
late di banche italiane da parte di
banche estere. Una giustificazio-
ne per un certo tempo fu quella
della mancanza di reciprocità;
questa giustificazione è ora venu-
ta meno dopo che l'italiana Uni-
credit ha assorbito una grossa
banca tedesca. Il sistema banca-
rio italiano necessita tuttavia di
un'ulteriore iniezione concorren-
ziale, che riguardi tutte le banche
che operano in Italia e non solo le
italiane, perché, è mia impressio-
ne (contrariamente all'opinione
che il prof Giavazzi ha espresso
sul Corriere della Sera il 20 ago-
sto), che anche le banche estere
quando vengono in Italia si appro-
fittino del clima collusivo nostra-
no e degli alti margini di profitto
di cui le banche godono nel no-
stro paese.
Vigilanza e concorrenza. Per lun-

go tempo la Banca d'Italia ha uti-
lizzato con competenza, onestà e
professionalità il potere discrezio-
nale che prassi e leggi attribuiva-
no al Governatore per il manteni-
mento della stabilità del sistema
bancario: quanti casi si ricordano
quando un Governatore chiama-
va a sé responsabili di banche so-
lide e profittevoli e usava nei loro
confronti la persuasione morale
circa l'opportunità che i loro isti-
tuti assorbissero banche in diffi-
coltà, per evitare che queste ulti-
me fallissero. L'obiettivo di tanta
discrezionalità risiedeva esclusi-
vamente nella ricerca della stabi-
lità del sistema bancario. Era un
periodo in cui la struttura del si-
stema bancario era e si voleva che
rimanesse ingessata. In tempi più
recenti il sistema bancario si è
modificato e, sotto la regia della
Banca d'Italia, è diventato più ef-
ficiente e concorrenziale. Questo
compito ha posto nei fatti nelle
mani della Banca d'Italia un pote-
re rilevante sul disegno degli as-
setti proprietari nel sistema credi-
tizio.
Il Governatore Fazio ha recente-
mente ecceduto nell'esercizio del
suo potere su due fronti. Innanzi-
tutto ha in tutti i modi ostacolato
le scalate della olandese
Abn-Amro sulla Antonveneta e
della spagnola Banca de Bilbao y
Viscaia (Bbva) sulla Banca Na-
zionale del Lavoro (Bnl) in quan-
to banche straniere. Si noti che

queste scalate non erano neppure
«ostili», perché gli scalatori era-
no già soci e in accordo con il ma-
nagement. In secondo luogo per-
ché l'accoglimento della richiesta
della Abn-Amro di autorizzazio-
ne alla scalata è stato rallentato e
ostacolato dal Governatore della
Banca d'Italia, malgrado la banca
olandese fosse patrimonialmente
più robusta della Bpi.
Questo comportamento è stato
giustamente criticato, non solo
perché un arbitro non deve parteg-
giare per un concorrente, se vuole
mantenere la propria autorevolez-
za, ma soprattutto per il fatto che
il Governatore non ha voluto ve-

dere ciò che gli stessi analisti di
Banca d'Italia e membri del Diret-
torio denunciavano circa i difetti
(per non dire dei presunti illeciti)
della scalata praticata dalla Bpi.
Riforma del governo della Banca
d'Italia. È opinione condivisa che
il governo della Banca d'Italia va-
da riformato per sciogliere alcuni
nodi che queste ultime vicende
hanno aggravato. Le linee su cui
dovrebbe articolarsi la riforma si
ritrovano nel disegno di legge sul
risparmio presentato dai Ds e nel-
le proposte di Prodi di cui si è det-
to: il mandato del governatore do-
vrebbe essere a termine, mentre
in Italia, unico paese Oecd, il
mandato è a vita; il potere del Go-
vernatore, che egli finora esercita
in modo autocratico, dovrebbe es-
sere invece espressione di un con-
siglio, l'attuale Direttorio, che il
Governatore presiede; un ridise-
gno dei poteri tra Banca d'Italia,
Consob e l'Autorità antitrust do-
vrebbe prevedere di destinare alla
prima il controllo sulla stabilità,
alla seconda sulla trasparenza e
alla terza sulla concorrenza. (Non
bisogna nasconderci tuttavia che
alcune operazioni possono essere
valutate in modo difforme, soprat-
tutto in termini di stabilità e con-
correnza: la riforma non sarà
quindi semplice).
Detto tutto questo tuttavia sareb-
be un errore procedere ad una re-
pentina sostituzione attuata con
personale esterno sia del Gover-
natore, sia del Direttore generale,
per non parlare di tutto il Diretto-
rio, come sostenuto dal prof Gia-
vazzi. Le scelte in tema di vigilan-
za non erano collegiali e quindi la
responsabilità non deve essere
collettiva. Si umilierebbe un'isti-
tuzione nei confronti della quale
il Paese ha non pochi debiti.

(1 / segue)

Ho visto un mostro al mercato
TUTTI A PIEDI I militanti del sindacato dei conduttori di risciò

durante la manifestazione di protesta contro il governo del Ben-

gala a Calcutta. Motivo delle proteste, l’annuncio da parte del vi-

cepremier bengalese Buddhadeb Bhattacharya che tutti i ri-

sciò tirati a mano verranno proibiti a Calcutta nel giro dei pros-

simi tre mesi.

INDIA Lo sciopero dei risciò blocca Calcutta

ENZO COSTA

«Costa 1500
euro!», strillava
con osceno
compiacimento
indicando
lo scooter...

Finanza, vedi alla voce scalate
COMMENTI

Il potere
della Banca
d’Italia
e il ridisegno
degli assetti
proprietari

Non solo
«mordi e fuggi»:
vademecum
e fenomenologia
della scalata
in Italia
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Sceltipervoi Film

CINEMA TEATRI MUSICA

Genova

AUDITORIUM MONTALE
Galleria Cardinal Siri, - Tel. 010589329
RIPOSO

CARLO FELICE
passo Eugenio Montale, 4 - Tel. 010589329
RIPOSO

DELLA CORTE-IVO CHIESA
via Duca d'Aosta, - Tel. 0105342200
RIPOSO

DELLA TOSSE
piazza Renato Negri, 4 - Tel. 0102470793
RIPOSO

DELLA TOSSE SALA AGORÀ
piazza Renato Negri, 4 - Tel. 0102470793
RIPOSO

DELLA TOSSE SALA ALDO TRIONFO
piazza Renato Negri, 4 - Tel. 0102470793
RIPOSO

DELLA TOSSE SALA DINO CAMPANA
piazza Renato Negri, 4 - Tel. 0102470793
RIPOSO

Amityville HorrorIndovina chi

Remake di "Indovina chi viene a
cena" (Stanley Kramer, 1967). Il
film, due premi Oscar, raccontava la
vicenda dei coniugi Drayton, dalla
mentalità aperta, turbati alla notizia
del fidanzamento della loro unica
figlia con un medico di colore. La
nuova versione ripropone il tema
del contrasto tra diverse razze
ribaltando i punti di vista: il padre,
un uomo di colore, rimane senza
parole conoscendo il nuovo
fidanzato della figlia: è bianco!

di Kevin Rodney Sullivan Commedia

Teatri

Nata per vincere

Genova

Ambrosiano via Buffa, 1 Tel. 0106136138

Riposo

America via Cristoforo Colombo, 11 Tel. 0105959146

Mean Creek 20:30-22:30 (E 5,50; Rid. 4,50)

Sala B 375 Shall we dance? 20:10-22:30 (E 5,50)

Arena Estiva Villa Rossi Tel. 3478217425

Il giro del mondo in 80 giorni 21:30 (E 5,50; Rid. 4,50)

Ariston vico San Matteo, 16r Tel. 0102473549

Riposo
Sala 2 350 Riposo

Chaplin Piazza dei Cappuccini, 1 Tel. 010880069

Riposo

Cineclub Fritz Lang via Acquarone, 64 R Tel. 010219768

Riposo

� Cineplex Porto Antico Area Porto Antico - Magazzini del Cotone, 1 Tel.
199199991

La guerra dei mondi 16:20-18:55-21:30 (E 7,00; Rid. 5,50)

Sala 2 122 Nata per vincere 15:45-18:00-20:15-22:30 (E 7,00; Rid. 5,50)

Sala 3 113 Amityville Horror 15:55-18:10-20.25-22:40 (E 7,00; Rid. 5,50)

Sala 4 454 Indovina chi 15:40-18:00-20.20-22.40 (E 7,00; Rid. 5,50)

Sala 5 113 Licantropia 16:20-18:30-20.40-22:50 (E 7,00; Rid. 5,50)

Sala 6 251 Saint Ange 18:00-20:20-22:40 (E 7,00; Rid. 5,50)

Sala 7 282 L'altra sporca ultima meta 17:35-20:05-22:35 (E 7,00; Rid. 5,50)

Sala 8 178 Tu chiamami Peter 15:00-17:30-20:00-22:30 (E 7,00; Rid. 5,50)

Sala 9 113 L'uomo di casa 16:25-18:30-20:35-22:40 (E 7,00; Rid. 5,50)

Sala 10 113 Batman Begins 17:15-20:00-22:45 (E 7,00; Rid. 5,50)

City Tel. 0108690073

Riposo

Club Amici Del Cinema via C. Rolando, 15 Tel. 010413838

Riposo

Corallo via Innocenzo IV, 13r Tel. 010586419

Riposo
Sala 2 120 Riposo

Eden via Pavia località Pegli, 4 Tel. 0106981200

La Morte Sospesa - Touching the Void 21:30 (E 5,50; Rid. 4,50)

� Europa via Silvio Lagustena, 164 Tel. 0103779535

Riposo

Instabile via Antonio Cecchi, 7 Tel. 010592625

Riposo

La Sciorba Via Adamoli c/o Impianto Sportivo, 1 Tel. 0102473549

Robots 21:30 (E 5,50; Rid. 4,50)

Lumiere via Vitale, 1 Tel. 010505936

Riposo

Nickelodeon via della Consolazione, 1 Tel. 010589640

Riposo

� Nuovo Cinema Palmaro via Prà , 164 Tel. 0106121762

Riposo

� Odeon corso Buenos Aires, 83 Tel. 0103628298

Tu chiamami Peter 16:00-20:00-22.30 (E 5,00; Rid. 4,50)

Sala Pitta 280 Un tocco di zenzero 16:00-18:00-20:30-22:30 (E 5,00; Rid. 4,50)

� Olimpia via XX Settembre, 274r Tel. 010581415

Riposo

Ritz piazza Giacomo Leopardi, 5r Tel. 010314141

Riposo

San Giovanni Battista Via D. Oliva - Località Sestri Ponente, 5 Tel. 0106506940

Riposo

San Siro via Plebana - Località:Nervi, 15/r Tel. 0103202564

Riposo

� Sivori salita Santa Caterina, 12 Tel. 0105532054

L'uomo in più 16:30-18:30-21:15 (E 5,00; Rid. 4,50)

Sala 2 Il mercante di Venezia 16:30-18:30-21:15 (E 5,00; Rid. 4,50)

� Uci Cinemas Fiumara Tel. 199123321

Sala 8 Ranstad 499 La guerra dei mondi 17:15-19:45-22:15 (E 7,20; Rid. 5,20)

Sala 1 143 Cose da fare prima dei 30 17:35-20:20-22:45 (E 7,20; Rid. 5,50)

Sala 2 216 Nata per vincere 17:45-20:15-22:40 (E 7,20; Rid. 5,50)

Sala 3 143 Mean Creek 18:45-20:50-22:50 (E 7,20; Rid. 5,50)

Sala 4 143 Quattro amiche e un paio di jeans 18:00-20:20-22:30 (E 7,20; Rid. 5,20)

Sala 5 143 La terra dei morti viventi 17:45-20:25-22:35 (E 7,20; Rid. 5,50)

Sala 6 216 Indovina chi 17:35-20:10-22:35 (E 7,20; Rid. 5,20)

Sala 7 216 Licantropia 17:45-20:25-22:35 (E 7,20; Rid. 5,20)

Sala 9 216 Batman Begins 17:05-20:00-22:50 (E 7,20; Rid. 5,20)

Sala 10 216 Saint Ange 22:40 (E 7,20; Rid. 5,20)

Boogeyman - L'uomo nero 17:15-20:25 (E 7,20; Rid. 5,20)

Sala 11 320 Evil Eyes 18:15-20:40-22:45 (E 7,20; Rid. 5,20)

Sala 12 320 Amityville Horror 17:50-20:30-22:50 (E 7,20; Rid. 5,20)

Sala 13 216 La guerra dei mondi 17:40-20:10-22:40 (E 7,20; Rid. 5,20)

Sala 14 143 George and the Dragon 18:05-20:35 (E 7,20; Rid. 5,20)

Alone in the Dark 22:45 (E 7,20; Rid. 5,20)

Universale via Roccataglia Ceccardi, 18 Tel. 010582461

Sala 1 300 Riposo
Sala 2 525 Riposo
Sala 3 600 Riposo

Provincia di Genova
● BARGAGLI

Parrocchiale Bargagli piazza della Conciliazione, 1 Tel. 010900328

Riposo

● BOGLIASCO

Paradiso largo Skrjabin, 1 Tel. 0103474251

Riposo

● CAMOGLI

San Giuseppe via Romana - Ruta, 153 Tel. 0185774590

Riposo

● CAMPO LIGURE

Campese via Convento, 4

Riposo

● CAMPOMORONE

� Ambra via P. Spinola, 9 Tel. 010780966

Riposo (E 5,50; Rid. 4,00)

● CASELLA

Parrocchiale Casella via De Negri, 56 Tel. 0109677130

Riposo (E 4,50; Rid. 3,00)

● CHIAVARI

� Cantero piazza Matteotti, 23 Tel. 0185363274

Riposo

� Mignon via Martiri della Liberazione, 131 Tel. 0185309694

Riposo

● CICAGNA

Fontanabuona via San Gualberto - Località: Monleone, 3 Tel. 018592577

Riposo

● CROCEFIESCHI

Cinema Della Comunità

Riposo

● ISOLA DEL CANTONE

� Silvio Pellico Via Postumia, 59 Tel. 3389738721

Riposo

● MASONE

O.p Mons. Maccio' Via Pallavicini, 7 Tel. 0109269792

Riposo

● RAPALLO

Augustus via Muzio Canonico, 6 Tel. 018561951

La guerra dei mondi 20:10-22:20 (E 6,50; Rid. 4,50)

Sala 2 200 N.P.
Sala 3 150 N.P.

Grifone corso Matteotti, 42 Tel. 018550781

Nella mente di un serial killer - Mindhunters (E 6,50; Rid. 4,50)

● RONCO SCRIVIA

� Columbia via XXV Aprile, 1 Tel. 010935202

Riposo

● ROSSIGLIONE

Sala Municipale piazza Matteotti, 4 Tel. 010924400

Riposo

● SANT'OLCESE

Villa Serra Via Carlo Levi, 1

Profondo Blu 21:30 (E 5,50; Rid. 4,50)

● SANTA MARGHERITA LIGURE

Centrale largo Giusti, 16 Tel. 0185286033

Il mercante di Venezia 16:30-20:10-22:20 (E 3,50; Rid. 2,80)

● SESTRI LEVANTE

Ariston via E. Fico, 12 Tel. 018541505

Il mercante di Venezia 17:00-21:30 (E 3,50; Rid. 2,80)

IMPERIA

Centrale via Felice Cascione, 52 Tel. 018363871

Mi presenti i tuoi? 20:15-22:40 (E 5,00; Rid. 4,00)

Dante piazza dell'Unione, 5 Tel. 0183293620

Riposo (E 6,50; Rid. 4,00)

Imperia via Unione, 9 Tel. 0183292745

Riposo (E 5,00; Rid. 4,00)

Provincia di Imperia
● SANREMO

Ariston corso Giacomo Matteotti, 212 Tel. 0184507070

Indovina chi 15:30-22:30 (E 7,00; Rid. 4,00)

Centrale corso Giacomo Matteotti, 107 Tel. 0184597822

Nata per vincere 15:30-22:30 (E 7,00; Rid. 4,00)

Ritz corso Giacomo Matteotti, 212 Tel. 0184507070

Amityville Horror 15:30-22:30 (E 7,00; Rid. 4,00)

Roof corso Giacomo Matteotti, 232 Tel. 0184507070

La guerra dei mondi 15:30-22:30 (E 7,00; Rid. 4,00)

Roof 2 135 Quo Vadis, Baby? 15:30-22:30 (E 7,00; Rid. 4,00)

Roof 3 135 Willard il paranoico 15:30-22:30 (E 7,00; Rid. 4,00)

Tabarin corso Giacomo Matteotti, 107 Tel. 0184507070

Tu chiamami Peter 15:30-22:30 (E 7,00; Rid. 4,00)

LA SPEZIA

Arena Controluce Don Bosco via Roma, 128 Tel. 0187714955

Lords of Dogtown 21:30 (E 5,50; Rid. 3,50)

Controluce Don Bosco via Roma, 128 Tel. 0187714955

Riposo

� Garibaldi via Giulio della Torre, 79 Tel. 0187524661

Riposo

� Il Nuovo via Cristoforo Colombo, 99 Tel. 018724422

Riposo

� La Pinetina Tel. 018729210

Le ricamatrici 21:30 (E 5,00; Rid. 4,00)

� Megacine Tel. 199404405

La guerra dei mondi 16:00-18:10-20:20-22:30 (E 6,50; Rid. 5,50)

Sala 2 Tu chiamami Peter 17:00-20:00-22:30 (E 6,50; Rid. 5,50)

Sala 3 Batman Begins 16:30-20:00-22:30 (E 6,50; Rid. 5,50)

Sala 4 Licantropia 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 6,50; Rid. 5,50)

Sala 5 Indovina chi 16:00-18:00-20:20-22:20 (E 6,50; Rid. 5,50)

Sala 6 Nata per vincere 16:00-17:45-20:15-22:15 (E 6,50; Rid. 5,50)

Sala 7 Mean Creek 16:15-18:00-20:15-22:15 (E 6,50; Rid. 5,50)

Sala 8 Amityville Horror 16:00-18:00-20:30-22:30 (E 6,50; Rid. 5,50)

Sala 9 Saint Ange 16:30-18:30-20:15-22:15 (E 6,50; Rid. 5,50)

Sala 10 L'altra sporca ultima meta 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 6,50; Rid. 5,50)

Palmaria via Palmaria, 50 Tel. 0187518079

Riposo

� Smeraldo via XX Settembre, 300 Tel. 018720104

Riposo
Sala 2 Riposo
Sala 3 Riposo

Provincia di La Spezia
● LERICI

Arena Astoria via Gerini, 40 Tel. 0187952253

Le conseguenze dell'amore 21:30 (E 6,00; Rid. 4,00)

� Astoria via Gerini, 40 Tel. 0187965761

Riposo

SAVONA

Diana via Giuseppe Brignoni, 1r Tel. 019825714

Riposo
Sala 2 448 Riposo
Sala 3 181 Riposo
Sala 4 Riposo
Sala 5 Riposo
Sala 6 Riposo

Filmstudio piazza Diaz, 46 Tel. 019813357

Riposo

Provincia di Savona
● ALASSIO

Ritz via Mazzini, 34 Tel. 0182640427

Litigi d'amore 20:30-22:30 (E 3,00)

● ALBENGA

� Ambra via Archivolto del Teatro, 8 Tel. 018251419

La diva Julia - Being Julia 20:30-22:30 (E 3,00)

Astor piazza Corridoni, 9 Tel. 018250997

Blueberry 20:30-22:30 (E 6,00; Rid. 4,00)

● BORGIO VEREZZI

Gassman Tel. 019669961

CINERASSEGNA 21:00 (E 3,00)

● CAIRO MONTENOTTE

� Cine Abba via Fratelli Francia, 14 Tel. 0195090353

Licantropia 20:00-22:00 (E 5,50; Rid. 4,50)

● FINALE LIGURE

Arena Ondina Tel. 019692910

Il mistero dei templari 21:30 (E 6,50; Rid. 4,50)

Ondina Lungomare Migliorini, 2 Tel. 019692910

La guerra dei mondi 20:30-22:45 (E 6,50; Rid. 5,00)

● LOANO

Del Principe Tel. 019669358

CINERASSEGNA 21:30 (E 6,50; Rid. 4,00)

Loanese via Garibaldi , 80 Tel. 019669961

La guerra dei mondi 20:15-22:30 (E 6,50; Rid. 4,00)

Terri (Hilary Duff) è una simpatica
ragazzina di sedici anni che canta
nel coro della chiesa di una piccola
città di provincia. Sogna di
frequentare il "Bristol Hillman
Conservatory" di Los Angeles - la
più prestigiosa scuola estiva per
giovani talentuosi di tutti gli Stati
Uniti - e diventare una cantante. La
morte del fratello in un incidente la
allontanerà dalla sua passione per
la musica, fino a quando non sarà
chiamata dalla scuola ...

di Sean McNamara Drammatico

Licantropia

Canada, XIX sec. Due sorelle si
sono perse nella foresta ai limiti del
mondo conosciuto. Vengono
attaccate da un da un branco di
pericolosi lupi mannari, una delle
due viene morsa da un giovane, che
si rivelerà poi essere un lupo
mannaro, e comincia a subire strane
mutazioni. L'unica persona in grado
di salvarle è un vecchio indiano che
aveva fatto loro un'enigmatica
profezia…. 3˚ episodio del teen
movie "Ginger Snaps".

di Grant Harvey Horror

Mean Creek

I dilemmi morali di adolescenti non
superficiali mettono a dura prova
l'amicizia. Sam chiede a suo fratello
Rocky di dare una lezione al
prepotente George. Insieme mettono
in atto un piano per umiliare il
ragazzo e organizzano una gita in
barca cui partecipano altri compagni
di scuola. Quando Sam si accorge
che George, in realtà, è soltanto in
cerca di amicizia si vorrebbe tirare
indietro, ma ormai è troppo tardi
…Realistico teen-movie.

di Jacob Aaron Estes Drammatico

Tu chiamami PeterLa guerra dei mondi

La biografia cinematografica
dell’«Ispettore Clouseau», ispirata
al libro di Roger Lewis, mostra il
lato fragile e malinconico dell'attore
Peter Sellers (Geoffrey Rush)
morto a soli 54 anni. Una madre
nevrotica e possessiva, quattro
matrimoni, tre figli, Sellers lavora
con i grandi registi della storia del
cinema - da Kubrick a Edwards -
ma, vittima di un'insicurezza
cronica, riesce a trovare se stesso
soltanto nei panni degli altri.

di Stephen Hopkins Drammatico

Uno dei budget più alti della storia
del cinema (130 milioni di dollari
e 500 effetti speciali) e il romanzo
di H.G. Wells "La guerra dei
mondi" diventa un film.
Spielberg, dopo gli extraterrestri
di "E.T." e di "Incontri ravvicinati
del terzo tipo", racconta il terrore
reale di persone normali. Ray, un
operaio portuale divorziato, per
sfuggire alla spietata invasione
degli alieni si avventura con i figli
nelle campagne già devastate…

di Steven Spielberg Fantascienza

A CURA DI PAMELA PERGOLINI

Remake del film omonimo girato
nel 1979. In una piccola città
americana, il giovane Ronald
uccide a fucilate i genitori e i suoi
quattro fratelli nella loro casa in
riva al fiume. Condannato, afferma
che voci misteriose lo hanno spinto
a compiere la strage. Un anno dopo
i coniugi Lutz acquistano quella
stessa casa e ci vanno ad abitare con
i loro tre figli, ma presto fenomeni
spaventosi cominciano a turbare la
loro vita… Da una storia vera.

di Andrew Douglas Horror
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Torino

Adua corso Giulio Cesare, 67 Tel. 011856521

Sala 100 Riposo
Sala 200 Riposo
Sala 400 Riposo

� Agnelli via Sarpi, 111 Tel. 0113161429

Riposo

Alfieri piazza Solferino, 4 Tel. 0116615447

Riposo
Solferino 1 120 Le conseguenze dell'amore 20:10-22:30 (E 6,50; Rid. 4,50)

Solferino 2 130 Le Crociate - Kingdom of Heaven 19:30-22:15 (E 6,50; Rid. 4,50)

� Ambrosio Multisala corso Vittorio Emanuele, 52 Tel. 011547007

Sala 1 472 Riposo
Sala 2 208 Riposo
Sala 3 154 Riposo

� Arlecchino corso Sommeiller Germano, 22 Tel. 0115817190

Sala 1 437 Riposo
Sala 2 219 Riposo

Capitol via Cernaia, 14 Tel. 011540605

Riposo

Cardinal Massaia Via Massaia, 104 Tel. 011257881

Riposo

� Centrale via Carlo Alberto, 27 Tel. 011540110

Riposo

Charlie Chaplin via Giuseppe Garibaldi, 32/E Tel. 0114360723

Riposo
Sala 2 Riposo

� Cinema Teatro Baretti via Baretti, 4 Tel. 0118125128

Riposo

� Cineplex Massaua piazza Massaua, 9 Tel. 199199991

Saint Ange 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 7,00)

Sala 2 117 Nata per vincere 16:30-20:00-22:30 (E 7,00)

Nata per vincere 15:30-17:30-20:00-22:30 (E 7,00)

Sala 3 127 Licantropia 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 7,00)

Sala 4 127 Amityville Horror 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 7,00)

Sala 5 227 La guerra dei mondi 16:30-20:00-22:30 (E 7,00)

� Doria via Antonio Gramsci, 9 Tel. 011542422

Riposo

� Due Giardini via Monfalcone, 62 Tel. 0113272214

Tu chiamami Peter 16:30-20:00-22:30 (E 7,00; Rid. 4,50)

Sala Ombrerosse 149 Hotel 18:30-22:45 (E 7,00; Rid. 4,50)

Mare dentro 16:00-20:30 (E 7,00; Rid. 4,50)

36 16:00-18:10-20:20-22:30 (E 7,00; Rid. 4,50)

Eliseo via Monginevro, 42 Tel. 0114475241

Blu 220 Non desiderare la donna d'altri 15:45-18:00-20:15-22:30 (E 6,50; Rid. 4,50)

Grande 450 Private 16:15-18:20-20:25-22:30 (E 6,50; Rid. 4,50)

Rosso 220 La samaritana 16:15-18:30-20:30-22:30 (E 6,50; Rid. 4,50)

Empire piazza Vittorio Veneto, 5 Tel. 0118138237

À Vendre - In vendita 16:00-18:10-20:20-22:30 (E 6,70; Rid. 3,70)

Erba Multisala corso Moncalieri, 141 Tel. 0116615447

L'uomo in più 20:00-22:30 (E 6,00; Rid. 4,50)

Sala 2 360 In Good Company 20:00-22:30 (E 6,50)

� Esedra Via Bagetti, 30 Tel. 0114337474

Riposo

� Fiamma corso Trapani, 57 Tel. 0113852057

Riposo

� Fratelli Marx & Sisters corso Belgio, 53 Tel. 0118121410

Old Boy 17:00-20:15-22:30 (E 7,00; Rid. 4,50)

Sala Groucho Mr. Vendetta 16:00-18:10-20:20-22:30 (E 7,00; Rid. 4,50)

Sala Harpo Tu chiamami Peter 16:30-20:00-22:30 (E 7,00; Rid. 4,50)

� Gioiello via Cristoforo Colombo, 31 bis Tel. 0115805768

Riposo

� Greenwich Village Via Po, 30 Tel. 0118173323

Quo Vadis, Baby? 16:15-18:20-20:25-22:30 (E 7,00; Rid. 4,50)

Sala 2 Nata per vincere 16:00-18:10-20:20-22:30 (E 7,00; Rid. 4,50)

Sala 3 Indovina chi 16:00-18:10-20:20-22:30 (E 7,00; Rid. 4,50)

� Ideal Cityplex corso Giambattista Beccaria, 4 Tel. 0115214316

Sala 1 754 The Honeymooners 17:30-20:00-22:30 (E 5,00; Rid. 4,00)

Sala 2 237 Indovina chi 15:45-18:00-20:15-22:30 (E 5,00; Rid. 4,00)

Sala 3 148 Nata per vincere 16:00-18:10-20:20-22:30 (E 5,00; Rid. 4,00)

Sala 4 141 Amityville Horror 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 5,00; Rid. 4,00)

Sala 5 132 Mean Creek 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 5,00; Rid. 4,00)

King via Po, 21 Tel. 0118125996

Riposo

Kong via SantaTeresa, 5 Tel. 011534614

Riposo

� Lux galleria San Federico, 33 Tel. 011541283

Riposo

� Massimo Multisala via Verdi, 18 Tel. 0118125606

Riposo
Sala 2 149 Riposo
Sala 3 149 Riposo

Medusa Multisala via Livorno, 54 Tel. 0114811221

Sala 1 262 Amityville Horror 15:50-18:00-20:15-22:30 (E 7,00; Rid. 5,00)

Sala 2 201 Dead Doll 16:20-18:20-20:20-22:20 (E 7,00; Rid. 5,00)

Sala 3 124 Indovina chi 15:45-18:05-20:25-22:45 (E 7,00; Rid. 5,00)

Sala 4 132 Tu chiamami Peter 16:55-19:45-22:35 (E 7,00; Rid. 5,00)

Sala 5 160 La guerra dei mondi 17:05-19:40-22:15 (E 7,00; Rid. 5,00)

Sala 6 160 Nata per vincere 17:35-20:00-22:25 (E 7,00; Rid. 5,00)

Sala 7 132 Quattro amiche e un paio di jeans 17:00-19:35-22:10 (E 7,00; Rid. 5,00)

Sala 8 124 Guida galattica per autostoppisti 17:45-20:10-22:40 (E 7,00; Rid. 5,00)

� Monterosa via Brandizzo, 65 Tel. 011284028

Riposo

Nazionale via Giuseppe Pomba, 7 Tel. 0118124173

Riposo
Sala 2 Riposo

� Nuovo corso Massimo D'Azeglio, 17 Tel. 0116500205

Nuovo Riposo
Sala Valentino 1 300 Riposo
Sala Valentino 2 300 Riposo

Olimpia Multisala via dell'Arsenale, 31 Tel. 011532448

Sala 1 Indovina chi 15:45-18:00-20:15-22:30 (E 7,00; Rid. 5,00)

Indovina chi 15:45-18:00-20:15-22:30 (E 7,00; Rid. 5,00)

Sala 2 Le pagine della nostra vita 15:30-17:50-20:10-22:30 (E 7,00; Rid. 5,00)

� Pathè Lingotto via Nizza, 230 Tel. 0116677856

Sala 1 141 Saint Ange 17:20-20:30-22:35 (E 7,50; Rid. 6,00)

Sala 2 141 La guerra dei mondi 17:10-20:20-22:50 (E 7,50; Rid. 6,00)

Sala 3 137 La guerra dei mondi 16:50-20:00-22:35 (E 7,50; Rid. 6,00)

Sala 4 140 Batman Begins 16:45-21:00 (E 7,50; Rid. 6,00)

Sala 5 280 Amityville Horror 17:00-20:00-22:30 (E 7,50; Rid. 6,00)

Sala 6 702 La terra dei morti viventi 17:00-20:10-22:30 (E 7,50; Rid. 6,00)

Sala 7 280 Indovina chi 17:30-20:15-22:35 (E 7,30; Rid. 6,00)

Sala 8 141 Licantropia 16:55-20:00-22:20 (E 7,50; Rid. 6,00)

Sala 9 137 L'altra sporca ultima meta 16:45-20:00 (E 7,50; Rid. 6,00)

Boogeyman - L'uomo nero 22:30 (E 7,50; Rid. 6,00)

Sala 10 The Honeymooners 17:30-20:00-22:30 (E 7,50; Rid. 6,00)

Sala 11 Nata per vincere 17:45-20:10-22:30 (E 5,00)

� Piccolo Valdocco via Salerno, 12 Tel. 0115224279

Riposo

Reposi Multisala via XX Settembre, 15 Tel. 011531400

The Honeymooners 16:00-18:10-20:20-22:30 (E 6,20; Rid. 4,10)

Sala 2 430 Mean Creek 16:00-18:10-20:20-22:30 (E 6,20; Rid. 4,10)

Sala 3 430 Amityville Horror 15:45-18:00-20:15-22:30 (E 6,20; Rid. 4,10)

Sala 4 149 Sin City 15:00-17:30-20:00-22:30 (E 6,20; Rid. 4,10)

Sala 5 100 Batman Begins 14:50-17:25 (E 6,20; Rid. 4,10)

Saint Ange 20:20-22:30 (E 6,20; Rid. 4,10)

Batman Begins 14:50-17:25-20:00-22:35 (E 6,20; Rid. 4,10)

Romano piazza Castello, 9 Tel. 0115620145

Sala 1 La diva Julia - Being Julia 16:00-18:10-20:20-22:30 (E 6,50; Rid. 4,50)

Sala 2 Non desiderare la donna d'altri
 16:00-18:10-20:20-22:30 (E 6,50; Rid. 4,50)

Sala 3 Un tocco di zenzero 16:00-18:10-20:20-22:30 (E 6,50; Rid. 4,50)

Studio Ritz via Acqui, 2 Tel. 0118190150

Riposo

� Vittoria via Roma , 356 Tel. 0115621789

Riposo

Provincia di Torino
● AVIGLIANA

� Corso corso Laghi, 175 Tel. 0119312403

Riposo

● BARDONECCHIA

� Sabrina via Medail, 71 Tel. 012299633

Winnie The Pooh e gli efelanti 17:30

Il mercante di Venezia 21:15

● BEINASCO

� Bertolino Via Bertolino, 9 Tel. 0113490270

Riposo

� Warner Village Le Fornaci Tel. 01136111

Amityville Horror 18:10-20:20-22:30 (E 7,20; Rid. 5,10)

Sala 1 411 La guerra dei mondi 16:50-19:20-21:50 (E 7,20; Rid. 5,10)

Sala 2 411 Nata per vincere 17:15-19:40-22:00 (E 7,20; Rid. 5,10)

Sala 3 307 Saint Ange 18:30-20:40-22:50 (E 7,20; Rid. 5,10)

Sala 4 144 Indovina chi 18:20-20:30-22:40 (E 7,20; Rid. 5,10)

Sala 5 144 Quattro amiche e un paio di jeans 17:10-19:50-22:20 (E 7,20; Rid. 5,10)

Sala 7 246 Batman Begins 15:40-18:40-21:40 (E 7,20; Rid. 5,10)

Sala 8 124 Guida galattica per autostoppisti 17:20-19:45-22:15 (E 7,20; Rid. 5,10)

Sala 9 124 Tu chiamami Peter 16:55-19:30-22:10 (E 7,20; Rid. 5,10)

● BORGARO TORINESE

� Italia via Italia, 45 Tel. 0114703576

Riposo

● BUSSOLENO

� Narciso C.so B. Peirolo, 8 Tel. 012249249

Riposo

● CARMAGNOLA

Margherita via Donizetti , 23 Tel. 0119716525

Riposo

● CHIERI

� Splendor Via Xx Settembre, 6 Tel. 0119421601

Riposo

� Universal piazza Cavour, 2 Tel. 0119411867

Riposo

● CHIVASSO

� Moderno via Roma, 6 Tel. 0119109737

Riposo

Politeama via Orti, 2 Tel. 0119101433

Riposo

● CIRIÈ

Nuovo via Matteo Pescatore, 18 Tel. 0119209984

Riposo

● COLLEGNO

Regina via San Massimo, 3 Tel. 011781623

Riposo
Sala 2 149 Riposo

� Studio Luce Via Martiri XXX Aprile, 43 Tel. 0114056681

Riposo

● CUORGNÈ

� Margherita via Ivrea, 101 Tel. 0124657523

Riposo (E 6,50; Rid. 4,50)

● GIAVENO

� S. Lorenzo via Ospedale, 8 Tel. 0119375923

Riposo (E 5,50; Rid. 4,00)

● IVREA

Boaro - Guasti via Palestro, 86 Tel. 0125641480

Riposo (E 7,00; Rid. 5,00)

Ivrea Estate piazza Castello, 1 Tel. 0125425084

I fatti della Banda della Magliana 22:00 (E 4,50; Rid. 3,00)

La Serra corso Botta, 30 Tel. 0125425084

Riposo

� Politeama via Piave, 3 Tel. 0125641571

Riposo
Riposo

● MONCALIERI

� King Kong Castello via Alfieri, 42 Tel. 011641236

Riposo

� Ugc Cinè Citè 45 Tel. 899788678

Indovina chi 18:10-20:35-22:40 (E 6,20; Rid. 5,50)

Sala 2 La guerra dei mondi 18:05-20:25-22:45 (E 6,20; Rid. 5,50)

Sala 3 Licantropia 18:00-20:30-22:30 (E 6,20; Rid. 5,50)

Sala 4 Saint Ange 17:00-19:00-21:00-22:55 (E 6,20; Rid. 5,50)

Sala 5 Batman Begins 19:20-22:10 (E 6,20; Rid. 5,50)

Sala 6 L'altra sporca ultima meta 17:50-20:15-22:35 (E 6,20; Rid. 5,50)

Sala 7 Evil Eyes 18:00-22:30 (E 6,20; Rid. 5,50)

Lords of Dogtown 20:20 (E 6,20; Rid. 5,50)

Sala 8 Tu chiamami Peter 17:45-20.10-22:35 (E 6,20; Rid. 5,50)

Sala 9 Riposo
Sala 10 Riposo

Sala 11 Riposo
Sala 12 Riposo
Sala 13 Nata per vincere 17:50-20:30-22:35 (E 6,20; Rid. 5,50)

Sala 14 Amityville Horror 17:00-19:00-21:00-22:45 (E 6,20; Rid. 5,50)

Sala 15 Blueberry 18:00-22:30 (E 6,20; Rid. 5,50)

Boogeyman - L'uomo nero 20:15 (E 6,20; Rid. 5,50)

Sala 16 Dead Doll 17:05-19:00-21:00-22:50 (E 6,20; Rid. 5,50)

● NONE

� Eden via Roma, 2 Tel. 0119905020

Riposo

● ORBASSANO

� Sala Teatro Sandro Pertini Via dei Mulini, 1 Tel. 0119036217

Riposo

● PIANEZZA

Cityplex Lumiere Via Rosselli, 19 Tel. 0119682088

Riposo
Sala 2 160 Riposo
Sala 3 Riposo
Sala 4 Riposo

● PINEROLO

Hollywood via Nazionale, 73 Tel. 0121201142

Riposo

� Italia via Montegrappa, 6 Tel. 0121393905

Riposo
Sala Duecento 188 Riposo

Ritz via Luciano, 11 Tel. 0121374957

Riposo

● RIVOLI

� Borgonuovo via Roma , 149/c Tel. 0119564946

Riposo

Don Bosco Digital corso Francia Località Cascine Vica, 214 Tel. 0119591840

Riposo

● SAN MAURO TORINESE

� Gobetti via Martiri della Libertà, 17 Tel. 0118222192

Riposo

● SESTRIERE

Fraiteve piazza Fraiteve, 5 Tel. 012276338

Litigi d'amore 21:15 (E 6,70; Rid. 5,00)

Sayonara via Monfol - Località: Sauze Doulx, 23 Tel. 0122850974

Quando sei nato non puoi più nasconderti 21:15 (E 6,50; Rid. 5,50)

● SETTIMO TORINESE

Petrarca Multisala via Petrarca, 7 Tel. 0118007050

Amityville Horror 21:30

Sala 2 178 Nata per vincere 21:20

Sala 3 104 Lords of Dogtown 21:20

● SUSA

Arena Cenisio Tel. 0122622686

La febbre 21:00 (E 6,00; Rid. 4,50)

� Cenisio corso Trieste, 11 Tel. 0122622686

Riposo

● TORRE PELLICE

� Trento viale Trento, 2 Tel. 0121933096

Private 21:15 (E 5,00; Rid. 3,50)

● VALPERGA

Ambra via Martiri della Libertà, 42 Tel. 0124617122

Riposo (E 6,50; Rid. 4,50)
Sala 2 225 Riposo (E 6,50; Rid. 4,50)

● VENARIA REALE

Supercinema piazza Vittorio Veneto, 5 Tel. 0114594406

Sala 1 378 Riposo
Sala 2 213 Riposo
Sala 3 104 Riposo

● VILLAR PEROSA

� Nuovo Cinema Teatro Tel. 0121933096

Riposo

● VILLASTELLONE

� Jolly Via S. Giovanni Bosco, 2 Tel. 0119696034

Riposo

● VINOVO

Auditorium via Roma, 8 Tel. 0119651181

Riposo

Teatri

Torino

AGNELLI
via Paolo Sarpi, 111 - Tel. 0116192351
RIPOSO

ALFA
v i a C a s a l b o r g o n e , 1 6 / i - T e l .
0118193529/8399353
RIPOSO

ALFIERI
piazza Solferino, 2 - Tel. 0115623800
RIPOSO

BELLEVILLE
Via San Paolo, 101 - Tel.
RIPOSO

CAFÉ PROCOPE
via Juvarra, 15 - Tel. 011540675
RIPOSO

CARDINAL MASSAIA

via Cardinal Massaia, 104 - Tel.
011257881
RIPOSO

CARIGNANO
piazza Carignano, 6 - Tel. 011547048
RIPOSO

COLOSSEO
v ia Madama Cr is t ina, 71 - Tel .
0116698034
RIPOSO

ERBA
c o r s o M o n c a l i e r i , 2 4 1 - T e l .
0116615447
RIPOSO

EX ACCIAIERIE ILVA
via Pianezza, - Tel.
RIPOSO

FONDAZIONE TEATRO NUOVO

corso Massimo D'Azeglio, 17 - Tel.
0116500211
RIPOSO

GOBETTI
via Rossini, 8 - Tel. 0115169412
RIPOSO

JUVARRA
via Juvarra, 15 - Tel. 011540675
RIPOSO

ONDA TEATRO
piazza Cesare Augusto, 7 - Tel.
0114367019
RIPOSO

PICCOLO REGIO PUCCINI
piazza Castello, 215 - Tel. 0118815303
RIPOSO

REGIO
piazza Castello, 215 - Tel. 0118815241
RIPOSO

REGIO SALA DEL CAMINETTO
piazza Castello, 215 - Tel. 0118815241
RIPOSO

TORINO SPETTACOLI- TEATRO STABILE
PRIVATO

c o r s o M o n c a l i e r i , 2 4 1 - T e l .
0116618404
RIPOSO

musica

ARALDO
via Chiomonte, 3 - Tel. 011489676
RIPOSO

AUDITORIUM AGNELLI
Via Nizza, 280 - Tel. 0116311702
RIPOSO

BARETTI
Via Baretti, 4 - Tel. 011655187
RIPOSO

FESTIVAL DELLE COLLINE TORINESI
co rso G iu l i o Cesa re , 14 - Te l .
0114360895
RIPOSO

FESTIVAL MULTIETNICO-DANZA E SAPORI
DAL MONDO

via Cecchi, 17 - Tel.
RIPOSO

GIOIELLO
via Cristoforo Colombo, 31/bis - Tel.
0115805768
RIPOSO

MONTEROSA
via Brandizzo, 65 - Tel. 011284028
RIPOSO

RIDITORINO E DINTORNI
piazza d'Armi c/o Multipositivo, - Tel.
RIPOSO

TORINO PUNTI VERDI

c/o I Giardini Reali, - Tel.
RIPOSO

VIGNALEDANZA 2005
corso Massimo D'Azeglio, 17 - Tel.
0116500211
RIPOSO

Collegno

PARCO GENERALE DALLA CHIESA
via Torino, 9 - Tel. 011535529
RIPOSO

Grugliasco

STALKER
via T. Lanza, 31 - Tel. 0114053200
RIPOSO

Nichelino

SUPERGA
piazzetta Macario, 1 - Tel. 0116279789

RIPOSO

Orbassano

CENTRO CULTURALE S.PERTINI
via Mulini, 1 - Tel. 0119036217
RIPOSO

San mauro torinese

GOBETTI
via Martiri della Libertà, 17 - Tel.
0118222192
RIPOSO

Settimo torinese

GARYBALDI TEATRO
via Garibaldi, 4 - Tel. 0118970831
RIPOSO

PETRARCA
via Petrarca, 7 - Tel. 0118007050
RIPOSO

CINEMA TEATRI MUSICA cinema2
giovedì25agosto 2005


